H leader sovietico a Murmansk 
apprezza l’accordo di Washington 

Gorbaciov. 


SCIOPERI A SCACCHIERA 


Dalle 14 di oggi ventiquattr’ore di caos 
Chiedono un’indennità di categoria 



senza atomiche 


L'Uru i disponibile a riconoscere il nord Europa 
come una zona denuclearizzata. Per questo obiet¬ 
tivo A pronta a discutere con gli Stati interessati a 
tutti 1 problemi connessi all'istituzione di un'area 
lenza armi nucleari e a ritirare i sottomarini armati 
dòn missili balistici dalla flotta de) Baltico. La pro¬ 
posta A stata avanzata ieri da Gorbaciov in viaggio 
nell'Attico sovietico. 


I Cobas dei macchinisti 
paralizzano le ferrovie 


l’acqua Panna 
Trovate tracce 
di trielina 


Trielina nell'acqua Panna. L'inquinante in una delle bevan* 
de più diffuse in Italia è stato trovato a Pavia. L'assessore 
alla Sanità della Lombardia ha disposto l'immediato se* 
questro delle bottiglie di acqua minerale prodotte il 23 
aprile scorso. L’inquinamento potrebbe derivare dalla pia* 
stica in cui l’acqua è imbottigliata. Ma si parla anche della 
conseguenza di un incidente avvenuto nello stabilimento 
di Pavia: la rottura di un contenitore pieno di trielina vicino 
al deposito di bottiglie. A pagina 7 


M MOSCA. Con un discorso 
torte e sicuro Mlkhall Gorba¬ 
ciov ha ieri riproposto la linea 
rtformslrlce della sua leader¬ 
ship, soffermandosi anche su 
temi di politica Internazlona* 
li, L'accordo di Washington 
sugli euromissili - ha detto - 
«potrebbe innescare una pa¬ 
cifica reazione a catena». Nel¬ 
lo stesso tempo ha avvertito 
Che «sarebbe irresponsabile 
lOltovalutare le forze che resi¬ 
stono ad ogni cambiamento, 
forti influenti e molto aggres* 
live», Il leader de) Cremlino 
M presentato un programma 
mici pumi per la limitazione e 
la rifluitone dell'attività milita¬ 
re nel Nord, manifestando In* 
nanatutto la disponibilità del¬ 
l’Ut» a riconoscere il Nord 


Europa come una zona denu¬ 
clearizzata. L'Unione Sovieti¬ 
ca è pronta a discutere con gli 
Stati interessali tutti I problemi 
connessi all’Istituzione di una 
zona senza armi nucleari, ed a 
ritirare i sottomarini armati 
con missili balistici dalla flotta 
del Baltico. «Un'opportunità 
eccezionale per la distensione 
militare in questa regione po¬ 
trebbe essere offerta dalla 
conclusione di un accordo 
sulla “doppia opzione zero"», 
ha sottolineato il leader del 
Cremlino. L'Urss appoggia 
inoltre la proposta finlandese 
di ridurre le attività navali nei 
mari adiacenti II Nord Europa, 
Invitando a Iniziare consulta¬ 
zioni tra Nato e Patto di Varsa¬ 
via. 


Tra oggi e domani altre 24 ore di blocco della rete 
ferroviaria. Lo sciopero del «Cobas» macchinisti 
scatterà in alcuni compartimenti alle 14 e in altri 
alle 17 di oggi per concludersi alla stessa ora di 
domani. Un'agitazione a «scacchiera» che aggrave¬ 
rà il caos. 1 macchinisti protestano contro il con¬ 
tratto siglato dai sindacati confederali e autonomi e 
chiedono l'istituzione di un’indennità di categoria. 


PAOLA BACCHI 


Giuurrro chiesa a paoina • 


M ROMA. In alcuni compar¬ 
timenti lo sciopero inizierà 
oggi alle 14, in altri sempre 
oggi, ma alle 17. Saranno altre 
24 ore di paralisi dei treni, 
caos e disagi per migliaia di 
viaggiatori. I «Cobas» macchi¬ 
nisti, in lotta contro il contrat¬ 
to sigiato dai sindacati confe¬ 
derali e autonomi nell'agosto 
scorso, hanno scelto la linea 
dura, E sin da ora annunciano 
che l'autunno caldo delle fer¬ 
rovie è appena Incominciato. 
A questa agitazione a «scac¬ 
chiera», che non potrà che ag¬ 
gravare le difficoltà e accre¬ 
scere la confusione, ne segui¬ 
ranno altre; tra II 22 ed il 23 
ottobre al Nord e tra il 23 e 24 
ottobre al Sud. 

Queste le modalità dello 
sciopero di oggi: la protesta 
inizierà alle 14 per concluder¬ 


si alla stessa ora di domani nei 
compartimenti di Torino, Mi¬ 
lano, Genova, Venezia, Vero¬ 
na, Trieste, Palermo e Caglia¬ 
ri. Scatterà invece alle 17 e an¬ 
che in questo caso si conclu¬ 
derà alia stessa ora di domani 
nei compartimenti di Bolo¬ 
gna, Firenze, Ancona, Roma, 
Napoli, Bari e Reggio Cala¬ 
bria. Ripristinare la circolazio¬ 
ne dei treni, una volta termi¬ 
nato lo sciopero, stavolta cer¬ 
tamente sarà più difficile che 
in passato. 

E una vertenza quella dei 
macchinisti che rischia sem¬ 
pre più di avvitarsi su se stes¬ 
sa, fino a diventare ingoverna¬ 
bile. Una schiarita sembrava 
essere venuta dall’incontro 
svoltosi il 23 settembre scorso 
tra i «Cobas», i sindacati con¬ 
federali e quello autonomo 


della Fisafs. La riunione si era 
conclusa con un comunicato 
unitario in cui si ribadiva la co¬ 
mune volontà di affrontare in 
una trattativa con le Fs que¬ 
stioni come le assunzioni (i 
«Cobas» chiedono altri 3500 
macchinsiti), le condizioni di 
lavoro, l'orario (la richiesta è 
di ridurlo da 200 ore mensili, 
che comprendono anche i ri¬ 
posi fuori residenza, a 160 
ore). Ci doveva essere un altro 
incontro. Poi la decisione di 
indire quest'altro sciopero 
che di fatto blocca la trattati¬ 
va. 

I macchinisti insistono: non 
sono i sindacati la nostra con¬ 
troparte, sono le Fs che ci de¬ 
vono convocare, ma finora 
non l’hanno fatto. Il contratto 
dei ferroviari siglato ad agosto 
nella parte economica (circa 
310.000 lire di aumento me¬ 
dio mensile a regime, sarà co¬ 
sì cioè alle fine dei tre anni in 
cui raccordo resterà in vigo¬ 
re) non li soddisfa. E chiedo¬ 
no che venga riconosciuta la 
peculiarità del loro lavoro at¬ 
traverso l'istituzione di un'ap¬ 
posita indennità per la catego¬ 
ria di circa 300.000 lire mensi¬ 
li. li presidente delle Fs. Lodo- 
vico Ligato, nei giorni scorsi 
aveva detto di essere disponi¬ 
bile ad aprire una trattativa 


Passa la richiesta del Pei mentre continuano i contatti còl Vaticano 


Il Psi tenta ima trattativa «privata»! 


Venerdì 9 l'assemblea di Montecitorio discuterà 
sull'ora di religione. La conferenza dei capigruppo 
ha accolto Ieri la proposta del Pel e della Sinistra 
Indipendente, avanzata subito dopo che governo e 
maggioranza, su pressioni vaticane, avevano deci¬ 
to ai sospendere il dibattito In commissione. Il 15 
toccherà al Senato. Il governo, intanto, Ieri ha av¬ 
viato contatti «informali» con la Santa sede. 


-'MI ROMA. «Bisogna irovare 
uhi formula che rispetti le in- 
.Jf## fra I due Stali, ma prima è 
«•cenarlo capire quali sono i 
pumi del contendere...*, ha 
dichiarato ieri Giulio Andres¬ 
ti uicendo da palazzo Chigi, 
dove aveva appena partecipa¬ 
to ad una riunione del «grup- 
Ìré» Incaricalo di occuparsi 
del contenzioso con il Vatica¬ 
no. In effeui, finora, la Sama 
lede ha evitato di rendere no¬ 
te le sue contestazioni: molte 
Indiscrezioni, ma nessuna 
conferma ufficiale, Una con¬ 
fermi ufficiosa, tuttavia, sem¬ 
bra venire da un articolo che 


pubblica «Civiltà cattolica». La 
rivista del gesuiti scrive Infatti 
che sarebbe «una grave discri¬ 
minazione» porre «sistemati¬ 
camente alla prima o attuiti- 
ma ora o peggio confinare 
fuori dal normale orario scola¬ 
stico» l’Insegnamento della 
religione. 

I primi contatti «informali» 
che, attraverso il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio Rubbi, il governo ha av¬ 
viato Ieri con lì Vaticano non 
sembrano essere andati al di 
là dell’illustrazione del rispet¬ 
tivi punti di vista. A palazzo 
Chigi, tuttavia, sì mostrano ot¬ 


timisti circa la possibilità di un 
accordo, e In tempi rapidi. Pa¬ 
re infatti che la Santa sede 
non Intenda più fare della 
questione un problema di Sta¬ 
to. Insomma, non sarebbe ne¬ 
cessario convocare la com¬ 
missione paritetica che, come 
prevede l’articolo 14 del Con¬ 
cordato, ha 11 compito di sa¬ 
nare i dissidi di interpretazio¬ 
ne del testo dell'accordo fra 
Stato e Chiesa. Cosi, conclusa 
la fase di contatti preliminari, 
un'Intesa potrebbe essere rag¬ 
giunta nell’ambito di una trat¬ 
tativa tra il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, Galloni, e la 
Cel. Su che basi? «Un'idea ce 
l’abbiamo», sostengono a pa¬ 
lazzo Chigi, ma per il momen¬ 
to preferiscono non dire di 
che cosa si tratti. 

Ma quello tra governo e Va¬ 
ticano non sembra essere l'u¬ 
nico tavolo di confronto. Se 
ne sarebbe aperto un altro tra 
Vaticano e Psi, stando almeno 
alle indiscrezioni trapelate da 
via del Corso. Pare che l'altro 
Ieri, un emissario di Craxi, 


Gennaro Acquaviva, abbia in¬ 
contrato il ministro degli Este¬ 
ri della Santa sede, mons. Sii- 
vestrinl, e gli abbia offerto la 
«mediazione» del Psi. La noti¬ 
zia non trova conferme uffi¬ 
ciali. Nelle file scudocrociate 
non si nasconde tuttavia un 
certo fastidio per i rapporti 
«cordiali» che i socialisti vo¬ 
gliono riprendere con il Vati¬ 
cano. Il timore di piazza del 
Gesù è che Craxi venga accre¬ 
ditato sull'altra sponda del Te¬ 
vere come un interlocutore 
«più affidabile di certi ministri 
democristiani». Ma Galloni 
pare si sia già convertito e vo¬ 
glia dimostrarlo con la prossi¬ 
ma circolare alle scuole. 

Andreottl, intanto, replica 
alla «Voce repubblicana», che 
l’altro ieri aveva affacciato l'i¬ 
potesi di una revisione del 
Concordato. «Se questa Re¬ 
pubblica è riuscita a recepire 
un Concordato che era di 
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La religiosità che non si insegna 


!■ SI parla dell'Insegna, 
mento della religione e al par¬ 
la dunque della comunlcezlo- 
n«, a «cuoia, di un messaggio 
quanto mal Inllmo e totale, 
Che sembra domandare la più 
piena, la più dichiarata libertà 
di relazione: il contrarlo di 
qualcosa che abbia anche so¬ 
lo l’ombra della costrizione 
(Ilerìore, Diletti quale mes- 
a»||io, quale comunicazione 
iniwlvezza. possono lenlarsl 
M non su rapporti assoluta- 
menlc liberi, che si calino 
nell’altro per caplrolo, per 
aprirti alla sua storia, se si vuo¬ 
ta chlamsre a un atto cosi to¬ 
tale come la comprensione 
«I trascendente, cioè niente- 
meno che II senso del tutto? E 
allora sento Immediatamente 

mWi.To W cV 0 a"*™S 


Si discute dell'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole ita¬ 
liane. Se ho capito bene, si discute 
non dell'insegnamento (necessario 
nel nostro mondo e nel nostro tem¬ 
po) di ciò che storicamente sono 
stati e sono la Chiesa cattolica, le fon¬ 
ti e gli sviluppi del suo pensiero, le 


sue vicende dottrinali e mondane, 
ma dell'insegnamento di ciò che essa 
è ora come messaggio religioso: del 
suo senso, della sua visione trascen¬ 
dente della vita e della storia dell'uni¬ 
verso, che si esprime e si svolge co¬ 
me missione di rivelazione e dì «sal¬ 
vezza». 


«a di vita religiosa, ma che ad¬ 
dirittura la «Itacela dipendere 
dal modo con cui viene Inseri¬ 
ta per «obbligo. In un determi¬ 
nato orario delle materie «co- 
Ioniche. 

Domando che volto, che 

unttm nrflnrtarA finali 6SDC« 


davvero questo 


straccio di comando e questa 
burocratica dignità che preme 
alla Chiesa nell’alta e cosi tor¬ 
mentata vicenda della forma¬ 
zione scolastica? E pensa essa 
davvero che questo è il meto¬ 
do, la strada per muoversi nel¬ 
la tempesta del mondo odier¬ 
no, dove vecchie e nuove teo¬ 
gonie sono state messe cosi 
aspramente alla prova dalla 
pluralità del saperi e del valo¬ 
ri? Ed è davvero questo trion¬ 
fo riportato sul «calendario* il 
contenitore proprio a una 
esperienza cosi intima, cosi 
precaria, cosi umile quale una 
possibile esperienza religiosa 
nello schiudersi della vita di 
una ragazza, di un fanciullo? 
Possibile che chi reca un mes» 


PIETRO INGRAO 

saggio religioso cosi totale e 
disvelante abbia paura di mo¬ 
rire se cambia 1 orario? Per¬ 
ché non chiede, essa, la Chie¬ 
sa, di mettersi a sedere tutti 
per terra, chi vuole e quando 
vuole, poiché l'esperienza re¬ 
ligiosa da compiere non può 
nemmeno lontanamente ap¬ 
parire come costrittiva senza 
distruggersi, senza negarsi co¬ 
me «rivelazione», come mes¬ 
saggio, come comunicazio- 

Resto sbalordito nel vedere 
come questo papato così 
trionfale nei suol vestimenti 
abbia bisogno di queste Istitu¬ 
zioni, di questi percorsi pic¬ 
chettati, por dire quello che 
ha da dire ai giovani. E sono 
sorpreso perché credo invece 


che ci sia in atto nel mondo 
una nuova religiosità, che cer¬ 
ca altri abiti ed altri linguaggi: 
e a me che non sono né catto¬ 
lico né credente questa nuova 
religiosità interessa proprio 
per questo; In quanto si mette 
in cerchio, seduta per terra, 
per strada, a discutere, e viene 
sollevando il problema di una 
nuova comunicazione, non 
costrittiva, di reciproco volon¬ 
tario riconoscimento: nella ri¬ 
cerca di valori per cui spen¬ 
dersi. 

E c'è un altro stupore. Noi 
parliamo della scuola pubbli¬ 
ca e dei suoi orari. Ma v'è 
un’altra scuola, pubblica e 
non pubblica: che dura giorno 
e notte, che entra in tutte le 


per affrontare i problemi spe¬ 
cifici dei macchinisti. Ma a 
due condizioni: quella di apri¬ 
re un confronto che veda i 
macchinisti affiancati ai sinda¬ 
cati confederali e a quello au¬ 
tonomo della Fisafs e quella 
di non sfondare il tetto dì spe¬ 
sa di 2000 miliardi previsto 
dal contratto già siglato. Con¬ 
dizione ribadita ieri anche da) 
direttore generale delle Fs, 
Giovanni Coletti. Spazi per ri¬ 
solvere il problema restano in 
quella parte del contratto an¬ 
cora da siglare che prevede 
l'istituzione di un salario di 
produttività (tanti soldi a se¬ 
conda dei lavoro svolto, dei 
chilometri percorsi ecc). Su 
questo aspetto una volta fissa¬ 
ti I criteri, ci dovrà essere una 
contrattazione decentrata, 
compartimento per comparti¬ 
mento. E nei luoghi di lavoro 
quella contrattazione decisiva 
- come aveva detto nei giorni 
scorsi il segretario generale 
della Cgil, Antonio Pizzinato - 
per affrontare da vicino I pro¬ 
blemi degli orari, dei turni, 
delle condizioni di lavoro, del 
salario. Ma certamente la de¬ 
cisione dei «Cobas» di indire 
questi nuovi pesanti scioperi 
ora rende tutto più difficile. 
«L'agitazione di oggi - ha det¬ 
to in una dichirazione Lucio 


De Carlini, segretario confe¬ 
derale della Cgil - è ingiustifi¬ 
cata e sembra fatta apposta 
per ritorcere certe rivendica¬ 
zioni contro chi le avanza». 
Certo è che ora dalle Fs dovrà 
venire un segnale decisivo per 
sbloccare questa lunga ver¬ 
tenza che rischia di paralizza¬ 
re ancora a lungo le ferrovie 
italiane. 

Critiche allo sciopero di og- 

B 1 sono venute anche dalla 
i|. In una dichiarazione il se¬ 
gretario dell'organizzazione, 
Veronese, sottolinea che solu¬ 
zioni alla vertenza dei macchi¬ 
nisti dovranno essere trovate 
solo nell’accordo già gislalo, 
senza «scorciatoie extracon¬ 
trattuali». Intanto altre agita¬ 
zioni sono in programma nel 
settore dei trasporti. Un pe¬ 
sante «pacchetto» di scioperi 
è stato deciso dal sindacato 
autonomo dei piloti, Appi, tra 
il 5 e il 15 ottobre e tra il 19 ed 
il 31 ottobre. Per il 16 sono 
previste ventiquattro ore di 
paralisi totale. I piloti sono sul 
piede di guena dalla primave¬ 
ra scorsa. Protestano contro il 
sistema dì trattenute per scio¬ 
pero attuato dall’Alitaiia. Una 
questione che era stata sotto¬ 
posta anche all’ex ministro 
dei Trasporti Travagliai. Ma la 
soluzione della vertenza sem¬ 
bra ancora di là da venire. 


Una nanna a Johannesburg una nonna 

vira 'iviura partorisce I suoi tre nipoti, 

partorisce La signora Pat Amony, ha 

l cimi ninntl dato atta luce tre gemellini 

i suoi nipoii che Mn0 J 1igU di lua figlia 

Karen. Trentotto settimane 
fa i medici prelevarono dal- 
le ovaie di Karen tre ovuli, 
poi li fecondarono con lo sperma di suo marito e infine li 
trapiantarono nell'utero di sua madre. Ieri il parto senza 
P recedenl1 - A PAGINA 8 


Finanziaria Marini I,on è d'accordo 

nnaiMMIia con le critiche di Plzzlnato 

Marini e della Cgil sullo stelo dell* 

nnlpmlrn trattativa con II governo: 

pole mico .Mi sembra-dice In un'ln. 

con Pizzinato tervista a l'Unlti-che Pini- 

nato sottovaluti I risultati 
"■——raggiunti su Irpef e assegni 
lamiliari.. Polemico anche con Romiti: «Mi dà fastidio il 
modo come a Capri ha liquidato due componenti Impor¬ 
tanti della vita culturale de! nostro paese: quella cattolica e 
quella marxista». a moina 13 


Infuria nel Golfo 


Mussolini - dice Andreotti in¬ 
dirizzando una frecciatina iro¬ 
nica anche al Psi - mi pare 
difficile che si discuta adesso 
quello di Craxi». La «Voce» 
però insìste nella denuncia 
della «mentalità intollerante 
del radicalismo cattolico» (un 
«fenomeno inquietante»), 
schierato «costantemente 
contro le posizioni che riven¬ 
dicano l'autonomia dello Sta¬ 
to». 

Dal giornale che aveva di¬ 
retto fino a qualche mese fa, 
sembra prendere le distanze 
l’ex segretario del Pri, Spado¬ 
lini, il quale esprìme 
('«auspicio che il temporale 
nei rapporti tra Chiesa e Stato 
passi con il minimo dei danni 
e possibilmente senza danni 
sulle relazioni tra le due spon¬ 
de del Tevere». Dopo aver ri¬ 
lasciato questa dichiarazione 
ai «Corriere della sera», Spa¬ 
dolini ieri ha incontrato An- 
dreotti. 


delle petroliere 

Infuria la guerra delle petroliere nel Golfo mentre 
si riunisce oggi a New York sotto la presidenza 
italiana il Consiglio di sicurezza deli'Onu che deve 
decidere In merito alia guerra Iran-frak. Mercoledì 
gli iraniani hanno assalito due navi cisterna giappo¬ 
nesi. L’aviazione irachena ha ieri colpito con un 
missile un motopeschereccio australiano. II capita¬ 
no è rimasto ucciso. 


m Si intensificano gli attac¬ 
chi contro le petroliere nel 
Golfo, Mercoledì pomeriggio 
due navi cisterna giapponesi, 
la «Michiharu Maru» e la «We¬ 
stern City» sono state colpite 
da motovedette veloci. Gli 
equipaggi sono incolumi, co¬ 
me non lamenta vittime l'altra 
petroliera, la «Johar» pakista¬ 
na attaccata dall'aviazione ira¬ 
kena. Quest'ultima azione è 
stata rivendicata da Baghdad. 
Nel frattempo a Teheran, il 
presidente del parlamento Ra- 
fsanjani e il premier Musavi 


hanno definito una «grave 
provocazione la presenza nel 
Golfo della fiotta americana e 
dei paesi Nato». In particolare 
Musavi ha dichiarato che il 
suo paese farà rimpiangere 
agli Stati Uniti l’affermazione 
fatta dal ministro della Difesa 
Weinberger per il quale, per¬ 
ché la guerra finisca, è neces¬ 
sario un cambiamento radica¬ 
le al vertice iraniano. Proprio 
oggi si riunisce a New York il 
Consìglio di sicurezza dell'O- 
nu per occuparsi della crisi 
del Golfo. 


E In Italia Vestita di nero, con una mi- 

„ . nigonna vertiginosa, picco* 

canta lina con l capelli sugli oc- 

Lira MinnpIII chi: Uza Mlnnelli è arrivata 

uza minncm ln Ualia per camaw 0 | pfl% 

ma concerto è oggi a Bari). 
Diva ma cosi innocente, In* 
^tentile, ma con un passato 
difficile e anche tragico, semplice, ma con tanto mestiere, 
spiritosa e prontissima a rispondere Lìza parla dì Sé, del 
lavoro, di Bob Fosse e dì Reagan: «Un buon attore, da 
presidente ha fatto errori. Ma deve essere un mestiere 

di " iClle . A PAGINA 18 


Governo spiazzato 
Asettembre 
inflazione al 5% 

L'inflazione sfonda i tetti e toma al 5% dopo quasi 
due anni. Lo ha reso noto ieri i'Istat. A settembre i 
prezzi sono cresciuti dello 0,7% portando l’indice 
annuo al 5%. In particolare l'impennata è stata causa, 
ta dagli aumenti di benzina e Iva. E intanto anche 
l’Istituto per la congiuntura smentisce gli obiettivi di 
politica economica della Finanziaria confermando 
una maggiore riduzione del tasso di sviluppo. 

ANGELO MELONE -~— 


B Le rassicurazioni del 
presidente del Consiglio e del 
ministro Amato sugli effetti 
«tiepidi» degli inasprimenti fi¬ 
scali suU’inflazione sono stati 
nettamente smentiti dai primi 
consuntivi del mese di settem¬ 
bre: le ripercussioni della «mi¬ 
nistangata» si sono sentite, ec¬ 
come: un aumento allarmante 
dello 0,736 dei prezzi al consu¬ 
mo (per trovare un valore 
uguale bisogna risalire al feb¬ 
braio deli’86) che si traduce 


in un balzo dell'Inflazione al 
536. Come rispettare le previ¬ 
sioni della Finanziari* che 
vorrebbero un conteniménto 
dell’indice dei prezzi al 4,5% 
neii’88? Una risposta pessimi¬ 
stica viene anche dall’Istituto 
di studi per la congiuntura 
(Iseo): per 1*88 stimano un au¬ 
mento dei prezzi al consumo 
del 5,336 insieme ad una cre¬ 
scita del prodotto interno lor« 
do appena del 2,3% contro te 
previsioni del 2,8-3% del go¬ 
verno. 
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case, che parla anche agii in¬ 
fanti, con il linguaggio impe¬ 
rioso delie immagini intrec¬ 
ciate al suono e alla parola, 
con le lusinghe della favola, 
con il fasto, le bravure, gli 
splendori persino degli spois 
pubblicitari (di pochi secondi, 
e oggi anche di una serata in¬ 
tera). E questo sfavillante, 
nuovo, magico Intreccio di 
immagine - suono - parola è 
per tante vie assillante predi¬ 
cazione di violenza; apologe¬ 
tica del successo; esaltazione 
dello splendore di chi vince 
sull'altro. Il suo simbolo è la 
pistola, il suo eroe è chi la ma¬ 
neggia meglio. 

Questa fabbrica lumine¬ 
scente di orgoglio e di poten¬ 
za, almeno aa noi, è gestita in 
larga parte da cristiani cre¬ 
denti e - immagino - prati¬ 
canti. Non voglio accusare. 
Domando un'altra cosa: ai 
cattolici. Ma allora non rischia 
di diventare anche ridicolo, o 
meschino, affannoso, alla lun¬ 
ga perdente, questo aggrap¬ 
parsi al brandello codificato 
di calendario scolastico, 
quando la partita sui valori, 
sulle credenze si gioca su 
scacchiere ora così grandi, si¬ 
no a ieri addirittura inimmagi¬ 
nabili? 



Diretta tv 

Trema 
Hollywood 
Cinque morti 


«È stato terrificante. L'acqua ha cominciato a zampillare fuori 
dalla piscina mentre facevamo colazione. Non avevo mai senti¬ 
to una scossa così forte». «La scrivania comincia a vibrare, temo 
che dovrò sospendere la trasmissione». Dalle ville di Beverly 
Hills alle stazioni televisive californiane quello di ieri a Los 
Angeles è stato un autentico terremoto spettacolare. Ottavo 
grado della scala Mercalli, cinque i morti finora accertati, ha 
colto la gente alle sette e quarantacinque del mattino, danneg¬ 
giato buona parte di Hollywood. Nella foto: alcune automobili 
a Pasadena semi sepolte dai detriti. 


Referendum 

Nella De 
si riapre 
la polemica 

■» Nemmeno la riunione 
della Direzione di Ieri (sospe¬ 
sa ed aggiornala a stamattina) 
ha permesso alla De di matti, 
rare una declaione ufficiale 
sulle indicazioni di vote da 
dare agli elettori per I premimi 
referendum. Mentre la Mare- 
terìa insiste per 5 si (da occul¬ 
tare, però, dietro una pioggia 
di critiche all'Inutilità ed «he 
sttumentalìtà degli stessi refe¬ 
rendum), alcuni settori del 
partito si dicono favorevoli a 
lasciare libertà di volo. Ieri, In- 
tanto, appena presentato alla 
Camera, è stato duramente at¬ 
taccato da numerosi dirigenti 
de il progetto di leggeCargani 
sulla responsabilità civile del 
magistrato. I gruppi parlamen¬ 
tari scudocrociati piare, addi, 
rimira, ne ignorassero resi¬ 
stenza. 
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rUnità 


Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


No, il Concordato è chiaro 


CARLO CARDIA 


C redo sia necessario oggi ribadire 
alcune posizioni (ondamentali 
dei comunisti sul problema del¬ 
l'Insegnamento religioso. E ere- 
wmmm do di non venir meno ad un do¬ 
vere di riservatezza se lo (accio ripercorren¬ 
do alcuni momenti salienti delle trattative 
per la riforma del Concordalo Iniziate nel 
lontano 1976. Dopo approfondite discussio¬ 
ni, sviluppate a diversi livelli del partito e in 
appositi convegni di studio - il primo del 
ouall promosso nel 1974 al Centro per la 
riforma dello Staro da Pietro Ingrao - la posi¬ 
none nostra si articolò attorno a due essen¬ 
ziali presupposti, Da una parte, ritenemmo 
giusto e legittimo che la scuola pubblica pre¬ 
vedesse uno spazio per una presenza religio¬ 
sa pluralistica. E ciò non per una concessio¬ 
ne stia Chiesa, o alle Chiese, ma per ragioni 
Importanti e storicamente rilevanti. Il rispet¬ 
to della volontà del credenti, la tradizionale 
sensibilità di vasti settori cattolici sull'arso- 
mento, nonché la attenta valutazione di 
quanto avveniva In altri paesi e ordinamenti, 
ci convinsero a non operare una scissione 
tra scuola e (attore religioso. 

Al tempo stesso, tale presenza era giusta e 
legittima solo in quanto si fondasse sulla pie¬ 
na e totale facoltativltà di ogni tipo di inse- 

S (lamento confessionale. E solo In quanto lo 
tato italiano soddisfacesse, In materia, le 
esigenze di tutte le confessioni religiose eli¬ 
minando quel carattere confessionista che 
la scuola si era vista imporre ne! 1929, e che 
offendeva la laicità e l'imparzialità dello Sta¬ 
to, È oggi opportuno ricordare l'Insistenza e 
la tenacia con cui i comunisti, Insieme ad 
altre Ione laiche (ma sul punto, c’è chi può 
certificare meglio di me) hanno difeso e so- 
•tenuto queste posizioni, sino a fare del ca¬ 
rattere facoltativo dell'insegnamento religio¬ 
so una delle condizioni irrinunciabili per 
l'approvazione di un qualsiasi Concordato. 

Iwdel negoziato è stato, sull'argomen¬ 
to, difficile e tortuoso. Sin dagli Incontri In 
•«de parlamentare, tra il 1976 e il 1979, con 
Guido Concila, ta delegazione comunista 
composta da Alessandro Natta, Paolo Bufa- 
lini, Edoardo Perna, e da me, pose la que¬ 
stione della «facoltativltà» tra I cardini di una 
nuova disciplina concordataria, Ma I testi 
che, via via, venivano presentati dal governo 
erano totalmente ^soddisfacenti. Solo tra il 
1978 e li 1979, qualche spiraglio si apri, an¬ 
che In virtù dell'opera di Arturo Carlo Jemo- 
lo, La chiusura confessionale, però, fu tra le 
cause primarie del rinvio, praticamente sine 
die, della revisione del Concordato. 

' Quando, aul finire del 1983, fu resa nota 
l'Intenzione del governo di riprendere il ne¬ 
goziato, noi ponemmo subito, e nuovamen¬ 
te, 1 l« questióne della facoltativi^ come con¬ 
dizione per la stessa esistenza di una mag¬ 
gioranza concordataria. Ricordo diretta¬ 
mente, pur senza poter entrare In particolari, 
('attenzione personale e scrupolosa che En¬ 
rico Berlinguer - Il quale, Insieme a Paolo 
Butallnl sovralntendeva agli ultimi contatti - 
prestò alla formula che doveva sancire que¬ 
sto fondamentale diritto di libertà. Una at¬ 
tenzione che non trascurava neanche II più 
minuzioso esame semantico delle singole 
espressioni che composero, infine, l'art. 9 
del nuovo Concordato, Ciò al fine, dicemmo 
« chiunque, di evitare ogni equivoco per il 
futuro. Thlll possono, oggi, verificare il salto 
qualitativo della formula del 1984 rispetto a 


ogni altra precederne, laddove sancisce il 
diritto di avvalersi o non avvalersi dell’inse¬ 
gnamento religioso, senza che ciò dia luogo 
ad alcuna forma di discriminazione. Anche 
questi ricordi - che, come si vede, non sve¬ 
lano alcun segreto - acquistano un significa¬ 
to più chiaro alla luce della recente presa di 
posizione della Conferenza episcopale ita¬ 
liana, avallata, a quanto sembra, dalla Santa 
sede nella successiva nota diplomatica. 

Oggi è giusto segnalare che quando si cer¬ 
ca di contestare, o attenuare, il carattere del¬ 
la facoltativltà, e piena volontarietà, dell'in¬ 
segnamento religioso non si nega solo la 
lettera e lo spirito del Concordato, ma si 
tocca, e si colpisce nel profondo, una scelta 
e una convinzione che è stata alla base non 
solo del consenso (comunista, e di altre 
componenti laiche) al nuovo Patto tra Stato 
e Chiesa, ma dell'intero edificio concordata- 
rio. 

Nasce di qui, l'esigenza di una riflessione 
che tutti, a cominciare dalla istituzione ec¬ 
clesiastica, devono fare in questi giorni a 
mente fredda e con lungimiranza, su un fatto 
di per sé semplice e insieme grave. Negare, 
o svilire, il diritto di libertà che ispira e per¬ 
mea l'intera disciplina dell’insegnamento re¬ 
ligioso vuol dire, nel fatti, mettere in discus¬ 
sione la presenza stessa di tale insegnamen¬ 
to nella scuola pubblica. Cosi come (ma 
questo, nessuno l'ha proposto) escludere o 
emarginare l'elemento religioso dalla scuola 
vorrebbe dire alterare un delicato e fonda- 
mentale equilibrio tra società civile e società 
religiosa. 

P roblema diverso, anche se con¬ 
nesso, è quello di dettare una di¬ 
sciplina concreta dell'insegna¬ 
mento religioso che ne preveda 
mmmm la migliore organizzazione, che 
tuteli I diritti di tutti e non discrimini nessu¬ 
no. DI ciò stava, e sta, occupandosi il Parla¬ 
mento sia in relazioni alle necessarie modifi¬ 
che dell'Intesa Falcucci-Poletti del 1985, sla 
ai complessi problemi creatisi nell'esperien¬ 
za dell'ultimo andò. Nel merito di questi pro¬ 
blemi non posso soffermarmi, per evidenti 
ragioni di spazio. Ma è un fatto che l'inter¬ 
vento vaticano ha finito con il bloccare l’atti¬ 
vità del Parlamento, Con ciò creando due 
ulteriori problemi. Un primo di natura costi¬ 
tuzionale. Perché non è legittimo che il mas¬ 
simo organo deliberativo sia condizionato 
da autorità, ancor più se esterne allo Stato. E 
uno di contenuto. Dai momento che II Parla¬ 
mento stava, e sta, discutendo, questioni 
collaterali alla disciplina concordataria, ivi 
compreso l’Indirizzo che il governo avrebbe 
dovuto seguire nella trattativa per una nuova 
Intesa con la Conferenza episcopale Italiana. 

Tutto ciò, mi sembra, richiede che venga 
ripristinata una condizione di normalità so¬ 
stanziale e formale. In primo luogo, riaffer¬ 
mando Il diritto del Parlamento a discutere 
tutte le Implicazioni della questione dell’In¬ 
segnamento religioso e delia questione con¬ 
cordataria. Quindi, tenendo presenti I cardi¬ 
ni della disciplina costituzionale e concor¬ 
dataria sul rapporto scuola-religione: pre¬ 
senza pluralistica dell'elemento religioso, ri¬ 
goroso rispetto della libertà e del diritto di 
scelta degli studenti e delle loro famiglie, 
soluzione del problemi e delle contraddizio¬ 
ni aperti dall'Intesa del 1985. 


Un diritto non è elemosina 


ANNA MARIA GUADAGNI 


■I Le mamme del Trentino Alto Adige 
avranno un regalo di Natale. Un cronista na 
Inlaltl calcolalo che, ironia del tempi di lavo¬ 
ro della Regione, il provvedimento che asse¬ 
gna un milione di premio per ogni nuovo 
naio Mrà varalo giusto In tempo per la Nati¬ 
vità. Forse l'assegno sarà recapitato con un 
panettone c con gli auguri della giunta. Non 
sarà di estremo buon gusto, ma certamente 
irf carattere squisitamente consumista. Qual¬ 
cuno ricorderà fasti è nefasti delle madri 
prolifiche del duce, qualcun altro l'onorifl- 
cema Istituita da Stalin per le plurìpare. 0 
più attualmente ia campagna di natalità fatta 
In Francia, pare con successo, sotto il vessil¬ 


lo del colori nazionali. Che abito porta quel¬ 
la lanciata In Trentino Alto Adige con i voti 
congiunti della De e delI'Svp? Quelli della 
paura italiana di essere minoranza o dell’or- 
goglio demografico tedesco? 

Una cosa, però, è certa: comunque sia 
vestita ideologicamente questa proposta è 
forte di un vuoto nella legislazione dello Sta¬ 
to, e per questo trasforma un diritto in ele¬ 
mosina. L'indennità è infatti prevista, nella 
proposta della Regione, solo per le lavoratri¬ 
ci autonome, artigiane, coltivatrici dirette, 
esercenti. Cioè quelle donne che oggi non 
hanno alcuna tutela di maternità, e in questo 
sono ingiustamente discriminate dalle lavo¬ 
ratrici dipendenti. 


_Come si vive a Praga 

il processo di rinnovamento in atto nelTUrss? 
Un articolo di Jan Sterri esponente di Charta 77 


Paura di riforme 
in Cecoslovacchia 


M il re dei re Serse convo¬ 
cò. quando si accingeva a pre¬ 
parare la seconda spedizione 
contro I greci, l’assemblea del 
nobili, affinché si pronuncias¬ 
se sul suo proposito. 1 presenti 
- secondo quanto narra Ero¬ 
doto - non avevano il corag¬ 
gio di esprimere un’opinione 
contrarla alia decisione del lo¬ 
ro signore. Fino a che prese la 
parola Artabano, zio di Serse, 
che disse: «0 re, quando non 
vi sono opinioni contrapposte 
l'una all’altra, quanto meno 
contrastanti non è possibile 
operare una scelta, accogliere 
la migliore; cl si può soltanto 
contentare di ciò che è stato 
detto. Una scelta è possibile 
se vengono espressi pareri di¬ 
versi». E cosi dicendo, Artaba¬ 
no cominciò a criticare il pia¬ 
no del nipote. 

Sa dio se il nobile Artabano 
fosse un democratico o un re- 
pubblicano. forse non era né 
l'uno né l'altro. Resta il fatto 
che parlò da saggio, semplice- 
mente. Una società che non 
osserva ia regola da lui enun¬ 
ciata si taglia da sola la strada 
alla buona conoscenza: gli 
uomini creativi in quella so¬ 
cietà ammutoliscono, in essa 
si possono udire soltanto gli 
organetti degli adulatori. Per¬ 
ciò le dittature sono i paesi dei 
monologhi, mentre nelle de¬ 
mocrazie non si può prescin¬ 
dere da) dialogo. Democrazia 
e discussione, secondo la de¬ 
finizione che ne diede il primo 
presidente cecoslovacco To¬ 
mài G. Masaiyk, 

Per dialogare bisogna esse¬ 
re in due, uno non basta. I! 
soliloquio non è dialogo, Ec¬ 
co perché anche il partito po¬ 
litico di governo ha bisogno di 
un partner critico. È Uria fatale 
illusione sperare che un qual¬ 
siasi soggetto politico possa 
essere anche un correttivo 
sufficiente per se stesso. Per 
questo la democrazia esige il 
pluralismo. E il socialismo, se 
non lo intendiamo come ca¬ 
serma di stato bensì come so¬ 
cietà autogestita, riccamente 
articolata, non può seguire 
una strada diversa. 

A favore di un ordinamento 
pluralistico della vita pubbli¬ 
ca, poi, parlano altri e non 
meno importanti motivi. Una 
società non è un insieme mo¬ 
nolitico, è invece - ripetiamo¬ 
lo - un organismo vivo, ricca¬ 
mente articolato, con un va¬ 
riegato ventaglio di interessi e 
bisogni che aspirano a svilup¬ 
parsi, a realizzarsi. In altre pa¬ 
role: un popolo si compone 
della gente. Lo schema tanto 
caro alla burocrazia detentri¬ 
ce del potere monopolistico 
dì pensare - un popolo, un 
partito, un capo - diventa ob¬ 
bligatoriamente la camicia dì 
forza per la creatività e per l’i¬ 
niziativa. L’unità imposta è 
un'unità cimiteriale. L'unità è 
possibile soltanto tramite il 
consenso, come unità nella 
diversità. 

Da considerazioni di que¬ 
sto genere erano ispirati, chia¬ 
ramente, alcuni autori de! Pro¬ 
gramma d'azione del Pcc 


Come viene vissuto all’Est il processo di rinnova¬ 
mento in atto in Unione Sovietica? Parole come 
riforma e pluralismo riappaiono sulle pagine dei 
giornali, nia molto spesso si tratta di operazioni di 
facciata. È il caso della Cecoslovacchia, così come 
viene oggi raccontata in un articolo da Jan Stern, 
esponente di Charta 77, che nel '68 era direttore 
di «Prace» («Il lavoro»), il quotidiano dei sindacati. 


JÀN STERN 



Un edificio della città vecchia di Praga 


dell'aprile 1968 (che fu il pro¬ 
grammaufficiale della riforma 
cecoslovacca) quando scris¬ 
sero; «... né un solo partito né 
una coalizione di partiti pos¬ 
sono monopolizzare il potere 
statale socialista, al quale de¬ 
vono avere accesso diretto 
tutte le organizzazioni politi¬ 
che del popolo... 

«Entro quest'anno bisogna 
garantire l'attuazione delle li¬ 
bertà costituzionali, di riunio¬ 
ne e di associazione, affinché 
venga garantita per legge la 
possibilità del sorgere di orga¬ 
nizzazioni volontarie, di asso¬ 
ciazioni di categoria, di unioni 
e così via, in base agli interessi 
e ai bisogni attuali dei diversi 
strati e gruppi dei nostri citta¬ 
dini, senza limitazioni buro¬ 
cratiche e senza diritti mono¬ 
polistici di qualsiasi organizza¬ 
zione». E aggiunsero: «... oc¬ 
corre garantire con maggiore 
precisione la libertà di espres¬ 
sione per gli interessi e le opi¬ 
nioni di minoranza...». 

Qualcosa, nella direzione 


indicata, si cominciò a prati¬ 
care in quello stesso anno 
1968. E neppure le citazioni 
appena fatte sono staccate 
dal contesto e non esaurisco¬ 
no certo II problema, quanto 
meno sono sufficienti a indi¬ 
care dove miravano le rifles¬ 
sioni dei dirigenti delia rifor¬ 
ma. Ma questa fu interrotta 
con la violenza- 
Oggi che grazie all’Influen¬ 
za dei mutamenti in corso 
nell’Unione Sovietica il termi¬ 
ne «riforma» è tornato ufficial¬ 
mente In circolazione (soltan¬ 
to quest’anno però in Ceco¬ 
slovacchia), anche la nozione 
di «pluralismo» riappare sulle 
pagine dei giornali. In un arti¬ 
colo dal titolo promettente 
(Piu democrazia, più sociali¬ 
smo), Alois Indra, presidente 
dell'Assemblea federale, ha 
scritto sul «Rude pravo» del 7 
maggio scorso: «La democra¬ 
zia socialista - l’intero nostro 
sistema politico, le sue orga¬ 
nizzazioni e istituzioni - per¬ 
mette in misura sufficiente l'e¬ 


spressione e l'armonizzazione 
della eterogeneità di interessi 
delle classi, degli strati sociali, 
dei gruppi della popolazione. 
Si tratta in ogni caso della de¬ 
mocrazia socialista. Per que¬ 
sto il pluralismo degli interessi 
non può essere scambiato 
con i tentativi di far risorgere il 
pluralismo politico, nel senso 
per esempio della legalizza¬ 
zione di un’opposizione poli¬ 
tica organizzata. Il fatto è che 
questa sarebbe ineluttabil¬ 
mente antisocialista...». 

È un'altra citazione, che 
pur essendo separata dal con¬ 
testo indica bene tipo e dire¬ 
zione della riflessione sulla ri¬ 
forma. Se è vero, come qui si 
afferma, che «l'intero nostro 
sistema politco, le sue orga¬ 
nizzazioni c istituzioni per¬ 
mettono in misura sufficiente 
l'espressione e l'armonizza¬ 
zione della eterogeneità di in¬ 
teressi» alloro, è chiaro, non vi 
è bisogno di alcun mutamen¬ 
to sostanziale. E «quello che 
c'è di più viene dal Male». 

• • * 

Ma si sa, alla vita non si co¬ 
manda. Il pluralismo di una 
società viene fuori viafaeli. In 
Polonia, a seguito del movi¬ 
mento degli scioperi operai, 
nacque la nuova organizzazio¬ 
ne sindacale SolidarnoSó. No¬ 
nostante il divieto e i tentativi 
di liquidarla continua a esiste¬ 
re, in forme più modeste, e 
sono nate inoltre nuove inizia¬ 
tive civiche indipendenti. La 
dirigenza di quel paese, volen¬ 
te o nolente, deve tener conto 
dell'esistenza di partner non 
proprio di suo gradimento. 

Dieci anni fa in Cecoslovac¬ 
chia nacque Charta 77. Non si 
tratta di un frutto postumo del 
1968 bensì di un fenomeno 
nuovo, per niente tradiziona¬ 
le. Charta riunisce persone di 
diverso convincimento, di fe¬ 
de, di professioni differenti 
accomunate dalla volontà di 
adoperarsi per il rispetto dei 
diritti umani, Essa prende po¬ 
sizione su tutte le questioni ri¬ 
levanti della vita della società. 
La sua voce si fa udire, anche 
negli ambienti ufficiali. Cosi 
Charta (lo si voglia o meno) 
diventa un fattore di plurali¬ 
smo. Nei suo documento Pa¬ 
role ai concittadini, del gen¬ 
naio scorso, leggiamo a pro¬ 
posito del come e in che mo¬ 
do ampliare lo spazio disponi¬ 
bile: «Riteniamo che ia resi¬ 
stenza non violenta a tutto ciò 
che è male, la tolleranza, la 
dignità, l'apertura anche all'o¬ 
pinione altra e ta tenacia pa¬ 
ziente siano gli strumenti mi¬ 
gliori cui la nostra società può 
far ricorso nelle battaglie che 
si profilano per la propria 
emancipazione, per il rinno¬ 
vamento sociale, per l'ordine 
democratico». 

Chiudiamo queste note scu¬ 
sandoci con i lettori per l'ab¬ 
bondanza di citazioni. Forze 
le differenze temporali e idea¬ 
li delle stesse li aiuteranno a 
vedere più chiaramente I con¬ 
torni del conflitto la cui solu¬ 
zione avrà influenza anche sul 
nostro comune destino euro¬ 
peo. 


Intervento 

La tentazione 
di lasciare 
rincarico sindacale 


ALESSANDRO CARDIALI • 


H o avuto anch'io 
la tentazione di 
fare come Cario 
Moro che ha la¬ 
sciato l'incarico 
che ricopriva nella Fìom e 
se ne è andato dall'organiz¬ 
zazione. In particolare ciò 
che mi spinge in questa di¬ 
rezione è che il linguaggio 
della Cgil, quello cne pure 
io uso, si muove troppo 
spesso su una lunghezza 
d'on<la diversa da quella 
degli iscritti e, ancor più, 
dei lavoratori. E ciò per un 
dirigente sindacale diventa 
angosciante sul piano uma¬ 
no e sul piano politico. Cosi 
come lo è il fatto che trop¬ 
po spesso ci si trova a fare 
difese e autodifese di cui 
non si è convinti. 

Ho riflettuto e credo che 
il modo migliore per affron¬ 
tare anche i problemi per¬ 
sonali di un dirigente sinda¬ 
cale non sia quello di lascia¬ 
re la mano, ma di rafforzare 
la battaglia politica dentro 
l'organizzazione finché, ov¬ 
viamente, è possibile. Su 
quali temi? Voglio partire da 
un dato: la Cgil mise al cen¬ 
tro del suo ultimo congres¬ 
so la questione del patto 
per il lavoro ponendosi il 
problema di costruire movi¬ 
menti, alleanze, confronti 
per far marciare questa 
idea-forza che puntava alla 
ricostruzione della solida¬ 
rietà fra tutte ie forze del la¬ 
voro. Malgrado le positive 
soluzioni con le quali si è 
chiusa una stagione idi rin¬ 
novi contrattuali la strategia 
del patto per il lavoro non 
ha dato risultati. Perché? 

Il primo luogo ci sono le 
•controparti», a partire dai 
governi per arrivare fino ai 
padroni. In questi anni si è 
giocato sul pesante; la linea 
recessiva ha rappresentato 
l'esatto contrario di quanto 
contenuto nella proposta 
Cgil di patto per il lavoro. 
Cosi come il blocco, per an¬ 
ni, di una vera contrattazio¬ 
ne ha consegnato armi vin¬ 
centi ai padroni. 

"Ditto ciò è vero, conta; 
ma ci sono anche dati sog¬ 
gettivi che riguardano le 
scelte di fondo della Cgil. 0 
meglio le non scelte. Il pat¬ 
to per il lavoro non può che 
essere l'asse di una strategia 
che punta decisamente ai 
cambiamento della società, 
che individua un disegno ri¬ 
formatore, indica e selezio¬ 
na precisi obiettivi finalizza¬ 
ti a questo cambiamento, ri¬ 
porta il sindacato all'offen¬ 
siva. Non si tratta di chiede¬ 
re tre cose invece di sei ma 
di battersi per singoli obiet¬ 
tivi che stanno rientro un 
progetto riformatore. Que¬ 
sto progetto non c’è, o non 
c'è in termini chiari e visibi¬ 
li, mobilitanti per milioni di 
lavoratori- Non solo: conti¬ 
nua è stata l'oscillazione fra 
un sindacato che rapporta 
ogni cosa a ideologia e 
quello del pragmatismo, 
dell’operare giorno per 
giorno: fra sindacato istitu¬ 
zione e sindacato movi¬ 
mento. In questa oscillazio¬ 
ne la modernità del sinda¬ 
cato la si sarebbe trovata 
buttando a mare valori in¬ 
vecchiati senza Individuar¬ 
ne dei nuovi nella società 
che ha avuto, anche per ini¬ 
ziativa del sindacato, im¬ 
portanti e significativi cam¬ 
biamenti. Ma un progetto ri¬ 
formatore non può che 
poggiare su dei valori primo 
fra tutti ta solidarietà. Nel¬ 


l'epoca in cui la frammenta¬ 
zione sociale punta tutto sui 
diritti individuali come ride- 
flnire la solidarietà? Come 
trovare la necessaria fusio¬ 
ne fra diritti e bisogni Indivi¬ 
duali e diritti e bisogni col¬ 
lettivi? E quali sono i diritti 
individuali e collettivi sui 
quali ricostruire la cultura 
politica della Cgil? 

Nelle società semplici, 
quelle contadine, per esem¬ 
pio, il diritto alla alfabetizza¬ 
zione era primario; oggi, 
per noi, primario è il diritto 
alla conoscenza perché es¬ 
sa dà potere, fiotere demo¬ 
cratico. Quale trasformazio¬ 
ne sociale è necessaria per 
acquisire questo dintto? E le 
grandi trasformazioni com¬ 
portano ancora lo scontro 
fra le classi? E il concetto di 
classe è da buttare oppure 
da aggiornare? E come per 
un sindacato come la Cgil? 

E io scontro fra I sessi fa 
parte del conflitto sociale? 
Ancora per parlare del valo¬ 
ri: cultura della pace, cultu¬ 
ra dell'ambiente, assi por¬ 
tanti di un progetto riforma¬ 
tore, possono coniugarsi 
con la cultura della tecnolo¬ 
gia? Come coniugare tecno¬ 
logia, occupazione, qualità 
del lavoro, professionalità? 

Tanti e tali Interrogativi 
sui quali si deve costume II 
nuovo stato sociale o me¬ 
glio si deve esplicare la «so¬ 
cialità» dello Stato devono, 
credo, diventare temi di di¬ 
battito con grandi masse di 
Iscritti e di lavoratori. Ridi- 
scuter* le opzioni di (ondo, 
te scelte strategiche, facen¬ 
do diventare le posizioni di¬ 
verse che ci sono dentro la 
Cgil «valore fondante» della 
organizzazione e non tolle¬ 
rando, quando va bene, il 
dissenso, significa dare vera 
gambe al patto per il lavoro, 
costruire movimenti, allean¬ 
za. Significa fare delle scel¬ 
te. 

C osi come scelte 
devono essere 
fatte sull'ajtra. 
grande questio- 
ne, quella della 
democrazia. Non è pròblfc* 
ma di volontà dei singoli, di 
questo o quel dirigente. Se il 
dibattito, sul giorno per 
giorno per di più, resta ri¬ 
stretto fra gruppi dirigenti ai 
massimi livelli, ta democra¬ 
zia appassisce e il modo di 
operare delle componenti 
che vivono dentro ta Cgil di¬ 
venta un vero e proprio 
blocco per ta democrazia. 
Votare negli organismi è un 
latto drammatico e trauma¬ 
tico; per evitarlo si ricotte 
agii appelli all'unità. Ma se 
le scelte e le decisioni sono 
il risultato di un dibattito 
che coinvolge gli iscritti, i 
lavoratori non è un fatto 
che rompe l’unità. A mio 
parere dovrebbe dare a 
ognuno di noi più «passione 
politica» e meno «passione 
partitica». Un motivo in più j 
insomma per stare insieme I 
per chi, su questo o quel 1 
problema, la pensa diversa¬ 
mente. 

Non è quindi un proble- * 
ma di marchingegni orga¬ 
nizzativi che pure hanno jl 
loro valore. Per ognuno di 
noi si tratta dì rimettersi in 
discussione per capire e af¬ 
frontare il nuovo. E ciò si 
può tare solo dentro la Cgil 
se l'organizzazione intende 
aprirsi davvero a! dibattito e 
ai confronto. 

• Segretario generale ag¬ 
giunto Filis-Cgiì 
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■■ Ero passato da Cittano¬ 
va qualche anno fa, nel corso 
di una breve vacanza. Avevo 
negli occhi il colore dello Jo- 
nio, gii scavi greci di Locri, !a 
bellezza arroccata di Gerace. 
E poi quella strada stretta che 
dai versante ionico attraversa 
una montagna di un verde cu¬ 
po, intenso. Fino alla discesa 
su Cittanova, e sulla misterio¬ 
sa Piana di Gioia Tauro. Allora 
di Cittanova mi impressiona¬ 
rono - forse condizionato dal¬ 
le storie della faida che da an¬ 
ni insanguina il paese - il si¬ 
lenzio, il vuoto nelle strade, 
una sensazione di immobilità. 

Quando scrivo, l'ho lasciata 
da qualche ora Cittanova 
sembrava «vuota», come allo¬ 
ra. Qualche metro prima del 
cartello di Ingresso del paese 
ci sono - una sulla sinistra, 
l’altra sulla destra - due jeep 
dei carabinieri. Questi ragazzi 
imbracciano il mitra e indos¬ 
sano il giubbotto antiproietti¬ 
le. Ma poi, all'improvviso, sa¬ 
lendo verso i giardini sì co¬ 
minciano a vedere gruppi di 


ragazzi. Ragazzini, 15 o 16 an¬ 
ni, che si avviano verso l'aula 
magna del Liceo scientifico. 
Ecco: Cittanova «vuota» ora è 
piena di giovani, piena di vita, 
di voglia di libertà, di deside¬ 
rio di stare Insieme. Loro e 
nessun altro. 

Entro nell'aula magna. So¬ 
no venuti anche gli studenti 
del classico, e una rappresen¬ 
tanza delle scuole di Palmi. 
Dentro già ci sono duecento 
ragazzi, Gli altri ronzano attor¬ 
no, intimiditi, in attesa che si 
capisca bene di cosa si tratta. 
Dietro il tavolo della presiden¬ 
za c’è un grande striscione 
che parla del diritto alla vita 
dei giovani della Piana. Apre 
un compagno delia Fgci del 
posto, e poi una ragazza a no¬ 
me del Liceo scientifico Leg¬ 
ge un documento, Dice, in po¬ 
che parole, che occorre com¬ 
battere la mentalità mafiosa, 
quella che ti fa accettare la 
legge del più forte. E conclu¬ 
de dicendo che da soli non si 
può. ma uniti si. La parola 
d’ordine rimbalza semplice 


PIETRO FOLENA 

A Cittanova 
lo Stato non c’è 


TERRA DI NESSUNO 


ma netta nell'assemblea: l’u¬ 
nione fa la forza. La sala è ora 
strapiena, e ogni timidezza è 
svanita. Parlano i ragazzi. Si 
domandano perché la mafia è 
forte, perché la faida di Citta¬ 
nova fa ancora tanti morti, 
perché e per quali obiettivi 
lottare È ancora una ragazza 
(anche qui sono le ragazze 
che dirigono l'assemblea) che 
si alza e legge il messaggio di 
una compagna indisposta. 
Racconta che l'estate scorsa è 
andata all'estero, e non le 
hanno neppure chiesto i do¬ 
cumenti. E si domanda: per¬ 
ché, invece, per uscire da Cit¬ 
tanova i carabinieri mi ferma¬ 
no e mi domandano i docu¬ 


menti? Sì. risponde da sola: 
non è colpa loro. Quei ragazzi 
rischiano la pelle. Sono anche 
loro vittime del dominio ma¬ 
fioso. E il segno visibile del 
(atto che lo Stato di diritto è 
minato, e che le libertà della 
persona sono condizionate. 

Questi ragazzi «sentono» un 
discorso di liberazione. Met¬ 
tono l'accento sulla cultura, e 
sulla necessità di cambiare 
mentalità radicate. Però san¬ 
no che la mafia li opprime, e 
che non è il prodotto mecca¬ 
nico del sottosviluppo. 

Ci si danno obiettivi: centri 
culturali delta zona, un nuovo 
discorso sulla coperazione 
giovanile, la lettura collettiva 



in classe del libro di Attacchi 
e Dalla Chiesa («La palude e la 
città»), una trattativa con l'am¬ 
ministrazione comunale. 

Ci si danno appuntamenti: 
fare assemblee in tutti gli Isti¬ 
tuti della Piana, promuovere 
una manifestazione di zona, si 
parla di una manifestazione 
nazionale nei prossimi mesi di 
giovani contro ia mafia e per il 
lavoro a Reggio Calabria. 

Questi giovanissimi vengo¬ 
no da famiglie che conoscono 
vincoli e oppressioni del siste¬ 
ma mafioso. Ciascuno di loro, 
stasera o domani, porterà nel¬ 
la propria casa almeno una 
nuova parola di speranza 
Quello che sanno e che ti di¬ 


cono è che a 15 anni, studian¬ 
do, aspirano a una libertà cui 
non possono rinunciare usciti 
da scuola, nel non lavoro o 
nel ricatto clientelare. O nella 
mancanza di spazi per la mu¬ 
sica, lo sport, la cultura. Sono 
uniti contro la centrale a car¬ 
bone di Gioia che il governo, 
con un atto di imperio, ha im¬ 
posto proprio l'altro giorno. 

E lo Stato? Ne vengono tre 
messaggi angoscianti. 

Un rappresentante delle 
forze dell’ordine mi dice che 
il problema non è dì uomini e 
di mezzi; è che c'è poco da 
fare perchè la famiglia che ha 
avuto più vittime sicuramente 
vorrà vendicarsi. 

All’assemblea partecipano ì 
compagni deU’amministrazio* 
ne comunale (monocolore 
Pei) di Polistena. Ma non c’è 
nessuno della giunta dì Citta¬ 
nova. 

La Rai, infine, non è venula. 
Dopo il riesplodere della fai¬ 
da, a luglio, aveva fatto un lun¬ 
go servizio su Cittanova par¬ 


lando della città «vuota». E 
della mancanza dì risposte. 
Ora, di fronte ai giovani che 
hanno capito che l’unione fa 
la forza, le telecamere taccio¬ 
no. Forse perfino loro arrossi¬ 
rebbero a vedere questi volti 
puliti dopo aver ripreso ì sorri¬ 
si cinici dì Agnelli, Romiti, e 
del «bel mondo» della festa dì 
Milano per ia 164. 

Lo Stato oggi non c'è. E 
con lui non c'è neppure il 
«senso dello Stato» del signor 
Colletti. Quel «senso» lì è 
odioso: e glielo lasciamo vo¬ 
lentieri, a Colletti, Agnelli, Ro¬ 
miti, e a tutti i pìccoli e grandi 
«commis» della restaurazione. 
Ma questi ragazzi sono loro 
Stato nuovo, laddove quello 
vecchio è mafia. Hanno un 
senso dì democrazia che è an¬ 
tagonista rispetto a quello del 
potenti, Sono civili, colti, cu¬ 
riosi, molto di più dì Lo; si¬ 
gnori. 

Ma non bisogna lasciarli so¬ 
li. Il senso della vita e della 
democrazia rinasce qui, in 
questa Cittanova «piena». 






























Politica Interna 


Il Pei la spunta 
La Camera 
si pronuncera 

Messo alle corde dopo aver subito l'intimazione 
vaticana e bloccato il dibattito in commissione, il 
governo è stato costretto ieri mattina, in sede di 
conferenza dei cnplgruppo di Montecitorio convo¬ 
cata da Nilde lotti , ad accettare che venerdì prossi¬ 
mo della delicata questione sia investita l'aula della 
Camera. Soddisfazione di Pei e Sinistra Indipen¬ 
dente per l'accoglimento della loro richiesta. 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■SI ROMA U decisione, pur 
lormilmenle quasi unanime, 
non a alata semplice né rapida 
lo conferenza del capìgruppo 
L'opposizione di sinistra ave¬ 
va Indicato, come data possi¬ 
bile del conlronto. gii marte¬ 
dì prossimo. «Per quella data 
non slamo ancora pronti a ri¬ 
ferire.. ha replicalo II ministro 
per I rapporti con II Parlamen¬ 
to, Sergio Mattarella. Comun- 

3 uè - e stato ribadito un po' 
a lutti - non si può andare 
oltre la prossima settimana E 
allora ecco le mediazione del 
presidente della Camere so¬ 
no siete previste due giornate 
• giovedì6 e venerdì 9 - per il 
dibattito ed II volo delle mo- 
sionl sulla spedizione miniare 
nel Qollo; attingiamo al massi¬ 
mo Il conlronto sul Collo sen¬ 
ti che esso nulla perda della 
aua rilevanza politica, e dedi¬ 
chiamo la giornata di venerdì 
• quell'alito caso, che appare 
non meno rilevante 
Ad opporsi aperlsmenle 
sono rimasti solo I missini e, 
per ragioni opposte, i demo- 
proletari Ma qualche distia- 

r davvero singolare è venu¬ 
la esponenti della stessa 
maggioranza Se II capogrup¬ 
po oc Mino Marllnezzoll ha 
sostenuto che II suo parlilo 
•non hs nulla da nascondere 
•scolleremo quel che cl diri II 
governo e parteciperemo al 
dibattilo., Il socialista Franco 
Pira hs sosta nuto che II dibat¬ 
tito In aula i necessario par¬ 
chi .esistono poaliloni esage¬ 
rate sia clericali che anticleri¬ 
cali. e perché esso .potrà dis¬ 
sipare gli equivoci probabil¬ 
mente originali dall'Intesa 
Falcuccl-PoTettl». Ancor più 
sorprendente un commento 
del vicepresidente del gruppo 
npubbllceno, Stello Oc Caro¬ 
lis: he sostenuto che «quélle 
grandi forse di oppostone, 
che sirebbero Ispirate sull'ora 
di religione .da tentazioni ra¬ 
dicaleggiami., quando si tro¬ 


vano alla guida di Importami 
regioni ed uni locali sono 
portate «e continui cedimenti 
sul principio Irrinunciabile 
della laicità dello Stalo. 

«Noi - è tornato a precisare 
Renalo Zangheri - non ponia¬ 
mo in discussione II diritto 
della Santa sede di appellarsi 
all articolo 14 del Concorda¬ 
to, per dirimere diversità di In¬ 
terpretazioni del Concordato 
stesso Vorremmo semmai 
conoscere tempeslivamenle il 
contenuto delle divergenze 
che non è sialo reso nolo se 
non per indiscrezioni giornali¬ 
stiche e più o meno fondale 
supposizioni E cerio avrem¬ 
mo preferito, e sarebbe sialo 
opportuno, che losse la nor¬ 
male controparte, e cioè la 
Conferenza episcopale Italia¬ 
na. a presentare nel tempo 
opporluno II proprio parere 
L Intervento del Valicano In¬ 
dubbiamente drammatizza II 
problema Ma noi slamo per 
affrontarlo senza esasperazio¬ 
ni di alcun genere. 

Poi, dal capogruppo comu¬ 
nista la critica direna all'atteg¬ 
giamento del governo e dei 
partiti che lo sostengono, per 
Il .tentativo di sottrarsi, a par¬ 
tire dal passo del Valicano, ad 
una doverosa discussione in 
Parlamento degli Indirizzi a 
cui deve attenersi in questa 
importarne maleria Queslo 
era già stalo fatto dall'ex mini¬ 
stro della Pubblica tatuatane 
Franca Fslcuccl, e da allora la 
slortura gravissima non solo 
non è stata corretta ma anzi la 
>1 vorrebbe perpetuate*. Zan¬ 
gheri ha ribadito che I comu¬ 
nisti non hanno «alcuna Inten¬ 
zione di sottostare supina¬ 
mente a decisioni che vengo¬ 
no assunte dal governo al di 
fuori degli Indirizzi del Parla- 
memo.. La prossima discus¬ 
sione In aula ci si augura .pos¬ 
sa contribuire alla chiarezza 
delle posizioni e alla assunziot 
ne delle responsabilità In mo¬ 
do non equivoco. 



Il segretario del Prl, Giorgio la Malfa 


Lo scontro sull’ora di religione 

Il ministro si appresterebbe 
ad accogliere le obiezioni vaticane 
nelle direttive ai presidi 


La riunione ieri a palazzo Chigi 

Correzioni per la collocazione 
delle lezioni, status dei docenti 
e scelta di materie alternative 


Galloni già convento? 
Parte la circolare alle scuole 



Il ministro della Pubblica istruzione, Giovanni Galloni 


Piccoli solidale col ministro 
dice che «c’è troppo fracasso» 

Ni ROMA «Sono solidale con il ministro Galloni Sono convin¬ 
to che quello che era stato fatto era buono Era solo questione 
di interpreta 2 ione Comunque adesso le due * autorità * si in¬ 
contrano e sono convinto che si troverà una soluzione equa e 
solidale di solidarietà fra le due ''potenze'’* Così si è espresso 
Ieri Flaminio Piccoli, il presidente deU’tnternazlonale democri¬ 
stiana è convinto che non ci sarà «motivo di rotture o altro Ci 
si fa attorno un gran fracasso ma mi pare un po' esasperalo» 
Da parte sua, Maria Eletta Martini (responsabile de per i 
rapporti Stato-Chiesa) ha detto «Ai punto in cui siamo è neces¬ 
sario un chiarimento, uno scambio di opinioni tra la Santa sede 
e lo Stato Italiano II mio auspicio è che si trovi una soluzione 
molto presto, arrivando ad un’interpretazione comune Siamo 
quindi In una fase interlocutoria D'altra parte spetta al governo 
e non alla De risolvere il problema» Per la Martini «in ogni caso 
la polemica non è stata centrata su quello che si qhiama il 
documento Galloni ma su alcune modifiche apportate ad esso, 
che non sono certo dovute alla De», 


La circolare Galloni alle scuole potrebbe partire 
già questa mattina. Oggetto, status dei docenti di 
religione, materia alternativa, collocazione oraria 
dell’insegnamento. Il ministero insiste: «Non ver¬ 
ranno toccati punti oggetto della discussione polì¬ 
tica in corso». La verità è opposta 1 circolare e dise¬ 
gno di legge negano i punti alla Camera e accolgo¬ 
no le suggestioni del vaticano. 


MARIA SERENA PAUERI 

nuti della sua circolare? Ri¬ 
sposta «Quando sarà emana¬ 
ta la vedrete» Pure, nonostan¬ 
te lo svicolamene di Galloni, 
qualcosa di certo c’è E basta 
a chiarire che lui. Galloni, ora 
è costretto a rimangiarsi quan¬ 
to s affermava nella risoluzio¬ 
ne di maggioranza che ha sca¬ 
tenato i fulmini del Vaticano 
E a farlo da solo lasciando ai 
partner «laici» la possibilità di 
destreggiarsi Con un'ordi¬ 
nanza che porta la sua soia 
firma in calce e con un dise¬ 
gno di legge che per ora non 
ha ricevuto I assenso dei col- 
leghi di governo 
II ministero afferma tutta 
via, che i suoi atti sono ispirati 
alla normativa vigente e han¬ 
no lo scopo di «fornire, subi¬ 
to qualche certezza ad allievi, 
presidi, docenti» C’è un pun¬ 
to certo, nella circolare che 
arriverà fra poco sulle scriva¬ 
nie dei presidi Quello che 
concerne lo status dei docenti 
di religione, che parteciperan¬ 
no a pieno titolo al consiglio 
dei professori Altro punto 
dell’ordinanza è la collocazlo 
ne oraria, per la quale sembra 
che il ministro suggerirà ai do¬ 
centi «di riferirsi a quanto dice 
l'Intesa Falcucci-Poletti» Ov¬ 
vero, si suppone - e il ministe¬ 
ro non smentisce - di mante¬ 
nere la religione nel normale 
quadro delle lezioni 
•Fonte-dei diritto» sarebbe, 
per quanto riguarda l identità 
degli «insegnanti di religione, 
la legge 924 del 1930* ancora 
vigente, ispirata ai Patti latera¬ 
li .si La quale affermerebbe 


Infine, il ministro Luigi Granellato definito «legittima» L'inula* 
Uva del Vaticano, «legato allo Stato Italiano con uri Concorda¬ 
to». 


■i ROMA II dibattito alla Ca¬ 
mera è fissato per venerdì 9 
Ma nel frattempo, nelle scuo¬ 
le saranno arrivate, in merito 
allora di religione, direttive 
che avallano l'ultimatum della 
Santa sede La partita dunque, 
prima che il Parlamento abbia 
possibilità d intervenire, è gio¬ 
cata su un doppio tavolo da 
un tato, fra presidenza del 
Consiglio e segreteria di Stato 
vaticana, il tentativo di non 
aprire una guerra concordata¬ 
ria, riportando la contesa nel 
termini d una «interpretazio 
ne» dell'Intesa fra Cei e mini- 
-tero (ma allora dove sono le 
«ragioni internazionali» invo¬ 
cate da Goria per interrompe¬ 
re il dibattito parlamentare?), 
dall’altro una procedura am¬ 
ministrativa che rassicura la 
Chiesa e lascia la situazione 
nelle scuole uguale all anno 
scorso 0 la peggiora 
A palazzo Chigi, ieri, Consi¬ 
glio dei ministri dalle 12 alle 
14,20 A quest ora sciamano i 
ministri verso I uscita, ma nel 
cortile non compaiono né Go¬ 
rra, né Galloni, né Andreolti, 
né Mattarella Appariranno 
un’ora e mezzo dopo, con 
Franco Pizzetti, consulente 
del presidente del Consiglio 
per gli affan costituzionali 
Un’ora e mezzo di «riunione 
ristretta» per decidere le mos¬ 
se della partita Ed ecco un 
ministro degli Esteri che mini¬ 
mizzi ta «portata diplomatica» 
del caso E un ministro della 
, Pubblica istruzione che, Inver 
ce, sfuggé aì cronisti Doman¬ 
da Cl può anticipare i conte- 


il contrano di quanto sostenu¬ 
to nel) accordo in commissio¬ 
ne, secondo il quale il voto 
dei docenti che insegnano 
con imprimatur della Cei è va¬ 
lido solo per la materia-reli¬ 
gione Al ministero, per giu¬ 
stificare la retromarcia, a que¬ 
sto punto non esitano a defini¬ 
re, incredibilmente, una 
•grossa svista giuridica» que¬ 
sto passo dell accordo, pure 
supervisionato da Galloni 
stesso 

Quanto alle altre due dispo¬ 
sizioni di Galloni, se sono in 
questi termini, contrastano le 
affermazioni - pur genenche 
- del contestato accordo Lì 
dove si dice che «l’insegna¬ 
mento detta religione cattoli¬ 
ca non deve avere luogo in 
occasione deli insegnamento 
di altre materie e gli organi 
scolastici devono evitare ogni 
forma di discriminazione», li 
dove s’afferma che «il dintto 
di scelta non può essere inte¬ 
so come un opzione fra inse¬ 
gnamenti o attività elettive». 
Principi che non scaturivano 
dal nulla giacche esistono 
una sentenza de) Tar del Lazio 
del 26 giugno, e un parere del 
Consiglio di Stato di fine ago¬ 
sto, che affermano I assoluta 
facoltatività di ora di religione 
e ora alternativa Da cui si de¬ 
duce - indubbio - l’onere per 
le scuote d'organizzare l’ora¬ 
rio in modo da non sopraffare 
la minoranza (o maggioranza) 
che non sceglie ne Cuna né 
l’altra Sentenze di cui la cir¬ 
colare non tiene affatto con¬ 
to 

Non è di segno diverso, 
d’altronde, il titolo del dise¬ 
gno di legge che il ministro ha 
annunciato di voler presenta¬ 
re alle Camere pnma che la 
querelle Stato-Chiesa sia con¬ 
clusa «disegno sulle materie 
alternative e sui loro docenti». 
Dove si parerà d.’una materia, 
«etica e diritti dell’uomo», e 
dei diritti di questi insegnanti 
che, per non scontentar nes¬ 
suno, verranno equiparati a 
quelli di religione 


Il segretario del Pri invita alla cautela 

La Malfa; l’intesa va rivista, 
Cd e Vaticano «sorprendenti» 


Nessuna revisione del Concordato, ma revisione - 
questo sì - di quella intesa sull ora di ic.igione che 
ha provocato la crisi attuale nei rappori con il 
Vaticano. Giorgio La Malfa adesso pesa le parole, 
palesemente non vuole drammatizzare ma nem¬ 
meno intende minimizzare la gravità dell’interven¬ 
to d’Oltretevere, «tanto più in quanto è intervenuto 
Il Papa»... 


I ROMA "Noi 


UGO BAOUEL 

abbiamo 


avuto una posizione lineare», 
dice «Avevamo giudicato 
molto positivamente il fatto 
che nel nuovo Concordato 
fosse prevista piena facoltati- 
vilà da parte dei giovani nel- 
l avvalersi dell’insegnamento 
religioso» 

Poi però l'applicazione di 
quel principio è alata una 
rovina. 

Diciamo che nel primo anno il 
problema dell’applicazione di 
quella regola pose problemi 
molto grossi che ora a nostro 
parere, il testo proposto dal 
ministro Galloni affrontava 
bene tn maniera concreta 
Per voi II testo Galloni, 
con la collocazione dell'o¬ 


ra di religione all'Inizio o 
alla fine della mattinata, 
rappresenta una «linea del 
Piave» dal quale non si 
uò recedere cosi come 
anno detto di considerar¬ 
la I liberali? 

Certo la firma di un democri¬ 
stiano sotto quella risoluzione 
rappresentava un punto di 
equilibrio sicuro e fermo E ci 
ha sorpreso dunque l’inter¬ 
vento della Cei nel pieno del¬ 
lo svolgimento di una discus¬ 
sione parlamentare e mentre 
alta guida del governo e ai mi¬ 
nistero dell’Istruzione siedo¬ 
no due democristiani 
L’Intervento diretto del 
Papa, poi... 

Tanto più appunto, in quanto 
è intervenuto il Papa 


vedete delle vie di uscita 
che non siano traumati¬ 
che? 

Il governo ha scelto di parlare 
in aula, li si vedrà 
La discussione In aula i 
stata chiesta dal comunisti 
e mi pare che lei la giudi¬ 
chi opportuna. 

A mio parere I comunisti me¬ 
glio di tutto avrebbero fatto se 
avessero sostenuto la risolu¬ 
zione preparata da Galloni 
Avrei p re fori lo che su quel te¬ 
sto si fosse deiint ita una mag¬ 
gioranza concordata! n ciò 
avrebbe probabilmente evita¬ 
to l attacco che si e giovato 
della divisione del fronte lai¬ 
co Del resto che ta linea scel¬ 
ta da Galloni non rappresen¬ 
tasse affatto un punto di debo¬ 
lezza rispetto a certe pretese 
di parte cattolica come soste¬ 
nevano il Pei e l'«Unita», è 
provato dalla reazione della 
Cei e del Vaticano II Pei ha 
sbagliato 

Ma da parte vaticana è 
emersa una Intenzione 
precisa di andare ben ol¬ 
tre e di drammatizzare la 
vicenda. Pensa possibile 
Immaginare una revisione 
del Concordato appena va¬ 


rato? 

Sarebbe un errore spingere le 
cose fino a quel punto II pro¬ 
blema e la revisione della più 
circoscritta Intesa che, nella 
pratica applicazione organiz¬ 
zativa del Concordato, ha fini¬ 
to per andare in qualche mo¬ 
do oltre il Concordato stesso 
E quella Intesa che va rivista 
E cl sono spiragli o pro¬ 
spettive per una tale revi¬ 
sione? 

Abbiamo la sensazione preci¬ 
sa o - diciamo meglio - ci 
sembra di comprendere che 
nel famoso «passo» della San¬ 
ta sede, che peraltro non co¬ 
nosciamo, ci sia una disponi¬ 
bilità in quei senso E quella è 
la strada maestra da percorre¬ 
re 

Senta onorevole La Malfa. 
SI discute e si fanno Illa¬ 
zioni circi la posizione 
che sta assumendo II Psl In 
questa storia. SI Insinua 
ette cl sla tn ballo anche un 
rapporto «privilegiato» 
dei Psl con II Vaticano che 
mira un po’ - come dire - a 
fare una mossa tipo quella 
sul Golfo... 

Ho capito quello che vuole di¬ 
re 

Inaomma l'Impressione 


che II Psl voglia far vedere 
anche In questa occasione 
di essere un regista dietro 
le quinte. Voi del resto, 
sulla «Voce repubblica¬ 
na», avete scritto un po’ 
pesantamente: «Abbiamo 
l'Impressione che II sena¬ 
tore socialista Acquavtva 
Intrattenga Intensi e calo¬ 
rosi rapporti al di là del 
Tevere, mentre, a confron¬ 
to, la difesa della ragione 
dello Stato sìa venuta dal 
ministro democristiano 
Galloni». Questo è quello 
che avete scritto. Ora le 
domando: pensate che I 
socialisti stiano tentando 
di scavalcare la De anche 
(e addirittura) con 11 Vati¬ 
cano? 

Noi abbiamo fatto quella bat¬ 
tuta di corsivo F un fatto che 
Galloni, a nostro avviso, ha 
ben difeso le ragioni dello Sta¬ 
lo Nel Psi mi pare che esista¬ 
no posizioni, come dire?, dia¬ 
lettiche Per esempio Ira la 
vecchia lettera di Amato e 
quello che dice ora il senatore 
Acquaviva Non so quale linea 
prevarrà 
Basta così? 

Basta cosi 


Scendono in campo organizzazioni e giornali cattolici 


Mi ROMA Sulla scia della 
pressione vaticana sullo Stato 
Italiano, si va manifestando un 
crescendo di interventi di or¬ 
ganizzazioni, esponenti e or¬ 
gani di stampa cattolici contro 
qualsiasi modifica all'Intesa 
Filcuccl-Potetti Tipico è II 
modo come si è mosso II ve¬ 
scovo di Vicenza, Arnoldo 
Onisto, il quale ha inviato un 
telegramma a tutti 1 parlamen¬ 
tari della zona diocesana per 
«deplorare e disapprovare il 
tentativo mirante a svuotare 
l'Intesa e il Concordato non¬ 


ché di discriminare e rendere 
impossibile I insegnamento 
della religione cattolica» Il 
prelato non argomenta e non 
motiva l’accusa di un intento 
discriminatorio anticattolico, 
ma proprio il tono perentorio 
è espressivo di una volontà di 
aspra battaglia 
Piu argomentata, ma di 
eguale significato, è la posi¬ 
zione espressa da padre De 
Rosa sulla rivista dei gesuiti 
«Civiltà cattolica» La tesi è pe¬ 
rentoria spostare alla prima o 
all'ultima ora della giornata 


scolastica l'insegnamento re¬ 
ligioso, significherebbe intro¬ 
durre una discriminazione 
contro cui si oppone il Con¬ 
cordato A questa conclusio¬ 
ne si giunge tramite un ragio¬ 
namento sul carattere dell in¬ 
segnamento religioso quale 
sarebbe disegnato nel patto 
concordatario «Né nel Con¬ 
cordato né nell intesa si parla 
di facoltatìvltà ma del diruto 
di scegliere» Qual è la diffe¬ 
renza? La differenza starebbe 
nel fatto che la facoltatività 
non riguarda l oggetto (cioè 


1 insegnamento della religio¬ 
ne) ma il soggetto (cioè i geni* 
ton o gli studenti che hanno il 
diritto di avvalersi o no) Que¬ 
sto significa che «1 insegna¬ 
mento della religione e assi 
curalo Istituzionalmente nel 
quadro delle finalità della 
scuola e trova la sua motiva¬ 
zione nel riconoscimento, da 
parte della Repubblica italia¬ 
na, del valore delia cultura re¬ 
ligiosa e nell’Impegno dello 
Stato di tener conto del fatto 
che i principi dei cattolicesi¬ 
mo (anno parte del patrimo¬ 


nio storico del popolo italia¬ 
no» Se ne dovrebbe desume¬ 
re che l’insegnamento religio¬ 
so non può essere distinto dal 
resto delle materie di studio, 
ma visto come «parte inte¬ 
grante della formazione cultu¬ 
rale che la scuola deve dare» 
Partendo dallo stesso pre¬ 
supposto il sindacato scuola 
media della Cisl annuncia la 
mobilitazione del suoi ade¬ 
renti insegnanti di religione 
poiché - dice una nota - lo 
spostamento dell ora di reli¬ 
gione non solo «limita l auto¬ 


nomia degli istituti» ma provo¬ 
ca una marginahzza 2 ione pro¬ 
fessionale degli insegnanti di 
religione e «tende a trasforma¬ 
re questo personale da do¬ 
cente ad esperto della Cei pa¬ 
gato dallo Stato» Anche I As¬ 
sociazione professionale inse¬ 
gnanti di religione annuncia 
una «manifestazione dei venti¬ 
mila* a Roma per metà otto¬ 
bre sotto J insegna «Ne con lo 
Stato né con la Chiesa siamo 
professionisti» Partendo da 
una motivazione corporativa, 
si giunge atta stessa conclu¬ 


sione no a porre 1 ora all'inì¬ 
zio o alla Ime 
In campo è scesa pure la 
Coldiretti «in armonìa con le 
ispirazioni e i pnncipii cui si 
richiamano le famiglie coltiva- 
tnci» Essa esprime piena soli¬ 
darietà alla «presa di posizio¬ 
ne della comunità ecclesiale» 
Di segno opposto il pronun¬ 
ciamento delle minoranze re¬ 
ligiose non cattoliche Tra le 
altre, quella della Unione bud¬ 
dista «A nessuna religione 
può giovare la ricerca ai ap¬ 
poggi statati» 



Incontro Psi 
Confindustria 
su finanziaria 
e altro 


Pace fatta tra industriali e sodatoli? La legge finanziaria, 
messa a punto al ministero dei Tesoro dal socialista Ama¬ 
to, e stata oggetto nei giorni scorsi di violente bordate 
dell'amministratore delegato della Fiat, Romiti, e di aspre 
cotiche del presidente della Confindustria, Lucchini Ma 
ieri proprio di modifiche alla legge finanziaria si è parlato 
in un incontro tra i capigruppo parlamentari dei Psl, De 
Michelis (nella foto) e Fabbri, e gli esponenti confindu¬ 
striali Atmibaldt e Patrucco Secondo alcune indiscrezioni 
nel corso della riunione è stata sfiorata anche la questione 
dette riforme istituzionali, rispetto alia quale la Confìndu- 
stria tenta da tempo di esercitare una qualche influenzi». 
Riandando a teorizzazioni di un recente passato, si confi¬ 
gura qualche altro «scambio politico»? 


Il Pel propone 
un referendum 
sulla Unione 
politica europea 


Il Pei propone un referen¬ 
dum sulla Unione politica 
dell’Europa Le iniziative 
parlamentari e politiche, af¬ 
finché sla possibile svolger¬ 
lo sulla base di una legge 
costituzionale, saranno pre¬ 
sentate mercoledì 7 ottobre 
in una conferenza2stampa a Montecitorio dai presidenti 
dei gruppi parlamentari europeo, Cervetti, del Senato, Pec- 
chioli, e delia Camera, Zangheri Per il Pei, gli elettori 
dovranno essere chiamati a pronunciarsi sulla trasforma- 
zione della Comunità europea in una vera e propria unione 
politica e sulla necessità di affidare al Parlamento europeo 
(che sarà eletto nel 1989) un mandato costituente. 


Amministratori 
di Palermo 
a colloquio con 
De, Pd e Psdi 


Primi incontri con te forze 
parlamentari del sindaco di 
Palermo Orlando (nella 
foto), del vicesmdaco Riz¬ 
zo e dell'assessore Palazzo 

sull esigenza che la legge finanziaria cominci a dare «una 
risposta adeguata ai problemi di vivibilità delle grandi cit¬ 
ta», con particolare riguardo all’area metropolitana di Pa¬ 
lermo ieri gli esponenti delta nuova amministrazione han¬ 
no incontrato i capìgruppo del Pel Zangheri e Pecchloli, 
della De, Martinazzoli e Mancino e del Psdi, Caria e Cari- 
glia Analoghi incontri sono stati chiesti ai capìgruppo so¬ 
cialisti, repubblicani e liberali Orlando, Rizzo e Palazzo 
hanno anche lanciato un appello atte amministrazioni del¬ 
ie grandi città perché si associno anche loro alla richiesta 
di un incontro con il ministro Tognoli, per una iniziativa 
politica volta «a dare completezza agii assetti delle metro¬ 
poli, realizzando infrastrutture e servizi che restituiscano la 
vivibilità a decine di milioni di cittadini» 

Interparlamentare Terzo mandaio p ** Giu|| ° 

IIaIImì Andreotti, ministro per gii 

Anareoni Affari esteri, alla presidenza 

oresldente del gruppo narrano deiru- 

nione interparlamentare. 
L elezione del presidente è 
avvenuta ieri a Montecilo- 
rioall’unanimrtà Del nuovo 
comitato di presidenza fanno parte, in qualità di vicepresi¬ 
dente, il senatore comunista Paolo Bufalini, il senatore 
socialdemocratico Antonio Carlglia, il deputato socialista 
Angelo Cresco tt 



Dalle dèputate 
appello per 
Paula Cooper 
all’ambasciatore 


Le deputate di Pd, Sinistra 
indipendente, Usta verde* 
Democrazia proletaria, Psl, 
De e Pr hanno rivolto un ap¬ 
pello all’ambasciatore degli 
Stati Uniti fn Italia affinché 
si faccia portatore nel con* 
fronti dei governatore dello 
Stato dell’Indiana della richiesta di salvare dalla pena di 
morte Paula Cooper e gli altri giovanissimi rinchiusi nelle 
carceri americane e condannati alla stessa pena 


PASQUALE CA8CELLA 


Domenica 4 ottobre 

con l’Unità 
un libro di 160 pagine 
giomale+libro -Lire 2.000 


Che 

Guevara 


Cento immagini ritrovate 

Ventanni dopo. 

Le idee, le azioni, l’utopia. 
Mito e realtà. 



Le unmai<mi 
i accolte 
attraverso 
iuta ricerca 
negli archivi album 
da Giorgio MoiithIJo. 
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Politica Interna 


Rai-tv 

Pei: mai più 
al servizio 
di sponsor 

■I ROM». U> scandalo su- 
sellato dal programmi pubbli¬ 
citari della Rai - Moda su Rai- 
due, la 164 Alla su Raluno - 
non sarà archivialo. Ieri Anto¬ 
nio Bernardi consigliere Rai 
designato dal Pel, ha chiesto 
che T'organo di governo del- 
l'azienda dia Inalrlzil precisi 
alle reti perché siano salva- 

g uardati I immagine e II ruolo 
el servizio pubblico. Il prò- 

S rsmma sulla 164 Alla - ha 
etto Bernardi - non 4 stato 
soltanto «un deferente, stuc¬ 
chevole omaggio ad Agnelli, 
ma • come per la lesta della 
moda - un inammissibile sca¬ 
dimento di gusto, un costruire 

» tmmlm funzione della 
Idtà, un ulteriore passo 
sulla atrada della banalizza¬ 
zione e dell'lnvolgarimento 
dell'offerta Rai, della omolo- 
|jazione con le tv commercia¬ 
li consiglio dovrà, dunque, 
ancora occuparsi della vicen¬ 
da, anche perché l'azienda 
sembra percorsa da una vo¬ 
glia sfrenata di replicare quel 
genere di programmi. Intanto 
c'è da registrare una messa a 
punto di Manca a proposito di 
una sua Intervista all'Europeo: 

disiarla del Marco Polo, la ri¬ 
sposta attribuita a Manca po¬ 
teva far apparire una certa In¬ 
differenza per le tre persone 
che II procuratore Armati ha 
proposto per II rinvio a giudi¬ 
zio. Tra esse c'è anche Bran¬ 
do Oiordanl, tuttora capo- 
struttura di Raluno, al quale 
Manca ha voluto ribadire la 
piena stima sua e dell'azien¬ 
da. 

Gesuiti 

41 Pei 
sbagliò 
nel 79» 

(P ROMA. La rivista dei ge¬ 
suiti «Civiltà cattolica» analiz¬ 
za, In una nota, quella che 
chiama la precarietà del futu¬ 
ro del Pei, dopo II voto del 14 
giugno- tale precarietà non 
deriva tanto dall'ostilità delle 
altre forze politiche quanto 
dal fatto «che la Sua base so¬ 
ciale più qualificata, la classe 
operaia, si è profondamente 
modificata: non solo essa ha 
perduto la centralità che ave¬ 
va nella società industriale, 
ma si è disgregata e frantuma¬ 
ta», Ne deriva che I cambia¬ 
menti avvenuti nella società 
non favoriscono I grandi parti¬ 
ti di massa, come vuol restare 
Il Pel, 

L'altro versante della dilli- 
collà del Pel - aggiunge la rivi¬ 
sta cattolica - è quello della 
«identità». Il partito «non è e 
non vuol essere un partito so¬ 
cialdemocratico» e non è più 
«un partito comunista classi¬ 
co, marxista-leninista», men¬ 
tre neppure la «diversità dise¬ 
gnata da Berlinguer» è iluscita 
a definirsi come una fisiono¬ 
mia. La risposta avrebbe do¬ 
vuta consistere, dopo la cadu¬ 
ta del suo carattere Ideologi¬ 
co, nel connotare II partito più 
fortemente sul piano politico 
e programmatico, In modo da 
attirare consensi alla sua linea 
politica più che alla sua Ideo¬ 
logia. «Civiltà cattolica» giudi¬ 
ca che I due Comitati centrali 
del dopo-elezionl non hanno 
latto molta luce su querto 
punto (cioè della linea politi¬ 
ca): «SI è ribadita la validità 
della scelta di alternativa de¬ 
mocratica, ma si è anche visto 
che l'alternativa non è per og¬ 
gi. né per domani perché né I 
socialisti (che vogliono la loro 
alternativa), né le altre forze 
progressiste, laiche e cattoli¬ 
che, sono disponibili». VI sa¬ 
rebbe qui, secondo la rivista, 
un riflesso critico del (alto che 
Berlinguer prese una «decisio¬ 
ne allteuata» quando pose fi¬ 
ne alla politica di solidarietà 
.prima di avere un'alternativa 
realistica». 

Proprio In ragione di queste 
difficoltà, secondo l'estenso¬ 
re della nota, Il Pel dovrà lare 
una opposizione assai dura 
perché «ha bisogno di mo¬ 
strarsi vivo e forte alla pubbli¬ 
ca opinione e coglierà ogni 
occasione per dare battaglia». 

Nell'articolo si dà anche 
un'Interpretazione della re¬ 
cente elezione di Occhetto a 
vice segretario: «Essa ha volu¬ 
to essere per il partito un se- 

( ino di rinnovamento, non so- 
0 per la giovane età del vice 
segretario, ma anche per la 
sua capacità dimostrata in 
questi ultimi tempi In cui è sta¬ 
to coordinatore del lavoro del 
partito*. 



Nemmeno ieri la Direzione 
(riconvocata per oggi) 
ha sciolto il nodo: 

5 sì o libertà di voto? 


Mancino e Martinazzoli 
contestano la proposta 
presentata dal partito 
sulla magistratura 


La De non decide 


Vincenzo Scotti 


Polemiche sui referendum 


Una riunione di Direzione sospesa e aggiornata a 
stamattina. Un Consiglio nazionale per riesaminare 
la questione tra sette giorni. La De, insomma, non 
riesce a maturare una posizione convincente sui re¬ 
ferendum. La segreteria spinge per cinque sì, ma in 
molti chiedono che sia lasciata all'elettore libertà di 
voto, E Intanto pioggia di critiche alla proposta di 
legge-Garganl sulla responsabilità civile dei giudici. 


FEDERICO GEREMICCA 


Hi ROMA. Nicola Mancino, 
capo del senatori de, si pre¬ 
senta al cronisti e annuncia: 
«lo sono assolutamente con¬ 
trario». Sandro Fontana, brac¬ 
cio destro di Donat Cattin, ar¬ 
riva un minuto dopo e aggiun¬ 
ge; «Per quanto ci riguarda, Il 
progetto di legge-Gargani va 
tolto di mezzo», Luigi Baruffi, 
membro andreottlano della 
Direzione, ammette; «MI pare 
proprio che siano in molti ad 
avere più d una riserva sul 
progetto presentato». Paolo 
Cabras, alla fine, conclude: 
«Che ne faremo adesso? Lo 
discuteremo, lo migliorere¬ 
mo... Insomma, un progetto 


di legge non è poi la linea del 
Piave». Ed eccola qui, dun¬ 
que, colpita al cuore e forse 
sepolta, la proposta di legge 
alla Quale Ciriaco De Mita ave¬ 
va affidato la soluzione della 
controversa questione della 
responsabilità civile dei giudi¬ 
ci. Invece sulla proposta (criti¬ 
cata perché affida al Csm il 
parere di ammissibilità dell’a¬ 
zione civile diretta contro il 
giudice) sono piovute raffiche 
di contestazioni: di merito e di 
metodo, I gruppi parlamentari 
non sarebbero stati nemmeno 
informati dell'Iniziativa del- 
l’on. Gargani, e ciò avrebbe 
scatenato le ire dei due capi¬ 


gruppo, Martinazzoli e Manci¬ 
no. Quest'ultimo, poi, aggiun¬ 
ge: «Fino ad ora si era discus¬ 
so su un progetto di legge 
(quello Rognoni-Vassalli, ndr) 
che affidava allo Stato l’inizia¬ 
tiva per la rivalsa nei confronti 
del giudice, e qualcuno aveva 
sollevato problemi di costitu¬ 
zionalità. Questo, affida addi¬ 
rittura un ruolo di filtro al 
Csm, che è in fondo un orga¬ 
nismo corporativo...*. 

Ma l'attacco frontale al prò- 
getto-Gargani, è stato solo 
una delle due facce della chi¬ 
lometrica e confusa riunione 
della Direzione de convocata 
ieri (e poi sospesa ed aggior¬ 
nata a stamattina) per definire 
la strategìa scudocrociata in 
vista dei referendum. E se il 
primo aspetto (una proposta 
di legge appena presentata e 
subito dallo stesso partito 
contestala) è per molti versi 
clamoroso, non meno singo¬ 
lare è il secondo; la gran gara 
per dare accentuazioni diver¬ 
se alla posizione che, nella 
De, va praticamente maturan¬ 
do. Quale sia questa posizio¬ 


ne, è presto detto. Nel docu¬ 
mento che la Direzione è 
chiamata ad approvare oggi, 
dovrebbe esser scritto: «La De 
non è contraria all’abrogazio¬ 
ne delle norme sottoposte a 
referendum». Cinque sì, dun¬ 
que, ai quesiti su giustizia e 
nucleare? Secondo alcuni, 
non è così automatico. Ed in 
realtà la vaghezza della formu¬ 
lazione (e, sostanzialmente, 
della posizione de) lascia spa¬ 
zio, come dire, ad interpreta¬ 
zioni estensive e restrittive cir¬ 
ca il comportamento che alla 
fine, concretamente, il partito 
dovrà assumere durante la 
campagna referendaria. 

Navigato marinaio di cento 
tempeste, Franco Evangelisti 
la mette così: «Diciamo che 
partiamo con cinque sì, ma 
che poi, insomma, strada fa¬ 
cendo si vedrà... Amici cari, la 
De ha 13 milioni di elettori: 
mica potremo convincerli tut¬ 
ti uno per uno?». È l'annuncio, 
insomma, di cinque sì «disim¬ 
pegnati»; una indicazione di 
voto sussurrata ma attorno al¬ 
la quale la De si guarderà be¬ 


ne dal dar battaglia. Per cin¬ 
que si più convinti si pronun¬ 
cia invece Paolo Cabras: «Stia¬ 
mo discutendo - spiega la¬ 
sciando per un attimo la sala 
affumicata della Direzione 
Ma alla fine, vedrete, ci orien¬ 
teremo per cinque sì». Altri, 
invece (Tabacci, lo stesso 
Fontana) propendono per 4 sì 
chiari ed un no: quello che im¬ 
pedirebbe la partecipazione 
italiana a progetti nucleari in¬ 
ternazionali. 

il fatto è che il problema 
che è di fronte alla De non è 
di facile soluzione. Sul partito, 
infatti, si vanno infittendo le 
pressioni degii ambienti eco¬ 
nomici legati al nucleare e di 
quella parte dal mondo giudi¬ 
ziario che vede In questi refe¬ 
rendum solo la breccia attra¬ 
verso la quale si tenterebbe 
poi passare più seri attacchi 
alla libertà della magistratura. 
Oltre che con tutto ciò, De Mi¬ 
ta deve fare i conti con le po¬ 
sizioni precedentemente as¬ 
sunte, su questi referendum, 
dalla stessa De: referendum 
definiti di volta in volta Impro¬ 


pri, strumentali, inutili nella 
migliore delle ipotesi. Refe¬ 
rendum che furono uno degli 
scogli contro il quale naufra¬ 
gò, Ta primavera scorsa, il ten¬ 
tativo di Andreotti di dar vita 
ad un nuovo governo. 

E per ragioni esterne ed in¬ 
terne, insomma, che la De ha 
laceranti difficoità a maturare 
una chiara scelta di campo. 
Enzo Scotti, a fine Direzione, 
per spiegare il punto a cui è 
giunia la dii>cussione, si ag¬ 
rappa alle parole: «I referen- 
um non risolvono i problemi, 
anzi ne aprono di nuovi. Com¬ 
pito del partiti, allora, compi¬ 
to della De, è quello di spiega¬ 
re ai cittadini le proposte cne 
si intendono formulare per il 
dopo. E poi, nel concreto, 
questi referendum rimangono 
surretlizl e impropri. Hanno ai 
centro oggetti specifici, è ve¬ 
ro: ma, credetemi, molti in¬ 
tenti nascosti». Sarà di certo 
cosi, ma alla fine la De come 
voterà? La risposta di Scotti è 
sempre quella, quella che da 
due settimane conclude i ra¬ 
gionamenti di tutti i dirigenti 
de: «Aspettate, aspettate do¬ 
mani e saprete». 



Hi ROMA. La motivazione 
del «no» di una «larghissima 
maggioranza» dei senatori in¬ 
dipendenti di sinistra è 
espressa In cinque righe-chia¬ 
ve dove si manifesta «lì timore 
che una vittoria dei «si» possa 
essere utilizzata non allo sco¬ 
po di operare una seria rifor¬ 
ma ma a fini di condiziona¬ 
mento politico dell'ammini¬ 
strazione delia giustizia, le cui 
diffuse disfunzioni vanno vice¬ 
versa addossate al malgover¬ 
no e all’Inerzia legislativa del 
partiti della maggioranza, Ivi 
compresi quelli promotori del 
referendum medesimo». E da 
questa considerazione che si 
fa discendere l'invito al «no» 
perché ciò renderebbe «piu 
facile un equilibrato Interven¬ 
to legislativo di riforma che 
renda più efficiente l'ammini¬ 
strazione della giustizia nel ri¬ 
spetto del princìpio fonda- 


. Il referendum sui magistrati 

Sinistra indipendente: 
i senatori per il 

Quattordici senatori della Sinistra indipendente sui 
diciassette che compongono il gruppo si sono 
espressi per il «no» al referendum sulla responsabi¬ 
lità civile dei magistrati. Il risultato è scaturito al 
termine di un confronto di posponi anche sofferto 
e le motivazioni‘addotte lasciano trasparir? giudizi 
più compiessi e articolati di quapto ne pbssano 
racchiudere i «si» e i «no». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 


mentale della separazione tra 
i poteri costituzionali dello 
Stato». 

La questione che viene po¬ 
sta è, in sostanza, quella del 
«governo» dì una vittoria dei 
«si» al referendum sulla re¬ 
sponsabilità civile dei magi¬ 
strati. Larga parte del gruppo 
dice che la vittoria del fronte 
del «sì» comporta «rischi poli¬ 
tici». Ci si troverebbe - spiega 
Massimo Riva, presidente del 

f jruppo - «nella direzione vo- 
uta da alcuni dei promotori 
del referendum, cioè dare un 
colpo all’autonomia e all'indi¬ 
pendenza della magistratura. 
Accanto alla buona fede, cl 
sono anche elementi di stru- 
mentalltà. Abbiamo anche 
esaminato l'ipotesi dell'Invito 
all'astensione, ma è apparso a 
noi che essa si prestasse ad 
interpretazioni ambigue, È più 
trasparente una posizione net¬ 


ta». Chi invece si è astenuto è 
stato Filippo Cavazzuti «per le 
forti perplessità a votare "no". 
Diciamo che ho una propen¬ 
sione a votare "sì"». Gianfran¬ 
co Pasquino, politologo, si è 
espresso esplìcitamente per il 
«sì» al referendum. Perché - 
dice - se vince il «sì» con una 
maggioranza molto ampia il 
convergere di molti depoten¬ 
zia il significato del referen¬ 
dum che non sarebbe più un 
referendum contro i magistra¬ 
ti ma per la riforma complessi¬ 
va della giustizia. Inoltre - 
continua Pasquino - per l'im¬ 
maginario collettivo la giusti¬ 
zia italiana non funziona. E 
difficile cambiare questo sen¬ 
so comune. E si deve, quindi, 
tener conto anche di questo 
disagio. L'implicazione con¬ 
clusiva di Pasquino è che la 
vittoria dei «sì» apre un vuoto 
di legge che deve essere col- 


«no» 


mato e in quel momento ('ini¬ 
ziativa del Pel avrà un senso 
reale spingendo per una vera 
riforma. Il «si» dunque - con¬ 
clude Pasquino - aiuta la rifor¬ 
ma. 

La relazione aH'assemblea 
dei senatori della Sinistra ìndi¬ 
pendente l'ha svolta Pierluigi 
Onorato, ex magistrato, pro¬ 
ponendo il «no». Lo scopo ve¬ 
ro del referendum - dice - è 
la «normalizzazione» della 
magistratura e la delegittima- 
zlone del suo ruolo «forte». 
Dunque, «il referendum ha un 
carattere fuorviarne e anche 
truffaldino. Altri sono i pro¬ 
blemi veri della giustizia italia¬ 
na. i dirmi dei cittadini vanno 
garantiti bonificando la giuri¬ 
sdizione da poteri impropri e 
deviami, non enfatizzando la 
componente soggettiva della 
crisi, ma piuttosto assicuran¬ 
do la garanzia istituzionale di 
una magistratura indipenden¬ 
te e socialmente legittimata in 
funzione di controllo dei po¬ 
tentati politici ed economici. 
Per ottenere lo scopo e conte¬ 
nere l'effetto devastante del 
referendum la grande mag¬ 
gioranza del gruppo ha ritenu¬ 
to che la risposta migliore è 
quella dei "no". Con la stessa 
motivazione di fondo - con¬ 
clude Onorato - la minoranza 
ritiene Invece più opportuno il 
"sTV 


Vassalli 

Imminente 
un progetto 
«plausibile» 

Hi ROMA lì ministro della 
Giustizia Vassalli, arrivando 
ieri a palazzo Chigi per il Con¬ 
siglio dei ministri, ha risposto 
ad alcune domande dei gior¬ 
nalisti sui progetti dì legge 

S resentati alla commissione 
iustizia della Camera sulla 
responsabilità civile dei giu- 

«Ognuno - ha detto - pre¬ 
senti i propri progetti e noi. 
come governo, lavoriamo su 
linee nostre, autonome che 
sono già al confronto con 12 
progetti governativi, elaborati 
dopo il progetto Rognoni e 
dopo le critiche dei magistra¬ 
ti a questo progetto». 

«Inoltre - ha proseguito il 
ministro - la commissione 
terrà ampio conio delle pro¬ 
poste del Parlamento, per es¬ 
sere pronta il più presto pos¬ 
sibile con qualche cosa che 
sia, però, plausibile, perché 
non si tratta di far passare un 
disegno di legge pur che sia. 
Se la commissione sarà in 
grado di presentare un pro¬ 
getto plausibile prima del re¬ 
ferendum, lo presenteremo. 
Ma nessuno ai mondo - ha 
detto Vassalli - né il Pei né la 
De, non noi, né il governo, né 
il Parlamento potrà riuscire 
ad approvarlo prima del refe¬ 
rendum. Un conto è presen¬ 
tare, un conto è diventare 
legge dello Stato. 


Repubblicani 

Presentata 
la proposta 
sui giudici 

■B ROMA. Una proposta di 
legge sulla responsabilità del 
magistrato è stata presentata 
alta Camera dai deputati re¬ 
pubblicani, primo firmatario il 
segretario del partito Qiprgio 
La Malfa. La proposta, preci* 
sano I repubblicani, ha l'obiet¬ 
tivo di «iniziare sollecitamente 
l'iter parlamentare» per il varo 
di una nuova normativa in ma¬ 
teria: anche perché, osserva¬ 
no i firmatari, dopo i referen¬ 
dum di novembre cl saranno 
solo quattro mesi di tempo. La 
proposta stabilisce che chi ha 
subito un danno ingiusto a 
causa di un reato commesso 
dal magistrato ha diritto ad es¬ 
sere risarcito dallo stesso ma¬ 
gistrato e dallo Stato, secondo 
rordinarìa azione civile pro¬ 
ponibile anche in sede penale 
attraverso la costituzione di 
parte civile. Risarcimento sol¬ 
tanto dallo Stato, invece, nel 
caso di danno dovuto a «prov¬ 
vedimento abnorme» o causa¬ 
to da un'omissione o da un 
ritardo di atti da parte del ma¬ 
gistrato. Secondo il progetto 
costituiscono provvedimenti 
abnormi l'emissione di prov¬ 
vedimento restrittivo della li¬ 
bertà personale privo di moti¬ 
vazione, la grave evidente e 
ingiustificabile violazione del- 
la legge, l’affermazione di un 
fatto la cui esistenza è esclusa 
: dagli atti del procedimento. 


Gli alibi referendari di chi non ha fatto le riforme 
denunciati a un convegno promosso dal Crs 


E’ questa la via della «giustizia giusta»? 


Il carattere strumentale e fuorviarne dell'iniziativa 
referendaria sulla responsabilità civile dei giudici è 
stato vivacemente sottolineato al convegno del 
Centro per la riforma dello Stato in vista del con¬ 
trastato appuntamento elettorale. I relatori - giuri¬ 
sti, magistrati, parlamentari - hanno insistito sul¬ 
l’urgenza di riforme che garantiscano i diritti dei 
cittadini e l’indipendenza dei giudici. 


FABIO INWINKL 


Hi ROMA. «Politicamente 
pericoloso e culturalmente 
rozzo»: è la definizione data 
da Stefano Rodotà al referen¬ 
dum sulla responsabilità civile 
nel corso dell'incontro tenu¬ 
tosi al Centro per la riforma 
dello Stato. Un dibattito - è 
stato notato - che ha consen¬ 
tito di mettere a confronto 
tanta parte della cultura dì si¬ 
nistra In vista del di!lidie ap¬ 
puntamento elettorale dell “8 
novembre, E su un punto la 
valutazione è stata unanime: il 


carattere strumentale e fuor¬ 
viarne di una campagna avvia¬ 
ta ne) nome della «giustizia 
giusta» ma in realtà mirata a 
una sorta di pronunciamento 
contro la magistratura. Il refe¬ 
rendum, tipica iniziativa dal 
basso, è stato questa volta 
promosso e orchestrato da 
due partiti di governo. Siamo 
di nuovo ai plebisciti? 

«Siamo stati trascinati a di¬ 
scutere di un segmento picco¬ 
lissimo, di una questione di 
danno patrimoniale - osserva 


Franco Ippolito, segretario di 
Magistratura democratica - e 
non invece di qualcuno dei 
tanti attentati che si consuma¬ 
no contro i valori della perso¬ 
na. Perché non ci si è mossi 
contro altre norme? Il manda¬ 
to di cattura obbligatorio, l’In¬ 
terrogatorio di polizia condot¬ 
to senza la presenza del difen¬ 
sore? E la critica va fatta an¬ 
che al ministro Vassalli, che 
ha ridotto il suo esordio di ri¬ 
formatore ad una sorta di 
"maquillage lessicale" all'isti¬ 
tuto della comunicazione giu¬ 
diziaria». 

In realtà, si è rilevato da più 
parti, una certa classe politica 
palesava una crescente insof¬ 
ferenza ai controlli e agli inter¬ 
venti operati dai giudici. E ha 
replicato in termini di intimi¬ 
dazione, con la campagna sul¬ 
la responsabilità civile e quel¬ 
la - poi bocciata dalla Corte 
Costituzionale - volta a stra¬ 
volgere I criteri di nomina del 


Csm. Questa intimidazione ha 
già lasciato i suoi segni. 

La giustizia non si migliora 
certo con questo tipo di inter¬ 
venti. Dal convegno del Crs è 
partita la denuncia, fortemen¬ 
te preoccupata, dei tagli che 
la Finanziaria si appresta ad 
infliggere alle già magre risor¬ 
se di cui dispone questo setto¬ 
re. La conseguenza è il rinvio 
o la paralisi delle riforme ne¬ 
cessarie, quelle che i cittadini 
reclamano da tempo. 

Proprio le inadempienze 
del legislatore hanno caricato 
ì giudici di una serie dì sup¬ 
plenze che hanno messo in 
crisi il loro rapporto di sogge¬ 
zione alla legge. Da questa 
considerazione Alessandro 
Criscuolo, presidente dell'As¬ 
sociazione nazionale magi¬ 
strati, prende le mosse per se¬ 
gnalare i pencoli di una defor¬ 
mazione del principio della 
responsabilità: nel momento 
in cui un giudice è trascinato 


in giudizio come parte viene 
meno l'essenziale «terzietà», 
l'imparzialità della sua funzio¬ 
ne. È urgente allora, al di là 
dell’esito del voto, mettere in 
cantiere una legge di riforma 
che tenga conto ad un tempo 
dei diritti dei cittadini e de) 
principio di indipendenza e 
autonomìa della magistratura. 

L'iniziativa della riforma è il 
punto su cui confrontarsi, 
sfuggend alla tenaglia del sì e 
del no intesi come rigidi 
schieramenti contrapposti, 
fortemente ideologizzati: Lu¬ 
ciano Violante, responsabile 
giustizia del Pei, oppone alle 
critiche di tatticismo rivolte ai 
comunisti 11 segno di chiarez¬ 
za fornito da chi ha presentato 
proposte di legge sulla mate¬ 
ria. Certo, la responsabilità ci¬ 
vile di per sé è una questione 
marginale nel sistema giudi¬ 
ziario, ma è grave e cruciale il 
disegno politico che sta dietro 
aU'inizìativa referendaria, lì 


costituzionalista Alessandro 
Pizzorusso aveva rilevato nel 
suo intervento che in altri or¬ 
dinamenti rapplicazione della 
responsabilità civile non ha 
mai costituito un problema. 
Diverso - nota Violante - è 
l’effetto dirompente che può 
produrre in Italia, dove resta¬ 
no ancora da definire i confini 
stessi della legalità, dove si 
conta il più alto numero di 
magistrati assassinati. Una di¬ 
scussione feconda e una rea¬ 
lizzazione tempestiva della ri¬ 
forma possono quindi ristabi¬ 
lire rapporti corretti tra I diver¬ 
si poteri dello Stato. 

1 cittadini devono sapere 
per cosa andranno a votare l’8 
novembre. Altrimenti c’è il ri¬ 
schio, segnalato al convegno 
dal giurista Luigi Ferrajoli, di 
una scelta popolare che si 
orienterà «contro i giudici» 
oppure «contro il sistema poli¬ 
tico» a seconda dei torti che 
ognuno riterrà di aver subito. 


I Comuni avvertono: 
forse non potremo 
pagaie gli stipendi 

In molti comuni alla (ine d’ottobre potrebbero es¬ 
serci difficoltà a pagare gli stipendi. Il nodo irrisolto 
del contratto del personale è dunque giunto al suo 
epilogo più temuto. La denuncia viene da Viareggio 
dove duemila sindaci discutono di finanza locale. E 
quei comuni che con. mille escamotage arriveranno 
alla fine dell'anno senza dichiarare bancarotta, do¬ 
vranno alzare bandiera bianca a partire dali'88. 


DAL NOSTRO INVIATO 

GUIDO DELL'AQUILA 


■■ VIAREGGIO. Quella lima 
in calce al contatto dei di¬ 
pendenti degli enti locali ave¬ 
va segnato la (Ine di una lunga 
trattativa sindacale. Ma era 
destinala ad aprire un'altra 
vertenza di non minore peso e 
gravltè. A quella firma apposta 
dal rappresentanti del gover¬ 
no non è Malti seguito un at¬ 
teggiamento coerente. Tanto 
è vero che mentre l’accordo 
Impegnava I Comuni nel loro 
insieme a una maggiore spesa 
di 1.600 miliardi, I trasferi¬ 
menti statali appositi non han¬ 
no superato I 600, con uno 
scoperto di 1.000 miliardi. È 
appunto questo buco a venire 
a galla nell’ultimo trimestre 
dell’anno e a metrere molte 
tesorerie nella condizione di 
non poter pagare gli stipendi 
(in tutto o In parte) dei propri 
dipendenti. 

Mentre a Viareggio gli am¬ 
ministratori locali esprimeva¬ 
no queste preoccupazioni, a 
Roma il presidente del Consi¬ 
glio Giovanni Goria incontra¬ 
va il presidente dell’Ancl. il 
democristiano Riccardo Tri¬ 
glia. Il rappresentante del Co¬ 
muni - che pure nel giorni 
scorsi era stato tra I primi a 
ventilare l'ipotesi di insolven¬ 
za dei Comuni nel confronti 
del personale - ha voluto tran¬ 
quillizzare l’Interlocutore. 
Protesta si. ma niente colpi di 
testa che possano mettere In 
difficolti il governo. 

Su quale base awerrè que¬ 
sto confronto? Lo spiega chia¬ 
ramente un altro presidente di 
associazione autonomistica, 
Renzo Santini, socialista, ca¬ 
po della Clspel, la Confedera¬ 
zione delle aziende municipa¬ 
lizzate. t buoni propositi che 
ad ogni occasione vengono 
espressi da Goria. .contrasta¬ 
no con le decisioni contenute 
qella finanziaria '88». La si¬ 
tuazione in realtà penalizza 
pesantemente te aziende, I cui 
utili, specie nelle grandi città, 


vengono Impiegati dal Comu¬ 
ni per tamponare I loro disa¬ 
vanzi. .Se la situazione non 
sarà rapidamente sanata • 
conclude Santini • avremo 
servizi peggiori a un presso 
più elevato*. Eccola allora la 
base di discussione proposta 
da Goria. Stipendi in pericolo, 
servizi più scarsi, tariffa più 
elevate. 

DI chi te maggiori responsa¬ 
bilità? Il sindaco di Milano, 
Paolo Plllltteri, alla domanda 
del cronista corregge la sua 
analisi iniziale (.lutto ala nel¬ 
l'Instabilità politica di questo 
periodo.) e ammette che I go¬ 
verni precedenti a questo por¬ 
tano il toro bravo fardello di 
colpe. 

Me compito del convegno 
di Viareggio, olire a qual» di 
denunciare la situazione, è 
anche quello di trecciare delle 
linee operative, delle ipotesi 
di soluzione del problemi. Co¬ 
si, dopo l'intetvento Iniziale 
del presidente della Lega del¬ 
le autonomie, Dante Stefani, il 
responsabile della Consulta <1- 
nanza locale dell'Anci, Enrico 
Gualandi, chiarisce In quattro 
punti la proposta delle auto¬ 
nomie. Eccoli. Primo: certez¬ 
za pluriennale del trattari- 
menti, zuperando II criterio 
dell'Incremento peri al tatto 
d'inflazione programmato a 
adottando quello della pan 
cernitale certe sulla Imposte 
che il contribuente pag. allo 
Stato. Secondo: riduzione del 
trasferimenti Datali attribuen¬ 
do agli enti locali comparteci¬ 
pazioni su alcuni cespiti era¬ 
riali, come Iva e Irpel e un'a¬ 
rea impositlva autonoma nel¬ 
l'ambito del riordino delle Im¬ 
poste che gravano aul settore 
Immobiliare. Temo: istituzio¬ 
ne di uria quota di risorse pro- 
capite da deRlnare agli Inve¬ 
stimenti in raccordo con le 
scelte fissionali. Quarto: ride- 
finlzione e rinnovamento del 
tributi locali oggi esistenti. 


La successione ad Mutilante 
Giornalista a Montecitorio 
preso a schiaffi 
dal missino Pazzaglia 


am ROMA. La successione al 
Almirante al vertice del Msl 
ormai si gioca anche a suon di 
schiarii. E risuonato per l'Inte¬ 
ro .transatlantico» di Monteci¬ 
torio il poderoso manrovescio 
del presidente dei deputati 
missini. Alfredo Pazzaglia, sul 
viso del giornalista Antonio 
Tafani. .Di merde ne ho viste 
lame, ma come te nessuna...», 
ha urlato il parlamentare mis¬ 
sino non appena ha intravisto 
H Tafani, redattore del .Gior¬ 
nate», conversare con il vice¬ 
presidente della Camera Al¬ 
fredo Biondi. Il lutto accom¬ 
pagnata da un violento celio¬ 
ne. A impedire una vera e pro¬ 
pria rissa (contro II Tafani ha 
comincialo ad inveire anche 
un altro missino, Cesco Beghi¬ 
no) hanno provveduto prima 
Fon. Biondi, mettendosi da¬ 
vanti a Pazzaglia, e poi i com¬ 
messi della Camera. 

Allontanandosi, però, rie¬ 
sponente del Msi ha continua¬ 
to a profferire minacce, anche 
se solo di querela. Per cosa? 
Un articolo pubblicato ieri sul 
•Giornale» di Montanelli, ap¬ 
punto a firma di Tajani, in cui 
si danno .ridotte quasi a zero. 
le possibilità di Pazzaglia dì 
succedere ad Almlranle: «Mal 
visto da una buona parte del 
groppo parlamentare che diri¬ 
ge, con scarsissimo seguilo 
nel partito, è considerato - 
questo è il profilo pubblicato 
- uomo di palazzo e soprattut¬ 
to troppo sensibile ai fascino 
democristiano*. 

. Per Pazzaglia si è trattato di 
•un maldestro e reiteralo ten¬ 
tativo di linciaggio politico*, 
espressione «di una campa¬ 
gna intollerabile condotte con 
cinismo e spregiudicatezza 
anche contro altri esponenti 
del Msi>, Cosi, almeno, si è 
giustificalo. E, per nulla penti¬ 
to, ha incluso il celione ira i 
meriti da far valere nella corsa 
alla segreteria: -Ho fatto l'uni¬ 
ca cosa che poteva fare uno 


come me che ha seivlto prima 
la Repubblica sociale Italiana 
(quella di Saio, ndr) e pp4 il 
partito con coerenza, fedeltà 
e dedizione da tutti ricono¬ 
sciute. Adesso aspetto Tafani 
in Tribunale». 

Intanto, Pazzaglia dovrà Ta¬ 
re i conti con il regolamento 
della Camera che all'articolo 
60 prevede sanzioni par fatti 
di eccezionale gravità che st 
svolgano nelle sede della Ca¬ 
mera, ma fuori dell'aula. L'on. 
Alfredo Biondi, intatti, nel de¬ 
precare riaccaduto ha Investi¬ 
to Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, per le Iniziative di 
sua competenza. Altrettanto 
ha latto la Stampa pariamtn- 
tare e la Federazione naziona¬ 
le della stampa a cui il gionali- 
sta Tafani si è rivolto. 

Gli unici precedenti, a Mon¬ 
tecitorio, sono uno scontro a 
suon di schiaffi tra I giornalisti 
Vittorio Staterà e Luigi Bernini 
Iunior e una «spiegazione- 
con metodi spicci dell'altera 
deputato Franco Evangelisti al 
giornalista Quìdo Quaranta. In 
questo caso, comunque, è lo 
stesso Pazzaglis a far intende¬ 
re che si tratta soprattutto di 
un regolamento Interno al 
Msi, forse per una partecipa¬ 
zione giudicata un po’ troppo 
attiva del giornate diretto da 
Montanelli e per gli stessi tra¬ 
scorsi missini del giornalista 
schiaffeggiato. Sta dT fatto che 
Pazzaglia, che si è sempre 
presentato con uno "Stile, 
flemmatico In contrasto con 
l'immagine focosa di tanti 
suol camera», entra pesante¬ 
mente nella mischia congres¬ 
suale, in direna concorrenza 
con il giovane Gianfranco Fi¬ 
ni, il .radicale. Pino Rautt, Il 
mediatore Franco Servetta e 
l'outsider Domenico Mennilli, 
La proposta politica dì Pazza- 
glla? "Fare del Msi l'unica de¬ 
stra che esiste In Italia, guada¬ 
gnando voti attualmente de, 
ma non mio quelli*. 

DA DM. 
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Ginevra 

Sotto accusa 
il giudice 
del capo P2 


«I GINEVRA I giudici di Gi¬ 
nevra di nuovo nell'occhio 
del ciclone e sempre In rap¬ 
porto al «venerabile» Lido 
Galli II nuovo caso - uno 
scandalo Incredibile e Impen¬ 
sabile In Svizzera - è esploso 
oggi quando, nelle edicole, è 
comparso II settimanale di Lo¬ 
sanna «LHebdo» con un am¬ 
pio servizio sul «rientro» pilo¬ 
tato di Celli a Ginevra, sui suol 
conti correnti bancari e. so¬ 
prattutto sui suol presunti con¬ 
iati! e «accordi» che sarebbe¬ 
ro siali presi con II giudice 
lairullore Trembley II magi¬ 
strato - scrive II giornale - si 
sarebbe recalo In Brasile per 
convincere il capo della P2 a 
costituirsi Insomma. in parole 
povere, tra II magistrato gine¬ 
vrino e II «ricercato», sarebbe 
stato stabilito un vero e pro¬ 
prio accordo che potrebbe 
essere cosi riassunto «Lei 
rientri a Ginevra e lo le garan¬ 
tisco Il ricovero In ospedale o 
una lunga permanenza In Sviz¬ 
zera» Il giudice Trembley ha 
subito smentito tutto, ma il 
selllmnalc ha Insistito allar¬ 
mando di avere le prove di 
quanto dice In serata, poi, un 
1 altro scandalo nello scandalo 
Il capo del dipartimento di 
Giustizia e polizia di Ginevra, 
Bernard Zlegler, ha, In pratica, 
invitato li giudice accusato dal 
settimanale ad andarsene ab¬ 
bandonando l'Inchiesta Ha 
detto Zlegler «Ignoro se le ac¬ 
cuse rivoltegli siano (ondate, 
ma è evidente che la sua cre¬ 
dibilità è seriamente incrinata 
Perchd la giustizia ritrovi la 
sua serenità egli dovrebbe 

r ndl ritirarsi» Il ritiro di 
mbley potrebbe significare 
- coinè « tacile arguire - Palli- 
demento del «caso Geli!» ad 
un altro magistrato c II dover 
ricominciare tutto daccapo 
Galli, quindi, potrebbe rima¬ 
nere davvero ancora a lungo 
In Svizzera Quali sono le ac¬ 
cula di «Hebdo»? Il giornale 
dedica la copertina al «vene¬ 
rabile» e Intitola cosi II proprio 
servizio dato con grande rilie¬ 
vo «Come Celli ha infinoc¬ 
chiato Ginevra» Nel lungo e 
dettagliato aervlzio si raccon¬ 
ta, poi, degli Incontri, tra Celli 
“e Trembley In Brasile affer¬ 
malo »che Qelll è riuscito 
' ad Imporle le"sue condizioni 

S I giudice Trembley assicurai 
bsi anche l'apogglo, se non 
‘la complicità, di uno del più 
noli cardiologi di Ginevra, Il 
doli Constando Ferreo» Il 
settimanale accusa poi diret¬ 
tamente Trembley di essersi 
recato In Brasile, nel giugno 
acorso, mosso solo dalPambl- 
zlone e usando londl per 
un'altra missione II giornale 
precisa, ancora, che II «vene¬ 
rabile» tornò In Europa II 6 set¬ 
tembre e si nascose, per due 
settimane, «presso privati» a 
Ginevra o nella vicina Francia 
Nel frattempo, moglie e tiglio 
lo attendevano In un grande 
1 albergo, nolo per essere la 
«piattaforma dei traffico Inler- 
nazionale di armi» Il settima- 
naie precisa, Infine che Qelll 
avrebbe ancora, In una banca 
di Ginevra, 250 chilogrammi 
di oro e un conio di oltre cen¬ 
to milioni di franchi svizzeri 
Jean Pierre Trembley - come 
abbiamo detto - ha smentito 
tutto Indignato, nel corsa di 
una conlerenza stampa Alcu¬ 
ni suol colleglli hanno dello 
•SI tratta di una manovra E 
coal evidente» 


«Garibaldi» 

Forse potrà 
«ospitare» 
gli aerei 


’ wm poma Nella foto a de¬ 
stra, la portaeromobili «Gart- 
’ baldi", che domani a Napoli 
riceverà la bandiera di com¬ 
battimento È la prima unità 
militare Italiana ad essere do- 
* tata di pome di volo continuo 
Ieri, al Consiglio del ministri 
si è parlato di lei è stato intatti 
approvato un disegno di legge 
(non all ordine del giorno) 
che prevede 1 «utilizzo da par¬ 
te della Marina militare di ae¬ 
rei Imbarcati» È lo stesso te¬ 
sto approvato II 3 marzo scor¬ 
so dal governo Crani e deca¬ 
duto per lo scioglimento dette 
« Camere Aveva ottenuto it vo¬ 
to favorevole In commissione 
t Dllcsa del Senato Oro dovrà 
' riprendere la tralila parlamen- 
I tare Finora era prevista alla 
«Garibaldi» solo I assegnazio¬ 
ne di elicotteri pesanti Se il 
disegno di legge In questione 
verrà approvalo dal Parlamen¬ 
to la «tuttoponte» potrà ospi¬ 
tare anche aerei a decollo ed 
atterraggio verticale 



La Camera approva la legge 
per una nuova commissione 
d’inchiesta sulle stragi 
Appoggio determinante del Pei 


Senatori e deputati 
stavolta avranno più poteri 
e potranno ascoltare 
all’estero il capo della P2 



\ 


Così il Parlamento 
potrà interrogare Gelli 


Di nuovo 
in scena 
le megamulte 


Nella riunione del Consiglio dei ministri di ieri sono ricortv 
parse le «megamulte», già più volte «resuscitate» nel mesi 
scorsi attraverso decreti a ripetizione del governo L’ultimo 
in ordine di tempo, emanato il 19 settembre, era stato 
bocciato cinque giorni dopo dal Senato, che ne aveva 
respinto la conversione in tegge Cosi nei Comuni d’Italia 
sono tornate le «vecchie» multe, quelle antecedenti il 18 
marzo, data dell entrata in vigore del primo dei decreti che 
le inasprivano Ma l’assurda girandola di provvedimenti 
d urgenza che nascono e poi scompaiono si è lasciata 
dietro un bel numero di casi «sospesi», un contenzioso non 
indifferente tra utenti della strada e Comuni 


La Camera ha approvato ieri a larga maggioranza 
(323 sì, 20 no) la legge per una commissione d'in¬ 
chiesta sul terrorismo e sulle cause della mancata 
individuazione dei responsabili delle stragi di 15 
anni. Primi firmatari della proposta erano tanghe¬ 
ri, Tortorella e Violante. La legge consentirà alla 
commissione di interrogare anche Lieto Gelli, sem¬ 
pre sottrattosi ad analoghe richieste 


GIORGIO FRASCA POLARA 


am ROMA A ricordare que¬ 
sta eccezionale opportunità è 
stato lo stesso relatore sul 
provvedimento, il comunista 
Gianni Ferrara, nel ricordare 
che il ministro della Giustizia 
Vassalli ha appena trasmesso 
alle autorità giudiziarie svizze¬ 
re la richiesta di estradizione 
del capo della segretissima 
loggia anche per la strage di 
Bologna E con questo prov¬ 
vedimento - ha aggiunto Fer¬ 
rara - comincia inoltre una 
nuova fase per fare luce su 
tanti episodi strazianti e mi¬ 
nacciosi che hanno segnato 
un lungo periodo della vita Ita¬ 
liana nel contesto di una com¬ 
plessa trama contro la demo¬ 
crazia e la stessa Repubblica 
da piazza Fontana a piazza 


della Loggia da Peteano al 
treno Italicus fino all orrenda 
carneficina della stazione di 
Bologna 

E veniamo subito alle di¬ 
sposizioni della legge che, nel 
frattempo, viene trasmessa 
con urgenza al Senato per la 
definitiva sanzione Gli obietti¬ 
vi intanto accertare I risultati 
conseguiti e lo stato attuale 
del terrorismo in Italia le ra¬ 
gioni che hanno impedito I In¬ 
dividuazione dei responsabili 
delle stragi compiute a partire 
dal '69, nonché I nuovi eie 
menti che possono integrare 
te conoscenze già acquisite 
dalla commissione d'inchie¬ 
sta sulla strage di via Fani e 
l’assassinio di Aldo Moro La 
commissione (20 deputati e 


altrettanti senatori piu un pre¬ 
sidente nominato d intesa tra 
lotti e Spadolini) deve conclu¬ 
dere i suoi lavori entro un an¬ 
no e mezzo dal suo insedia¬ 
mento Essa procederà a in¬ 
dagini ed esami con gli stessi 
poteri dell’autorità giudiziaria, 
non le potrà essere opposto il 
segreto di Stato, potrà richie¬ 
dere qualsiasi atto (anche 
istnjttorio) all autorità giudi¬ 
ziaria si awarra dell opera 
della polizia giudiziaria 
Analoga commissione, ma 
monocamerale, era stata isti¬ 
tuita I anno scorso dall'assem¬ 
blea di Montecitorio Ma ave¬ 
va appena potuto cominciare i 
suoi lavori quando lo sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re ne aveva sancito la fine Ec 
co allora la necessità e 1 ur¬ 
genza (raccomandate del re 
sto dalla stessa prima com¬ 
missione al momento della 
forzata rinuncia al mandato) 
di ricostituire uno strumento 
parlamentare d’indagine, ma¬ 
gari con poteri più penetranti 
Ciò che è reso possibile dalla 
istituzione della commissione 
non più come atto interno di 
un ramo del Parlamento, ma 
come legge dello Stato, sancì- 


—•----------- a Capo Rizzuto sei arresti 

Mari in casa de 
con i soldi del comune 


Uno faceva approvare I progetti, l'altro li firmava e 
intascava le parcelle. Così operavano due ingegneri 
di Isola Capo Rizzuto, soci in affari. Il problema è 
che uno di loro era il sindaco (democristiano) del 
centro calabrese, ossia un pubblico ufficiale. Ieri i 
due sono stati arrestati insieme ad altre 4 persone 
(tra cut l'ex viceslndaco psl) in un’Inchiesta sullo 
scandalo che promette interessanti sviluppi. 


ALDO VARANO 


■■ ISOLA CAPO RIZZUTO 
Erano soci in affari e per un 
certo periodo hanno addirit¬ 
tura avuto lo studio di proget¬ 
tazione in società Entrambi 
ingegneri, uno era il sindaco 
democristiano del paese pro¬ 
poneva i progetti e li faceva 
approvare L altro, li firmava 
ed intascava le parcelle Se¬ 
condo il magistrato hanno tat¬ 
to così anche per il porto turi¬ 
stico di Le Castello, una gran¬ 
de opera da 22 miliardi alla 
cui realizzazione è collegata 
la speranza di rilanciare in 
grande il turismo in una delle 
zone più suggestive della Ca¬ 
labria Ora nell ambito di uno 
scandalo che promette altri 
colpì di scena sono stati arre¬ 
stati insieme ad altre quattro 
persone, mentre un settimo 


viene ricercalo II reato, per 
tutti, è di concorso in Interessi 
privati in atti d’ufficio ed è sta¬ 
to contestato a buona parte 
della giunta dell'epoca forma¬ 
ta da De, Psi ed mdlpendenu 
Il giudice Istruttore del tribu¬ 
nale di Crotone, dottor Gio¬ 
vanni Stagliano, ha deciso l 
provvedimenti contro Giusep¬ 
pe Girasole, ingegnere, ex sin¬ 
daco di Isola Capo Rizzuto, 
ora consigliere comunale de, 
Gaetano Scerbo, ex assessore 
comunale nell amministrazio¬ 
ne diretta da Girasole ed at¬ 
tuale consigliere comunale in¬ 
dipendente, Francesco Man¬ 
fredi, ex viceslndaco sociali¬ 
sta ed attuale consigliere del 
Psi Francesco Savoia, ex as¬ 
sessore, eletto nella lista del 
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ta dai voto di tutte e due le 
Camere 

A questo non secondarlo 
aspetto ha fatto riferimento 
Elio Quercioli intervenendo 
nel dibattito a nome dei co¬ 
munisti I poteri della commis 
sione bicamerale sono più in¬ 
cisivi - ha ricordato -, ed e 
particolarmente rilevante che 
intorno ad una proposta cosi 
articolata si realizzi una lar¬ 
ghissima unità democratica 
Altro aspetto sottolineato da 
Quercioli, anche (ma non sol¬ 
tanto) in riferimento alla vi¬ 
cenda Celli I inchiesta ha un 
valore ed un potere assai pe 
netranti non solo in riferimen¬ 
to alla valutazione delle vicen¬ 
de passate, ma anche in rap¬ 
porto alla battaglia attuale per 
ia democrazia Ed il riferimen¬ 
to è andato, esplicitamente, 
tanto agli aspetti ancora inso¬ 
luti dell affare Gelli quanto 
agli oscuri legami tra terroristi 
e criminalità organizzata che 
rappresentano una delle novi¬ 
tà più rilevanti maturate pro¬ 
prio all’ombra dei tanti mister» 
insoluti de) passato 

Certo, da piu parti è stato 
rilevato non senza ragione 
cne non basta la costituzione 


di una commissione parla¬ 
mentare d inchiesta per va¬ 
nificare di botto gli ostacoli 
che per tanti anni e da tante 
parti (anche e proprio da pez¬ 
zi dello Stato) sono stati frap¬ 
posti al) accertamento della 
verità («e l'Italia ha tanta fame 
dì verità e di giustizia» come 
aveva sottolineato Gianni Fer¬ 
rara nelle conclusioni della 


sua relazione) Ma è altrettan¬ 
to certo che attraverso l'im¬ 
pegno del Parlamento, si crea 
un nuovo e importante punto 
di riferimento anche per i fa- 
mitian delle tante vittime, che 
non hanno mai cessato à\ 
esprimere non solo dolore ma 
anche amarezza umana e civi¬ 
le quando la giustizia non rie¬ 
sce a compiere il suo corso di 
verità 


Il pm Lama: «Sappiamo come 
entrano in Italia i terroristi» 


■■ GARI «Il Sisde ha inviato 
documentazione ufficiale che 
dimostra I appartenenza di Al¬ 
do Anghessa ai servizi segre¬ 
ti» L affermazione è del Pm 
Augusto Lama, il Pm di Massa 
che indaga sul grande traffico 
darmi scoperto dopo il se¬ 
questro della nave «Bousta- 
ny» Secondo Lama e gli altn 
giudici baresi questo non mo¬ 
difica la posizione processua¬ 
le del faccendiere che sarà 
«valutata al pari degli altri im¬ 
putati» Lama ha smentito 
quanto affermato da un setti¬ 


manale secondo cui si sareb¬ 
be incontrato con Anghessa 
prima del sequestro della 
«Boustany» 

I giudici hanno poi confer¬ 
mato che sono ncercah due 
personaggi della malavita li¬ 
banese e che è stato indivi¬ 
duato il canale attraverso cui 
entrano in Italia armi, droga e 
tenronsti A questo proposito i 
giudici hanno affermato che 
sono emersi legami tra \a vi¬ 
cenda della «Boustany» e del 
traffico d’armi con alcuni epi¬ 
sodi terrorìstici (gli attentati di 
matrice mediorientale? ndr) 


Il nnuomti* E per «sanare» il conten- 

ii yuvemu. zioso, dunque, Il governo, 

«Una ICQQe su proposta del ministro dei 

nar ouitxra Lavori pubblici De Rose, ha 

per cvuoic varato ieri un disegno di 

I rimborsi...» legge che dovrebbe «rego¬ 

lamentare i rapporti giuria!* 
ci insorti In applicazione al 
decreto decaduto», evitando «il vuoto normativo» da cui 
«poteva derivare» una selva di richieste di rimborso In 
sostanza, uscendo dal contorto linguaggio amministrativo, 
chi ha pagato di più non potrà riavere Indietro I soldi, e le 
casse comunali si terranno le somme già Incamerate, Ma 
sentite come l'Ipocrisia diventa poesia, nelle vive parole 
del ministro «Il disegno di legge evita ai cittadini multati in 
base al decreto di poter richiedere la restituzione della 
maggiorazione pagata» De Rose ha tolto il disturbo, per 
ora quello di qualche fila in piu 

m p cnlrii Ancora in tema di maxlmul- 

«...c Mimi (e De Rose ha ^ , un . 

ài Comuni to «Dovremmo stabilire se 

slip Hmltprannn esse verranno riproposte», 

cne «mireranno p er ora è stato annunciato, 

il traffico» in occasione del prossimo 

Consiglio dei ministri, un 
provvedimento che mette 
in cantiere finanziamenti ai Comuni per realizzare par¬ 
cheggi per auto II ministro per le are urbane, Tognoli, ha 
spiegato che i finanziamenti spetteranno però solo a quel 
Comuni che inseriranno il progetto parcheggi In un plano 
di limitazione del traffico 


' All’ospedale di Perugia 

E’ un amore impossibile 
Strangola l’amante 


n» Rnca Al ministro Do Rose plac- 

, fiu3c . erano le Irosi che restano 

favorevole scolpite Sempre (n teme di 

alla patente-baby? ^"J“T33SK 

Il PCI Interroga sposando la proposta della 
patente ai sedicenni e ag- 
giungendo Che «Sarebbe 
comunque esclusa la possibilità cne questi (i sedicenni, 
ndr) possano acquistare un'auto propna» Insomma, pa¬ 
tente si ma con l'aiuto di papà o mamma I) senatore 
comunista Andretni gli ha nvolto una interrogazione indi¬ 
gnata, ricordandogli come le statistiche Indichino «un* 


Pei, ma espulso per i suol 
comportamenti ancor prima 
di entrare nella giunta Giraso¬ 
le ed ora consigliere comuna¬ 
le democristiano Oltre ai 
quattro amministraton sono 
stati arrestati l’ingegnere Al¬ 
fonso Cavarretta, socio di Gi¬ 
rasole, e l'architetto France¬ 
sco Rocca 

Per la costruzione del porto 
sono già stali spesi 3 miliardi, 
mentre se ne aspettano altri 
18 che dovrebbero essere 
stanziati attraverso i tondi Fio 
Durante il primo blocco dei 
lavori, l'amministrazione Gira¬ 
sole disse che era necessaria 
una variante al progetto origi¬ 
nario Detto e fatto in cinque 
giorni il progetto arrivò in 
Consiglio comunale e fu ap¬ 
provato li comunista Pietro 
Procopio, che in precedenza 
era stato sindaco ai Isola, de 
nunciò in consiglio comunale 
il maneggio degli amministra¬ 
tori tacendo mettere a verbale 
che era impossibile che in soli 
5 giorni dal momento in cui 
era stata ravvisata la necessità 
della variante si fosse giunti al 
progetto esecutivo «Ci vuole 
molto di più - disse - per il 
progetto esecutivo di una ca¬ 
setta» Qualcuno doveva aver 
fatto il progetto sicuro che sa¬ 
rebbe stato poi approvato 


Uccisa dall’amante nel sottoscala dell’ospedale di 
Perugia È la tragica fine di una storia d’amore tra 
due persone, entrambe sposate, che si frequenta¬ 
vano da due anni. Da alcune settimane ta vittima di 
questo omicidio passionale, Mafalda Ceccarelli, 41 
anni, di Bastia Umbra, aveva deciso di troncare la 
relazione con Eraldo Fanfaroni che ieri mattina 
l'ha strangolata. L'omicida è stato già arrestato. 

DAL NOSTRO COflRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


■■ PERUGIA Non voleva 
che la relazione finisse, ma 
di fronte alla ferma volontà 
della sua amante di troncare 
ogni rapporto, I ha uccisa 
strangolandola in un sotto¬ 
scala del Policlinico di Peru¬ 
gia È finita così, nella manie¬ 
ra più tragica, una storia d'a¬ 
more che andava avanti da 
più di due anni Protagonisti 
della vicenda Eraldo Fanfa¬ 
roni, 55 anni, di Bastia Um¬ 
bra, sposato e separato, pa¬ 
dre di due ragazzi, e Mafalda 
Ceccarelli, 41 anni, anche lei 
sposata La donna viveva 
nella stessa cittadina del suo 
amante 

I due si erano dati appun¬ 
tamento per ieri mattina alle 


otto, alla clinica di semeioti¬ 
ca dell'ospedale regionale 
Eraldo Fanfaroni era già a 
conoscenza delle intenzioni 
della donna La loro relazio¬ 
ne infatti era entrata in crisi 
da alcuni mesi Era stata lei a 
manifestare la volontà di 
smetterla 

Appena si sono visti, len 
mattina, hanno subito co¬ 
minciato a discutere anima¬ 
tamente Visto che la discus¬ 
sione si faceva sempre più 
accesa, il Fanfaroni invitava 
la donna a scendere in un 
sottoscala per continuare a 
parlare lontani da orecchie 
indiscrete ed evitare scena 
te Evidentemente la ferma 


volontà della donna di la¬ 
sciarlo deve aver scatenato 
nell'uomo la follia omicida 
Eraldo Fanfaroni le ha mes¬ 
so le mani alla gola e ha 
stretto fino ad ucciderla 

Subito dopo è fuggito II 
corpo senza vita di Mafalda 
Ceccarelli è stato trovato 
quasi subito da alcuni inser¬ 
vienti dell'ospedale che han¬ 
no dato % immediatamente 
l’allarme È scattata subito la 
caccia all'omicida I carabi¬ 
nieri sono stali messi sulle 
tracce dell’uomo da alcuni 
conoscenti Eraldo Fanfaro¬ 
ni però nel frattempo aveva 
già maturato la decisione di 
costituirsi all’autontà giudi¬ 
ziaria È stato infatti arrestato 
dagli uomini dell'Anna pro¬ 
prio mentre assieme al suo 
avvocato stava recandosi a 
palazzo di giustizia per con¬ 
segnarsi 

Subito interrogato dal ma¬ 
gistrato inquirente, il dottor 
Giacomo Fumu, ha confes¬ 
sato di aver commesso l’o¬ 
micidio proprio perché non 
poteva sopportare l'idea di 
troncare la relazione 


gnata, ricordandogli come le statistiche indichino «un* 
percentuale altissima dì morti in età giovanile a causa di 
incidenti stradali» e come «le assurde proposte estive» 
sulla patente-giovane siano venule purtroppo «dai respon¬ 
sabili nazionali della motorizzazione» Andreini chiede a 
De Rose di spiegare «in base a quali valutazioni» ha latto 
propna la proposta, «se esiste un'analoga normativa nel 
paesi europei», e se, più seriamente, «il ministro non riten¬ 
ga di escludere in modo categorico», invece, «1 ipotesi di 
un disegno di legge» che la preveda 


li bacino 
del Lambro , 
«area di crisi 
ambientale»... 


Sempre ieri, il Consiglio de! 
ministri, su proposta del mi¬ 
nistro per l’Ambiente, Otpr* 
gio Ruìfolo, ha deliberato ia 


ZT I T dichiarazione di «area ad 

ambientale»... elevato rischio di crisi am¬ 
bientale» del territorio che 
comprende il bacino Idro¬ 
grafico dei fiumi Lambro, Olona e Seveso. Un'area che 
interessa l'intera provincia di Milano e, in parte, quella di 
Como e Varese. Il ministro, d’intesa con la Regione, dovrà 
predisporre un piano di disinquinamento per risanare quel 
territorio Fra le prime reazioni quella della Cgìl Lombardia 
e dell'Assodazlone ambiente e lavoro, che in un comuni¬ 
cato congiunto hanno definito «coraggiosa» al proposta di 
Ruffolo, in quanto segna una «giusta controtendenza ri¬ 
spetto a quanto finora fatto da altri ministri, abbandonan¬ 
do gli interventi tampone a favore di quelli strutturali* 

contribuisce H bacino del Lambro, ha ri- 
cordato la c 8» con l’ausilio 
pei Un refZO di tecnici e scienziati, con- 

all’influinamento corre al 34,9% deirintero 
ari inquinamento , nqu i na mento dei Po La ci- 

del PO fra sale al 36,4% se si consi¬ 

dera il solo inquinamento 
industriale Neil area vivo¬ 
no 4 milioni e mezzo di persone Onciusa Milano) per te 
quali sono in funzione solo 8 depuraton consortili, che 
servono appena il 4% delta popolazione La Cgil ha anche 
invitato gli enti locali a «contribuire all'attuazione del pia¬ 
no di risanamento» 

VITTORIO RAGONE 


" Amori, traffici, affari loschi in tre volumi che vanno a ruba 
Cambiano i nomi ma le vicende sono tutte vere 

Libro-scandalo sconvolge Treviso 


Storie da «Signore e signori», infinitamente meno 
lievi e ironiche, decisamente puntate sul boccac¬ 
cesco' in pochi mesi a Treviso sono usciti già tre 
volumi di «Inviato speciale in provincia», libri che si 
propongono come «romanzo-cronaca di una cit¬ 
tà». Fatti veri, spesso mediti, nomi camuffati, la 
regola seguita dal loro autore, Gian Maria Ferretto. 
I volumi collezionano denunce, ma vanno a ruba. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


MI TREVISO Chi sarà quel 
senatore veneto che aveva af¬ 
fittato permanentemente una 
stanza in un hotel di Treviso 
per trascorrere dolci week 
end con [omosessuale Rino 
Menegazzo finché quest’ulti¬ 
mo non falsificò la firma del- 
1 amante su alcune cambiali’ 
Chi si nasconde dietro 1 nomi 
degli industriali del petrolio 
Sandro Martelli e Antonio De 
Beiits, e del generale e colon¬ 
nello della Finanza Gaetano 
Locascio e Jantro Fassetta in 
crociera sul panfilo «Libellula» 


a trattare affari toschi in com¬ 
pagnia di uno stuolo di presta¬ 
nome belle ragazze e travesti¬ 
ti? E quel riccone che per 
soddisfare le proprie voglie da 
voyeur ha fatto costruire un 
albergo in periferia di Treviso 
nel quale alcune camere sono 
dotate di specchi trasparenti, 
in modo da poter osservare 
non visto le clienti piu belle’ 
DI episodi cosi, assieme ad al¬ 
tn fatti di cronaca già noti, è 
pieno I ultimo volume di «in¬ 
viato speciale in provincia», 
nelle librerie e edicole di Tre¬ 


viso da pochi giorni E il terzo 
di una sene iniziata appena io 
scorso Natale, e non ancora 
conclusa I libn suscitano 
scandalo ma vanno a ruba In 
una citta di meno di 90 mila 
abitanti ne sono già state ven¬ 
dute a 18 mila lire 1 una, 6 
mila copie Più di qualsiasi al¬ 
tro saggio 0 romanzo Autore 
e editore è un vulcanico trevi¬ 
giano di 43 anni, Gian Maria 
Ferretto sposato con un fi¬ 
glio Attualmente è corrispon¬ 
dente della «Notte* e proprie¬ 
tario di un giornale elettroni¬ 
co in piazza Borsa un pannel¬ 
lo lungo sei metri sul quale 
scorrono le ultime notizie che 
lui compone e trasmette diret¬ 
tamente da casa intervallate 
da pubblicità Ma in prece¬ 
denza scrive di se stesso nel 
nsvolto di copertina dei libri, 
ha fatto mille mestieri, dal 
corridore ciclista al fotografo, 
dal cuoco al presentatore, 
dall’Insegnante di dizione fino 
al regista «nel cinema maggio¬ 
re» E aggiunge ancora, per 


autodefinirsi «Una personali¬ 
tà unica in una città dove cer¬ 
velli poco attenti, invece di 
apprezzarne la versatilità, ne 
hanno sempre condannato la 
presunta incostanza» Un po 
per vendetta, un po per far 
soldi, un po' «perché voglio 
lanciarmi sulla strada delta let¬ 
teratura» Ferretto si è messo 
da meno dt un anno a raccon¬ 
tare 1 segreti di Treviso «Rac¬ 
conto episodi rigorosamente 
veri Cambio il nome dei pro¬ 
tagonisti e non mi interessa ta¬ 
re scandali Certo che quelli di 
cui parlo si nconoscono, è 
inevitabile» Cosi ha accumu¬ 
lato già tre querele per diffa¬ 
mazione, e il processo è ini¬ 
ziato pochi giorni fa Poco 
male, tutta pubblicità questo 
terzo volume viene presentato 
nelle vetrine delle librerie co¬ 
me «il libro più denunciato 
d'Italia» A sporgere denuncia 
sono stati finora I ex pretore 
Francesco La Valle (verso il 
quale Ferretto, certamente 
non di sinistra, ha il dente par¬ 


ticolarmente avvelenato), l’e¬ 
ditore Agostino Alessandrini 
(nel libro è diventato Alberto 
Alberttnt), l’ex repubblichino 
Mario Campolmi, che da Tre¬ 
viso dirige la «Ubera confede¬ 
razione nazionale del com¬ 
mercio» Ferretto non è stato 
tenero con nessuno. Di Ales¬ 
sandrini ha narrato hnvenzlo* 
ne di un premio-truffa per spil¬ 
lare quattrini ai piccoli indu¬ 
striali, di Campoimi ta vendita 
di titoli onorifici fasulli e certi 
tenibili episodi dei 1945 Al 
processo ha confermato tutto, 
non ha ceduto dì una vìrgola 
Ma il grosso dei libri riporta 
stone di coma e tradimenti, dì 
assegni a vuoto e truffe, di bal¬ 
letti verdi e rosa e così vìa \ 
critici replicano che Treviso 
non è affatto così, e natural¬ 
mente hanno ragione Ma il 
vero fenomeno sono te mi¬ 
gliaia di copie che i trevigiani 
continuano ad acquistare U 
città non sarà così squinterna¬ 
ta e boccaccesca, ma curio¬ 
sissima sì 
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IN ITALIA 


In fumo l’intavento 
dello Stato 
per costruire case 

Sia per scadere il piano decennale per la casa e il 
governo non prende misure adeguale. Anzi vuol stor¬ 
nare dall edilizia | tondi Cesai. Proteste di costrutto¬ 
ri, cooperative e lacp. Della questione si è discusso 
Ieri al Senato con II ministro del Upp. Le Iniziative del 
Pei per prorogare di due anni il plano casa e per la 
ritorma aell'agevolata che introduce l'affitto con pat¬ 
to di futura vendita illustrate da Ubertini. 
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' Polemiche su Gioia Tauro 
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la centrale nucleare di Montatto di Castro 
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Cresce il fronte dei no 
all’insediamento 
dell’impianto in Calabria 

Le bugie del ministro 

La Lega ambiente denuncia: 
a Montalto si costruisce 
a ritmo frenetico 


■■ROMA Con II dicembre 
‘87 ceaat ogni Intervento pub¬ 
blico MHI'edllltie rctldenrlalé 
Ct la minacela di stornare 1 
proventi Ceecal pagali dal la¬ 
voratori dipendenti del tolto- 
rt abitativo et grande 
preoccupazione Ira gli opera¬ 
tori dtlMIala (coaituilorl e 
cooperatori) a gli ammlniaira- 
tori regionali e comunali per¬ 
ché aaremo l'unico Sialo cu- 
topao unta inlervenio pub¬ 
blico per le caae Sorgono, 
dunque, problemi enormi per 
la enei delle abitazioni in un 
PMie con mezzo milione di 
eiraittt! e due milioni di Umi¬ 
lile In eoabllazlpna, ma an¬ 
che perché mancherà lavoro 
nell'edilizia. E imito II plano 
decennale che, recando le 
prervlèionr, avrebbe dovuto 
coautore e recuperare un mi¬ 
lione di alloggi, i risultati però 
Mn« itali arai tono del pro¬ 
grammi le casa realizzale re¬ 
no alale un terzo di quelle pre¬ 
visto perché non è andata 
avanti neaauna delle normati¬ 
ve della legga 457 (plano de¬ 
centrate). Di fronte al premer¬ 
ai dalla fina dell'Intervento 
pubblico, lutti al domandano 
com lare C| sono alali passi 
sul governo dall'Anca, l'Asso- 
cicalone dal costruttori, del 
•Indicali, delle Cooperative, 
della Regioni, dal Comuni 
In questa situazione che U 
Il Pei? Risponde II senatore 
ludo Libertini responatblle 
delle nazione caia, trasporti e 
Inlrallniiture dalla Direttone 
del Pel. Olà prima della Una 
dell* scarte renimene abbia¬ 
mo maire alto studio un nuo¬ 
vo plano poliennale dell'adill- 
aia diverso dalla legga 4S7 
perche liane conto di alcuni 
repelli negativi che SI sorto ve¬ 
rificili e perché è miralo pid al 
recupero e al programmi or¬ 
ganici, cioè a Interventi Inte¬ 
grati nel risiimi urbano Ma 
conriderando la difficolto di 
lar passare un plano cosi va¬ 
rio e Impegnativo In Parla¬ 
mento quando stava per reto- 

S barri, abbiamo presentalo 
ué progetti di legge, uno di¬ 
retto alla proroga del planò 
decennale par due anni con le 
modtltehe che spostavano ri- 
torve vento II recupero e I pro¬ 
grammi organici e l'altro di ri¬ 
forma deiredlllila agevolala 
che introduce raffino con 
pàlio di futura vendila. Ma la 
discussione su questi due di¬ 
segni di legge era appena Irto 
alala, quando II Parlamento è 
alato sciolto Subito dopo le 
elezioni II Pel ha rlpresentato I 
due progetti di legge ria alla 
Camera che al Senato e ne 
chiede la discussione Imme¬ 
diata Proprio Ieri II ministro 
del Lavori pubblici De Rose è 


venula in commissione al Se¬ 
nato, su richiesta del comuni- 
sii, per discutete sull'esigenza 
di affrontare il problema Da 
parte del governo - é stato an¬ 
nunciato aal ministro - la vo. 
tonto di un triregno governali- 
vo per la proroga biennale del 
piano edilizio. Siamo anzi ve¬ 
nuti a Conoscenza della bozza 
di questo disegno che per una 
parte è positivo perché con¬ 
tiene alcune indicazioni prese 
pari pari dalle due proposte 
del Pei Tuttavia, esso contie¬ 
ne anche aspetti negailvl per 
l'Insufficienza del finanzia- 
metili, per la genericità di al¬ 
cune norme e perché In più 
punii stravolge la logica di 
programmazione per far po¬ 
sto a Interventi che si rifanno 
alle leggi di emergenza e In¬ 
troducono torti elementi di 
privatizzazione mtuendo an¬ 
che a rischio gli strumenti ur¬ 
banistici. 

Noi comunisti - aggiunge 
Libertini - chiediamo che si 
avvìi in Parlamento un con¬ 
fronto ira le proposto comuni¬ 
ste e quella del governo e che 
al provvedimento sla assicura¬ 
la una corsia preferenziale nei 

lavori parfamanian 

Ma come viene finanziato II 
plano edlllrib per là casa? 
Questo é uno del nodi più 
complicati d* sciogliere per¬ 
che Il governo prevede nel 
primo anno una spesa di 
2.400 mlllaral, non solo netta¬ 
mente inferiori al fabbisogno, 
ma anche aria valutazione 
dell'Anca sdll'olfetilva capaci¬ 
to di spere. Ma soprattutto 
questi (Inanàiarrientl vengono 
attribuiti par quasi 2,000 mi¬ 
liardi alla òescal che i sinda¬ 
cali hanno tatto sapete che, 
•cadendo essa neU'88. non 
reno «risoceli è rinnovarle visti 
1 risultali m non In presenze di 
un nuovo quadro al garanzia 
E, d’euro canto, li mmiairo 
Formica pregiudica questa so¬ 
luzione chiedendo che mete 
dei fondi Qescal vadano n fini¬ 
re In un fondo per l’occupa¬ 
zione. 

In proponilo. I comunisti - 
sottolinea Libertini - non so¬ 
no affatto Intenzionati alla 
trattenuta CeScal e reno pron¬ 
ti ad accettarne la soppressio¬ 
ne. Ndn è accettabile Invece 
che contribuii per la casa sia¬ 
no usali per altri scopi. Non é 
accettabile che Interventi che 
hanno un generale interesse 


«Quella centrale nessuno la vuole» 


di ieri in Calabria, contro la costruzione della mega¬ 
centrale di Gioia Tauro. Interrogazione in Parlamento 
e una dichiarazione di Quercini del Pei. Intanto la 
Lega Ambiente contesta il ministro Battaglia e i verti¬ 
ci deil’Enel anche per non aver dello in Parlamento 
la verità sull'accelerazione data ai lavori di costruzio¬ 
ne delle centrali nucleari di Montalto e di Trino. 


MIRELLA ACCONCIAME8SA 


■1 ROMA Si vuote forzare ta 
mano Si cerca in ogni modo, 
di svuotare i referendum del 
loro significato e di far trovare 
ii paese dinanzi al (atto com¬ 
piuto La responsabilità è. in 
gran parte, del ministro del- 
I Industria, il repubblicano 
Adolfo Battaglia Ieri mattina 
(in una conferenza stampa or¬ 
ganizzata dalla Lega ambiente 
e alla quale ha partecipato an¬ 
che il presidente dell associa¬ 
zione, Ermete Realacci) Mat¬ 
tioli e Scalìa, i due fisici impe¬ 
gnati da sempre nell'azione 
contro il nucleare e ora depu¬ 
tati verdi, hanno dichiarato, 
chiaro chiaro, che Battaglia 
ha «detto le bugie» al Parla¬ 
mento quando ha sostenuto 
che non c'era stata nessuna 
accelerazione nei lavori per la 
costruzione della centrale di 
Montalto di Castro C'è stata, 
eccome 

Secondo dati ufficiali - 
hanno detto ieri Mattioli e 
Scali* - dal 79 all 85 sono 
state lavorate 16 milioni di 


ore, mentre nel periodo suc¬ 
cessivo e molto più breve, e 
che comprende tutto il 1986 e 
metà dell'87, sono state lavo 
rate 13 milioni di ore «Si sta 
andando - hanno aggiunto - a 
ritmi di 700mila ore al mese 
Vorremmo che ci fosse rispar 
miato il tentativo di indebolire 
questo referendum contro il 
quale sono già state fatte le 
elezioni anticipate E per ten¬ 
tare sempre di anticipare il n- 
sultato della consultazione 
popolare II governo ha anche 
deciso, contro II parere delle 
autorità locali, di autorizzare il 
prefetto di Reggio Calabria a 
dare il via agli espropri per la 
costruzione di una centrale 
(2400 megawatp nella piana 
di Gioia Tauro Siamo, quindi, 
ancora una volta a prefetti e 
forze dell ordine contro i cit¬ 
tadini» 

La scelta della megacentra¬ 
le ha infatti trovato l’opposi¬ 
zione di numerose organizza¬ 
zioni, associazioni, sindacati e 
di tutte le popolazioni interes¬ 


sate «che in tal senso si sono 
espresse attraverso un refe¬ 
rendum» come ricorda una in¬ 
terrogazione al ministro del- 
I Industria presentata ieri da 
Chicco Testa Antonio Ceder- 
na (Pei) Edo Ronchi (Dp), 
Piera Filippini e Massimo Sca- 
ha (verdi) al ministro dell In¬ 
dustria 

Il fatto grave è che - lo dice 
I interrogazione parlamentare 
e lo hanno sottolineato a loro 
volta Scalia e Mattioli e i re¬ 
sponsabili della Lega ambien¬ 
te - che «fra poche settimane 
verranno sottoposte a refe¬ 
rendum norme contenute nel 
la legge numero 8 con le quali 
vengono oggi regolate le pro¬ 
cedure autorìzzative e la con¬ 
cessione di contributi ai Co¬ 
muni, anche per quanto con 
cerne le centrali a carbone II 
ministro Battaglia che si era 
impegnato a non accelerare 
in attesa dei referendum, le 
procedure che autorizzano gli 
espropri ha invece violato 
proprio ouesti impegni» Co¬ 
me dire? Un atto ai autoritari¬ 
smo, quasi una sfida Tra un 
mese infatti i cittadini diran¬ 
no se il governo potrà ancora 
decidere sui siti dove ubicare 
le centrali al di la del volere 
delle Regioni e sui contnbuti 
agli enti locali, ma per la Cala¬ 
bria il governo ha già deciso 
In una dichiarazione all a- 

S enzia Kronos, Battaglia ha 
etto che «l'intervento di 
esproprio era già stato deciso 
due anni fa lo - ha aggiunto - 
mi sono semplicemente limi¬ 


>ne su questi due di- pubblico, per la casa e per 

a e era appena ini» roccupallone, alano pagati 

) Il Finamente è aolo dai lavoratori dipendenti 


solo dai lavoratori dipendenti 
Se si sopprime in (ulto o in 
parte la Gescal per la casa, k> 
Stato dovrà subentrare come 
awien* in tqttt i paesi europei 
per sostenere l'Intervento per 
la casa Ma la Finanziaria pre¬ 
vede aolo briciole. 
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Il Papa ha aperto ieri 
il Sinodo dei vescovi 
Una denuncia 
della «Civiltà Cattolica» 


ilÌÉÉk. 


I gesuiti: «Nella De d sono i corrotti» 


Aperti ieri dal Papa i lavori del sèttimo Sinodo 
mondiale del vescovi sul ruolo dei làici nella Chie¬ 
sa e nella società. Vi partecipano 232 presuli e 60 
(atei (questi ultimi non hanno diritto di voto). «Ci¬ 
viltà Cattolica» lamenta che troppi cristiani impe¬ 
gnati nella politica si sono allontanati dalla dirittura 
morale di De Gaspari e di la Pira per diventare 
«corrotti, imraltamtorl ed assetati di potere*. 


m crtTA Dei VATICANO Per 
la prima volta, a venticinque 
armi dal Concilio che pose 
con forza II problema. 232 pa¬ 
dri sinodali In rappresentanza 
di tutti ùH episcopati del mon¬ 
do e 60 laici (33 uomini e 23 
dorme In veste di uditori ma 
seni* diritto di voto) discute¬ 
ranno sul molo del laicato cat¬ 
tolico, associato e no, nella vi¬ 
ta della Chiesa e della società 
Saranno confrontate espe¬ 
rienze diverse relativamente 
all’impegno dell’assoclaztanl- 
sma cattolico e del singoli a 
livello sodale, pomice» e cul¬ 
turale 


I lavori, che dureranno fino 
al 30 ottobre e che si articole¬ 
ranno in sedute plenarie e in 
commissióni ristrette (1 cosid¬ 
detti «circuii mlnores») ma a 
porte chiuse, sono stati aperti 
Ieri mattina da Giovanni Paolo 
li che non ha nascosto quanto 
«il lavoro sia impegnativo» Es¬ 
so - ha detto » richiederà 
«lunghe ore di ascolto e di dia¬ 
logo, di studio e di riflessione, 
di scambio e di ricerca» 

Nel presentare l’avveni¬ 
mento, che per la prima volta 
offre la possibilità di definire 
dal punto di vista teologico fi¬ 
no a qual punto 1 laici sono 


autonomi rispetto alla gerar¬ 
chia, avevamo messo In evi¬ 
denza due giorni fa le critiche 
rivolte al documento prepara¬ 
torio dai teologi Schille- 
beeekx, Congar e Chenu 
Questi, come molti altri, si sa¬ 
rebbero aspettati che, rispetto 
alla vecchia teologia che po¬ 
neva i laici alle dirette dipen¬ 
denze delia gerarchla, l attua¬ 
le Smodo ripensasse tutto a 
partire dal popolo di Dio che 
è il vero soggetto della Chiesa 
di cui i sacerdoti, i vescovi il 
Papa sono gli interpreti Eco- 
si, invece, non è II Papa, nel 
suo discorso di apertura ha 
posto l’accento sul verbo «le¬ 
gare» per sottolineare che 
«occorre unire nella Chiesa 
persone di diverse vocazioni, 
sacerdoti e laici ossia quelli 
che servono Dio come consa¬ 
crati e quelli che lo servono 
rivolti verso il mondo ed i 
compiti, i problemi che ti 
mondo pone all’uomo» 

E proprio sull impegno del 
cristiano nella politica è stato 
diffuso Ieri, in coincidenza 


con l’inizio del Sinodo, un 
editoriale di «Civiltà cattolica» 
in cui si denuncia il fatto che 
•si presentino oggi come poli¬ 
tici cnstiani persone che sono 
note come disoneste o so¬ 
spettate con ragione di diso¬ 
nestà, di corruzione, di affari¬ 
smo, di intrallazzo o anche di 
complicità con affaristi, intral¬ 
lazzatori e corruttori, che pro¬ 
sperano nel sottobosco della 
politica italiana» E con chia 
ro riferimento all’esperienza 
politica deila De la nvista dei 
gesuiti fa rimarcare che ci si è 
allontanati dai tempi di «De 
Gasperi e dì La Pira. I quali 
pur avendo ricoperto cariche 
pubb‘ l che sono vissuti e mor 
ti in condizioni economiche 
modeste» Oggi, invece, ricca- 
de qualcosa ai diverso «E uno 
scandalo - afferma la rivista - 
che taluni cristiani che hanno 
iniziato la loro camera pol'ti 
ca in condizioni modeste, se 
non addirittura di povertà, do¬ 
po alcuni anni di vita politica 
abbiano accumulato fortune 
considerevoli e abbiano un te- 
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tato a non firmare un’ulteriore 
richiesta di proroga» 
len in Calabria è stata una 
giornata di mobilitazione e dì 
protesta Al via alla centrale si 
è ribellato tutto il mondo agrì¬ 
colo dagli agrari, ai coltivato¬ 
ri ai braccianti Se ne è fatto 
portavoce Mario Ohverto, as¬ 
sessore regionale all Agricol¬ 
tura che ha chiesto, a nome di 
lutti un incontro urgente con 
il ministro deil’Agncoltura 
Pandolfi per chiedere il bloc¬ 
co degli impianti La Pgci ave 
va organizzato con Pietro Po¬ 
lena una manifestazione a Cit¬ 
tanova contro la mafia che si è 
trasformata m una protesta 
contro la centrale Oggi si nu 
nirà a Rosarno per decidere il 
da farsi, il comitato dei sinda- 
ci della Piana e il coordina 
mento verde Sul piano delle 
reazioni locali si registra l’e 
sultanza del de Napoli e del 
repubblicano Nucara, mentre 
tace il segretario regionale 
della De, Misasi 
L impatto ambientale che la 
centrale potrebbe avere su 
un area come quella calabre¬ 
se è al centro di una dichiara¬ 
zione di Giulio Quercini, re¬ 
sponsabile della commissione 
attività produttive della dire- ; 
zione del Pei «La decisione 
del prefetto di Reggio Cala- 
bna - ha detto Quercini - suo¬ 
na grave offesa al consiglio re¬ 
gionale della Calabria e ai sin 
daci della piana dì Gioia Tauro 
che hanno ripetutamente 
chiesto ai governo un con¬ 
fronto sulle questioni di im¬ 


pano ambientale ed economi¬ 
co connesse con la realizza¬ 
zione della centrale L’atteg¬ 
giamento tenuto nella vicenda 
dal ministro dimostra che il 
governo prosegue in una pra¬ 
tica centralistica e caporale¬ 
sca nel rapporto con le istitu¬ 
zioni e le comunità locali, che 
non poco ha contribuito ai fal¬ 
limenti registrati fino ad oggi 
nella politica energetica del 
paese» «Il Pei - aggiunge il 
dirigente comunista - anche 
in considerazione del conte 


sto di acutissima emergenza 
economica sociale e crimina¬ 
le della provincia di Reggio 
Calabria, condivide la ricnie- 
sta della giunta calabrese che 
la presidenza del Consiglio 
del ministn assuma diretta- 
mente su di sé la responsabili¬ 
tà di convocare la giunta re¬ 
gionale della Calabria per atti¬ 
vare il confronto finora man¬ 
cato e chiede perciò che ven¬ 
ga contestualmente sospeso 
ravvio del lavori» 

In Calabna e nel paese la 
campagna referendaria è, pra¬ 
ticamente, aperta 


Centomila firme per salvare 
il Po e l'Adriatico 


m ROMA «Sos Po e Adria¬ 
tico chiamano» questo lo slo¬ 
gan di una petizione per la sal¬ 
vaguardia del Po e del l'Adria¬ 
tico minacciati da nemici co¬ 
me atrazina, nfiuti ed eutrofiz¬ 
zazione promossa dal partito 
comunista ferrarese che ha 
portato alla raccolta di cento¬ 
mila firme che len sono state 
presentale a Roma alla presi¬ 
denza del Consiglio, ed ai pre¬ 
sidenti della Camera lotti e 
del Senato Spadolini Le ri¬ 
chieste di partenza della peti¬ 
zione - ha spiegato la delega¬ 
zione del Pei nel corso di una 
conferenza stampa alla quale 
ha partecipato Renato Zan- 


Milano, iniziativa della diocesi 

La «scuola di politica» 
del Cardinal Martini 



Ventisette scuole, tremila iscntti, 170 docenti pro¬ 
venienti dall’Università Cattolica ma anche da 
quella Statale, dalla Bocconi e dal mondo associa¬ 
tivo; 338 lezioni solo per il primo anno: queste le 
cifre dell'.operazlone Martini» per preparare nelle 
parrocchie della più grande diocesi del mondo 
una leva di amministratori pubblici e di politici 
cattolici. È una iniziativa unica al mondo. 


ENNIO ELENA 


nore di vita assai alto, che si 
discosta m maniera stridente 
dallo spinto di povertà e di 
modestia raccomandato dal 
Vangelo» E tempo - conclu¬ 
de la rivista - che «il politico 
cnstiano non si lasci domina¬ 
re dalla sete del potere per il 
potere» Vedremo come que 
sta scottante tematica sarà re¬ 
cepita e discussa dal Sinodo 
Papa Wojtyla, constatando 
che len al Sinodo era presente 
per la Chiesa cecoslovacca 
solo il vecchio arcivescovo di 
Praga cardinale Frantisek To¬ 
rnasele (88 anni) e non gli altn 
quattro vescovi presenti con 
lui cinque anni fa ha detto 
«Venerabile fratello I assenza 
degli altri quattro vescovi of 
fre una eloquente indicazione 
delle condizioni in cui vive la 
Chiesa nelle vostre regioni» 
Non saranno presenti al Sino 
do neppure l arcivescovo dì 
Hanoi cardinale Trình Van 
Can e gli altri due vescovi viet¬ 
namiti E invece presente 
monsignor Povilonis in rap 
presentala della Chiesa cat¬ 
tolica della Lituania 


«■ MILANO «Puoi fare polì¬ 
tica davvero» dice lo slogan 
che presenta le scuole per ta 
formazione all'impegno so¬ 
ciale e politico, volute dall’ar¬ 
civescovo di Milano, il cardi¬ 
nale Carlo Mana Martini Le 
pnme sette di queste scuole 
si apriranno tra domenica 
prossima e il \0 ottobre a Mi¬ 
lano, a Lecco, a Varese, a Ca¬ 
stano Primo, a Monza (due), 
a Gorgonzola il «vento di As- 
sago» continua a soffiare nel¬ 
la Chiesa ambrosiana «Vento 
di Assago» perché e in questo 
centro all > porte di Milano 
che nel novembre scorso si è 
tenuto I interessante conve¬ 
gno «Farsi prossimo», mo¬ 
mento particolarmente signi¬ 
ficativo dell'impegno della 
curia milanese nel settore so¬ 
ciale e politico Rendendo 
conto di quel convegno, in 
una lettera alla diocesi, Marti¬ 
ni delineò un nuovo rapporto 
Chiesa società, un rapporto 
«che rifiuta sìa quelli ispirati 
ad un senso di estraneita-se- 
parazione o a un senso di ap¬ 
piattimento-omologazione o 
ancora di concorrenza-so¬ 
vrapposizione», affidando al¬ 
la Chiesa il compito di «un 
positivo intervento per la sal¬ 
vaguardia e la promozione 
dei valori e della dignità del- 
I uomo» Nella stessa lettera 
I arcivescovo di Milano de¬ 
nunciava «un pericoloso, e 
un giorno forse irreversibile, 
ciclo di degrado» nei rapporti 
tra i partiti, «situazioni ibn- 
de», manovre «nelle camere 
oscure del palazzo» e si chie¬ 
deva se è possibile far politi¬ 
ca «per uomini e donne co¬ 
muni che abbiano buona vo¬ 
lontà, desideno di onestà e 
intelligenza, senza per questo 
avere la vocazione all eroi¬ 


smo o ai martirio» Aggiunge¬ 
va che se i giovani si dediche¬ 
ranno alla politica «un aspet¬ 
to fondamentale dei “farsi 
prossimo’dipenderà anche 
dalla capacità dei partiti di of¬ 
frire itinerari onesti e accetta¬ 
bili di militanza, nei quali la 
coscienza non sia costretta a 
compromessi ma sia valoriz¬ 
zata nei suoi ideali di fondo» 
A quella denuncia l’unica n- 
sposta positiva fu quella de) 
segretario regionale del Po, 
Roberto Vitali A quella de¬ 
nuncia fanno seguito le venti¬ 
sette scuole di politica 

Il pnmo anno sarà dedica¬ 
to a quattro grandi temi i cat¬ 
tolici nella stona d'Italia, poli¬ 
tica. economia e società nel¬ 
l'Italia di oggi, temi di caratte¬ 
re teologico-fondamentaie, 
valon in gioco neil'evoluzio- 
ne delia società civile oggi, il 
secondo anno è articolato in 
settori specializzati (sanità e 
assistenza, sindacato, am¬ 
biente, ecc ) 

Parlando mercoledì scorso 
ai docenti delle scuole, Marti¬ 
ni ha detto che l'impegno 
che esse vogliono suscitare 
non ha «diretta attenzione a 
militanze partitiche» ma in¬ 
tendono aiutare quanti vo¬ 
gliono impegnarsi per la «cit¬ 
tà dell'uomo», un'idea cara al 
defunto rettore della Cattoli¬ 
ca, Giuseppe Lazzati, del qua¬ 
le Il cardinale ha ripetuta* 
mente tessunto l'elogio, in 
implicita ma chiara polemica 
con le critiche da cui è stato 
subissato da II Sabato, setti¬ 
manale ciellino, che lo ha in¬ 
dicato tra i responsabili dei 
mali della Chiesa 

•Non saranno scuole qua¬ 
dri per la De» assicurò tempo 
fa uno dei più stretti collabo- 



Pubblicità 
Lo Stato 
ne assegna 
poca e male 


mi VENEZIA Alla fondazio¬ 
ne Giorgio Cini si e tornati a 
parlare della pubblicità della 
pubblica amministrazione: 
vale a dire di come, utilizzan¬ 
do Il multiforme sistema dei 
media, lo Stato - nelle sue 
varie articolazioni - rende 
trasparente, quindi pubblica, 
cioè nota e comprensibile ai 
cittadini la propria opera. A 
questo aspetto delle questio¬ 
ni se ne lega un altro il modo 
in cui Io Stato utilizza II mede¬ 
simo sistema dei media per 
grandi campagne di informa¬ 
zione su temi di grande inte¬ 
resse, attualità e urgenza Val¬ 
ga per tutti l'esempio recente 
dell’Aids, dell’Importanza - 
drammatica, si può dire - di 
una informazione capillare, 
scientificamente esatta Ma, 
per stare al primo aspello 
della questione, basterà ri¬ 
cordare che già la pnma leg¬ 
ge per l'editoria fissò delle 
norme « dallo Stato e dalle 
due diramazioni largamente 
disattese - perchè ci fosse la 


gheri - sono la convocazione 
da parte del governo di una 
conferenza nazionale sullo 
stato del bacino padano e la 
costituzione di un apposito 
organo politico amministrati¬ 
vo che assolva compiti di nsa- 
namento delle acque, di con¬ 
trollo dell'Inquinamento e dì 
proposta degli interventi ne¬ 
cessari Bisogna rendersi con¬ 
to - ha detto fon Giovanni 
Berlinguer - che I inquina¬ 
mento di Po e Adriatico rap¬ 
presenta la più grave emer¬ 
genza ambientale esistente in 
Italia 

La delegazione ferrarese ha 
avuto poi un incontro con 
Alessandro Natta 


ratorl del cardinale È diffici¬ 
le, tuttavia, pensare che que¬ 
sta «leva Martini» non abbia, 
almeno per la grande mag¬ 
gioranza, sbocchi che non 
siano democnstiani Ma non 
credo dt attribuire all’arcive¬ 
scovo di Milano intenzioni 
che non ha ntenendo che a 
queste scuole chieda ammi¬ 
nistratori pubblici e politici 
ben diversi da quelli prodotti 
da questa De Diceva qualche 
giorno fa un dirigente cattoli¬ 
co «Martini non può accon¬ 
tentarsi di avere qualche Mar* 
(mazzoli in più» Del resto st 
sa che nella De o, almeno, in 
alcuni suoi ambienti l'iniziati¬ 
va de) cardinale non è affatto 
piaciuta «Faccia il suo me¬ 
stiere» ha detto qualcuno E 
non è, naturalmente, piaciuta 
a CI*Mp II neopresidente del 
Movimento popolare. Gian¬ 
carlo Cesana, ha detto che se 
le scuole non terranno conto 
dei tanti cattolici che già so¬ 
no in politica, si tratterà di 
«una iniziativa clericale» 
L’impressione è che se De e 
Cl-Mp non sono entusiasti di 
queste scuole, Martini le ab¬ 
bia volute perché, da parte 
sua, non è affatto entusiasta 
né degli uni né degli altri 


vestimenti pubblicitari del¬ 
l’apparato statale e pubblico 
e, in particolare, perché alla 
stampa ne fosse destinata la 
parte più congrua, il 50% 

Ieri il punto della situazio¬ 
ne è stato fatto * tra gli altri - 
dal sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, on Rub- 
bl, da Stefano Rolandó, diret¬ 
tore dei servizi editoriali e 
della informazione a palazzo 
Chigi, dal professor Giuseppe 
Santaniello, garante della leg¬ 
ge per l’editoria, e poi da edi¬ 
tori, operatori de) settore 
pubblicitario, esperti Uno 
degli aspetti emersi dal con¬ 
fronto ha finito con l’essere 
proprio quello della traspa¬ 
renza, e con la trasparenza la 
equa, non discriminatoria 
scelta dei mezzi da parte di 
gli enti o aziende pubbliche o 
gestori di servizi pubblici An¬ 
che In questo caso basterà ci¬ 
tare un esempio, clamoroso 
la Rai non accetta pubblicità 
dal giornali di partito, non dà 
pubblicità ai giornali di parti¬ 
to 

Le due questioni sono state 
affrontate, in particolare, dai 
presidente dell’editoriale 
Unità, Armando Sarti, che ha 
avanzato due proposte per 
correggere una situazione 
fatta ancora di lottizzazioni e 
discriminazioni 1) il garante 
della legge per l’editoria sia 
messo nelle condizioni non 
solo di verificare l’applicazio¬ 
ne della legge, ma di poter 
svolgere interventi attivi iti fi¬ 
ni di una equa distribuzione - 
ancorala, naturalmente, al 
valore dei media - della pub¬ 
blicità degli enti pubblici, Sar¬ 
ti ha anche annunciato che i 
giornali nconosciuti dalla 
nuova legge per l’editoria co¬ 
me «editona debole» (coop, 
quotidiani senza lini di lucro, 
organi di partito) si sono co¬ 
stituiti m coordinamento per 
valutare a loro volta la corret¬ 
ta applicazione della legge, 
2) sollecitazione dì una Inda¬ 
gine parlamentare nel caso In 
cui, nei prossimi mesi, l’attua¬ 
le, insostenibile situazione 
non dovesse presentare segni 
concreti di radicali cambia¬ 
menti Infine, Sarti ha denun¬ 
ciato Il grave ntardo - già sei 
mesi - che si sta accumulan¬ 
do nella messa a regime della 
nuova legge per l'editoria un 
altro colpo alle finanze e alle 
possibilità di nlancio della 
■editona debole» 


□ NEL PCI I | 

In tutta Italia 
manifestazioni 
del partito 


Oggi. A Bassolino, Nipoti, G. 
BtrlmflMtr, Monta: P Fassi¬ 
no, Massa • Fa-ante» E Mac*- 
'uso. Potugia, F Mussi, Ro¬ 
ma A Tortorello, Milano, M. 
BoWrim. Nuoro B Fracehla, 
Alessandria, F Macia Sassa¬ 
ri, M Magno, Porto Marghsra 
(Val S. Morelli. Fascera a An¬ 
cona. L Para», Bologna M. 
Sarafìni. Bari. M Stelanini, 
Fabriano (Ani, L Violante, Bo¬ 
logna. 

DOMANI. A Basso!:no Avellino; 
M D'Atoma, Patema, P Fas¬ 
sino, Torino. I Lama Novara, 
F Mussi. Piombino, Q Pan¬ 
cini, Veneti*, G Quercini, Ba¬ 
ri S Garavini.lemetiaTerme, 
G Giadrasco Liegi, F Mecìi, 
Carboni* R Musacchio, 
Spettano (Ca) 

• • * 

Nuovo segretario • Ragusa. Il 
Ct a la Ctc della taderation* di 
Raguta, bannoeletto alla una¬ 
nimità sagratane della federa- 
itone il compagno Salvatore 
Carpentieri che succede al 
compagno Concetto Scìvolet- 
to eletto senatore 



















IN ITALIA 


Napoli 

Truffa-coop 
Rinvìi 
a giudizio 


■i NAPOLI. Un anno ili inda¬ 
gini, una radica di arresi!, I 
vertici delle Ire centrali coo¬ 
perative decimali. L'Inchiesta 
sullo scandalo delle coop di 
ex detenuti è gluma ad un 
punto (ermo. Il giudice Istrut¬ 
tore Guglielmo Palmer! ha de¬ 
positato la sentenza di rinvio a 
giudizio per 52 Imputali. Il ca¬ 
po d'accusa per I principali re¬ 
sponsabili dello scandalo è 
sialo derubricalo da -associa¬ 
zione di stampo camorrista- 
ad -associazione per delin¬ 
quere-. In venti inoltre do¬ 
vranno rispondere anche del¬ 
la trulla. Finiranno dunque 
sodo processo l'ex assessore 
al Comune di Napoli Cosimo 
Barbalo (De), I Ire presidenti 
regionali delle cooperative 
(Lega, Confederazione e As¬ 
sociazione) Luciano Miraglio, 
Francesco Capacchlone e An¬ 
tonio Chiarella (quest'ulllmo 
i stalo anche assessore del 
Psdl al Comune di Portici), Il 
cassiere della federazione so¬ 
cialista Nicola Canclello. Del 
solo reato di favoreggiamento 
sono chiamati a rispondere 
l'ex presidente nazionale del¬ 
la Lega Onello Prandinl, l'ex 
vice Umberto Dragone, gli ex 
consiglieri nazionali Luigi Ro¬ 
sario e Salvatore Petralia. Lo 
scandalo esplose un anno la. 


A Milano 

Ligresti 
chiude 
otto cantieri 


Mi MILANO. Il costruttore 
Salvatore Ligresti ha chiuso 
oggi I suol 8 cantieri aperti In 
vane parti di Milano -a seguito 
del perdurare del ritardi nel¬ 
l'approvazione delle varianti 
in corso d'opera giacenti da 
mesi presso gli uffici comuna- 

Dal canto suo II comunista 
Maurizio Modini in una di¬ 
chiarazione afferma che -ad 
olire 24 ore dalle prime indi- 
aerazioni giornalistiche non 
mi è pervenuta né comunica¬ 
zione giudiziaria, né mandato 
di comparizione, né qualsiasi 
Informazione o capo di Impu¬ 
tazione». 

Come noto l'altro ieri dal 
palazzo di Giustizia di Milano 
era giunta notizia che II preto¬ 
re Dettoti, che si occupa di 
varie Inchieste su megaliti del 
costruttore Ligresti, aveva 
passalo per competenza al so¬ 
stituto procuratore Filippo 
Gnsolla un Incartamento nel 
quale sarebbero siali conte¬ 
nuti Indisi di Irregolarità com¬ 
messi dagli assessori della 
passala gluma dì sinistra Mol¬ 
imi (Pel) e Baccallnl (PsO ol¬ 
ire che da funzionari comuna¬ 
li e dal responsabili della Sai. 
per la trasformazione da al¬ 
berga In uffici dell'ex hotel 
Francia Europa. 

I idoli di alcuni giornali par¬ 
lavano addirittura di incrimi¬ 
nazioni, alimentando un «pol¬ 
verone» che da qualche mese 
viene alimentato nella città 
sulle Irregolarità commesse 
dal costruttore Ligresti che 
vengono ullllzzate politica- 
mente. Fino ad ora nessuna 
comunicazione di nessun tipo 
é giunta a Molimi o agli altri e 
l'Incartamento giace nell’uffi¬ 
cio del sostituto procuratore 
Grisella che non ha ancora 
avuto materialmente 11 tempo 
di leggerlo. 

li capogruppo del Pel a pa¬ 
lazzo Marino Roberto Cama- 
gni ha ricordalo che «Il grup¬ 
po del Pel da tempo richiede 
che II consiglio comunale al- 
domasse suda base di una re¬ 
lazione del sindaco l'insieme 
delle vicende edilizie ed urba¬ 
nistiche di Milano». Ma II pen- 
laparlilo, unito solo nel rinvio, 
ha rimandalo la discussione al 
26 ottobre. 

Ma questa luga di notìzie 
acquista ancora una volta una 
valenza politica, •Insospetti¬ 
sce Il latto - dice Camagni - 
che questi episodi, compresa 
la luga di documenti, si verdi- 
chino ogni qual volta si profi¬ 
lano difficolta nel pentapartito 
e possibili cambiamenti di 
maggioranze». 

Inumo Ieri II costruttore Li- 
gresil ha risposto con una pe¬ 
same misura alla sequela di 
sequestri che hanno colpito 1 
suol cantieri per le numerose 
Irregolarità riscontrate. Ha de¬ 
ciso di chiudere ben 8 cantieri 
nella città, Interrompendo 
l'attività 0 lasciando a casa I 
lavoratori. «Non potevamo 
corto dare il permesso di va¬ 
rianti per edifici messi sotto 
sequestro dalle magistratura» 
ha ribattuto l'assessore repub¬ 
blicano Franco De Angells. 


Sequestrate le bottiglie. L’inquinamento deriverebbe dai contenitori di plastica 

Trielina nell’acqua Panna 


Allarme a Napoli 
brucia il bosco 
di Capodimonte 


Trielina nell’acqua Panna. L’Inquinante in una delle 
bevande più diffuse in Italia è stato trovato a Pavia, 
In seguito ad analisi chimiche. L’assessore alla Sa¬ 
niti in Lombardia ha disposto a tutte le Unità sani¬ 
tarie locali della regione l'immediato sequestro 
delle bottiglie dell'acqua minerale prodotta il 23 
aprile scorso. Secondo ia Lega ambiente la trielina 
è prodotta dai contenitori in plastica dell'acqua. 


Hi MILANO, Un altro mito è 
crollato? L'acqua Panna, 
gioiello del gruppo San Pelle¬ 
grino, quella che si può dare 
anche al neonati, che si trova 
in tutti I supermercati e in tutti 
gli autogrill d'Italia, è sotto ac¬ 
cusa: anzi, sotto sequestro. La 
decisione è partita da un tele¬ 
gramma di Ettore Isacchini, 
assessore regionale alla Sani¬ 
tà, spedito il 23 settembre a 
tutte le Unità sanitarie locali 
della Lombardia: «A seauito 
di segnalazione - questo il te¬ 
sto del messaggio - del 22 set¬ 
tembre da parte dell'unità 
operativa chimica del Presidio 
multlzonaie d'igiene e preven¬ 
zione di Pavia, si dispone l'im¬ 
mediato sequestro cautelativo 
delle bottiglie di acqua mine¬ 
rale Panna in pvc della capaci¬ 
tà di un litro e mezzo, imbotti¬ 
gliate il 23 aprile '87 presso lo 
stabilimento di Scarperia, in 
provincia di Firenze. Campio¬ 
ne di tale acqua minerale è 


risultato alle analisi contenere 
elevate quantità di idrocarburi 
clorurati e pertanto non è po¬ 
tabile». 

Dunque l'allarme viene da 
Pavia, ma, assicura il dottor 
Vittorio Carreri, capo deirufH- 
cio di igiene pubblica della 
Regione, non si è fermato in 
Lombardia «Come è nostro 
dovere, l'episodio è stato se¬ 
gnalato alla Regione Toscana, 
perché lo stabilimento della 
Panna è a Firenze, al ministe¬ 
ro della Sanità e alla stessa so¬ 
cietà che produce l'acqua mi¬ 
nerale». Oltre alla trielina, 
continua Carreri, è stato tro¬ 
vato anche un altro solvente 
clorurato, l'l,2 di cloropropa- 
no, La quantità degli inquinan¬ 
ti è notevole: 950 microgram¬ 
mi per litro, cioè ampiamente 
superiore ai limiti massimi tol¬ 
lerabili di 50 ,microgram¬ 
mi/litro. «Noi - conclude il di¬ 
rigente regionale - abbiamo 
chiesto controlli analitici che 


sono in corso da parte delle 
Ussl e dei nove Presidi multi- 
zonali lombardi, abituati a 
compiere lOOmila analisi al¬ 
l'anno su campioni alimentari: 
i risultati ci arriveranno fra 
breve». 

La Lega ambiente, che ha 
sollevato il caso rendendo 
pubblico il testo del telegram¬ 
ma dell'assessore, chiede il 
sequestro della partita di bot¬ 
tiglie della Panna prodotte il 
23 aprile su tutto il terrìtono 
nazionale. Inoltre sostiene 
che la presenza di idrocarburi 
clorurati nelle acque minerali 
è «quasi certamente da adde¬ 
bitarsi a fenomeni dì cessione 
da parte dei polivinili, dei clo¬ 
ruri che vengono utilizzati per 
produrre le bottiglie di plasti¬ 
ca». 

Partendo da questo convin¬ 
cimento, il segretario lombar¬ 
do della Lega ambiente, Carlo 
Monguzzi ha dichiarato che 
«quanto è avvenuto da una 
parte conferma i rischi sanitari 
connessi all'utilizzo della pla¬ 
stica, cioè dei pcv, nel campo 
alimentare; dall'altra l'urgen¬ 
za di vietare l'uso di bottiglie 
di pcv per l'imbottigliamento 
dei liquidi alimentari». 

11 dottor Carreri è più cauto: 
«Noi siamo venuti a cono¬ 
scenza che nel deposito di Pa¬ 
via presso il quale sono state 
trovate le bottiglie con un così 
alto carico Inquinante, erano 


state ammucchiate bottìglie dì 
acqua Panna vicino a conteni¬ 
tori pieni di trielina Questi si 
sono incidentalmente rotti e 
la trielina ha invaso le bottiglie 
dì acqua Panna, imbevendo 
gli imballaggi di cartone. È 
quindi possibile che questa sia 
stata ia ragione che ha causa¬ 
to l'evento, sicuramente dan¬ 
noso per la salute umana. Le 
analisi che abbiamo predispo¬ 
sto ci daranno una risposta 
chiarificatrice anche in questo 
senso, se cioè si troveranno 
tracce di trielina pure in botti¬ 
glie provenienti da altri depo¬ 
siti. allora vorrà dire che l'inci¬ 
dente di Pavia non è la causa 
dell'inquinamento. |gì|M|V 

«In questo caso. però, io sa- 
rei più propenso a credere ad W«||v 

un inquinamento della sor- 
gente. Mi sembra meno con- 
vincente, anche se non lo 
escludo in via di principio. nMII: 

che possano essere i coment- V ; ^ 

tori in ptasiìca. È difficile che 

950microgrammm un litro di A ài Bài Jb 

acqua provengano dai pvc. fl B A Bml IbB 

Avrei meno dubbi se il quanti- 'BjJf, Il ;.B I B 

tativo fosse molto minore». jj -l B ; \* ^ ;■ 

Ai milanesi, comunque, ed B '*■ ' 

a molti lombardi, costretti a <******£ &» - 

bere acqua potabile norma!- ^ 

mente «ricca» di trielina rimar- ' 

rà qualche dubbio: con quel 
che costano, la Panna e le al- 

! r ^n?o n riti "!!t Un "busta» di Acqua Panna. C’è il sospetto che una f 
ISfXlS^ prodotto sta lr.c,utn a ,a _ 


Meno ospedale e più medicina territoriale. È questa la proposta lanciata 
dal congresso nazionale in polemica con il ministro 

«Noi medici di base vi cureremo così» 


! medici di famiglia, a congresso in Calabria, propon¬ 
gono una nuova politica sanitaria. Meno ospedale e 
più medicina territoriale. Più efficienza e costi minori. 
Intanto accusano il ministro Donai Cattin di spingere 
verso una sempre maggiore burocratizzazione dei 
loro studi e di «punire» (co il nuovo ticket da 4mila 
lire sulla seconda ricetta) i malati più gravi. Quanto ai 
massimali propongono 1800 pazienti per tutti. 


BB ROMA, l'ambizione è 
quella di rilanciare la medici¬ 
na del territorio, anche in po¬ 
lemica con le recenti propo¬ 
ste del ministro Donat Cattin 
che intende «tagliare» toub 
court I letti negli ospedali. I 
medici di famìglia aderenti al¬ 
la Fimmg (Federazione Italia¬ 
na medici dì medicina genera¬ 
le), da Ieri a congresso In Ca¬ 
labria, vogliono proporre una 
nuova politica sanitaria al di là 
e ai di sopra degli «interessi di 


iÀST' wì f 1 - V 

parte», più rispondente ài bi¬ 
sogni reali del cittadino e alle 
finalità della legge di riforma. 
L’occasione è anche l'applica¬ 
zione della convenzione del 
giugno scorso, considerata 
nonostante tutto fortemente 
innovativa. Ruolo e compili 
del «nuovo» medico di fami¬ 
glia sono stati ridlsegnati dal 
segretario della Fimmg Mario 
Boni all'Interno di un servizio 
sanitario nazionale che dia ri¬ 
sposte concrete e funzionali. 


Cosi l'ospedale dovrebbe di¬ 
ventare. luogo dì assistenza e 
cura per le alte patologie, 
mentre II territorio dovrebbe 
essere adeguatamente attrez¬ 
zato per affrontare e risolvere 
le malattie di media e pìccola 
importanza. In questo conte¬ 
sto è possibile e auspicabile la 
riduzione dei posti letto in no¬ 
socomi obsoleti o sottoutlliz- 
zatì. Con la medicina dei ser¬ 
vizi e 1$ guardia medica, se- 
. condo la fcimmg. si rendereb¬ 
bero disponibili circa 1 Ornila 
posti dì lavoro e i medici di 
famiglia sarebbero «costretti» 
a recuperare In professionali¬ 
tà il lenipo oggi Speso in buro¬ 
crazia. La possibilità di offrire 
assistenza di diversa qualità la 
offre già la nuova convenzio¬ 
ne con la prevista medicina di 
gruppo, ma naturalmente per 
una vera alternativa a) ricove¬ 
ro occorrerà un servizio di 
coordinamento (che Boni in¬ 
dividua nel mai nato Distretto) 


con gli specialisti e tutti i para¬ 
medici. 

Al di là dei grandi progetti 
te questioni sul tappeto, tutta¬ 
via, sono ancora legate al 
massimale degli assistiti e al¬ 
l'enorme confusione che ne è 
derivata (1500 per ogni medi¬ 
co e 1800 in deroga). Nono¬ 
stante i termini ufficiali per la 
«ricusazione» dei pazienti (ctr- !-<- 
ca 3 milioni) siano ampiamen¬ 
te scaduti, si naviga nella più 


dono tabulati aggiornati e in 
tutte quelle Usi paralizzate 
dall'inefficien 2 a. La Fimmg ha 
ribadito che chiederà per tutti 
i medici un massimale di 1800 
pazienti. Ma a proposito di bu¬ 
rocratizzazione (un’accusa 
che spesso viene lanciata con¬ 
tro il medico di famiglia) al 
congresso si è rilevato come 
da parte del ministro si faccia 
di tutto per incentivarla. Per 
esempio con la «trovata» del 
ticket di 4mila lire sulla secon¬ 


da ricetta, rilasciata entro le 
48 ore. I pazienti più gravi e 
che hanno bisogno di più me¬ 
dicinali - dicono i medici di 
famiglia - per evitare un ulte¬ 
riore balzello dovranno recar¬ 
si molto più spesso nello stu¬ 
dio medico per avere sempre 
una «prima» ricetta. Con un 
sanitario sempre più «scriva- 
m» e uri cittadino sempre più 
vessato e senza nessuna pos¬ 
sibili^ di controllo da parte 
djjWarrfiacista. Contro questa 
manovra «punitiva» la Fimmg 
ha deciso di far raccogliere ai 
propri associati (circa 5mlla in 
tutta Italia) la protesta dei pa¬ 
zienti e di inviarle al ministero 
della Sanità. 

Il segretario nella sua rela¬ 
zione ha affrontato anche i 
due temi più discussi degli ul¬ 
timi mesi: ruolo medico e in¬ 
compatibilità. Sul primo sì è 
dichiarato d'accordo per un 
atto legislativo «che renda au¬ 
tonoma, sia nel momento ge¬ 


stionale, sia in quello contrat¬ 
tuale, la categoria e stabilisca 
per essa un ruolo particolare. 
Ma per farlo - ha aggiunto Bo¬ 
ni - occorre il coraggio di 
sganciarsi completamente da 
un contratto di pubblico im¬ 
piego che limita l'autonomia 
contrattuale». Sull'incompati- 
bilità invece Boni ritiene l'at¬ 
tuale progetto legislativo «ac¬ 
cettabile nelle grandi linee, 
dopo che si è riusciti a correg¬ 
gere quelle norme punitive in¬ 
serite nef precedenti decreti 
ipgge». 

Infine la spinosa questione, 
tutta interna all'intera catego¬ 
ria, delle.divisioni e delle dif¬ 
ferenziazioni fra ì medici che 
secondo il segretario della 
Fimmg possono essere supe- . 
rate solo attraverso l'identifi¬ 
cazione di una linea di azione . 
comune. L’occasione saranno 
le prossime elezioni per il rin¬ 
novo degli ordini professiona¬ 
li entro i quali - secondo Boni 
- dovrebbero convergere tutti 
i sindacati dei medici. 


wm NAPOLI. Massimo allar¬ 
me ieri sera a Napoli per un 
incendio che ha devastato la 
collina di Capodimonte. Le 
fiamme hanno minacciato il 
santuario del Volto Santo, un 
culto talmente popolare da 
poter essere paragonato a 
quello di San Gennaro. Traffi¬ 
co paralizzato in tutta l'area e 
sulla tangenziale nel tratto 
che costeggia la collina; 
sgomberate due villette; due 
vigili de) fuoco feriti per lo 
scoppio di una bombola di 
gas. 

Il primo focolaio d'incen¬ 
dio si è sviluppato intorno atte 
16 in un vallone ai piedi della 
collina colmo di sterpaglia e 
rifiuti; le fiamme si sono pro¬ 
pagate rapidamente, grazie 
anche ai forte vento che ieri 
soffiava sulla città, minaccian¬ 
do l'abitato al piedi dì Capodì¬ 
monte. nel popolarissimo 
quartiere dei Ponti Rossi. Sul 
posto si sono concentrate de¬ 
cine di autobotti e in serata, 
data la gravità della situazio¬ 
ne, i vigili hanno chiesto al 
prefetto Agatino Neri di assu¬ 
mere il coordinamento delle 
operazioni di soccorso. Gli 
automezzi a disposizione dei 
pompieri, infatti, si sono di¬ 
mostrati insufficienti ad argi¬ 
nare l'avanzata delle fiamme; 
cosi dalla Prefettura sono par¬ 
tite richieste di collaborazio¬ 
ne al Comune, alla Provincia e 


Genova 

Abbandonata 
una bimba 
davanti 

a un convento 


■B GENOVA. Un caso d’ab¬ 
bandono di minore con l'aria 
di una storia d'altri tempi. A 
Genova, sulla soglia d'un ex 
convento di monache di clau¬ 
sura, i poliziotti di pattuglia 
hanno trovato l'altra sera una 
piccina di tre mesi,, capelli pe¬ 
rì, occhi scuri, cinque chili di 
pe$o, sana e vispa cornetti 
pesciolini. Eira infagottai* 
nella copertina duna eleg*n-; 
te culla da viaggio, «veva r¬ 
cante un biberon pieno di c*v 
momilla, una tutina di ricam¬ 
bio e un pacco di pannolini., 
Ora è all'ospedale pediatrico 
Gaslini. Il personale - l'ha 
«adottata», battezzandola Sa¬ 
ra. Prima del l'abbandono, la 
piccola è stata evidentemente 
allevata e accudita con estre¬ 
ma cura. Ciò infittisce il-miste: 
ro sull'abbandono. La piccola 
Sara potrebbe essere affidata 
in adozione a una delle deci¬ 
ne di coppie in lista d'attesa 
da anni. 


all'Esercito affinché mettesse-, 
ro a disposizione tutte le auto¬ 
botti reperibili al momento. A 
rendere più complicate te co»' 
se ci si è messa la penuria 
d'acqua che in queste settima» 
ne affligge Napolt: poche |e 
bocche antincendio tri buono 
stato di manutenzione nella 
zona e quelle poche, per di 
più, a corto del prezioso liqui¬ 
do. - • 

A Napoli l'incendio, oltre 
che paura, ha creato anche 
impressione per II timore che 
potesse andare distrutto il 
santuario del Volto Santo dp* 
ve sono custoditi migliaia di. 
ex voto offerti dai fedeli In sé¬ 
gno di rlcohoscenza per uria, 
grazia ricevuta, Un luogo di' 
culto eretto una trentina ai an¬ 
ni fa e meta incessante dt pel¬ 
legrinaggi; il corpo principale 
della costruzione è costituito 
da due cripte, nella prima è 
dipinta l’effige del Volto San¬ 
to, nella seconda l'immagine 
di madre Flora, la suora a cui 
apparve la visione di Cristo. 
Nella zona c'è un fitto cordo¬ 
ne di polizia e carabinieri, Gè 
il timore infatti che. ai danni 
provocati dall'incendio si 
debbano sommare quelli ope¬ 
rati dagli immancabili scìacak 
li. Tra Te conseguenze indiret¬ 
te dell'incendio, la sospensio¬ 
ne del rifornimento idrico agli 
ospedali effettuato, a causa 
della siccità, proprio dalle au¬ 
tobotti dei vigili. 


Sanità 

Donat Cattin! 
«Se non nassa 
la mia riforma 
me ne vado» 


■■ ROMA. «Se la mia prop ■ 
sta di modifica all'ordlnamien* 
to del servizio sanitario naxio- 
nale non sarà approvata, la rk 
tiro e laacerò che ad occupar- 
sene sia un altro miniafra». Lo 
ha dichiaralo II miniano della 
Sanità'Donat Cattin, In matti¬ 
nala aveva esposto al Cortaì- 
glìa. «andarlo, comprato da 
assessori rag fonali, eapoMnll. 
tecnici, rappresentanti degli 
ordini professionali e dei «In- 
darai,,, la.aua bona-«U rifor¬ 
ma. Il Consiglio sanitario, In 
tutte le sue componenti,- èra. 
rimasto alquanto perplesso. 
Soprattutto si è rimproveralo 
al ministro di aver masso trop* 
pa carne al fuoco, di non e* 
semi limitalo a .rllormare la 
riforma», come I tempi richie¬ 
dono. ma di aver concepite 
una nuova e rivoluzionaria or¬ 
ganizzazione, quasi ramando 
alla situazione ante 1978, 
quando la riforma sanitaria 
venne varala. 


Ricerca Aied su minorenni e sesso 


Amore «a rìschio» 
e pillola del giorno dopo 


Le ragazze arrivano al Centro adolescenti del- 
l'Aled per una domanda di contraccezione nel 
33* dei casi, Il 16* per una richiesta di aborto, il 
12* per la «pillola del giorno dopo». I maschi, 
invece, nella stragrande maggioranza, si rivolgono 
al Centro per inadeguatezza sessuale. Questi ed 
altri dati emergono dall’analisi compiuta dall'Aied 
nell’ultimo anno di attività. 


MARIA R. CALDERONI 


M ROMA. La pìllola «del 
giorno dopo» - l’after day 
dell'amore - qualcuno la defi¬ 
nisce l'ignoranza del giorno 
prima. Una certa preoccupa¬ 
zione è diffusa tra gli esperti e 
i medici del Centro adole¬ 
scenti Aied (Associazione ita¬ 
liana per l’educazione demo¬ 
grafica) per l'uso disinvolto e 
frequente della pillola del 
giorno dopo, i vari preparali 
(Eugynon, Evanor, Novogyn 
21, ecc.) che, assunti 72 ore al 
massimo dopo il rapporto ses¬ 
suale, consentono l'interru¬ 
zione di una eventuale gravi¬ 
danza, Il cosiddetto aborto 
chimico. 

Secondo i primi dati raccol¬ 
ti - e illustrati ieri nel corso di 
una conferenza stampa - sulle 
293 ragazze tra i 13 e i 19 anni 
che hanno risposto al questio¬ 
nario Aied, una percentuale 
altissima (più del 90 per cen¬ 
to) non conosce nulla o assai 
poco degli effetti collaterali 
del farmaco, che - se assunto 
in dosaggi errati - provoca va¬ 
ri disturbi (nausea, vomito, 
contrazioni addominali, cefa¬ 
lea). Per di più. in una situa¬ 


zione di pressoché totale 
Ignoranza, il 58 per cento di¬ 
chiara di avere acquistato 11 
preparalo in farmacia senza 
prescrizione medica, spesso 
addirittura previa consultazio¬ 
ne con amiche. 

Una «partita» insomma gio¬ 
cata tutta al buio. I risultati 
non sono da prendere alla 
leggera; spesso vengono dati 
in farmacia dosaggi eccessivi 
e per troppi giorni consecuti¬ 
vi, con la conseguenza che 
circa il 30 per cento delle ra¬ 
gazze accusa sintomi più o 
meno gravi, mentre il 40 con¬ 
fessa non aver ottenuto «nes¬ 
sun risultato». 

Da chi ha avuto Informazio¬ 
ni sulla pillola del giorno do¬ 
po? Da un’amica, dice il 40%; 
dal partner il 17; dalle riviste il 
21 ; il medico di fiducia c'entra 
solo per un 3,5 e il consultorio 
familiare appena per il 12. 

In gran parte studentesse 
(oltre il 70%), e in gran parte 
di condizione sociale media e 
medio-alta, circa i molivi del 
ricorso alla pillola del giorno 
dopo, indicano nell'ordine: 
dimenticanza o sospensione 


della pillola contraccettiva 
(5%); rapporto sessuale senza 
contraccettivo sicuro (43); 
rapporto sessuale non previ¬ 
sto (18); mentre la «rottura o 
l’uso non corretto del profilat¬ 
tico» è una voce che copre da 
sola la disperante percentuale 
del 34%! 

L'indagine sulla pillola del 
giorno dopo è tuttora in corso 
suil'intero territorio naziona¬ 
le, ma le anticipazioni (riguar¬ 
dano solo Roma)fornite dal 
Centro mettono in luce anco¬ 
ra una volta la solitudine e la 
disinformazione di gran parte 
dei ragazzi, ma ancora una 
volta anche la Impreparazione 
e la grossolanità di motti me¬ 
dici e farmacisti. 

La pillola del giorno dopo 
non è l'unico problema. «Dot¬ 
tore, ho il pene troppo picco¬ 
lo». È l’andrologo dell’Aied. 
D'Ottavio, a illustrare l'acuta e 
angosciosa sindrome di insi¬ 
curezza sessuale di cui sono 
afflitti gii adolescenti maschi. 
Il 50 per cento si è infatti rivol¬ 
to all’andrologo esclusiva- 
mente per motivi di «Inade¬ 
guatezza sessuale»; disturbi 
dell'erezione, ma soprattutto 
per la «bestia nera» dell’eiacu- 
ìazione precoce (reale o pre¬ 
sunta), che è un'autentica os¬ 
sessione di motti ragazzi, in¬ 
sieme all'ansia circa la propria 
prestanza anatomica. Un altro 
35 per cento del ragazzi (tra ì 
13 e i 20 anni) chiede infatti 
un «controllo dell'apparato 
genitale in presenza dì sinto- 
mologia», chiaramente alla ri¬ 



Unica soluzione: vaccinarsi 

Influenza, quest’anno 
in agguato 3 virus 


De virus in agguato nel nostro inverno. L'influenza, 
anche questuino, sarà difficile da combattere, le 
aziende hanno già cominciato a studiare i tre ceppi 
di bacilli e stanno approntando un vaccino che è 
anche l’unico serio sistema per prevenire iq fasti¬ 
diosa (e per le persone debilitate) pericolosa ma¬ 
lattia. L’influenza dovrebbe avere la punta massima 
in gennaio, il farmaco protegge per un anno. 


cerca di risposte rassicuranti. 
«Una situazione di incertezza 
- dice l’andrologo - che può 
trascinarsi per tutta la vita e 
innescare un meccanismo 
permanente di inibizione del 
desiderio sessuale». 

Mentre maschi e femmine 
(sui 1432 adolescenti che si 
sono rivolti al Centro dal di¬ 
cembre '86 al settembre ‘87) 
sono sostanzialmente pari per 
quanto riguarda l'età del pri¬ 
mo rapporto sessuale com¬ 
pleto (praticamente i*80 per 
cento tra i 15 e i 18 anni), 
sono i maschi ad avere ì più 
grossi problemi di relazione 
con il partner (Il 29%), mentre 


le ragazze sono in maggiore 
difficoltà per quanto riguarda 
la inibizione dett'orgasmo (il 
37 per cento rispetto al 29 dei 
maschi, due livelli comunque 
estremamente rivelatori). 

Soprattutto i maschi (certa¬ 
mente per radicate ragioni di 
malinteso orgoglio virile) arri¬ 
vano al Centro da soli (oltre il 
40 per cento), ma entrambi - 
maschi e femmine - ancora 
oggi praticano un tipo di amo¬ 
re che i’Aied definisce «a ri¬ 
schio». Infatti il 40% delle ra¬ 
gazze e il 37% dei maschi con¬ 
fessano di non usare alcun 
contraccettivo, candidamen¬ 
te. 


■i ROMA. Influenza in arri¬ 
vo. Puntuale come i primi 
freddi. Responsabili quest'an¬ 
no .saranno ben tre ceppi di 
virus: il «russo» e il «taiwan», i 
più aggressivi, I'«americano» 
più benevolo (i nomi però 
non derivano dal luogo di pro¬ 
venienza, ma da quello dove 
sono stati isolati la prima vol¬ 
ta). 

E proprio dal vantaggio di 
entrare nell'inverno per «se¬ 
condi», dopo cioè i popoli 
dell'emisfero australe, deriva 
la possibilità di studiare il tipo 
o I tipi di influenza e preparare 
il vaccino. Vaccino che le 
aziende farmaceutiche stanno 
cominciando ad approntare e 
che sarà messo in commercio 
alla metà di ottobre (almeno 
si spera che non si verifichi il 
solito ritardo). 

L'influenza sarà comunque 
di media entità, «inferiore» a 
quella scoppiata due anni fa e 
avrà la punta massima in gen¬ 
naio. Lo prevede il professor 
Pietro Crovarì, direttore della 
prima cattedra di Igiene all'U¬ 
niversità di Genova. 11 periodo 
più consigliabile per sottopor¬ 
si alla vaccinazione è invece 
la metà di novembre. «Prima - 
dice il professore - sarebbe 


un errore». Il farmaco comin¬ 
cia a garantire l'immunità do¬ 
po l Or 15 giorni e protegge per 
un anno.. Questa volta viene 
inoculato con una sola inie¬ 
zione, ma chi lo fa per la pri¬ 
ma volta, ha bisogno di due 
dosi a distanza di un mese. 
Quest'anno l’aver individuato 
con certezza i tre ceppi rende¬ 
rà possibile una vaccinazione 
trivalente con una sola dose. 
L'anno scorso invece venne 
preparato un vaccino bivalen¬ 
te in autunno e a gennaio un 
secondo vaccino per il terzo 
ceppo che inizialmente non si 
era manifestato. 

Ma è consigliabile per tutti, 
farsi vaccinare? il professor 
Crovari dice di no. Sicuramen¬ 
te ia protezione è utile per gli 
anziani (sopra i 65 anni; e per 
gli adulti e i bambini che sof¬ 
frono di malattie croniche 
cardiocircolatorie e respirato¬ 
rie, di insufficienza renale, 
diabete. Mentre non è neces¬ 
sario vaccinare i bambini sani, 
dato che «sopportano bene il 
virus» e quest’anno, d’altra 
parte, è prevista un'epidemia 
di ridotta diffusione e intensi¬ 
tà. 1 vaccini attuali sono pro¬ 
dotti con tecniche sempre più 
raffinate e i rischi degli effetti 


collaterali - assicura il prof. 
Crovari - sono ormaliridotti al 
minimo. Solo nel 10% dei c*sl 
si manifesta qualche line* idi 
febbre. » 

Dove ci sì può vaccinaro? 
Negli ambulatori del Seivizto 
sanitario nazionale o dai pro¬ 
prio medico dì famiglia che In 
questo caso prescrive la ricefi 
te con cui si acqui*!* il prq» 
dotto in farmacia,Cedo unga., 
spesa di circa 4mìia lirè. E se 
siete già influenzati? Anzitutto 
occorre la diagnosi del medi¬ 
co che escluda un banale rtì* 
freddore. 

L'influenza è un processo 
infettivo più grave, con un rial* 
zo febbrile più accentuato che 
può avere complicazioni 
preoccupanti; encefaliti, mio- 
carditi, insufficienza Tonale, 
bronchiti, polmoniti. Si «cura*. 
con il riposo e l'aiuto di farma¬ 
ci come aspirina, gocce e an¬ 
tistamìnici che tuttavia non in¬ 
cidono sul processo infettivo, 
ma solo sulla sintomatologìa. ( 
Gli antibiotici, che ì 'medici 
somministrano spésso cpn 
troppa facilità, servono solo 
da «ombretto». Riparano cioè 
dalla possibilità di infezioni; 
secondarie come: sinuati, 
bronchiti, polmoniti. 

Pèr l'influenza non esìste 
dunque una cura specifica,, 
ma per i soggetti non a rischio 
(gli altri faranno bene a vacci¬ 
narsi) è semplice liberarsene, 
Quattro-cìnaue giorni a letto, 
magari «confortati* dai rimedi 
della nonna: latte bolterit'eè 
cognac o vin brulé. Natural¬ 
mente sempre dopo aver con¬ 
sultato il medico. 
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Gorbaciov parla a Murmansk 

«Il popolo deve essere 
protagonista del rinnovamento 
della vita del paese» 


Via le armi nucleari dal Nord 

L’Artide dovrebbe diventare 
una zona di pace: 

Mosca è pronta a garantirla 


I laburisti 
ribadiscono il no 
alle armi nucleari 


tm ROMA. I grandi affari che 
alcune Industrie Italiane 
avrebbero potuto concludere 
dopo l'adesione politica del 

G overnò Italiano al progetto 
isa dalle guerre stellari (Sdì) 
al vanno sciogliendo come 
neve al sole. Un rapporto uffi¬ 
ciale presentato nei giorni 
scorai all'assemblea dell'Al¬ 
leanza atlantica ha rivelato 
che le rlptrtlsione del llnan- 
alamenll per le ricerche sull'l- 
nlaletlve di difesa strategica 
per l'anno 1986 è slata rispet¬ 
tivamente di 3 miliardi e 700 
milioni di dollari per le Impre¬ 
se statunitensi parteclpsnll al 

n :to e di soli 100 milioni 
Ilari complessivamente 
per le industrie Inglesi, tede¬ 
sche, Italiane, Israeliane e 
giapponesi. Uno squilibrio 
abissale. Da questa notisla 
prende le mosse un’lnterroga- 
ilone In tre punti rivolta Ieri al 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreoltl da Piero Plerslli. 

1) Quale ala oggi II reale 
colnvolglmento delle Imprese 
Italiane nei progetto Sdi. 

I) Quale sla II contenuto 
reale del protocollo Italo- 
«mericano sulla ricerca Sdì. 

1) Se II governo non ritenga 
opportuno riconsiderare l'a¬ 
desione a luo tempo data al 

S ilo Usa di guerre stellari, 
alla luce delle crescenti 
oppoalilonl allo stanziamento 
del fondi che si manifestano 
nel Congresso degli Stali Uni¬ 
ti, al latto che tale progetto si 
rivela ancora come l'ostacolo 
principale al raggiungimento 
dall'accordo Usa-Urss per II 
dimenamento degli aisenali 
nucleari atrateglcl ed In parti¬ 
colare dal fallo che l'adesione 
italiana al è rivelata un puro e 
semplice avello delI'Sdl. 


«La perestrojka 


Il nuovo meccanismo economico ha un protagoni¬ 
sta: il popolo, e precisi strumenti: la democrazia e 
adeguati incentivi economici. Gorbaciov, parlando 
a Murmansk, ha rilanciato energicamente l'intera 
piattaforma della perestroika. Ha lanciato anche 
una nuova, importante proposta sul disarmo: fare 
dell’Europa settentrionale e dell’Artide una 2 ona 
libera da armi nucleari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULI ETTO CHIESA 


■■ MOSCA. Con un forte e si* 
curo discorso Mlkhaii Gorba¬ 
ciov ha ieri riproposto la linea 
riformatrice della sua leader¬ 
ship affrontando - per quasi 
due ore, Interamente manda¬ 
te in onda dalla tv a tutto 11 
paese - I nodi delia svolta In 
corso. Il leader sovietico ha 
parlato a Murmansk, grande 
città portuale e grande centro 
industriale e militare del 
Nord, di fronte allenivo del 
partito. In occasione del con¬ 
ferimento alla città del titolo 
di «città eroe» e dell'Ordine di 
Lenin. Occasione di festa, ha 
detto il segretario generale 
del Pcus, nella quale parlo an¬ 
che di cose sgradevoli. E, in¬ 
fatti, il suo è stato un discorso 
tra i più decisi degli ultimi 
tempi. Riferendosi ai plenum 
di gennaio e di luglio di que¬ 
st’anno. 

Egli ha detto che «decisioni 
sono state prese e compiti de¬ 
finiti. Ora si tratta di farii vive- 
i re nella pratica, E si vedrà ora 
chi vale e quanto», Ma ci sono 
ancora troppe organizzazioni 
locali, di partito e statali, che 
«scaricano sul centro le pro¬ 


prie Inefficienze». Non è più il 
momento di attendere ordini 
dall'alto e dal centro. Cambia¬ 
menti ci sono, verso il meglio, 
ma «la svolta ancora non c’e». 
E tempo da perdere non ce 
n'è neppure, visto che «qui c‘è 
da restaurare l'edificio e non 
da ridipingere qualche ango¬ 
lo». 

«Il clima politico del paese 
è già cambiato», ha aggiunto 
Gorbaciov di fronte ad una 
platea attentissima ma avara 
di applausi, ma «la gente at¬ 
tende dalla perestroika cam¬ 
biamenti concreti nella sua vi¬ 
ta e noi siamo ancora lontani 
da una situazione soddisfa¬ 
cente sia per quanto concer¬ 
ne il mercato dei consumi sia 
per la loro qualità. Nessuno 
però ci regalerà nulla. 11 cam¬ 
mino percorso dall'ottobre è 
stato gigantesco ma abbiamo 
il dovere di «guardare ai pro¬ 
blemi che si sono accumula¬ 
ti». E dobbiamo ribadire che 
«il nuovo meccanismo econo¬ 
mico ha un protagonista : il 
popolo, E degli strumenti: la 
democrazia e adeguati incen¬ 
tivi al lavoro». Sono i lavorato¬ 


ri i padroni del paese e le or¬ 
ganizzazioni di partito e statali 
sono state create al servizio 
dei loro interessi. «Non il con¬ 
trario. E bisogna stroncare 
con decisione ogni tentativo 
d'impedire l’espressione del 
punto di vista dei lavoratori». 

Gorbaciov ha però affronta¬ 
to, soffermandosi a lungo con 
esempi e spiegazioni, tre gros¬ 
se questioni che, convegli 
stesso ha detto esplicitamen¬ 
te, stanno sollevando grosse 
preoccupazioni tra la gente: la 
lotta contro l’alcool ha molti 
critici, «lo sappiamo, sappia¬ 
mo cosa si dice nelle code da¬ 
vanti ai negozi di alcoolick 
Ma «non andremo indietro». 
In un solo anno la vendita di 
alcool si è ridotta di oltre IO 
miliardi di rubli (20.000 mi¬ 
liardi di lire). E la maggioran¬ 
za del popolo appoggia que¬ 
sta scelta. L'altra questione 
dolente è la qualità della pro¬ 
duzione. L’istituzione del 
«controllo statale sulla qualità 
non è gradita a tutti, ma è indi¬ 
spensabile». Dal primo gen¬ 
naio 1988 oltre II 60 per cento 
delle Imprese passeranno ai 
criteri del calcolo economico 
e della redditività. 

Anche sui cambiamenti del 
sistema dei prezzi, cambia¬ 
menti che il leader sovietico 
ha definito «indispensabili, vi¬ 
ste le situazioni paradossali 
che si sono create», Gorba¬ 
ciov si è profuso in esempi. Lo 
Stato spende oltre 56 miliardi 
di rubli l’anno a sostegno del 
prezzi agrìcoli (il costo di pro¬ 
duzione è due volte superiore 
ai prezzi del latte, della carne 
del pane). 

E sempre la gente che paga 



- ha esclamato Gorbaciov. 
Questi soldi potrebbero esse¬ 
re erogati direttamente alle fa¬ 
miglie, sotto forma di salari, 
pensioni, servizi. E invece ac¬ 
cadono cose assurde come si 
può’ constatare nlevando che 
un palo di scapre da donna 
(130 rubli, se sono buone) 
può’ costare tanto quanto 62 
kg di carne. Bisogna dunque 
«mettere ordine», ma nessuno 
deve nutrire preoccupazioni. 
Le misure saranno prese «di¬ 
scutendo con la gente» e le 
decisioni «non saranno co¬ 


munque prese a spese del po¬ 
polo ». 

Affrontando poi I temi in¬ 
ternazionali Gorbaciov ha da¬ 
to un giudizio positivo sull'ac¬ 
cordo raggiunto tra Shultz e 
Scevardnaoze. «Insieme al 
prossimo incontro ai vertice 
con Reagan, ciò è suscettibile 
di innescare una reazione pa¬ 
cifica a catena e forse siamo 
aita vigilia di un grande passo 
avanti sulla via del disarmo 
nucleare». Ma ci sono anche 
segni di preoccupazione, spe¬ 
cie negli orientamenti di Wa¬ 
shington, dì voler delimitare, 
perfino bloccare il processo 


appena avviato, magari con II 
proposito di rendere più diffi¬ 
cile la perestrojka interna 
dell’Urss. 

Gorbaciov ha comunque in¬ 
sìstito sulla «nuova filosofia 
democratica della politica 
mondiale» proponendo con¬ 
sultazioni tra Nato e Patto di 
Varsavia per «ridurre l’attività 
militare delle forze marittime 
e aeree nel bacini del Baltico, 
del mar di Norvegia, di Groen¬ 
landia e del Nord, estenden¬ 
do a queste zone le misure di 
fiducia recìproca già definite a 
Stoccolma». 


Da mercoledì prossimo fino al 7 novembre, lo ha deciso il governo 
La tregua nelle zone calde per consentire il dialogo 


Cessate il fuoco in 


Incomincia II cessale il fuoco in Nicaragua. Da 
mercoledì prossimo fino al 7 di novembre, in tre 
cone del paese, per un totale di 1.450 chilometri 
-irati, l’esercito sandlnista sospenderà unilate¬ 
ralmente ogni attività bellica. La tregua consentirà 
alle commissioni di pace di prendere contatto con 
le bande «contras» per verificare la loro disposizio¬ 
ne a consegnarsi accettando l'amnistia. 


DAI NOSTriO INVIATO 

MAISIMQ CAVALLINI 


m MANAOUA. I dettagli tec¬ 
nici Il ha lomlti II presidente 
Daniel Ortega nel cono di una 
riunione con tecnici e proies- 
sionisti nel Palaiio delle Con¬ 
venzioni, Le Ire ione prescel¬ 
ta il trovano ovviamente nelle 
regioni più conllltllvei al nord, 
nella Nuova Segovia e nel di¬ 
partimento di iinoiega, e nel 
eenlro-iud. nel grande e sel¬ 
voso dipartimento di Zelaya. 
A partire da mercoledì prossi¬ 
mo le truppe dell'esercito si 
ritireranno al margini del set¬ 
tori delimitati e cederanno II 
pano agli uomini della com- 
mMonl di pace che agiranno 
coordinale della Commissio¬ 
ne di rlconclllaalone nazione- 
le presledula, come è noto, 
dal cardinale Obando y Bra¬ 
vo. In armi, nelle Ire zone, 
non resteranno che le milizie 
di autodifesa delle cooperati¬ 
ve contadine. 


«CI auguriamo - ha detto 
Ortega - che anche la "cen¬ 
tra" rispetti la tregua, rinun¬ 
ciando ad ogni attacco e ga¬ 
rantendo la Ubera circolazio¬ 
ne per le vie di comunicazio¬ 
ne. Se non lo lari, le nostre 
truppe saranno ovviamente 
pronte ad intervenire». Com¬ 
pito delle commissioni di pa¬ 
ce, ha aggiunto, sarà quello di 
illustrare alle popolazioni I 
contenuti degli accordi di 
Guatemala e di garantire la si¬ 
curezza di tutti quei controri¬ 
voluzionari che Intendano 
conaegnarsl o semplicemente 
eprire un dialogo. La data di 
scadenza del cessale II fuoco 
è il 7 novembre, ma Ortega ha 
affermato che, verificata una 
effettiva disposizione al con¬ 
fronto da parte degli uomini 
della «conira», questa data po¬ 
trebbe essere prorogata, cosi 
come non ha escluso che, di 


Ironie ad un successo di que¬ 
ste prime Iniziative, il cessate 
Il fuoco possa essere esteso, 
già dal prossimi giorni, ad al¬ 
tre zone del paese, «Il nostro 
obiettivo - ha detto - resta 
quello definito dagli accordi 
di Esqulpula II: un cessate II 
fuoco totale In tutto II territo¬ 
rio nazionale». 

Si tratta, come si vede, di 
una operazione delicata, I) cui 
esito appare legato all'esile Il¬ 
io di molte Incognite. Quella, 
Innanzitutto, del comporta¬ 
mento della «contrai che, mi¬ 
litarmente e politicamente in 
difficoltà e colta In contropie¬ 
de dall'Iniziativa sandlnista, 
può reagire In modo impreve¬ 
dibile: attaccando, oppure ac¬ 
cettando il dialogo con le 
commissioni. Il governo san- 
dlnlsta punta ovviamente su 
questa seconda ipotesi con¬ 
vinto che, a suo lavora, gio¬ 
chino molti fattori: la demora¬ 
lizzazione di bande mercena¬ 
rie che, In sei anni, non hanno 
conseguito alcun slgnlllcatlvo 
successo militare: I contrasti 
Interni atta «contro» accentua¬ 
tisi netta nuova situazione 
creata dagli accordi di Guate¬ 
mala e, più In generale, Il po¬ 
lente richiamo detta pace. 

Il successo dell'Iniziativa 
sandinista, più che nell'Impro¬ 
babile conseguimento di un 
cessate il fuoco generale in 



Nicaragua 


tempo brevi, potrà misurarsi 
nel numero dei controrivolu¬ 
zionari che, approliitando del¬ 
la tregua, consegneranno le 
armi accettando l’amnistia. 
Un significativo incremento 
delle defezioni (che sono già 
state 3.500 nei due anni e 
mezzo dell’amnistia) sarebbe 
U segnale dì un accelerato ed 
irreversibile processo-di disfa¬ 
cimento dell'esercito merce¬ 
nario. 

Un successo, comunque, I 


sandinìsti già lo hanno conse¬ 
guito. Grazie ad una riapertura 
del confronto politico interno 
e ad una serie di misure di de¬ 
mocratizzazione, hanno ga¬ 
rantito l’appoggio dei cardina¬ 
le Obando, un avversario sto¬ 
rico della rivoluzione, ad un 
processo di pacificazione na¬ 
zionale che non passi neces¬ 
sariamente attraverso il dialo¬ 
go diretto con i dirìgenti della 
«contra», come richiesto dal 
presidente Reagan. 


Migliorano i rapporti 

Per la prima volta 
una delegazione sovietica 
in visita alla Cee 


GIORGIO 

m BRUXELLES. Una delega¬ 
zione sovietica guidata dal 
presidente dei Soviet supre¬ 
mo, Tolkunov, visiterà dal 7 a) 
13 ottobre le istruzioni della 
Comunità europea a Bruxelles 
e a Strasburgo. È la prima visi¬ 
ta sovietica alla Comunità eu¬ 
ropea da quando questa è na¬ 
ta trenta anni fa. Essa fa segui¬ 
to a una serie di visite compiu¬ 
te a Mosca da parlamentari 
europei di diversi gruppi poli¬ 
tici, nel corso delle quali veni¬ 
va confermata l'apertura della 
nuova direzione sovietici, 
sotto la guida di Gorbaciov, 
nei confronti della Cee. 

In un incontro a Mosca il 20 
maggio 1985 con il presidente 
del gruppo comunista, Gianni 
Cervetti, Gorbaciov aveva an¬ 
nunciato la disponibilità so¬ 
vietica a riconsiderare su basi 
nuove ì rapporti deli'Urss con 
la Cee e le sue istituzioni, tra 
cui il Parlamento europeo. H 
16 dicembre dello stesso an¬ 
no una delegazione del gmp- 
po socialista, guidata dal suo 
presidente Rudy Amdt, si re¬ 
cava in visita ufficiale nell'Urss 
e il 16 marzo 1986 una visita 
analoga era compiuta da una 
delegazione del gruppo de¬ 
mocristiano (Ppe), con il suo 
presidente Egon Klepsch. 


i 

MALLET 

Nel corso della sua visita a 
Bruxelles e a Strasburgo, che 
ha luogo su Invito del gruppo 
socialista europeo, la delega¬ 
zione sovietica avrà incontri 
con i parlamentari europei dei 
gruppi socialista, comunista e 
democristiano e con i rappre¬ 
sentanti delie altre istituzioni. 
Della delegazione sovietica, a 
quanto si è appreso, faranno 
parte 5 membri del Soviet su¬ 
premo e 3 membri del comita¬ 
to per la sicurezza e la coope¬ 
razione in Europa. Si parlerà 
delle relazioni tra Cee e Co- 
mecon, dei diritti umani, del 
disarmo e della situazione in- 
temaziohale. Giovedì prossi¬ 
mo la delegazione sovietica 
incontrerà a Bruxelles l'ufficio 
di presidenza del gruppo co¬ 
munista europeo. 

Si è anche appreso che il 
presidente del Pagamento eu¬ 
ropeo, Lord Pfumb, si recherà 
prossimamente a Mosca e si 
ritiene che, in questa occasio¬ 
ne, inviterà Gorbaciov a Stra¬ 
sburgo. Relazioni ufficiali tra il 
Parlamento europeo e il So¬ 
viet supremo saranno tuttavia 
possìbili solo dopo 11 ricono¬ 
scimento reciproco tra Cee e 
Comecon sulla base di una di¬ 
chiarazione comune di princi¬ 
pi¬ 


li congresso laburista ha riaffermato ieri la linea della 
«difesa non nucleare» della Gran Bretagna, come par* 
te irrinunciabile del suo programma. La lìnea «unita- 
teralìsta» è stata riaffermata con veemenza: ci sono 
state addirittura accuse di «tradimento» verso chi, 
come il leader Kinnock, manifesti disponibilità ad 
una posizione più flessibile. Il dibattito è stato assai 
contrastato ed ha registrato toni dì forte tensione. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

ANTONIO MONDA 


WB LONDRA. La divistone e 
la polemica che spesso si 
manifestano net dibattiti 
pubblici laburisti sono ieri 
tornate ad esplodere con 
una certa asprezza quando il 
congresso annuale dt Bri- 
ghton, atta sua quarta giorna¬ 
ta, ha alfrontato l'importante 
e delicata tema del disarmo. 
Con un richiamo al realismo 
e sottolineando l'esigenza dt 
sottoporre a revisione quelle 
parli del programma che l e- 
lettorato ha evidentemente 
respinto alla consultazione 
del giugno scorso, il leader 
Kinnock, nel giorni scorsi, 
aveva accennato anche ad 
un ripensamento nel settore 
della difesa. È bastata questa 
indicazione di carattere ge¬ 
nerale per mettere in moto 
un'aspra reazione da parte di 
quei delegati che si sono av¬ 
vicendati alla tribuna per di¬ 
fendere a spada tratta il di¬ 
sarmo unilaterale e per espri¬ 
mere tutta la loro diflidenza 
verso una leadership sospet¬ 
tata di voler cambiare linea 
■abbandonando i prìncipi 
pacifisti di ogni buon sociali¬ 
sta». È stato un dispiegarsi di 
dichiarazioni di fedeltà al 
massimo ideale, la rinuncia 
totale alle armi e incondizio¬ 
nata alle armi atomiche, da 
cui era vistosamente assente 
ogni considerazione politica 
più articolala. 

Gli unilateralisti (che sono 
poi riusciti a far approvare a 
larga maggioranza una mo¬ 
zione che conferma la «poli¬ 
tica della difesa non nuclea¬ 
re» laburista) sono rimasti 
apparentemente sordi ad 
ogni argomento. Soddisfatti 
cioè di riscontrare la giustez¬ 
za del loro atteggiamento 
nel fattochete due superpo¬ 
tenze sembrano adesso di¬ 
sposte, non solo a liquidare i 
missili intermedi, ma a sba¬ 
razzarsi di «lutto l’arsenale 
atomico entro l'anno Duemi¬ 
la». In questa manifestazione 
emotiva non sono mancate 
le punte dell'attacco diretto 
che è venuto, ad esemplo, 
dal presidente del sindacato 
dei minatoli, Scargill. il quale 
ha detto: «Se la leadership 
pensa di cambiar linea, si 
tratta di ipocrisia e tradimen¬ 
to che possono solo inne¬ 
scare una lotta interna di 
conseguenze incalcolabili». 
Già alla vigilia, un esponente 
della sinistra Ken Uvingslo- 
ne. parlando al rally del setti¬ 
manale “Tribune", aveva an¬ 
ticipato la «guerra civile en¬ 
tro il partito» per gli stessi 
motivi. Kinnock, in un'inter¬ 
vista, gli aveva risposto bol¬ 
lando come «immatura» la 
sua presa di posizione- Il fat¬ 
to è che, se c’è Infantilismo, 
questo è tornato ed affiorare 
ieri durante il convulso di¬ 
battito del pomeriggio quan¬ 
do si è fatta udire, sover¬ 
chiando ogni altra conside¬ 
razione, la voce più estrema 
del movimento. 

CI sono comunque stati 
anche interventi più meditati 
che hanno cercato di ripor¬ 


tare Il discorso su un plano 
più equilibrato. Il segretario 
del sindacato degli elettrici 
(Eeptu), Eric Hammond, ha 
proposto che II partito labu¬ 
rista si taccia promotore di 
un referendum popolare sul¬ 
la rinuncia alle atomiche ma 
il suo suggerimento è stato 
respinto. Il presidente del 
metalmeccanici (Aeu), Bill 
Jordan, rispondendo alfe ac¬ 
cuse di «revisionismo», ha 
detto: «Non si tratta di far 
marcia indietro ma solo di 
cambiare quelle linee di poli¬ 
tica che ci sono costate le 
ultime elezioni In modo da 
metterci in grado di vincere 
le prossime», Denis Healey, 
fino a qualche mese fa mini¬ 
stro ombra per gli esteri, ha 
impegnato tutto II suo presti¬ 
gio e la sua autorevolezza a 
sostegno di un approccio 
negoziale multilaterale. «La 
nostre proposte per il disari 
mo non sono andate avanti 
perché la Thatcher ha vinto 
le elezioni - ha detto Healey 
- e, poiché rimarrà ai gover¬ 
no lino al '90- 91, l'aggloma- 
mento del sistema Polirli 
coi nuovo Irtdent, a quell’e¬ 
poca, sarà diventato una 
realtà con cui dovremo tara I 
comi sia che noi oggi affer¬ 
miamo di volercene sbaraz¬ 
zare in modo unilaterale o 
meno». 

Un valido contributo alla 
linea del «realismo» Invocati 
ds Kinnock è venuto dall'ex 
presidente della campagna 
per il disarmo nucleare 
(Cnd), Joan Ruddock, che è 
stata appena eletta deputato. 
Pur riaffermando la sua tota¬ 
le adesione al disarmo unila¬ 
terale, la signora Ruddock 
ha detto: «Bisogna preparar¬ 
si ad usare il TMent in modo 
polìtico», ossia metterlo sul 
piatto della trattativa contri¬ 
buendo cosi al progressivo 
disarmo tra Est e Ovest. I de¬ 
liberati di ieri tornano a met¬ 
tere In rilievo le difficoltà che 
incontra la tenace e paziente 
iniziativa di Kinnock per cer¬ 
care di aggiornare I appello 
olliico del suo partito per 
indispensabile conqulata di 
un più largo consenso pres¬ 
so I elettorato. 

Nel frattempo, la signora 
Thatcher resta immobile su 
una difesa a oltranza del co¬ 
siddetto «deterremo indi¬ 
pendente britannico». Pro¬ 
prio adesso Londra rinnova I 
rapporti con Parigi per una 
•più stretta cooperazione in 
campo nucleare», ossia un 
cooidlnamento tattico delle 
rispettive forte atomiche sot¬ 
tomarine. Il congresso ha di¬ 
scusso Ira l'altro anche l'o¬ 
perato del servizio segreto 
sui »tentativi di destabilizza¬ 
zione contro gli ultimi gover¬ 
ni laburisti e sorveglianza su) 
sindacali». Un groppo di atti¬ 
viste ha poi inscenato una di¬ 
mostrazione sotto II banco 
della presidenza per pro¬ 
muovere l'idea di un candi¬ 
dalo donna, obbligatorio, in 
ogni lista di selezione per I 
nuovi deputali- 


Una nonna partorisce i suoi tre nipoti 


Una nonna ha partorito i suoi nipotini. 
La signora Paty Antony, quarantotten- 
ne sudafricana, ha dato alla luce tre 
gemelli che sono figli di sua figlia. Una 
nuova, singolare forma di utero in affìt¬ 
to, anzi «in regalo». L'operazione è re¬ 
lativamente semplice ed è stata esegui¬ 
ta in una clinica di Johannesburg 38 


settimane facon pieno successo. I me¬ 
dici allora estrassero dalle ovaie di Ka- 
ren, la figlia di Pat, tre ovuli, poi li fe¬ 
condarono con lo sperma del marito e 
il trapianto nell’utero della nonna. Ieri, 
infine, il parto senza precedenti, avve¬ 
nuto sotto i riflettori di una rete televisi¬ 
va britannica. 


■i Ksren Ferreira-Horge 
scopri circa due anni fa che 
non avrebbe più potuto ave¬ 
re tigli. Il primo parto, con il 
quale aveva dato alla luce 
Alclno, era sialo difficilissi¬ 
mo e I medici capirono su¬ 
bito che l'evento non avreb¬ 
be potuto ripetersi. Ma la fa¬ 
miglia non si scoraggiò: vo¬ 
leva avere a tutti i costi un 
secondo bambino e decìse 
di ricorrere alla fecondazio¬ 
ne artificiate. 

Bisognava però trovare 
una persona che portasse in 
grembo il neonato per nove 
mesi e Pat Antony, madre di 
Karen, si offrì volontaria. 
Una volta trovato l'utero 
che questa volta non era in 
affitto, ma bensì In regalo, 
visto che per averlo non ve¬ 
niva sborsata una lira, l'ope¬ 
razione è stala abbastanza 
semplice. Trentotto setti- 
mene (a, Infatti, in una clini¬ 


ca di Johannesburg furono 
estratti Ire ovuli dalle ovaie 
della venticinquenne Ka¬ 
ren, subito dopo vennero 
fecondate con lo sperma di 
suo marito e trapiantate 
nell’utero di sua madre. In 
genere - spiegano i medici 
- non succede che tutti gli 
ovuli sopravvivano e pro¬ 
prio per questo se ne im¬ 
mettono nel venire Ire o 
quattro. Ma questa volta il 
successo è stato totale, so¬ 
no sopravvissuti tutti, con¬ 
sentendo la nascita dei tre 
gemelli: due maschi e una 
femmina. Quest'ultlma è 
l'unica a non godere di per¬ 
fetta salute: a causa del suo 
peso (solo un chilogrammo 
e tre etti) è dovuta rimanere 
sotto osservazione nel re¬ 
parto Intensivo della Lane 
Clinic di Johannesburg. GII 
altri due invece stanno be¬ 
nissimo e i ginecologi assi¬ 


curano che il parto è andato 
perfettamente. 

La signora Pat ha dovuto 
subire il (aglio cesareo con 
anestesia locale, riuscendo 
così a vedere la nascita del 
figli-nipoti. A farle compa¬ 
gnia c'erano la figlia Karen 
e le potenli telecamere di 
una rete televisiva britanni¬ 
ca che riproietterà l'evento. 
Ha inlatti acquistato I diritti 
dalla famiglia Ferreira che II 
ha venduti anche al quoti- 


GABRIELLA MECUCCI 

diano inglese «The Mail on 
Sunday». Un modo per met¬ 
tere da parte un bel gruzzo¬ 
lo per ì tre neonati. Sta di 
(atto che lo storico parto è 
diventato in un battibaleno 
anche un grande spettacolo 
e un grosso business. Me¬ 
glio di così non poteva an¬ 
dare, l'obiettivo è stalo cen- 
trtato su tutta la linea, 

Ma se dal punto di vista 
tecnico l'operazione com¬ 
piute appare relativamente 


semplice, più difficile diven¬ 
terà affrontare tutti i risvolti 
psicologici della singolare 
vicenda. Non dovrebbe es¬ 
sere priva di problemi la 
condizione della signora 
Pai che da ieri é madre e 
nonna contemporanea¬ 
mente e nemmeno quella di 
Karen che ha visto nascere i 
suoi ligli dal ventre di sua 
madre. Davvero non ci sa¬ 
ranno conflitti fra le due? 
Quanto ai tre figli, si ritrove¬ 


ranno ad avere una sala 
nonna, ma ben due madri. 1 
Ferreira tutti insieme do¬ 
vranno affrontare anche 
qualche problema con la 
legge: lo Stato sudafricano 
infatti non contempla il ca¬ 
so delia «maternità su pro¬ 
cura». Occorrerà, dunque, 
che Karen e il marito per 
diventare genitori legittimi 
adottino i loro figli. Ma la 
(accenda non finisce di in¬ 
garbugliarsi: un'altra inco¬ 
gnita è rappresentata dal 
comportamento delia Chie¬ 
sa che come è noto con¬ 
danna la fecondazione arti¬ 
ficiale. Il parroco di Tza- 
neen, Il paesino dove vivo¬ 
no i Ferreira, ha già tatto sa¬ 
pere che non è certo di po¬ 
ter battezzare i neonati. 

Una storia, ìnsomma, con 
mille risvolti problematici, 
ma nonostante tutti questi 
ostacoli Karen e sua madre 


Pat, entrambe bianche, 
hanno deciso che valeva la 
pena tentare, pur di avere 
un secondo figlio e un se¬ 
condo nipote. Una scelta 
influenzata dall'enorme bi¬ 
sogno di riprodursi che i 
bianchi sudairicani avverto¬ 
no visto che sono una inti¬ 
ma minoranza rispetto alla 
maggioranza nera? Sarebbe 
questo un altro degli aspetti 
inquietanti di una vicenda 
che ne contiene già molti. 



Negoziati sul disanno 
Shultz: «A Mosca 
discuterò anche 
di anni strategiche» 


■■ WASHINGTON. Nella se¬ 
conda metà di ottobre, 
quando sarà in missione a 
Mosca, il segretario di Stalo, 
George Shultz, non si limite¬ 
rà a discutere gli ultimi ritoc¬ 
chi da apportare al trattato 
sugli euromissili e le date per 
un nuovo vertice Reagan- 
Gorbaciov, ma larà ogni 
sforzo per far progredire an¬ 
che il negoziato sulle armi 
nucleari strategiche. Lo ha ri¬ 
velato lo stesso Shultz in 
un'intervisteal «New York Ti¬ 
mes». Su questo argomento, 
le intese dì massima già rag¬ 
giunte da Reagan e Gorba¬ 
ciov nel loro primo vertice a 
Ginevra per una riduzione a 
metà di queste armi, sono ri¬ 
maste (inora lettera morta. 

Quanto a) vertice Reagan- 


Gorbaciov, Shultz sì è detto ' 
sorpreso per il latto che i, 
Cremlino si rilluta dì precisa¬ 
re ufficialmente che il terzo 
vertice avverrà negli Siati 
Uniti, un particolare che non 
sarebbe mai stato messo In 
discussione nel colloqui con 
il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Scevardnadze. 

il segretario di Stato ha co¬ 
munque avvertito che Gor- 
baciov. se si recherà negli 
Usa, potrebbe diventare og¬ 
getto di proteste da parte di 
movimenti impegnati nella 
difesa dei diritti umani. «Se 
Gorbaciov arriva - ha detto - 
sarà trattato con rispetto e 
dignità, ma non ci sarà alcun 
calore fino a che i problemi 
dei diritti umani non acqui¬ 
steranno una dimensione 
migliore». 
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NEL MONDO 


AGibuti 

Cacciamine 
italiano 
in avaria 


La guerra nel Golfo 

I pasdaran colpiscono 
due navi cisterna 
di armatori giapponesi 


Raid di caccia irakeni 

L’aviazione di Baghdad 
attacca un cargo 
affittato da Teheran 


■H ROMA La voce, diffusasi 
lari, riferiva di un guasto mol¬ 
to serio, al limiti dell'lmpossl- 
blllta d operare per molti gior¬ 
ni, all'impianto motore di uno 
dei cacciamine Italiani In navi- 
gallone verso la tona di guer¬ 
ra del Golfo Persico Lo Stato 
maggiore della Marina, Inter¬ 
pellato, ha smentito categori¬ 
camente, pur ammettendo, e 
proprio sul «Vieste» (uno dei 
tre dragamine, attualmente 
ormeggiati nel porto di Glbutl) 
lavori di manutenzione L'am¬ 
miraglio Zanonl, Il quale dal 
•bunher« della Marina In Ro¬ 
ma segue la missione del 18‘ 
Gruppo navale al comando di 
Angelo Mariani, ha ancora 
una volta Inteso sdrammatii- 
aare voci poco rassicuranti 
sullo stato di salute delle otto 
uniti partite per il Golfo «Sul 
cacciamine - ha detto • si 
stanno sostituendo alcune 
guarnizioni del cuscinetti dei- 
lasse Ma si tratta di normale 
lavoro di manutenzione, nulla 
di più, nulla di meno» 

Dallo Stato maggiore si ne¬ 
ga che alano slnora accaduti 
guai maggiori alle nostre uni¬ 
ti Anche perché, viene riba¬ 
dito che, sin dal momento 
delia preparazione della mis¬ 
sione, è stato messo in funzio¬ 
ne un sistema logistico di assi¬ 
stenza 24 ore su 24 «Le no¬ 
stre navi - dice Zanonl - han¬ 
no a bordo migliala e migliaia 
di apparecchiature e conge¬ 
gni E naturale che qualcosa si 
rompa o. per logorio, prima 
poi debba essere costituito E 
se I pezzi di ricambio non so¬ 
no a disposizione sulle navi, 
ecco che scatta, dall'Italia, 
l'operazione di assistenze» 
Per II «Vieste» al è dunque ap¬ 
preso che effettivamente sono 
stati Inviati, con apposito cor¬ 
riere, del pezzi di ricambio Lo 
Stato maggiore della Marina, 
per le manutenzioni, approfit¬ 
ta delle soste che le navi com¬ 
piono durante l'itinerario E si 
e approfittato proprio dell'ap¬ 
prodo a Glbutl, nell’ex colo- 

S ia francese, che è durato più 
el previsto, per eseguire le 
riparazioni necessarie al cac- 
clamlne In questione Classifi¬ 
cate, dunque, le operazioni 
sulle navi come »normale rou¬ 
tine», dallo Stato maggiore 
tanno anzi sapere che se la 
missione dovesse durare me¬ 
si. i previsto Che ogni settima¬ 
na un corriere (o tramile I Ali¬ 
tali») porli alle uniti In missio¬ 
ne l'occorrente necessario 
per il perfetto funzionamento 
di tutte le attrezzature di bor- 


Fuoco incrociato 
contro le petroliere 


Mercoledì pomeriggio le motovedette del «pasda¬ 
ran» Iraniani hanno attaccato la petroliera giappone¬ 
se «Nichlharu Maru» e la petroliera battente bandie¬ 
ra liberiana, ma affittata da armatori di Tokio, «We¬ 
stern city». Fortunatamente i membri degli equipag- 

f ;i sono tutti salvi. È stato invece opera dei caccia 
rakenl l'attacco di ieri mattina contro la petroliera 
pakistana «Johar» che trasportava greggio iraniano. 


MI KUWAIT la guerra delie 
petroliere nel Golfo Persico è 
ripresa con accanimento Nel 
pomeriggio di mercoledì le 
lance da combattimento dei 
«pasdaran» i guardiani della 
rivoluzione Iraniani, hanno at¬ 
taccato la petroliera giappo¬ 
nese «Nichlharu Maru» e il car¬ 
go «Western City» battente 
bandiera liberiana ma noleg¬ 
giata da armatori di Tokio, al 
Targo del terminale di Carak 
La «Nichiharu Maru» che staz¬ 
za 237 365 tonnellate è stata 
raggiunta all altezza della sa- 
la-trasmlssìoni da raffiche di 
mitra che hanno parzialmente 
danneggiato lo scafo senza 
provocare vittime tra I 27 
membri dell'equipaggio, tutti 
di nazionalità giapponese In¬ 
denni anche l 26 marinai, 
ugualmente giapponesi, im¬ 
barcati sulla «Western City*, 
colpita e danneggiata all al¬ 
tezza del quartiere-alloggi e 
del ponte di comando li fuo¬ 
co del «pasdaran» ha danneg¬ 
gialo anche una cisterna Gli 
attacchi sono stati confermati 
da Tokio Entrambe le petro¬ 
liere, nonostante i danni ripor¬ 
tati, hanno potuto continuare 
la navigazione Come hanno 
reso noto le società armatrlcì, 
le due petroliere stavano se¬ 
guendo, nelle acque setten¬ 
trionali del Golfo, una rotta 
particolarmente tortuosa per 
sfuggire alle zone dove erano 
state segnalate mine dalle fon¬ 
ti marittime Indipendenti della 
regione Per evitare un perico¬ 
lo però hanno finito per In¬ 
cappare In un altro le moto¬ 
vedette Meno pericolose al 
momento attuale sembrano le 
acque meridionali del Golfo I 
tre dragamine Inglesi che 
mercoledì hanno setacciato 
per il secondo giorno conse¬ 
cutivo la fascia sud non hanno 
trovato tracce di ordigni In 
quest'area proprio mercoledì 


è transitato verso nord, con 
probabile desti nazine Ba- 
hrain, un convoglio america¬ 
no seguito da mercantili di al¬ 
tre nazionalità che, per sentir¬ 
si più sicuri, si sono aggregati 
alla flotta Usa 

È stato invece rivendicato 
da Baghdad I attacco subito 
ieri alle 8 del mattino dalla pe¬ 
troliera pakistana «Johar» di 
proprietà della «Pakistan Na¬ 
tional Tanker Company» ma 
affittata da Teheran Nel co¬ 
municato con cui il comando 
militare irakeno ha reso noto 
il raid dei suol caccia ha giu¬ 
stificato I azione contro la «Jo¬ 
har» con la necessità di impe¬ 
dire al regime iraniano di 
sfruttare i proventi ricavati dal¬ 
la vendita del suo greggio per 
continuare la sua guerra d’ag¬ 
gressione 

Cominciano intanto a di¬ 
ventare di dominio pubblico 
alcuni particolari organizzativi 
della presenza delta flotta Usa 
nel Golfo Ieri l'agenzia stam¬ 
pa del Bahrain raccontava che 
gli americani hanno trasfor¬ 
mato una piattaforma maritti¬ 
ma in una sorta di base milita¬ 
re galleggiante La base sareb¬ 
be situata In acque intemazio¬ 
nali In prossimità del Bahrain 
e verrebbe utilizzata come 
centro operativo soprattutto 
da dragamine, elicotteri e mo¬ 
tovedette La slruttura, che 
non è visibile dalla terraferma, 
sarebbe stata utilizzata anche 
in occasione dell'attacco sfer¬ 
rato lunedi della settimana 
scorsa da un elicottero ameri¬ 
cano contro la nave iraniana 
«Iran Ajr» sorpresa - come ha 
sempre sostenuto il Pentago¬ 
no - a seminare mine nel Gol¬ 
fo 

L’attacco, seguito come è 
noto dall affondamento della 
«Iran Ajr» voluto dagli Usa co¬ 
me «monito esplicito all’Iran», 
a Teheran è stato Interpretato 


come una grave provocazio¬ 
ne Sull'episodio e più in ge¬ 
nerale sulla presenza nel Gol¬ 
fo delle manne militari degli 
Stati Uniti e della Nato è tor¬ 
nato ieri il presidente del par¬ 
lamento iraniano Rafsaniam 
che, addossando agli Usa tut¬ 
ta la colpa per l’inasprirsi del¬ 
la tensione nella regione, si è 
detto «seriamente preoccupa¬ 
to per le intenzioni degli Stati 
Uniti» che costringerebbero 
1 Iran «a prepararsi per l’even¬ 
tualità di un grave scontro» 

È in questo clima che si riu¬ 
nisce oggi il Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite sot¬ 
to la presidenza italiana Gli 
spettano due compiti gravosi 
valutare le richieste avanzate 
a Perez de Cuellar dai due 
paesi belligeranti sulla risolu¬ 
zione n 598 che esige il ces¬ 
sate il fuoco immediato Se¬ 
condariamente sarà discussa 
nuovamente anche la possibi¬ 
lità di sancire contro l’Iran un 


embargo militare totale, come 
vorrebbero gli Stati Uniti An¬ 
cora ieri, in un’Intervista al 
«New York Times», il segreta¬ 
rio di Stato americano George 
Shultz ribadiva l’assoluta ne¬ 
cessità delle sanzioni contro 
Teheran affermando inoltre 
che «con ogni probabilità» 
l'Unione Sovietica e la Cina 
approveranno l'embargo mili¬ 
tare nel caso falliscano gli 
sforzi diplomatici dell'ultima 
ora Secondo Shultz, Mosca e 
Pechino non possono correre 
il rischio di «autoisolarsi» ap¬ 
pena ci saranno prove «so¬ 
stanziose e chiare» della «im¬ 
possibilità di negoziare alcun¬ 
ché con Teheran» len Shultz 
ha ricevuto una delegazione 
della Lega araba di cui faceva 
parte anche il ministro degli 
Esteri irakeno Tarek Azlz che 
è stato ben felice di appoggia¬ 
re - come ha detto ai giornali¬ 
sti - la proposta Usa di embar¬ 
go all Iran 



Murdoch magnate 
della stampa Cb 
punta anche al 
«Financial Times»? 




la fregata inglese «Andromeda» 




Il Pei: «Maggior fiducia 
nell’impegno dell’Onu» 


tm ROMA Alla vigilia della 
riunione informale dei ministri 
degli Esten della Cee che si 
terrà questo fine settimana in 
Danimarca, Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti ha ri¬ 
preso Ieri alla commissione 
Esteri della Camera I temi del 
traffico delle armi, del disar¬ 
mo, delia guerra nel Golfo, 
che aveva affrontato mercole¬ 
dì al Senato 

A proposito del traffico del¬ 
le armi, Andreolti ha detto 
che propno il conflitto Iran- 
Irak ripropone «il tema di una 
vasta concertazione fra tutti I 
paesi per Impegnarli, da un la¬ 
to, a non fornire armamenti in 
aree di tensione, dall altro, a 
stroncare ogni traffico illega¬ 
le» L'Impegno del dodici del¬ 
la Cee, ha concluso Andreotti, 
•potrebbe concretarsi in un 


codice di comportamento 
contenente principi politici e 
regole pratiche di cooperazio¬ 
ne per combattere i traffici il¬ 
legali» 

Dopo aver ribadito il com¬ 
piacimento dellTtalia per gli 
accordi sul disarmo, Andreot¬ 
ti ha affrontato il problema del 
Golfo «Con la nostra assun¬ 
zione oggi della presidenza 
del Consiglio di sicurezza - ha 
detto - cercheremo di prose¬ 
guire. senza gesti inutilmente 
clamorosi, sulla via delle ini¬ 
ziative in atto, in modo da 
giungere alla cessazione delle 
ostilità in condizioni accetta¬ 
bili per ambedue le parti» A 
questo proposito, il de Fra* 
canzani ha sottolineato che 
«l’iniziativa delle navi italiane 
nel Golfo va vista senza pre¬ 
giudiziali non deve esser vista 


come una decisione irrevoca¬ 
bile - ha affermato -, occorre 
cogliere ogni spiraglio per di¬ 
mostrare nei fatti che si vuol 
dare assoluta priorità al ruolo 
dell Onu nspetto ad iniziative 
unilaterali anche in versioni 
delimitate e circoscritte» 
Prendendo la parola per il 
Pei, Giorgio Napolitano ha 
detto di aver «apprezzato e 
sostanzialmente condiviso l’e¬ 
sposizione dell on Andreotti» 
e la linea su cui egli si è mos¬ 
so, nell'assemblea dell Onu 
«Nel momento in cui si deli¬ 
nca un evoluzione eccezio¬ 
nalmente positiva nei rapporti 
tra Stati Uniti e Urss, I Europa 
deve saper guardare avanti, 
non apparire riluttante dinanzi 
all accordo per l'opzione ze¬ 
ro, svolgere un ruolo attivo 


per la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi che rlmangoo aperti» 
Secondo Napolitano, sono 
•semplicistici e non sostenibili 
certi argomenti di polemica 
retrospettiva nei nostn con¬ 
fronti Ma l’essenziale è che le 
forze democratiche italiane si 
collochino oggi dalla stessa 
parte nel sostenere la prospet¬ 
tiva dell'accordo sugli euro¬ 
missili e di altri possibili ac¬ 
cordi di disarmo e di coopera- 
zione fra Est ed Ovest In que¬ 
sta prospettiva la stessa crisi 
del Golfo Persico può essere 
vista in una luce diversa rispet¬ 
to al momento della decisio¬ 
ne del governo e del Parla¬ 
mento sulla missione della 
Manna italiana può essere vi¬ 
sta cioè In una luce di accre¬ 
sciuta fiducia nelt’impegno 
delle Nazioni Unite» 


Tensioni nell editoria britannica dopo I acquisto In borsa 
del 14 796 del «Financial Times* da parte del magnale 
australiano Rupert Murdoch (nella foto), già proprietario 
di prestigiose testate come «The Times» e «Sunday Times». 
Murdoch è diventato infatti li principale azionista del cele¬ 
bre quotidiano economico dopo la famiglia Pearson prò- 
pnetana del giornale col 2096 delle azioni 1 giornalisti del 
•Financial Times» stanno cercando mezzo miliardo di ster¬ 
line per diventare propnetari delia loro testata net caso In 
cui la proprietà rischi davvero di finire nelle mani di Mur¬ 
doch 

«Die Welt»: tunnel 1!'” 

segreto sotto sta nascendo un nuovo ca- 

l’AnthAcsfota so di sedi diplomatiche In 

1 dnUMHJdui costruzione a Mosca legate 

Rffl d Mosca a scoperte misteriose Sotto 

s l’edificio della nuova amba- 

sciata della Repubblica fe* , 
derale di Germania, scrive oggi il quotidiano ai Bonn «Die 
Welt», sarebbe stato scoperto un tunnel segreto 

Nuovo capo Fbl 

all ospedale: monia di giuramento il nuo> 

at+Acn vo direttore dell’Fbi Wil- 

liam Invece è stato 

alla Casa Bianca ricoverato d’urgenza all'o¬ 

spedale appena sceso dal- 
1 aereo che da Houston nel 
Texas I aveva portato a Washington Sesslon, ex giudice 
con una solida reputazione di resistenza alle pressioni 
politiche, si è sentito mate durante il volo 

Brasile* Frugando tra le macerie di 

* una clinica demolita, due 

venti persone raccoglitori di ferri vecchi 

rAntamiitato m una città del Brasile cen* 

contaminale , rale hanno lrovalQ un ap . 

Odi raggi X parecchio di radioterapia e 

I hanno venduto a un nego- 
zlante Questi ha mostrato a 
parenti e amici la materia fosforescente che c'era all'inter¬ 
no, estraendone affascinato una parte della «polvere bril¬ 
lante» Ma era materiale radioattivo Cesio 137, e tutti han¬ 
no cominciato ad accusare nausee e vomito, mentre appa¬ 
rivano ustioni di secondo grado Cosi una ventina di perso¬ 
ne sono finite all ospedale per contaminazione in condi¬ 
zioni non gravissime, salvo complicazioni 

tirisi* Àcori Forse risolto [1 problema di* 

aina. AxMu nast|co jn Slrlft A||a succea . 

avrebbe scelto sione dell attuale presiden- 

ciia fìnlin nor te Hafez El Assad sarebbe 

SUO ugno per designato il figlio Bassel El 

ra successione Assad, invece che il fratello 

del presidente, Rlfaat A$- 
sad, che da tempo aspira al¬ 
la massima carica del paese Lo riferisce la stampa israelia¬ 
na, secondo la quale la designazione avrebbe avuto l'as¬ 
senso della famiglia del presidente, e dei generali di origi¬ 
ne alauita, la minoranza etnico religiosa a cui Assad appar¬ 
tiene 

Pinrvhpt Un giudice cileno con potè- 

mimici n specia u ha condannalo ,| 

condanna prestigioso leader socialista 

AlmovHa Clodomiro Almeyda, presi- 

Aimeyaa dente de , fronle , Sinistra 

a un anno e mezzo unita» a 541 giorni (oltre 

rii rirvoM un anno e di 

re P 61 " *®P°lo8l® terrori¬ 
smo» Secondo l’accusa del 
governo di Pinochet, avrebbe «giustificato Je azioni del 
fronte patriottico Manuel Rodriguez» Almeyda, che nei 
governo di Attende fu ministro degli Esteri, è imputato in 
altre due azioni giudiziarie 


RAUL WITTENMHQ 


Brasile: 
venti persone 
contaminate 
dal raggi X 


Siria: Assad 
avrebbe scelto 
suo figlio per 
la successione 


Pinochet 

condanna 

Almeyda 

a un anno e mezzo 
di carcere_ 
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Lettere e Opinioni 


Due crìtiche 
del comunisti 
della CdL 
di Milano 


■iCiro direttore, desidero 
metterti a conoscerne di un 
disagio che, come comunisti 
della Camera del lavoro di Mi¬ 
lano, pioviamo nel rapporto 
con li nostro giornale, la 
scorsa settimana II Comitato 
direttivo della Camera del la¬ 
voro di Milano ha approvato, 
aatragrande magioranza e do¬ 
po discussioni lunghe e vivaci, 
un documento che chiede al 
Parlamento italiano di riaprire 
il dibattito sull'invio delle navi 
nel Collo Persico. Non mi pa¬ 
re abbiamo molte prese di po¬ 
sizione unitarie di questo tipo 
nel nostro Paese, in una lese 
contrassegnata Invece da pro¬ 
fonde divisioni a sinistra, su 
questioni Importanti e delica¬ 
tissime quali I problemi di po¬ 
litici estera. Pensavamo che 
un contributo unitario di una 
strettura come la nostra, po¬ 
tesse avere qualche riscontro 
almeno sull' Unità. La notizia è 
Itala Infine data solo quattro 
giorni dopo, sulla cronaca lo¬ 
cale e dopo nostre Insistenti 
pressioni. 

In questi giorni slamo ritra¬ 
ili stupiti per un altro episo¬ 
dio. In prima pagina, l'Unità 
muove esplicite critiche alla 
mancala adesione della Ca¬ 
mera del lavoro e della Flom 
di Milano alla conlromanlie- 
slazlone che Democrazia pro¬ 
letaria e Firn Clsl hanno orga¬ 
niamo In piazza Duomo In al- 
tematlva all'Iniziativa Flat-Ral 
dal Palatrossardl. La stessa 
Unità aveva ampiamente, e 
molto correttamente, riporta¬ 
to le nostre motivazioni circa 
le scelte diverse della Camera 
del lavoro e della Flom mila¬ 
nesi, Impegnate a costituire 
un ampio schieramento di tor¬ 
te sindacali politiche ed latito, 
stonali tose a contrastare e 
condizionare l'approccio del¬ 
la Piai con la realtà milanese, 
a partire dal problemi dell'Al¬ 
to Romeo, Abbiamo spiegato 
al compagni dell 'Unità (cosi 
come non abbiamo mancato 
di lare anche con altri), la ne¬ 
cessiti Impellente di realizza¬ 
re un largo schieramento e di 
ritenere negative Iniziative 
che operano In senso oppo¬ 
sto, rendendo fllillelle la cp- 
strettone di un fronte piti am¬ 
pio. Non comprendendo le 
ragioni di alcune omissioni e, 
di alcuni giudizi, Il mettiamo a 
conoscenza, con banchina, 
di questo nostre opinioni In¬ 
sieme alla dlsponlblllii, se lo 
literrei utile, dì discuterne. 

Carlo abeti!. Per I comunisti 

della Segreteria della Camera 
del levora di Milano 


.D 


a un lato nuove sperimentazioni 


CU Ispettori 
sul Lavoro 
per quanti anni 
restano ciechi? 


■■Signor direttore, In questi 
ultimi tempi qualche giornale 
e la iv cl ammannlscono servi¬ 
zi sul lavoro nero, In specie 
del tunisini, a Roma ma In pan 
tlcolare a Mattare e altri cen¬ 
tri della Sicilia. 

Vediamo e Sentiamo la vo¬ 
ce titubarne di gente che lavo¬ 
ra (ulta Irregolarmente per pa¬ 
droni che certamente sfrutta¬ 
no l'uomo, con la protezione 
o per lo meno la più grave di¬ 
sattenzione delle autorità pre¬ 
poste alla vigilanza sul lavoro. 
Infatti gli Ispettori sul Lavoro 


Mi La «Voce Repubblicana» 
Interviene con un fondo di pri¬ 
ma pagina sul documento 
sull'energia della Direzione 
del Pel. Lo la proponendo un 
terreno di discussione - quali 
soluzioni per soddisfare I (ab¬ 
bisogni energetici del paese - 
e usando un tono di civile ri¬ 
aperto per gli argomenti altrui, 
cne sono quelli che noi auspi¬ 
chiamo caratterizzino II con¬ 
fronto referendario. Il tondo 
pone una questione generale 
relativa al carattere del refe¬ 
rendum. In parte slamo d'ac¬ 
cordo, In parte no, Siamo 
d'accordo - e nel documento 
è scritto a tutte lettere - che le 
3 norme sottoposte a referen¬ 
dum non consentono di per 
sé di dare risposta al problemi 
del luturo energetico del pae¬ 
se e che, comunque, spetterà 
al Parlamento dopo II voto as¬ 
sumere tali decisioni. Proprio 
perciò con II nostro docu¬ 
mento abbiamo Indicato - 
unici (Inora a lario - le grandi 
opzioni su cui a nostro avviso 
Il Parlamento dovrà basarsi 
per riscrivere un nuovo Piano 
energetico che oscluda 11 ri¬ 
corso alle attuali tecnologie 
nucleari. Non slamo d'accor¬ 
do che un qualche appunto 
Critico sul carattere improprio 
del 3 referendum possa esse- 


(quello che appare è assai meno della 
realtà). Ma d’altro lato in alcuni istituti c’è 
chi riesce a lavorare solo tre giorni 


Lud e ombre nella Scuola 


MI Caro direttore, l'Unità degli 
scorsi giorni ha descritto la ripresa 
dell'anno scolastico con toni apocalit¬ 
tici accreditando l’idea di una situazio¬ 
ne in totale caos: aule mancanti, doppi 
turni. I Cobas, insomma la scuola allo 
sfascio! 

Questa non è solo (secondo me) 
scarsa conoscenza della realtà com¬ 
plessa del nostro sistema scolastico, è 
addirittura una linea politica che fa 
della propaganda superficiale il surro¬ 
gato per proposte qualitative che sten¬ 
tano a nascere e che certamente per 
questa strada non nasceranno mal. 

Perché l'Unità non si propone di 
conoscere seriamente, tanto per fare 
un esemplo, le centinaia e centinaia di 
nuove sperimentazioni che nella scuo¬ 
la materna ed elementare nasceranno 


solo in quest’anno In virtù dell’aumen¬ 
to degli organici determinato dalle 
nuove immissioni in ruolo? Porse ci si 
renderebbe conto che la nostra scuo¬ 
la, specialmente quella primaria, è una 
strana galassia dove quel che appare è 
assai meno di quello che c’è e che si 
riesce a vedere con i nostri binocoli 
appannati. 

Forse ci si renderebbe conto che 
grazie a queste mille e mille sperimen¬ 
tazioni, innovazioni, invenzioni, si è 
determinata una situazione per la qua¬ 
le i provvedimenti riformatori stanno 
sempre più Indietro e più tardi di quel 
che già si fa. Eppoi ci stupiamo se l’a¬ 
gitazione generica sulle riforme trova 
sempre meno consenso! 

Forse ci si renderebbe conto che 
noi comunisti rischiamo proprio per 


questi motivi di continuare a immagi¬ 
narci (e non solo nella scuola) che le 
cose stanno lì ed invece sono quii 

Maurizio Cappelletti. Direttore 
didattico di Signa (Firenze) 

■■ Caro direttore, la pubblicazione 
del coraggioso intervento di M. Fanoll 
sulla scuola (Unità del 19/9) mi ha 
favorevolmente sorpreso e mi spinge a 
proporre ai nostri parlamentari di ap¬ 
purare, tramite interrogazione al mini¬ 
stro: 

- quanti sono gli Insegnanti che 
hanno chiesto al Preside l'autorizza¬ 
zione per la libera professione: in tota¬ 
le e per ordine e tipo di scuola; 

- quanti giorni alla settimana sono 
impegnati i professori di molo non so¬ 
prannumerari. un’indagine conosciti¬ 


va dovrebbe accertare se è verità o 
calunnia che in alcune province e 
scuole, due giorni liberi la settimana 
sono la norma e che in alcune realtà 
c’è chi nesce a contenere in tre giorni 
le ore di lezione. 

L'Unità poi dovrebbe pubblicare, se 
già si conosce: 

- il numero medio di allievi per clas¬ 
se rispettivamente nelle elementari, 
nelle medie e nelle superiori; 

- il numero delle classi e il numero 
di insegnanti di ruolo nelle elementari. 

Insomma: come le cartine geografi¬ 
che accompagnano gli articoli di poli¬ 
tica estera, i dati statistici dovrebbero 
accompagnare quelli sulla scuola; con 
questi dovrebbe sempre confrontarsi 
chi interviene. 

Fausto Bedognl. Reggio Emilia 


potranno si chiudere un oc¬ 
chio... per qualche mese; ma 
che li tengano tappati per anni 
e anni è II colmo. 

Il nostro partito dovrebbe 
farsi carico di questo proble¬ 
ma per consentire che chi può 
dare del lavoro lo dia In modo 
regolare, sia agli italiani sia a 
tunisini o marocchini, se le lo¬ 
ro carte df Ingresso sono in 
regola. 

Giuseppe Rampini. 

Gaiole in Chianti (Siena) 


«È quanto 
di più avanzato 
si sla fatto 
in Italia» 


CEMAK 


■■Caro direttore, esprimo 
piena solidarietà a quei 300 la¬ 
voratori del cantiere Brasino¬ 
ne (ove è in costruzione il 
reattore sperimentale nuclea¬ 
re Pec) che hanno firmato la 
lettera pubblicata iuWUnità 
dal 12/8i per I seguenti motivi: 

1) Avendo lo, per 10 anni, 
preceduto l’attuale Sindaco 
alla guida del Comune di Ca- 
mugnano, ove è localizzato il 
Pec, mi sono sempre sentito 
dalla parte di chi lavorava con 

a no e serietà, ed ho fatto 
l'Inizio deli’lmpresa tut¬ 
to quanto mi competeva per 
informare e sensibilizzare le 
popolazioni, per chiedere e 
protendere garanzie di sicu¬ 
rezza, per fare contare sem¬ 
pre dì più il Comune e le Istitu- 
«Ioni. 

E di quei tempi la definizio¬ 
ne e firma, fra Regione, Pro¬ 
vincia, Comune ed Enea, di un 
protocollo d'intesa riferito al¬ 
ia protezione degli addetti al 
carniere, alla sicurezza delle 
popolazioni, ai servizi e infra¬ 
strutture, alla formazione pro¬ 
fessionale, aH'informazione e 
partecipazione popolare, che 
per I suol contenuti è quanto 
di più avanzato e Innovativo si 
sia fatto in Ralla (inora e po¬ 
trebbe essere di esemplo per 
ogni localizzazione di impian¬ 
ti ad alto rischio. 

2) Nessuno oggi può soste¬ 
nere con certezza che l'uma¬ 
nità, ma soprattutto I Paesi in¬ 
dustrializzati, possano fare a 
meno, nel breve periodo, del¬ 
l'energia nucleare e soprattut¬ 
to può dire quando, quale e 
quanta energia potrà essere 

re rivolto al Pel e, più ancora, 
che cosi tì tenda a svuotare di 
ogni significalo generale il vo¬ 
to dell’8 novembre. E respon¬ 
sabilità del partiti della mag¬ 
gioranza se non è stato possi¬ 
bile praticare II percorso li¬ 
neare da noi proposto all'in¬ 
domani di Cemobyl: chiama¬ 
re il corpo elettorale ad espri¬ 
mersi attraverso referendum 
consultivo sul ricorso o meno 
in Italia alla fonte nucleare. 

Dopo di ciò era inevitabile 
che i 3 referendum attuali as¬ 
sumessero una valenza che va 
a! di là della lettera dei 3 que¬ 
siti. Perché un punto a noi pa¬ 
reva e pare fuori discussione, 
ed è quello su cui forse il dis¬ 
senso è netto con la «Voce 
Repubblicana»; su temi di tan¬ 
ta portata è un dovere demo¬ 
cratico far esprimere ia totali¬ 
tà dei cittadini, 

E vengo alle osservazioni di 
merito. La prima è frutto, for¬ 
se, solo di un equivoco. Il do¬ 
cumento nosiro non sostiene 
che il mondo Industrialmente 
sviluppato dovrebbe dall'oggi 
al domani cessare ogni produ¬ 
zione di energia di fonte nu¬ 
cleare, Il che, dice la «Voce», 
lascerebbe senza prospettive 
di futuro le economie dei pae¬ 
si in via di sviluppo. Noi soste¬ 
niamo, come altre forze della 
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prodotta in futuro da fonti rin¬ 
novabili, non inquinanti e me¬ 
no pericolose. Per ora siamo 
solo a livelli di semplici con¬ 
getture. 

3) Sulla costruzione di im¬ 
pianti di produzione energeti¬ 
ca sempre più sicuri e meno 
inquinanti, come per la difesa 
dell'ambiente e della salute 
da ogni rischio, possiamo ri¬ 
trovarci in tanti. Non serve a 
nulla invece, ed è dannoso, 
attardarci in ipotesi per ora ir¬ 
realizzabili o farci prendere 
da emozioni a senso unico, e 
nel contempo continuare a 
condurre una vita piena di 
sprechi energetici da combu¬ 
stibili non rinnovabili come il 
metano e fortemente inqui¬ 
nanti come il petrolio; c peg¬ 
gio, importare da Francia e 
Svizzera energia elettrica pro¬ 
dotta da centrali nucleari col¬ 
locate a SO km al di là della 
frontiera. 

Infine concordo pienamen¬ 
te con la lettera del compa¬ 
gno Di laco ed altri dell'Enea 
pubblicata il 31/8 dall 'Unità, 
perché su un argomento di¬ 
rompente come il nucleare si 
deve scrivere informando cor¬ 


rettamente con argomenti 
scientificamente provati e ve¬ 
ritieri fino alla massima poten¬ 
za. 

Giorgio Slrgl. 

Castel di Casio (Bologna) 


«Senza radici 
non c’è popolo; 
senza radici 
si perisce...» 


Mi Caro direttore, è almeno 
la terza volta nel giro di un 
mese che l'Unità attacca Egor 
Ligaciov, numero due della di¬ 
rigenza sovietica, indicandolo 
senza mezzi termini come l’I¬ 
spiratore e il conduttore del¬ 
l'opposizione Interna contra¬ 
ria alle riforme, allo sviluppo 
della democrazia socialista, 
alla perestroika, alla 
glasnost. Insomma a tutto il 
nuovo corso di Gorbaciov. 

Ligaciov, secondo l'Unità, 


Cari amici del Pii, 
un futuro c’è 
senza il nucleare 

GIULIO QUERCINI 


sinistra europea, che la fase In 
cui sono tutti I paesi industria¬ 
lizzati è quella del «supera¬ 
mento graduale delle attuali 
tecnologie nucleari». Una 
transizione, dunque, che 
blocchi al livello attuale le 
centrali nucleari da fissione e 
ne prepari il superamento de¬ 
finitivo in connessione con 
l'avanzamento degli interventi 
di risparmio, e delia ricerca e 
applicazione nei campo delle 
fonti rinnovabili. Il punto su 
cui, forse, il nostro punto di 
vista è diverso da quello della 
«Voce» è che noi assegniamo 
un valore decisivo allo sforzo 
dei paesi sviluppati per mo¬ 
dificare I caratteri del proprio 
modello di sviluppo, nel sen¬ 
so di un uso piu sobrio delle 


risorse materiali, a cominciare 
dall’energia, e di uno sviluppo 
più accelerato dei beni e delle 
reti immateriali. E l'idea di 
Berlinguer dell'austerità, com¬ 
battuta e deformata in ogni 
modo al suo apparire, ma che 
si conferma ogni giorno di più 
un principio guida. 

E vengo alla seconda osser¬ 
vazione della «Voce Repubbli¬ 
cana». La riassumo così: la 
proposta comunista di soddi¬ 
sfare il fabbisogno energetico 
italiano senza ricorso alla fon¬ 
te nucleare sarebbe «chimeri¬ 
ca e non reale». No, non è co¬ 
sì. Stiamo ai dati delia Confe¬ 
renza energetica nazionale. 
La relazione Baffi formula 
un'Ipotesi media di previsione 
sull’aumento dei consumi 


si opporrebbe a differenza di 
Gorbaciov, alla condanna In 
blocco di quel periodi della 
storia sovietica che, a conti 
fatti, abbracciano almeno 60 
dei 70 anni trascorsi dalla Ri¬ 
voluzione d'Ottobre. 

Contrapporre le posizioni 
di Ligaciov a quelle di Gorba¬ 
ciov mi sembra, oltre che 
un’indebita ingerenza negli af¬ 
fari interni di quel partito, an¬ 
che falso. In un suo recente 
incontro con Gabriel Garcia 
Marquez, Mlkhail Gorbaciov 
dichiarava infatti: «7 htto 
quanto si fa per il rinnova¬ 
mento della società sovietica 
non deve essere interpretalo 
come la negazione del pas¬ 
sato. Penso che dobbiamo te¬ 
nerci caro ogni giorno vissuto 
dopo la Rivoluzione d Otto¬ 
bre. Neppure i giorni più diffi¬ 
cili sono stati vissuti invano. 
TUtto ciò costituisce la nostra 
storia. Possiamo forse man¬ 
care di rispetto a quelle gene¬ 
razioni che crearono le fon¬ 
damenta del socialismo e ci 
hanno dato la possibilità di 
andare avanti? Ci furono er¬ 
rori e tragedie. Ma quello che 
abbiamo raggiunto grazie 

energetici ed elettrici ed una 
ipotesi media di risparmio 
possìbile. Ne residua un defi¬ 
cit di potenza installata per la 
metà degli anni 90 agevol¬ 
mente soddlsfacibile con un 
leggero aumento dell'uso del¬ 
le fonti fossili tradizionali e 
con una moderata accelera¬ 
zione del ricorso alle fonti rin¬ 
novabili. 

•Ritto semplice, dunque? 
No, al contrario. L'ipotesi me¬ 
dia di risparmio di energia e di 
elettricità formulata da Baffi, 
comporta modifiche rilevanti 
nell'organizzazione della vita 
urbana, dei sistemi di traspor¬ 
to, della vita produttiva. Tali, a 
nostro avviso, non da ridurre 
ma migliorare qualitativamen¬ 
te gli standards di vita delle 
popolazioni e le garanzie per 
la salute dei cittadini e per 
l'ambiente naturale e storico. 
Un leggero aumento del ricor¬ 
so al carbone richiede un 
grande sforzo di ottimizzazio¬ 
ne ambientale del suo uso e, 
su questa base, la capacità dì 
stabilire un rapporto di fiducia 
con le popolazioni e le comu¬ 
nità locali. Tutto il contrano 
degli atteggiamenti centralisti- 
ci e della politica esclusiva 
deìl'olferta che hanno carat¬ 
terizzato l'Enel ed il governo 
del paese fino ad oggi. Rispar¬ 
mio, ottimizzazione ambienta- 


agli sforzi del partito e del 
popolo è colossale Senza ra¬ 
dici non c'è popolo. L'albero 
senza radici perisce». 

Siccome immagino l’indi¬ 
gnazione che solleverebbe un 
articolo della Pravda che per 
esempio giudicasse un com¬ 
pagno con elevate responsa¬ 
bilità nel Pei, in contrapposi¬ 
zione a Natta, come un liqui¬ 
datore della tradizione e del 
movimento comunista, mi do¬ 
mando se non sia il caso che 
anche l'Unità rispetti con 
maggiore scrupolo certe rego¬ 
le di comportamento. 

Sergio RJcaJdone. Milano 


Si pagano 
le orrìbili 
eredità 
della guerra 


■■Cara Unità, si è svolto il 
Raduno nazionale degli Esuli 
istriani e dalmati. 

Nel 1944 ero nei pressi di 
Fiume, al «servizio del lavoro» 
sotto i tedeschi. Di guardia 
c'era un gruppo di Brigate Ne¬ 
re. Uno raccontava: «A Rupa 
(al bìvio per Postumia e Trie¬ 
ste) c'era un gruppetto di ca¬ 
se. Le abbiamo incendiate tut¬ 
te. Da una è uscito un bambi¬ 
no urlando. L'ho preso e l'ho 
ributtato In mezzo alle fiam¬ 
me» E raccontava ciò senza 
brivido, tranquillo. 

Poi a guerra finita, molti ita¬ 
liani scelsero di andarsene, 
per sfuggire alle vendette. 

A.N. Trieste 


«Sia all’interno 
sia all’esterno 
delle mura 
di casa...» 


WM Cara Unità, vorrei Innanzi¬ 
tutto esprimere la mia soddi¬ 
sfazione per ia frequenza con 
cui in questi ultimi tempi vi oc¬ 
cupate del problema, purtrop¬ 
po ancora e sempre più diffu¬ 
so, dei maltrattamenti e della 
soprarfazione dei diritti del¬ 
l'infanzia. 


le delle fonti tradizionali, nuo¬ 
ve fonti rinnovabili richiedono 
un impegno alto deii’Iialia per 
la ricerca e l'applicazione 
scientifica: vi è da disperare di 
fronte alle previsioni di spesa 
In questo campo contenute 
nella legge finanziaria. 

L'Italia, insomma, non ha 
da decidere se avviare il supe¬ 
ramento graduale del nuclea¬ 
re ma se entrare o no in que¬ 
sta produzione che assicura 
oggi una quota dei tutto irrile¬ 
vante dei consumi del paese. 
Decidere di entrarvi oggi, do¬ 
po Cemobyl, quando il pro¬ 
blema degli altri paesi è come 
e quando uscirne, significhe¬ 
rebbe in realtà decidere che 
non c’è futuro per lo sviluppo 
se non basato sulla stessa esa¬ 
sperazione quantitativa che è 
aU’ongine dei guasti ecologi¬ 
ci, sociali e civili quotidiana¬ 
mente sotto i nostn occhi. La 
discussione con gli amici re¬ 
pubblicani dovrebbe forse co¬ 
minciare da qui. Noi ne siamo 
ben lieti purché, come fa il 
fondo della «Voce», sia chiaro 
che il Pei non è un gruppo di 
sognatori, ma una grande for¬ 
za nazionale attenta agli inte¬ 
ressi dello sviluppo e della 
scienza. Ma anche, che il no¬ 
stro è il realismo di una forza 
di sinistra che esiste per cam¬ 
biare e migliorare ia realtà. 


Il motivo per il quale riten¬ 
go che gli organi d'informa¬ 
zione debbano dare una certa 
risonanza a questa preoccu¬ 
pante piaga sociale, è che le 
leggi non tutelano ancora ab¬ 
bastanza i diritti dei più deboli 
e quindi è compito di stampa 
e tv sensibilizzare la coscienza 
di ogni singolo cittadino. 

Penso che il Pei debba pre¬ 
sentare una legge adeguata al¬ 
la realtà dei fatti sui diritti dei 
minori e i doveri degli adulti 
nei loro confronti, sìa all’inleT- 
no sia all’esterno delle mura 
di casa. 

Laura Teano. 

Cusano Milanino (Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


MICI è impossibile ospitare 
tolte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Aw. Ruggero Papino. Li¬ 
vorno; Dante Busetti, Marina 
di Montemarciano; Giovanni 
Bertolini, Reggio Emilia; Uno 
Miconi, Bruxelles (abbiamo 
trasmesso la tua lettera ai no¬ 
stri groppi parlamentari); Luigi 
Orengo, Genova-Comigliano 
(ci ha Inviato lire cinquantami¬ 
la per sostenere il nostro gior¬ 
nale); Umberto Solerti, Bulga¬ 
rograsso (•Perché gli indu¬ 
striali mettono in vendita 
macchine che vanno oltre 
200 all ‘ora ? E perché il gover¬ 
no lo permette?»), Armando 
Perin, Sacile (*ln chiesa ci 
scambiamo un segno di pa¬ 
ce ; ma in pratica inviamo 
una flottiglia - velleitaria - in 
un mare già zeppo di stru¬ 
menti di guerra e distruzione, 
fomentiamo guerre produ¬ 
cendo e vendendo armi an¬ 
che di contrabbando») 
Salvatore Di Genova, Saler¬ 
no («Non è coerente per dei 
socialisti, ma anche per dei 
cattolici , pensare ad una so¬ 
cietà fondata su valori genui¬ 
ni e gestire il potere delia ric¬ 
chezza. del privilegio, della 
disumanizzazione tecnologi¬ 
ca») Giovanni Giungi, tómini 
(•Domenica 20 settembre al¬ 
le 18 il Tg3 ha trasmesso in 
diretta il Palio di Asti - ospite 
d'onore il presidente del Con¬ 
siglio Goria Con il comìzio 
del compagno Natta alla Fe¬ 
sta nazionale se la sono ca¬ 
vata in quattro battute. Con¬ 
siglierei ai compagni dì Fi¬ 
renze che si apprestano ad 
organizzare la Festa del 1988 
di prevedere corse di cavalli: 
chissà che non vengano pre¬ 
se più in considerazione») 

- Contro l'invìo di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per* 
sico, si sono pronunciati, con 
diverse argomentazioni, i se¬ 
guenti lettori: Nerio Palestini 
di Sassuolo, Iginio Cocchi di 
Napoli, Ireo Bono di Savona, 
Eligio Biagioni di Roma, Gio¬ 
vanni Rebora di Genova. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di.,.» non ven¬ 
gono pubblicate-, cori come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 
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IL TEMPO IN ITALIA: la nostra panisola è ormai interes¬ 
sata da alta pressione In quanto è compresa nella vasta 
•rea anticìclonica che ti estende dalla penisola scandina¬ 
va fino al Meditar,'eneo centrale. Immediatamente ad 
ovest dell'alta pressione è in etto una depressione nella 
quale si Inseriscono perturbazioni di origine atlantica, Per 
il momento questa area di maltempo non influenzerà lo 
nostre regioni. 

TEMPO PREVISTO: suite regioni settentrionali e su quelle 
centrali tempo variabile caratteriizeto dell'alternarsi di 
annuvolamenti a schiarite; queste ultime saranno ampie 
• persistenti sul fattore nord-occidentale e sullo fascia 
tirrenica, mentre la nuvolosità sarà più frequente sulla 
regioni nord-orientali e le fascia edrietlca, Sulle regioni 
meridionali inizialmente cielo nuvoloso con possibilità di 
qualche precipitazione residue ma con tendenza alla va¬ 
riabilità. In leggero aumento le temperature masi Ime 
tulle regioni nord-occidentali a quelle della fascia tirreni¬ 
ca. 

MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio, leggermente mota! gli 
altri mari. 

DOMANI: prevalenza di tempo buono su tutte la regioni 
italiana con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
aerano. Si potranno ancora avare addensamenti nuvolosi 
a carattere temporaneo lungo la fascia adriatìca a Ionica. 

DOMENICA: inizialmente condizioni di tempo buono su 
tutte le regioni Italiane. Durante il corso delle giornata 
probabile aumento delta nuvolosità ed iniziare dalle re¬ 
gioni nord-occidentali per ravvicinarsi all'arco alpino di 
unh perturbazione di Erigine atlantica. 

LUNEDI: estensione della nuvolosità alle regioni settentrio¬ 
nali e succesaìvamama possibilità di precipitazioni. Tem¬ 
po buono al centro, ai sud e sulle isole; noi pomeriggio 
tendenze aH'aumento della nuvolosità sulle regioni del¬ 
l'alto e medio Tirreno. 
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Nel primo -nniversano della scom¬ 
parsa del compagno 

ATTILIO DOSSO 

la moglie e i familiari lo ricordano 
con dolore ed affetio e sottoscrivo¬ 
no a lavora de l'Unità L. 50.000 in 
sua memona 

È morto dopo lunga malattia 

ROMOLO AGRIFOGLIO 

ne danno 11 triste annuncio la mo¬ 
glie, I figli, i generi, la nuora e 1 
parenti tutti. 

Roma, 2 ottobre 1987 

Piero Farullì e la Scuola di Musica 
di Fiesole ricordano e rimpiangono 
la scomparsa del Iratemo, genero¬ 
so amico, compagno, avvocato 

NINO CARLONI 

fedele nelle realizzazioni del Caml- 

Milano, 2 ottobre 19S7 

È morto 

ma soprattutto nel condune una 
esemplare battaglia per Vedìflca- 

Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIACOMO PIZZIN 
(Melo) . 

le sorelle lo ricordano e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per / 'Unità L. 
50 000 

NINO URLONI 

ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Flora Belllsarl, le figlie Fio¬ 
rella, Manna, Ernesta, le adorate ni- 

zione della cultura musicale nelle 
sue città, nel suo Abruzzo, 

Fiesole (Firenze), 2 ottobre 1987 

Federica, 

L’Aquila, 2 ottobre 1987 

Oggi è il quindicesimo annìversaro 
della morte dì 

Pleris d’isonzo (CO), 2 ottobre 
1987 

La famiglia Rosso commossa rin¬ 
grazia per la stima e l'affetto tnbu- 

ANTONIO FRISULLO 

comunista e cittdino esemplare. La 
moglie Maria e i figli vogliono ricor¬ 
darlo a quanti lo conobbero, lo 
amarono e ne apprezzarono le doti 
non comuni di militante e dì uomo. 
Alla sua memoria sottoscrìvono un 
abbonamento annuo all'Unità, de¬ 
stinandolo ad una sezione povera 
del Pei del Basso Salerno, 

Lecce, 2 ottobre 1987 

Nel 12* anniversario della scompar¬ 
sa di 

ANGELO MARINONI 

la mamma con Carlo lo ricordano, 
con l’affetto di sempre, agli amici e 
compagni. Sottoscrivono L. 
100 000 per IVnilà 

Pavia, 2 ottobre 198? 

tato al caro 

PEREZ 

e in particolare il Comitato celebra¬ 
zioni garibaldine delle Langhe, l 
partigiani e gli antifascisti del Pie¬ 
monte. TANFI, il PCI e la CGIL di 
Asti. 

Asti, 2 ottobre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

GIACOMO MARCHIORI 

la moglie e i figli lo ricordano al 
compagni tutti e sottoscrivono L 
100 000 per l'Unità 

Venezia. 2 ottobre 1987 

La Cgtl Scuola di Roma e del Uaio 
esprime il proprio dolore e la prò- 
pna rabbia per la morte violenta 
della compagna 

BRUNELLA FIANCHIN1 

ed è Insieme a tutti quelli che l’han¬ 
no conosciuta e amata. 

Roma, 2 ottobre 1987 

In ricordo di 

ANTONIO FRISULLQ 

anche il suo fraterno amico, Dona¬ 
to Carbone. sottoscrive un abbona¬ 
mento semestrale a favore dì una 
Sezione povera del Pei 

Lecce, 2 ottobre 1987 
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l'Unità 

Venerdì 
2 ottobre 1987 
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Lira 

Modesto 
cedimento 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Riprende 
l’ascesa tra 
l’incertezza 
(in Italia 
1330,20 lire) 




Lega coop Saltano le previsioni del governo Da venerdì la Finanziaria al Senato 

La banca In settembre l’indice dei prezzi L’andamento dell’economia 

anche ha fatto segnare un +5% rende ancora più evidenti i limiti 

a Roma Ma Fisco vede ancora più nero della manovra Goria-Amato 

mim L inflazione sfonda 1 tetta 


tm MILANO «Non siamo 
pentiti, né vogliamo (are co¬ 
me la Fiat o l'Ibm», sbotta 
Lanfranco Ttircl E allora che 
cosa siete voi della Lega delle 
cooperativo, lobby, una Con* 
{Industria rossa? Ecco II presi¬ 
dente delle Imprese del terzo 
settore (tra II sistema privato e 
quello pubblico) rispondere 
alle provocazioni del giornali* 
atl all'Inizio del meeting mila* 
nese sullo stato di salute della 
Lega, mal al centro dell'atten* 
«Ione del mondo economico 
corno In questi mesi dopo lo 
sbarco In piazza degli Affari 
con l'Unlpol (cl sono altre 
quotazioni in preparazione), 
(• decisione di aprire uno 
•portello bancario a Bologna 
(inaugurazione tra 6-8 mesi) e 
subito dopo a Milano e Roma 
«Non slamo un semplice sin¬ 
dacato di Imprese ma un "si¬ 
atemi" di Imprese, non una 
fona che preme al fianchi de) 
sistema economico e politico- 
por accaparrarsi pezzi di mer¬ 
cato, ma una fona del merca¬ 
to che non riduce la competi¬ 
zione a puro fatto dirigistico, 
gerarchico» Vogliamo essere 
più espliciti? «Orientati al pro¬ 
fitto, ma al servizio di grandi 
progetti di trasformazione» 
Più egemonia, strategie chiare 
nei settori chiave dell'econo¬ 
mia e meno localismo Inven¬ 
tando nuove forme di parteci¬ 
pazione come risposta crisi di 
crescila ma pure di Identità 
Perché di questo si tratta, dal 
momento che è sempre più 
complicato coniugare i lega¬ 
mi mutualistici con le necessi¬ 
tà della competizione, 1 valori 
concitivi con l'efficienza, te¬ 
nere insieme le vecchie soli¬ 
darietà. La linea del vertice 
della Lega è questa l'efficien¬ 
za è necessaria, ma il modello 
delia grande concentrazione, 
autoritaria e gerarchizzata, 
non è l’unico Piuttosto, tro¬ 
viamo l'ottimale combinazio¬ 
ne del fattori e del valori col¬ 
lettivi che vanno salvaguarda¬ 
ti 

Sul tavolo c'è un Interessan¬ 
te studio del centro ricerca 
auirorganlzzazlone aziendale 
della Bocconi «Tende a usu¬ 
rarsi la lealtà cooperativa E 
clO va inteso come possibilità 
di deterioramento dei clima dì 
coesione sociale Interna e dei 
legami di ogni Impresa con le 
strutture centrali della Lega» 
In sostanza ciò significa che 
l’organizzazione sociale, ia 
partecipazione, I autogestio¬ 
ne possono diventare - e ven¬ 
gono percepite - come un 
boomerang Da fattori di forza 
• ostacoli aH’lnnovazìone or¬ 
ganizzativa Altri limiti? La 
macchina delle cooperative è 
più orientata all efficienza in¬ 
terna che non al dinamismo 
competitivo, i tradizionali 
«puntelli sociali», la solidarietà 
tra soci considerati un gruppo 
di pari,l'Impresa cooperativa 
come espressione di una «co¬ 
munità sociale» molto lontana 
dalla gerarchia e dagli obietti¬ 
vi delrlmpresa privata reggo¬ 
no solo per alcuni compiti 

Mentre la Lega chiama a 
confronto gli esperti incalza 
no le notizie del giorno Che 
cosa dice Ture! sullo scandalo 
delle cooperative di lavoro 
per e* detenuti di Napoli 7 «FI 
nora non abbiamo ricevuto 
comunicazioni formali dal 
giudice, in ogni caso tutto ci 
porta a escludere il coinvolgi- 
mento degli organi centrali In 
ogni caso, Ja vicenda napole¬ 
tana è un esempio lampante 
di ciò che le cooperative non 
devono (are caricarsi di un’e¬ 
mergenza sociale ai limiti del- 
l'ordine pubblico che non po¬ 
teva tradursi in Iniziative im¬ 
prenditoriali» 

E il ritiro dei sindacati tede¬ 
schi dall Unlpol 7 Risponde Ri 
noPetratla «Stiamo discuten 
do 1 termini finanziari dell o- 
persatene ma non è poi cosi 
sicuro che se ne vadano Se 
succedesse, ritireremo noi la 
loro quota» O A PS 


L'inflazione sale ancora. Nel mese di settembre è 
schizzata ai 5%, con un aumento dello 0,7% dell’in¬ 
dice dei prezzi al consumo. Un segnale particolar¬ 
mente allarmante se si considera che per trovare lo 
stesso valore bisogna risalire al febbraio '86. Sem¬ 
bra essere questo il primo effetto della «ministanga- 
ta» della fine di agosto. E intanto anche Fisco smen¬ 
tisce drasticamente le previsioni della Finanziaria. 


ANGELO MELONE 


■■ ROMA «Gli effetti sull'In¬ 
flazione non saranno rilevanti 
l’obiettivo è contenere la cre¬ 
scita entro II 4,5* a fronte di 
un Incremento del Pii tra il 2,8 
ed II 3*» È un passaggio della 
conferenza stampa (la frase è 
del ministro del Tesoro) du¬ 
rante la quale lo stesso Ama¬ 
to, Gava e Colombo presenta¬ 
rono le linee della Finanziaria 
da pochi minuti approvata dal 
governo 

E, a parte le violente pole¬ 
miche che sono seguite, quel¬ 
le affermazioni sono già 
smentite dal fatti I provvedi¬ 
menti varati alla (ine di agosto 
hanno provocato un Balzo 
preoccupante dell'Inflazione 
che nel mese di settembre è 
tornata all'Indice annuo del 
5* Cause principali? Aumen¬ 
to del prezzo della benzina e 
dell lva sulle automobili: cosa 
accadrà se l’intera manovra 


tributaria decisa dal governo 
entrerà in vigore? A conti fatti 
appaiono non molto credibili i 
toni tranquillizzanti di palazzo 
Chigi E se, come da molte 
parti si sostiene, il governo 
dovesse essere costretto a 
nuovi provvedimenti restrittivi 
nel primi del prossimo anno? 

Di sicuro una nuova smenti¬ 
ta a Goria viene dalle «audizio¬ 
ni preliminari» all'esame della 
legge Finanziaria, che si sono 
concluse ien alle commissioni 
bilancio di Camera e Senato 
L'Istituto di studi per la con¬ 
giuntura (Iseo) ha esposto 
previsioni assolutamente pes¬ 
simistiche nspetto alle stime 
del governo Per i! prossimo 
anno, inlatti, stima un aumen¬ 
to dei prezzi al consumo del 
5,3* in parallelo ad una cre¬ 
scita dei prodotto interno lor¬ 
do che non dovrebbe supera¬ 
re il 2.3* Sia PI! che inflazio¬ 


ne, dunque, nettamente «in 
rosso» rispetto alle attese del 
la Finanziaria A questo l'Isco 
aggiunge un prevedibile ritor¬ 
no del disavanzo delle partite 
correnti nella bilancia del pa¬ 
gamenti per 3 500 miliardi 
Ma non basta si prevede an¬ 
che per i'88 «una spesa che 
tornerebbe a crescere più del 
totale delle entrate e l'indebi¬ 
tamento netto della Pubblica 
amministrazione passerebbe 
dai 102mi!a miliardi di que¬ 
st'anno (cifra già esorbitante) 
a 113 400 miliardi* Una stima 
che conferma nuovamente 
una tendenza del fabbisogno 
statale al galoppo verso i 
130mila miliardi A questo si 
dovrebbe opporre l’angusta 
manovra della Finanziaria 
Ma anche le misure studiate 
per rastrellare soldi prefigura¬ 
no il rischio di nuova inflazio¬ 
ne Il «balzo al 5* dello scor¬ 
so mese è stato appunto "trai¬ 
nato" dalla prima manovra 
del governo» Sull’aumento 
complessivo dello 0,7*, infat¬ 
ti, uno 0,3 è causato dalla cre¬ 
scita del prezzo della benzina 
e dell lva sulle auto All’inter¬ 
no della Finanziaria '88, tra 
l’altro, arriverà anche un au¬ 
mento dell'imposta di consu¬ 
mo sulle sigarette dalla quale 
ci si attende un gettito di cin¬ 
quecento miliardi, simile a 
quello dell'aumento dell’im¬ 
posta sulle assicurazioni Ma 


intanto, la annunciata imposta 
sostitutiva sul depositi bancari 
che doveva entrare in vigore 
da ieri sembra essere stata di¬ 
menticata dal Consiglio dei 
ministri che non ha approvato 
nessun provvedimento attuati- 
vo 

£ in questo clima di confu 
sione che il Senato si appresta 
ad iniziare li prossimo 7 otto¬ 
bre l’iter della discussione sul¬ 
la Finanziana, mentre il re¬ 
sponsabile economico del Pii 
- Facchetti - lancia «nchiami» 
a Goria perché «usi un meto¬ 
do piu rispettoso del buon 
senso e delle istituzioni» 

Una dura critica è venuta 
anche dal vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato, 
Silvano Andnani «Le informa¬ 
zioni fomite dall’Isco - affer¬ 
ma - mettono chiaramente in 
evidenza una riduzione in atto 
del tasso di sviluppo dell’eco¬ 
nomia La manovra finanziaria 
del governo, se passerà, ac¬ 
centuerà questo rallentamen 
to con gravi ripercussioni sul 
tassi di occupazione e sul 
Mezzogiorno Ancora una vol¬ 
ta vengono penalizzati gli In¬ 
vestimenti, la riduzione del- 
l’Irpel configura solo un recu¬ 
pero del fiscal drag per il 
1988 Una legge - conclude 
Andriani - che fa parte di una 
politica restrittiva e che non 
appare collegata a concreti 
progetti di riforma» 
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Confronto con il neoministro Mammì sulla possibile riforma del settore 

. M « «i ». ■ i 


La Cgil parla di «nuovi turni di lavoro» 

Poste «autonome» come le ferrovie? 


Una macchina polverosa che in molti hanno inte¬ 
resse a mantenere immobile. Lucio De Carlini, se¬ 
gretario confederale, descrive così l'amministra¬ 
zione postale: ma è proprio la Cgil che ien, in un 
convegno alla presenza del ministro Mammì, ha 
voluto dare uno scossone. Proposte una trasforma¬ 
zione in aziende separate dal ministero e la ristrut¬ 
turazione del turni di lavoro. 


M ROMA Si è presentato 
come un «ministro neofita» 
che cerca di «chiarirsi le idee 
sulla strada da prendere per 
riformare i servizi», ma nel suo 
intervento è stato ben attento 
a non sbilanciarsi su nessuna 
questione né sulla privatizza¬ 
zione del servizio (sembrava 
dire di no, ma cosa fare inve¬ 
ce? E, soprattutto, come evita¬ 
re che un'inarrestabile deca¬ 
denza porti spontaneamente 
a quella soluzione?), né sulle 


ipotesi di creare imprese Ha 
soltanto ribadito ma anche in 

3 uesto caso con decisione, IV 
ea di tagliare i dipendenti Di 
concreto nulla in più 
Si è invece visto presentare 
una raffica di proposte negli 
Interventi del sindacato dei 
postelegrafonici (che ha orga¬ 
nizzato il convegno) e da invi¬ 
tati «esterni», tra i quali il co¬ 
munista Libertini E se Mammì 
si doveva «chiarire le idee» 
sulle posizioni della Cgil, 1 o- 


L'economia è in crisi 

Tutta Cremona 
si è fermata a sostegno 
delle attività produttive 


■I CREMONA Massiccia 
partecipazione di lavoratori e 
studenti ieri alla manifestazio¬ 
ne promossa da Cgil, Cisl e Uil 
a Cremona in occasione dello 
sciopero provinciale di quat- 
; tro ore dei settori dell Indu¬ 
stria, agricoltura e artigianato 
L’obiettivo della protesta è 
stato quello di impedire nuovi 
processi di deindustrializza¬ 
zione di riaprire gli impianti 
che si vogliono chiudere e di 
sviluppare nuove attività pro¬ 
duttive e di lavoro in una real¬ 
tà come quella cremonese 
che rischia la depressione 
economica Sono piu di tremi 
la 1 lavoratori coinvolti in si¬ 
tuazioni di crisi industriale 
novemila ì disoccupati che si 
contano nell intera provincia 
In sostanza si è voluto rende 
re noto alla cittadinanza che il 


diritto al lavoro è il problema 
centrale In testa al corteo c e 
rano i lavoratori della Ferriera 
Stramezzi e della Feltrinelli 
Masonite di Cremona Sono 
queste le due fabbriche sim¬ 
bolo dell aggravamento della 
situazione occupazionale e 
del progressivo processo di 
deindustrializzazione del lem 
torio Nella prima esiste il pe 
ncolo della perdita di molti 
post» di lavoro e dell annulla¬ 
mento delle condizioni sala¬ 
riali e normative conquistate 
in questi anni La Feltrinelli 
Masomte, invece è occupata 
dai 120 dipendenti che ri¬ 
schiano di essere licenziati 
dopo la decisione della pro¬ 
prietà di liquidare 1 azienda in 
quanto - secondo la proprietà 
- non avrebbe prospettive 
OM V 


biettivo è centrato in pieno li 
segretario della Filpt, Gian¬ 
franco Testi, ha presentato un 
vero e proprio «progetto di n- 
forma contro le pressioni e le 
tendenze striscianti per la pri¬ 
vatizzazione e la deregola¬ 
mentazione selvaggia» La 
Cgil chiede di separare le fun¬ 
zioni del ministero delle Poste 
e Telegrafi - al quale dovreb¬ 
be spettare un ruolo di dire¬ 
zione politica > da quelle del¬ 
la gestione dei servizi che de¬ 
ve essere affidata «ad una 
azienda-impresa, sul modello 
delle Fs» per il servizio posta 
le, e «ad un'unica azienda o 
raggruppamento nelle Parte¬ 
cipazioni statali e neli'lri» per 
le telecomunicazioni E la ri¬ 
chiesta al governo (e al mini¬ 
stro delle Poste) e diretta 
«L'ex ministro Gava - ha detto 
De Carlini nelle conclusioni - 
è riuscito in quattro anni a non 
far arrivare alla discussione 


Contratti 

Sindacati 
polemici 
con FAnci 


■■ ROMA Le segreterie del 
le federazioni della funzione 
pubblica di Cgil Cisl e Uil han 
no protestato in un comuni 
calo per la decisione dell ufh 
ciò di presidenza dell Anci 
(I Associazione dei comuni) 
di invitare i sindaci a sospen 
dere I applicazione del con 
tratto di lavoro degli Enti loca 
lì 1 sindacati ritengono si tratti 
di una decisione «di estrema 
gravità» e minacciano di ricor 
rere a «iniziative di lotta nazio¬ 
nali» Infatti secondo Cgil 
Osi e Uil, la decisione dell An 
ci «si configura come una og¬ 
gettiva unilaterale disdetta del 
contratto» e «prefigura un invi 
to a non applicare norme di 
diritto pubblico» Si mettono 
Inoltre «in discussione le rela 
zlom sindacali sanate nella 
legge quadro sul pubblico im¬ 
piego- 


dei Consiglio dei ministri la 
sua propsota di riforma del 
settore Lenti tempi postali, di 
tranquillo sonno burocratico 
ministenale quelli di Gava E 
intanto l’efficienza di Pt e Sip 
è andata a rotoli a vantaggio 
della crescente privatizzazio 
ne del settore All'inizio della 
nuova legislatura chiediamo a 
Mammì ai far arrivare le sue 
proposte di riforma E, visto 
i'argomento, e il caso di dirlo 
in tempo reale» 

Ma il sindacato non si fer¬ 
ma qui Sulla base di uno stu¬ 
dio sull efficienza e sulla npar- 
tizione di compiti e personale 
nelle poste contesta l'idea del 
ministro Mammì di riduzione 
degli organici Anzi - afferma 
- ci sono organici da copnre 
Ma insieme occorre avviare 
una trattativa per «introdurre 
la turnazione in alcuni servi¬ 
zi» La proposta è coraggiosa 
e, inutile nasconderselo, po¬ 
trebbe provocare anche rea¬ 


zioni negative Ma appare un 
tentativo, ovviamente insieme 
alla trasformazione dei servizi 
in aziende, per dare efficienza 
all'intero settore Verrà rac¬ 
colto 7 C è interesse nella 
maggioranza a riformare dav¬ 
vero un sistema nel quale con¬ 
vivono una cronica carenza di 
portalettere al Nord con un 
enorme ngonfiamento di per¬ 
sonale amministrativo al Sud? 

Un solo dato, questa volta 
sul versante economico e del 
«prodotto», basta a dare il 
quadro sull’intero volume del 
traffico postale m un anno (i 
dati sono del! 85) gli «effetti 
epistolari» (lettere, cartoline, 
ecc) sono 108mila tonnella 
te, soltanto il 9,95% del totale 
Il rimanente 90,05* sono 
stampe Ma da queste ultime è 
venuto un introito di 619 mi 
liardi mentre dalle lettere si 
sono ricavati 2398 miliardi II 
problema de>le «stampe» e 



Fallimento 
alla Cee: 

Il bilancio 
non passa 


Per la prima volta nella storia della Cee, i dodici paesi 
membri non sono stati in grado di «scrivere», in prima 
lettura, il bilancio comunitano Riuniti ien a Lussemburgo, 
sotto la presidenza danese, i responsabili dei ministeri 
f inanzian si sono lasciati senza giungere ad un accordo sul 
documento finanziario per il prossimo anno, il bilancio - a 
ngor di legge - dovrebbe essere trasmesso al Parlamento 
europeo entro il 5 ottobre. Negli ambienti comunitari, pe¬ 
rò, questa mancata decisione non viene drammatizzata, 
come ha spiegato ai giornalisti Henning Christophersen, 
vicepresidente della commissione europea responsabile 
del Bilancio «Sulla base dei trattato di Roma - ha detto - 
i dodici hanno l'obbligo di elaborare un bilancio entro due 
mesi a partire dal 5 ottobre» Solo se verrà violata questa 
data la commissione sporgerà denuncia alia Corte ai giu¬ 
stizia di Lussemburgo. 


La Honda sarà 

la 3 industria terzo posto nella classifica 

amtA In I le*? dei grandi dell'industria au- 

alilo in usar romobilisticamade m Usa ? 

E quanto sostengono alcuni 
esperti di settore a Detroit i 
quali indicano anche )a da¬ 
ta del sorpasso 1990 Vedremo se Lee lacocca, Il numero 
uno della Chrysler, si farà superare dai giapponesi Di cer¬ 
to, la Honda è stata ia prima casa automobilistica dell'arci¬ 
pelago ad apnre uno stabilimento di produzione negli Usa, 
aggirando così ì problemi sorti per l’importazione degli 
autoveicoli Entro il 1990 ne aprirà un altro portando la sua 
capacità produttiva a 51 Ornila vetture l’anno. 


Le Generali La Montedison ha deciso di 

^ prorogare fino alle ore 13 

SOnOSCnVOnO de) prossimo 6 ottobre l’of- 

r«aiim*ntA» feda pubblica di acquisto 

i «aumento» nvolla ag „ a, mi- 

Montedison noranza della Farmltalia 

Carlo Erba La decisione, 
informa la società, è stata 
presa «per ragioni tecniche», su «suggerimento del diretti¬ 
vo degli agenti dì cambio deila Borsa di Milano» Lino 
Cardarelli, amministratore delegato della Montedison, ha 
ieri escluso un'ulteriore possibilità di proroga Per parte 
sua Ennco Randone, presidente delle Generali, ha annun¬ 
ciato che la sua compagnia sottoscriverà l’aumento di 
capitale della Montedison, di cui possiede l'uno per cento 


complesso, investe il traffico 
di moltissime pubblicazioni, 
ma possibile non ci sia un mo¬ 
do per «equilibrare il settore 7 
Di sicuro questo e il bilan¬ 
cio di quella che Lucio Liberti 
ni nel suo intervento, ha defi¬ 
nito «la chiave della nforma» 
In sostanza un invito a lasciar 
perdere astratte (e ricorrenti) 
analisi sull'introduzione al 
mercato.«perché il mercato 
già c’è E illusone parlare di 
monopolio - ha detto - per¬ 
che a parte il trasporto di 
stampe sottocosto oggi è il 
servizio pubblico che nschia 
di essere emarginato E con 
I avanzata della telematica ri¬ 
schierà di essere spazzato 
via» La soluzione viene indivi¬ 
duata dal Pei nel ridare com¬ 
petitivita al servizio pubblico 
lasciando al ministero soltan¬ 
to la funzione di programma e 
controllo mentre i servizi van¬ 
no gestiti da una azienda sul 
modello delle Fs □ A M 


Nuove La presidenza del Consiglio 

M f . ha finalmente promulgato il 

assunzioni decreto che rende operati¬ 
ne! mthhlirn vo un Articolo delia legge 

nei puuuiico su , co || ocanwn ,o che ri- 

impiego guarda le assunzioni nel 

pubblico impiego In poche 
parole, con questo provve¬ 
dimento si supera - come sottolinea una nota della com¬ 
missione lavoro della direzione comunista e della federa¬ 
zione romana dei Pei - l’«anacronistico sistema dei tradi¬ 
zionali concorsi». Sistema che ha permesso fino a ieri 
abusi, arbitn, clientele. Ora, invece, per i primi quattro 
livelli d'inquadramento si farà ricorso al collocamento, e 
attraverso un sistema oggettivo di valutazione,si elabore¬ 
ranno graduatorie con i punteggi «In questo modo - pro¬ 
segue la nota - si recepiscono la filosofia e le indicazioni 
contenute nella legge d'iniziativa popolare presentata da! 
Pei Io scorso anno» Un risultato importante, dunque, «ma 
la battaglia non » ferma qui il Parlamento - dice sempre il 
documento comunista - deve completare la riforma dei 
concorsi pubblici, affrontando il problema dei livelli supe- 
rion, e imporre intanto la revoca dei concorsi già banditi 
senza aver applicato le norme del nuovo decreto» 


FOIldi* A settembre la raccolta dei 

J. fondi comuni di investì» 

raccolta mento è stata negativa per 

in vacca a or 1520 rn,|iard| A fronte, m* 

Velin !» j i fatti, di nuove sottoscrizioni 

1500 miliardi per SSO miliardi, i «riscatti» 

sono ammontati a duemila 
e 70 miliardi. Quasi il dop¬ 
pio dei miliardi «riscattati» nel mese di agosto (quando 
furono per I esattezza 1270) Questi i dati scaturiti durante 
una conferenza stampa indetta ien a Roma dai dirigenti 
deli Assofondi II patrimonio netto dei fondi - stando a 
quanto è stato riferito all’incontro con i giornalisti - in 
settembre sì dovrebbe essere attestato a circa 62mita 270 
miliardi di lire 


GILDO CAMPESATO 


Cgil-Cisl-Uil rinnoveranno i consigli 


Trovato l’accordo in Piemonte 
«Così eleggeremo i delegati» 


Dopo anni di polemiche, si torna ad imboccare in 
Piemonte la strada dell'unità sindacale Cgil, Ctsl e 
Uil regionali hanno raggiunto un accordo sui dele¬ 
gati e ia democrazia che rappresenta un'autentica 
svolta, se si pensa che da ben sette anni t contrasti 
fra le tre organizzazioni impedivano la rielezione 
dei consigli di fabbrica alia Fiat Mirafiori ed in altre 
importanti realtà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


H TORINO L intesa sotto¬ 
scritta da Cgil Cisi e Uil pie 
montesi è la prima del genere 
in Italia resterà in vigore due 
anni e potrà essere superata 
solo da un eventuale intesa 
nazionale La parte essenziale 
riguarda i) ruolo, i poteri e le 
modalità di elezione dei dele¬ 
gati in tutti i luoghi di lavoro di 
ogni categoria «// consiglio 
d azienda - lecita 1 accordo - 


è il soggetto contrattuale a li 
vello aziendale» Pertanto es 
so non e soio li rappresentan¬ 
te del sindacato in azienda, 
ma «di lutti i lavoratori occu 
pati» Non ha solo il compito 
di vigilare sull applicazione 
dei contratti ma ha «la potè 
stò di decisione sulle materie 
proprie nell ambilo azienda¬ 
le e di iniziativa sindacale» 
Può quindi negoziare con I a 


zienda e proclamare lotte 
Come conciliare li diritto 
dei lavoratori ad eleggersi i 
rappresentanti che vogliono 
col legittimo interesse di eia 
scun sindacato ad avere prò 
pri rappresentanti 7 Per risol 
vere questa contraddizione 
fonte in passato di non pochi 
contrasti sono state adottate 
soluzioni interessanti 
La maggior parte dei dele¬ 
gati di ciascun consiglio sa 
ranno eletti da tutti i la\ orato 
ri iscritti e non ai sindacato 
Le elezioni si faranno per 
«aree» che saranno di (re tipi 
di lavorazione (reparti o li 
nee) professionali e territoria¬ 
li (garantendo cosi una rap¬ 
presentanza anche ai tecnici 
agli impiegati ed ai lavoratori 
di unita decentrate) In ogni 
area si eleggeranno da 5 ad 8 


delegati esprimendo una o 
due preferenze su una lista 
unica di candidali proposti dai 
tre sindacati, ai quali potranno 
aggiungersi candidati presen¬ 
tati da almeno il 10* dei lavo¬ 
ratori di quell area Potranno 
essere eletti anche lavoratori 
non iscritta ai sindacati a pat¬ 
to che tntro sei mesi aderisca 
no ad una delie tre organizza 
ziom Una minoranza dei de 
legati che varierà dal 30% nei 
grandi complessi fino al 49% 
nelle piccole aziende sarà in 
vece eletta dai soli iscritti ai 
sindacati Nelle piccole azien 
de con soli tre delegati, essi 
non potranno appartenere 
tutta alla medesima organizza¬ 
zione 

I consigli cosi eletti dure¬ 
ranno in carica due anni allo 
scadere dei quali verranno rie 


letti «automaticamente* Non 
potrà più succedere, quindi, 
che il rinnovo dei delegati sia 
bloccato dai «veto* di un'or¬ 
ganizzazione Un consiglio 
potrà decadere anzitempo 
qualora lo chiedano oltre il 
50% dei lavoratori o lo deci¬ 
dano unitariamente tutte e tre 
le organizzazioni I consigli 
gestiranno i) monte ore annuo 
di permessi sindacali e d» as¬ 
semblee salvo piccole quote 
riservate a ciascun sindacato 
11 tesseramento sindacale, 
pur rimanendo separato sarà 
predisposto unitariamente, 
senza assurde «concorrenze* 
Si ribadisce la necessità di n 
correre ai referendum per 
1 approvazione tanto delie 
piattafoi me ' nvendicatìve 

quanto delle ipotesi di accor¬ 
do 
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Fisco 

Artigiani 
polemici 
col governo 

■» ROMA. «Il governo ha 
avuto tre anni di tempo per 
"mettere a fuoco" Il regime 
fiscale Introdotto con la VI- 
sentlnl ed appartare le neces¬ 
sarie modifiche: un impegno 
che a tre mesi dalla scadenza 
della legge è completamente 
disatteso*: Il coordinamento 
delle 4 organizzazioni artigia¬ 
ne (Cna, Confartlgianato, Ca¬ 
sa e Claal) polemizza aspra¬ 
mente con le Inadempienze 
del governo In campo fiscale. 
Se ne è parlato Ieri a Roma nel 
corso al un confronto con I 
partiti ed esperti della mate¬ 
ria. «La leva fiscale - ha rileva¬ 
to fon. Bellocchio, comunista 
- può essere usata non por di¬ 
videre Il paese ma come stru¬ 
mento che può conccorrere 
allo sviluppo. La "Visentin! 
ter" va superata coinvolgendo 
le organizzazioni Interessate 
alla nuova normativa*. Secon¬ 
do Bellocchio, Inoltre, è op¬ 
portuno abbassare a 200-300 
milioni la soglia per la conta¬ 
biliti ordinarla obbligatoria. 
Secondo fon. Vlsco della Si¬ 
nistra Indipendente, non sono 
ancora stati fomiti dati atten¬ 
dibili sugli effetti della Vlsenti- 
ni ter. Per Vlsco I contribuenti 
con fatturati Iva Irrisori do¬ 
vrebbero essere esclusi dal re¬ 
gime d'imposta. Tali questio¬ 
ni, comunque, vanno affronta¬ 
re nel quadro di una riforma 
fiscale complessiva. 


Annunciato ieri l’accordo tra Gruppo Rizzoli e Rede Globo 

Tdemontecarto, Fiat accende la tv 


Rede Globo e la Rizzoli (gruppo Fiat) hanno dato 
l'annuncio ufficiale ieri: l’accordo per Telemonte- 
cario è fatto. La formula messa a punto pare fatta 
apposta per aggirare norme antitrust presenti e 
future ed eventuali contestazioni della Rai, socio di 
minoranza di Tmc. L’avvio si presenta morbido, 
non aggressivo; ma, probabilmente, ieri è nato un 
altro, ambizioso gigante delia comunicazione. 


ANTONIO ZOLLO 


Mi Si dice che gli uomini 
Fiat abbiano lavorato alacre¬ 
mente su due fronti negli ulti¬ 
mi giorni, prima di annunciare 
un accordo già pronto a lu¬ 
glio; da una parte smussare 
qualche insofferenza di setto¬ 
ri, ancorché autorevoli, della 
Rai (ma dopo lo svenevole 
programma di martedì scorso 
sulla 164 Alfa sarebbe davve¬ 
ro divertente che viale Mazzi¬ 
ni si mettesse a far baruffa con 
l’avvocato); dall’altra, per 
tranquillizzare Silvio Berlusco¬ 
ni, che non aveva nascosto 
sconcerto e nervosismo per 
l’ingresso della Fiat nel setto¬ 
re televisivo. Ad autorevoli 
rappresentanti della Flninvest, 
altrettanto autorevoli rappre¬ 
sentanti della Fiat avrebbero 
spiegato che in questa faccen¬ 
da della tv essi sono stati tirati 
un po' per 1 capelli da questi 


brasiliani con i quali laggiù, in 
America latina, la Fiat ha tanti 
affari in comune; che la Fiat 
non è tanto interessata a inne¬ 
scare turbative sul mercato 
italiano, pensa piuttosto a 
strategie di medio e lungo pe¬ 
riodo, a livello europeo, so¬ 
prattutto, e in settori paralleli 
a quelli della tradizionale pro¬ 
grammazione televisiva: pro¬ 
duzione di programmi, home- 
vldeo, programmi di forma¬ 
zione professionale, servizi a 
valore aggiunto. Tanto vale, 
dunque, hanno suggerito gli 
uomini Fiat, guardare insieme 
al comune nemico: l'eventua¬ 
le legge anti-trust. Ha funzio¬ 
nato questa tattica? Forse si, 
perora, Resta il fatto che Ber¬ 
lusconi, dopo aver sgominato 
la concorrenza, si trova per la 
prima volta a dover fronteg¬ 
giare un competitore di que¬ 


sta stazza, presso il quale pri¬ 
ma o poi il costruttore Roma¬ 
gnoli potrebbe collocare ia 
sua neonata Odeon Tu. 

Ad ogni modo, la griglia 
dell’accordo ratificata e resa 
nota Ieri dai due contraenti 
(qualche dettaglio sarà perfe¬ 
zionato nelle prossime setti¬ 
mane) e le dichiarazioni che 
l’hanno accompagnata sono 
illuminanti su alcuni aspetti 
decisivi. La soluzione messa a 
punto pare fatta apposta - ad 
esempio - per aggirare nor¬ 
mative anti-trust presenti e fu¬ 
ture: il gruppo Rizzoli garanti¬ 
sce - per un massimo di tre 
anni - un finanziamento di 32 
miliardi a Rede Globo, a tasso 
di mercato e a fronte dì con¬ 
trogaranzie reali; In cambio la 
Rizzoli non prende material¬ 
mente in possesso azioni, ma 
gode di una opzione - valida 
un anno - sul 50% della socie¬ 
tà Globo Europa, alla quale 
fanno capo: Globo Telemon- 
tecarlo, Tvi, Euro Globo, Glo¬ 
bo news, Globo Communica¬ 
tions. Inoltre - ecco un altro 
punto chiave - i due gruppi 
inizieranno una collaborazio¬ 
ne per la raccolta della pub¬ 
blicità televisiva. Questa solu¬ 
zione dovrebbe eludere an¬ 
che possibili rivalse della Rai, 
che ha un diritto di opzione 


sul 10% di Telemontecarlo e 
un diritto di gradimento su 
eventuali nuovi soci: sono di¬ 
ritti che scadono a marzo, ma 
che - a seconda di come si 
interpreta un altro contratto 
siglato tra Rai e Tmc - potreb¬ 
bero anche non decadere. La 
potenza della Rizzoli si farà 
certamente sentire nella rac¬ 
colta pubblicitaria, un Tnerca- 
to che vive ancora una fase di 
grande abbondanza, ma nel 
quale Berlusconi ha sinora la¬ 
sciato poco agli altri. Per la 
Fìat si tratta di un evento che - 
facendo perno sul gruppo Riz¬ 
zoli e le sue alleanze: quella 
recente con il gigante france¬ 
se Hachette e ora quella con 
Rede Globo, il quarto network 
al mondo - segna la nascita di 
un aggregato multimediale 
che in Italia è già, probabil¬ 
mente, al primo posto nell'in¬ 
dustria della comunicazione - 
giornali, periodici, editoria li¬ 
braria, tv, pubblicità, apparati 
di hardware - in una posizio¬ 
ne dominante; che ha in sé 
tutte le potenzialità per diven¬ 
tare presto un serio concor¬ 
rente dei giganti che control¬ 
lano il settore; a cominciare 
da quelli europei: oltre a Ber¬ 
lusconi, il gruppo Bertel* 
smann, Rupert Murdoch, Ro¬ 
bert Maxwell, Robert Her- 
sant... 



Chiusa la sessione del Fmi 
Ottimismo a Washington 
per l’aumento dei fondi 
alla Banca mondiale 


MARIA LAURA RODOTÀ 


Gianni Agnelli 


B WASHINGTON. «Per trop¬ 
po tempo ci slamo preoccu¬ 
pati più dei debito che dello 
sviluppo. Tanto da dimenti¬ 
care che il nostro obiettivo 
era stimolare la crescita eco¬ 
nomica e combattere la po¬ 
vertà. Adesso, però, dopo es¬ 
sere passati per una riorga¬ 
nizzazione completa, e so¬ 
prattutto dopo che c'è stato 
un appoggio generale per un 
aumento di capitale, ci sen¬ 
tiamo davvero ottimisti sul fu¬ 
turo della banca». Così, appa¬ 
rentemente soddisfatto, il 
presidente della Banca mon¬ 
diale, l'americano Barber Co- 
nabie, ha tirato le somme del¬ 
la riunione annuale de) Fon¬ 
do monetario intemazionale, 
che si è conclusa ieri a Wa¬ 
shington. Sia nel discorso fi¬ 
nale sia nella conferenza 
stampa, Conable ha elogiato 
l'atteggiamento recente degli 
Stati Uniti, ribadito dal segre¬ 
tario al tesoro James Baker, e 
la loro nuova disponibilità a 
trattare per l'aumento di ca¬ 
pitali della banca. I) «menù» 
di nuove opzioni finanziarie 
per ridurre la pressione sui 
paesi debitori e far ottenere i 
pagamenti ai creditori, pro¬ 
posta da Baker mercoledì, 
secondo Conable, «non è la 


soluzione definitiva del pro¬ 
blema del debito estero, ma 
una alternativa possibile». 
«Misure più flessibili, nuovi 
modi per collegare prestiti a 
investimenti richiederanno 
più tempo di quel che si pensi 
per essere messi in pratica», 
ha continuato, «mu hanno, 
tra gli altri pregi, quello di da¬ 
re più sicurezza alili banche 
private». Per confermare il 
nuovo dinamismo della ban¬ 
ca mondiale, alla line della 
conferenza stampa Conable 
ha annunciato ia Ifirma, in 
giornata, di un accordo per 
cofinanzlare, insieme al giap¬ 
ponese Import-export Bank, 
un prestito di 300 milioni dì 
dollari alle Filippine. Ma nel¬ 
l'ultima giornata del lavori, 
più che le lunghe relazioni fi¬ 
nali, a far discutere è stato un 
fuggevole passaggio de) di¬ 
scorso di mercoledì del se¬ 
gretario al tesoro Baker: quel¬ 
lo In cui ha detto che l'ammi¬ 
nistrazione Reagan è «pronta 
a considerare» Fuso del prez¬ 
zo dell'oro come uno degli 
indicatori a cui legare il coor¬ 
dinamento Intemazionale de) 
tassi di cambio. Non si tratte¬ 
rebbe però della reintrodu¬ 
zione del prezzo dell'oro co¬ 
me standard. 


•ORSA Ol MILANO 

MI MILANO. Fiat in flessione, Montedi- 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


MI MILANO. Fiat In flessione, Montedi- questione dell’era di religione; sembra in- zione del corsi. E d'altro canto le condizio- 

son di nuovo debole, Il mercato arretra vece ad aitrl « QXse assat plù fondatamene nl favorevoli scarseggiano, come la liquidi- 

complessivamente dello 0,9%: tutta colpa 4 . . .. . . . . . . .., .. tà. non ci sono aspettative esaltanti dietro 

delia speculazione professionale che ha ,e ' che 1 a,lua,e movimento rivalutativo sti* | a an go!o. Ogni giorno arrivano notizie dal- 

preferilo monetizzare le plusvalenze ac- molato dal gruppo che fa capo al signor le banche di aumento dei «prime rate», 

qulslle nel giorni scorsi Invece che aspetta- piai e da gestori di fondi tra i più grossi Qualche spunto del denaro si è avuto - tra 

re fìmpi migliori». Qualcuno attribuisce il . . ... . ' l'altro - ancora sulla Sme. Gli scambi si 

cambiamento di umore de mercato alle non dceva quell apporto di base che ren* mantengono alti. L'Opas su Farmiterba 


son di nuovo debole. Il rnercato arretra vece ad a | trl (f orse assai più fondatamene 
complessivamente dello 0,9%: tutta colpa 

dell* speculazione protestatale che ha '<9 che l a,,uflle movimento rivalutali™ sti- 


Titolo 
G ENERALl -66 CV 12 
Ìfil-CQI WT 

<m-an 

im-CREOI 


MMKSpI 


qulslle nel giorni ecoral Invece che aspetta¬ 
re ttòmpimigliori». Qualcuno attribuisce il 
cambiamento di umore del mercato alle 


ombre apparse su) governo in merito alla darebbe meno costosa l'azione di stimola- 


Qualche spunto del denaro si è avuto - tra 
l'altro - ancora sulla Sme. Gli scambi si 
mantengono aiti. L'Opas su Farmiterba 
non finisce oggi, ma il 6. □ R.G. 
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Filcea/Cgil 

Cofferati 
segretario 
dei chimici 


um ROMA «Ricambio gene- 
razionale- I ho deflnlio Anto¬ 
nio Pillinolo Un aspetto - e 
neanche secondarlo - del rin¬ 
novamento della Cgll, che sa¬ 
ri sancito nell'ormai prossima 
assemblea nazionale del qua¬ 
dri di Viareggio «Ricambio 
generazionale» nel gruppi diri¬ 
genti delle più Importanti ca¬ 
tegorie sindacali È avvenuto 
per I metalmeccanici (che so¬ 
no ora guidati da Angelo Al- 
roldl), è avvenuto Ieri per I 
chimici II consiglio generale 
della Pllcea (si chiama cosi 
l'organizzazione di categoria 
della Cgll) ha Infatti eletto alla 
carica di segretario generale 
Sergio Colleratl, comunista 
che lino a Ieri aveva ricoperto 
la carica di «aggiunto» Pren¬ 
de Il posto di Giuliano Cazzo- 
la, socialista, chiamalo alla se¬ 
greteria nazionale della Cgll II 
consiglio generale del chimici 
ha anche nominato segretario 
generale aggiunto Franco Chi- 
naco, ed ha chiamato a lar 
parte della segreteria Lorenzo 
bore 

Il più grande sindacato Ita¬ 
liano, dunque, va avanti nella 
Strada del rinnovamento E 
proprio questo, quello che tut¬ 
ti chiamano «Mondazione» 
della Cgll, è stato II tema cen¬ 
trale dell Intervento di Anto¬ 
nio Plzzlnato, all assemblea 
del chimici II segretario della 
Cgll ha spiegato cosa dovrà 
essere I assemblea nazionale 
dei quadri di Viareggio, In 
programma la prossima setti¬ 
mana «Quest'appuntamento 
- ha dello Piumato - deve 
servire a chiudere una lase di 
discussione che ha Impegnato 
a lungo la nostra organizza- 
(ione Ora bisogna passare ad 
un altra lase la definizione di 
linee politiche che devono di¬ 
ventare Immediatamente ope¬ 
rative» L'elezione di Sergio 
Colleratl - latto piuttosto Inso¬ 
lito nella vita della Cgll che un 
comunista prende II posto di 
un socialista alla carica di se¬ 
gretario di categoria - è stata 
anche commentata da Giulia¬ 
no Cassola «Trovo giusto - ha 
detto ■ che 11 leader Indiscus¬ 
so del chimici possa anche di¬ 
ventare segretario generale 
della Fllcea 01 questo si tratta 
e non di altro La direzione 
1 della Fllcea - categoria rifor¬ 
mista'' da sempre affidata al 
socialisti, con la medesima lo- 
' glca con cui la Flom spetta al 
| comunisti - passa al comuni- 
! all non perche I socialisti "ri- 
1 nunclno" ma perché cl sono 
, regole di civiltà e di riconosci- 
I mento del valore dei compa¬ 
gni dalle quale non si può 
sempre prescindere» 



Il segretario della Cisl 
* polemizza con Pizzinato 
«La Cgil sottovaluta 
H i risultati ottenuti» 


«Dobbiamo riscoprire 
l’egualitarismo 
In Italia ancora 
troppi squilibri» 


Franco Marini 


Una risposta a Romiti («Sbaglia e lo sa, ma mi ha 
dato fastidio anche il modo sbrigativo col quale ha 
liquidato due componenti importanti, quella catto¬ 
lica e quella marxista, della vita culturale italiana»), 
ma soprattutto il punto sul negoziato col governo 
Il segretario della Cisl, Franco Marini, ha qualcosa 
da dire anche alla Cgll: «Mi sembra che Pizzmato 
sottovaluti I risultati raggiunti su Irpef e assegni 


Marini appoggia Goria 
«Positivo il confronto» 


ITALIANI & STRANIERI 

Proteste in Australia 
per i tagli alle pensioni 

GIANNI OIAMESCO 




wm CAGLIARI Un Franco Ma 
rini un po insolito Loquacis¬ 
simo, disposto alla battuta In¬ 
teressato al convegno che la 
sua organizzazione la Cisl, sta 
tenendo a Cagliari, ma anche 
attentissimo a quel che avvie¬ 
ne a Roma Sembra quasi che 
voglia condurre lui I intervista 
«Sai da cosa cominciamo? - 
dice - Da Romiti, dal semina¬ 
rio della Con (industria di Ca¬ 
pri Cominciamo da Capri per¬ 
ché mi sembra che II sia suc¬ 
cesso qualcosa di pericoloso 
per l’Intero paese non solo 
per il sistema politico Mi ha 
dato molto fastidio iUln^uag- 

§o sbrigativo con cui Romiti 
ha liquidato due componenti 
importanti, quella marxista e 
quella cattolica della vita cul¬ 
turale italiana dell ultimo se¬ 
colo In questi anni gli Impren¬ 
ditori sono stati viziati, hanno 
ricevuto troppi consensi ed 
applausi, il piu delle volte in¬ 
giustificati» 

Marini prosegue senza bi¬ 
sogno di domande «Quesio 
per II metodo Ma lo contesto 
soprattutto le posizioni 
espresse dalla Confindustrla 
Altro che rigurgiti di anticapi- 
talismol Se c’è stato un paese 
che in questi anni è stato at 
tento alle necessità di ristrut¬ 
turazione dell Industria, è sta 
to l’Italia Se c’è stato un sin¬ 
dacato responsabilmente at¬ 
tento ai problemi delle Impre¬ 
se, questo è stato II sindacato 
Italiano Pensa solo al 60mila 
miliardi annui di sostegno 
pubblico alle imprese, pensa 
all Intesa che abbiamo fatto 
con la Confindustrla sul con¬ 
tratti di formazione, che han¬ 
no fatto affluire alle industrie 
italiane altri 5mila miliardi Ri 
(turgido di anticapltalismo? 
Caso mai è vero il contrario 
In questi anni I van governi so 
no stati troppo acquiescenti 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

n Franco Ma verso la Confldustria » 
ilo Loquacls- «Ti dirò un altra cosa mi ha 
Ila battuta In- fatto piacere vedere I altro 
vegno che la giorno in televisione davanti 
ne la Cisl, sta al Palatrussardi dove presen 
irl, ma anche lavano la nuova Alfa la mani 
tei che awle- festazione di militanti Cisl (I 
bra quasi che segno che c è ancora un pae 
>ul I Intervista se che non si accoda alle pa- 
mlnclamo? - role d’ordine di Agnelli, che 
i, dal semina- non si mette in fila ad inneg 
iustria di Ca- giare ai rampanti delia Confin 
da Capri per- austria» 

:he II sia sue- Finalmente ci riesce di in- 
il pericoloso tramenerei con una doman- 
se non solo da 

alitico Mi ha Che fare per contrastare 
ilo II linauag- questo strapotere? 

la sede, il mo- insisto sul convegno di Capri 
>n cui Romit co |pj( 0 la minaccia del- 

j componenti j a Confindustrla di lanciare 
la marxista e una cam p a g na contro chi si 
deliavita cui- oppone alle sue pretese Ed è 
i li una minaccia reale perché - 

ir lLP i v P® r ! are un esemplo - si è 
viziati, hanno molto a n argal0 ,j controllo 
consensi ed della Fiat sui mezzi di comuni- 
ielle volte in- CW |one Ed allora diventa 
. un esigenza per il paese non 
[ue senza oi- una ripicca, una legge che re 
nde «Questo g 0 ) ame rui I trust Dicono che 
la io contesto slamo la quinta o sesta poten- 
L .P® 512 za mondiale Maperesseioun 

i£!8 P aese moderno abbiamo bi¬ 

ll di antleapi- SO g n o di regole che difenda 
a f A Ur I no veramente II mercato Lo 

fu* JPfiS 8 difendano da chi invoca I assi- 
al( à di ristrat- stenzialismo di Stato 




Confronto sulla 
Finanziaria 


Liquidala la Confindustrla si 
passa a parlare del governo 
Che poi vuol dire confronto 
sulla Finanziarla E a Marini 
cresce ancora di piu la voglia 
di parlare 

«Il principio della relatività 
vale anche In politica Che 


Antonio Pizzinato 


vuol dire? Che di fronte ad at 
tacchi così virulenti come 
quelli della Confindustria, pur 
non nascondendo i limiti del 
la manovra di bilancio per il 
prossimo anno devo dire che 
comincio ad avere qualche 
barlume di simpatia per que 
sta Finanziaria Se gli impren¬ 
ditori 1 attaccano cosi dura 
mente ci dovrà pur essere 
qualcosa che va bene per 
noi » 

TI riferisci all’intesa tu fi¬ 
sco e assegni familiari? 

Che giudizio ue dal? 

lo sono abituato a ragionare 
in termini strettamente sinda¬ 
cali E so che II governo Craxi 
cl propose un accordo per gli 
alleggerimenti fiscali che al¬ 
meno a noi della Cisl, non pia¬ 
ceva del tutto E so che 
nell'86 De Mlchelis e Goria fe¬ 
cero una loro riforma degli as¬ 
segni familiari, decisamente 
sfavorevole per i lavoratori 
Questo sindacato, invece og 
gl in un confronto stringente 
col governo ha spostato qual 
che migliaio di miliardi in fa¬ 
vore soprattutto delle famiglie 
monoreddito Qualcuno sarà 
sorpreso di questo nsultato 
Certo non noi della Cisl per 
ché questo è un risultato che 
volevamo E guarda che si 
tratta di beneìici importanti 
per le famiglie con un solo 
reddito che hanno due tre h 

gli 

Allora, va lutto bene? 

Naturalmente so che sono 
conquiste parziali So che ri 
spetto ali occupazione al 


Luigi Lucchini 


Mezzogiorno rispetto ad una 
profonda nlorma del fisco e 
delle pensioni, ce ancora 
molto da fare Dico solo pe¬ 
rò che dobbiamo rompere 
quella sorta di condiziona¬ 
mento congiunturale, che ci 
porta ad affrontare queste co 
se solo «dentro» la Finanzia¬ 
ria Su questi temi dobbiamo 
rilanciare la battaglia con 
proposte chiare Sapendo ol 
tretutto che le ere confedera 
zioni devono ancora lavorare 
per trovare posizioni comuni 
Ma dicendo questo assolvi 
I) governo? 

Non assolvo nessuno Anche i 
governi, tutti i governi di que 
sti anni, hanno le loro respon 
sabilita Pensa soltanto che la 
legge per gli interventi straor 
dinari al Sud ha sedici mesi di 
vita ma devono ancora diven¬ 
tare concreti i suoi strumenti 
operativi Ma proprio per que 
su limiti dei governi I iniziati 
va sindacale deve essere di 
lungo respiro non può essere 
costretta dentro la congluntu 
ra 

MI sembra che questo giu¬ 
dizio sla diverso da quello 
espresso dalle altre confe¬ 
derazioni 

In altre parole mi chiedi un 
giudizio sullo stato dell unita 
sindacale Sicuramente du 
rante la fase della trattativa i 
rapporti con le altre orgamz 
zaziom non sono stati facili 
Sono addinttura riemersi vec 
chi rancori che inficiano la 
capacità di ragionare 
VI divide anche 11 giudizio 


da dare sulla trattativa? 

Con Cgil e Uil abbiamo votato 
un documento unitario, ma 
anche in questa fase sono 
riapparse divergente 
A chi U riferisci? 

Mi sembra che la Cgil abbia 
sottovalutato i risultati con 
creti immediati che abbiamo 
strappato La Cgil mi sembra 
piu preoccupata di indicare 
gli obiettivi generali la grande 
strategia Pizzinato mi sembra 
che abbia qualche problema a 
dire che alcuni risultati del 
confronto con il governo so 
no positivi Vogliono sempre 
spostare in avanti gli obiettivi 
trascurando però quelli ravvi¬ 
cinati che invece servono a 
dare credibilità ai discorsi ge 
nerah C e msomma uno squi¬ 
librio nella Cgil nei raccorda 
re le cose di oggi a quelle di 
domani 


L’unità 

sindacale 


Marini riprende a parlare a 
getto continuo «Penso ali ul 
timo seminano delle donne 
della Cgil Hanno contestato 
I intesa sulle detrazioni fiscali 
per ì coniugi a carico Non 
piace alle donne questo termi 
ne 7 Cambiamolo Ma per me 
solo un ideologismo astratto 
può far sottovalutare una forte 
detrazione a favore delle la 
miglie che hanno un solo red 


dito da lavoro» 

Unità sindacale morta, al¬ 
lora? 

No sono ottimista Rappre 
sentiamo gli stessi interessi 
La sintesi continueremo a tro¬ 
varla 

Un'ultima cosa: che coa'è 
oggi la Cisl? 

Un organizzazione che pro¬ 
prio nel periodo di piu forte 
celebrazione della crescita 
economica proprio nel perio¬ 
do in cui si «decantano» i sor¬ 
passi sugli altri paesi, ha inve¬ 
ce messo I accento sugli squi 
libri che ancora esistono In 
questi anni chi era più ricco lo 
e diventato ancora di piu II 
resto del paese rischia di re¬ 
stare ai margini Pensa ai pen¬ 
sionati, ai disoccupati, alle fa¬ 
miglie monoreddito E noi 
non accettiamo queste disu 
guaglianze Credo che lec 
cesso di polemiche sull egua¬ 
litarismo non debba trascina 
re con se 1 idea e il valore del 
I uguaglianza Noi la difendia¬ 
mo La vuoi chiamare residuo 
di una politica di classe o de¬ 
teriore solidarismo cattolico? 
Mi va bene 

Ma dici queste cote pro¬ 
prio quando altri sindaca¬ 
ti si «ripensano», dicono di 
volersi «rifondare». 

C infatti io alla nfondazione 
non ci credo Credo che il sin 
dacato abbia solo bisogno di 
riformarsi Cioè di adattare a) 
la situazione attuale i suoi 
obiettivi di giustizia di ugua 
glianza 


L idea di negare le pensioni 
integrate al mimmo agli emi¬ 
grati, in quanto non sono resi¬ 
denti nel territorio nazionale 
ha fatto il giro del mondo ed 
è stata accolta, ovunque, 
come naturale, pnma con 
stupore e poi, con un coro di 
sdegnate proteste 

Si attende una smentita del 
governo che fino ad ora non 
c e stata 

Particolarmente vivaci le 
prese di posizione dei nostp 
connazionali residenti in Au¬ 
stralia I giornali di lingua ita¬ 
liana riempiono le prime pagi¬ 
ne dimostrando di condivide¬ 
re una protesta, vasta e unita¬ 
ria come non mai, necessaria 
per fare intendere al nostro 
governo che non si può conti¬ 
nuare a ignorare gli emigrati e 
i loro diritti Tanto più che in 
Australia i nostri connazionali, 
da un anno e mezzo sono in 
agitazione per la mancata ra¬ 
tifica dell accordo bilaterale 
di sicurezza sociale e per 
chiedere una modifica dell'i¬ 
niquo accordo fiscale italo- 
australiano 

A Sydney e a Canberra, da¬ 
vanti al Consolato generale 
d Italia e alla nostra ambascia¬ 
ta si sono svolte manifesta¬ 
tomi indette da tutte le orga¬ 
nizzazioni degli italiani 

I delegati del grappi sociali 
italiani e dell Unione pensio 
nati nel New South Wales, 
hanro diramato un comunica¬ 
to nel quale esprimono il loro 
stato d animo nei confronti 
del nostra governo e dei parti¬ 
ti che lo compongono «Sono 
anni ormai che i politici italia¬ 
ni ci prendono in giro con 
promesse e impegni che poi 
non mantengono I accordo 
bilaterale non è stato ratifi 
calo, ci è stato imposto Vari 
18 dell accordo fiscale ora 
viene ventilata la batosta del 
taglio delle pensioni La no¬ 
stra pazienza ha raggiunto il 
limite» 

I padronati sindacali (Adi, 
Inas Inca Ita!) e la Filel, dal 
canto loro chiedono all Italia 
«di non dimenticare mai che 
gli emigrati sono tali perché 
costretti a lasciare l Italia per 
necessità di vita e di lavora 
che proprio le rimesse degli 
emigrati hanno sempre contri¬ 
buito a) risanamento del bi¬ 
lancio dello Stato che la pen 


sione purtroppo ancora insuf¬ 
ficiente, e un diritto che non si 
tocca» 

Ad Adelaide gli italiani 
chiedono «una riforma pen¬ 
sionistica che non penalizzi 
gli italiani all’estero» 

A Perth, il direttore dell'E- 
nasco Fernando Capone, in 
una sua dichiarazione dice. 
«Non è più delusione ed ama¬ 
rezza, ma rabbia quella che 
notiamo in giro e, soprattutto, 
repulsione non più repressa 
per certe autorità» 

A Melbourne, i 6 300 soci 
di 38 grappi pensionistici del 
Victoria riuniti nella loro As¬ 
sociazione locale e 13 000 so¬ 
ci dei circoli aderenti alla Fe¬ 
derazione locale dei pensioni! 
italiani, parlano di «ingiustizia 
imperdonabile» Ed aggiungo¬ 
no che la proposta di sospen¬ 
dere il pagamento delle pen¬ 
sioni ai mimmo degli italiani 
all estero «è intollerabile an¬ 
che come ipotesi» Le Adi, 
aggiungono, che «si rifiutano 
di credere che il governo ita¬ 
liano voglia assumersi una co¬ 
si grave responsabilità» 

Come si vede la minaccia 
alle pensioni integrate al mim¬ 
mo, rappresenta, per I nostri 
connazionali emigrati nel lon¬ 
tano continente, l'ultima goc¬ 
cia in un calice che era già 
pieno di amarezze e di delu 
siom 

L Unità è il solo giornale ita¬ 
liano che nei mesi scorsi ab¬ 
bia trattato ampiamente que¬ 
sti problemi l’accordo di si¬ 
curezza sociale, che rappre¬ 
senterebbe un positivo passo 
in avanti per i nostri emigrati 
Ciononostante è stato ratifi 
cato dal governo australiano, 
ma non ancora dall'Italia 

Inoltre il nostro governo ha 
stipulato (prima del trattato dì 
sicurezza sociale) un accordo 
fiscale con l’Australia senza 
ascoltare le richieste del con¬ 
nazionali di modificare Fari 
18 in base al quale i titolari di 
pensioni italiane debbono pa¬ 
gare una doppia imposizione, 
oltre a subire la decurtazione 
di altri benefici riconosciuti a 
tutti i cittadini a pantà di red¬ 
dito 

Quando il governo ha ten¬ 
tato di correre ai ripari - a se¬ 
guito delle proteste e delle de¬ 
nunce del Pei in Parlamento - 
era ormai troppo tardi 


1 ■ DI Qramsclfsu Grimo! 

Gramsci Serrili pollile! 

Grame la formazione peli uomo 
Grami rt Per la verità 

lai <jnmi,ci Qiamsei b la cultura contemporanea 

(2 voli ) 

Pi t P io Da Gramsci a Mar* 

Bv c « ckarrnnn Gramsci a lo Sialo 
Pay<j Le slrateg e del polare in Gramsci 
Spr ano Gramsci in carcera e il parino 
Cor un lessico gramsciano 
Sa' na Spinella H pensiero di Gramsci 
Ir gialli AnionoGtamac» 


i leifon doli Unità e Rinascita 


2 M buio del nostri «nnl 

Scafano De luca II mandarino ò mari, o Terrorismo 
e cosp razione noi caso Moro 
AA w Mila l ano d accusa dei gudici d Palermo 
AA VV s noona Gl alti d accusa de giud'c di 
Milano 

M nna Breve slor a de a Mal a 
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3 ■ In quelli anni, nagll altri paaai . 

Medvadev Ascesa e caduta d' N ChruSfcèv 

Guerra II giorno che ChruSttftv parlò 

Gorbacev Proposte per una svolta 

AA VV Cina oggi Un mondo verso il futuro 

Donq X aop ng Social gmo alla cinese 

Rodar unghor a ieri p oggi 

Bertone L anoma' a polacca 

Hd|Pk J Praga '968 

Kur v i&k la seconda Poton a 

Korck i Memorie deg» anni d (erro 

f aio La trasformazione in Svez a 

Bar loro Gl Stati Unii e I ordine mond a e 


por i leiloti dell Un tè e Rmasc fa 


4 • Il maestro della satira politica. 
Fortebraccio 

A curie scoparle 

A chiare note 

Detto tra noi 

è e à lampo 

Pari lo aperta 

la gai ona d Fortebracco 


t lior dell Un ta e R naso ia 
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5 - Scrittori italiani deirBOOr9QO 

Manzoni la monaca di Monza 
Verga I Malavoglia 

Tozzi Con gii occhi chiusi Ricordi di un impiegalo 

Capuana Giac nia 

B lench Cronache degl anni neri 

Ghidetli Italo Svevo 

Sataper II mio Carso 


per lettor dell Un là e Rinascila 

6 L opera completa di Anton Cechov 

(edizione rilegata 8 volumi) 

I l amm lero svedese e altri tacconi 

N nocka e altr raccorti 

» passeggero d pnma classe e a ir racconti 

Ka&unka e a U tacconi 

Cr s d nerv e allr raccoil 

l due lo e a ir acconi 

La ma via e anr racconti 

la s gno a coi cagnolino e a tr racconi 


per lettor deli Un ta e Rmasc la 


7 Venti romanzi "Supereconomlcr per 
tutta I estate e oltre 

B andys l dea 

B OCh l ncogn a 

Caldo o P es I De t no 

Canal l so so d C u a 

Ca peni er i corso del meioao 

De y l uomo da i orecchio mozzato 

lem t v agg de p ota P * 

Onett G add 
Paso n le t>p»e band e e 
Paste ak li salvacondotto 
Pa K n II g a'O no del r poso 
Raspul n li v i agg o sommerso 
Ru »o li gaio d o o 
Trtonov Un aura via 
Svksn vbu no rosso 
A n m man eh no irag co 
Ba zie l a be go rosso 
De Qu n cey 1 vend calore 
Ha dy i brace o aw zz io 
Reno dt o de ng e&e 


8 lo ha scritto una donna 

Cialente Iniemo con 1 gure 
Coni Una lepre con la tace a di bamb na 
Ror R Una vis la d primavera 
Reggiani R Mostri quotidiani 
Hellman Una donna segreta 
Whaiton la casa delia g o a 
Ste n Sangue in sala da pranzo 
Mahle» Werlel Aulobograiia 


per lettori dell Un là e R naso la 


9 Scienza, energia, ambiente 

Bo n Autob og af a d un l s co 
Dess il comporiamemo ai male 
Bernardin C la I sca* 

Monta ent Lazza o Spa lanzan 


10 Psicologia per capire per studiare 

Jacca d Freud 

Cancrn T Ps coana s uomo soc e a 
Amusser Freud e Lacan 
\ ygoisk ) Lez on d ps co og a 
Korruov La ps colog a sov el ca '9 7 191b 
B eanaonu 0 z onat od ps eh al a soc a e 


per i ietto dei Unta e Rr a se a 


11 II mestiere d’insegnare (dalla collana Paide a 

C ar le nuove tecn cne d dait cne 

AA VV La scut a a lempo p eno 

F e net Nasc ta d una oedagog a popolare 

G sond l ragazz tanno i leatro 

Oieron II bamb no e appieno memo de l nguagg o 

lod Mcdui C io teai o 

lombardo Rad ce Ed cizonee'vou one 

P cca do M c nen a ano da bamp 


12 Una prima bibliotaca par i ragazzi dagli 8 agli 
11 anni 

Peirucceii Un giovane di campagna 

Gramsc L albero del riccio 

Arg III le dee citta 

Gar baldi I Mil e 

Dosioevsk j NetoCka 

Bodrn G Carcere minorile 

Sabb el La c tia era un f urne 


pe etton dell unità e Rmasc la 


13 Per capire divartendoai 

B t sh Museum L origine delie specie 
B l sh Museum La natura al lavoro 
Br l sh Museum la biologia umana 
Ca rns I Roman e I loro Impero 
Caims L Europa scopre I mondo 
Ca ms L eló delle r vo uz or 
Gql Scrul amo I un verso 
G gl le stelle c racconiano 
G gì La uce che d p nge 
Ggii La qosi a delle lo e 
Gg G och amo co tuoco 


pe lettor de unta e Rr asc la 
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Scienza e Tecnologia 


Cresce 

la temperatura 
per l’effetto 
serra 


Seleniferi francesi e sovietici, studiando campioni di 
ghiacciai vecchi di 160 000 anni hanno ottenuto le prove 
più concrete della responsabilità del diossido di carbonio 

S ei cosiddetto elleno serra L aumento della temperatura 
al pianeta a causa della calotta gassosa creata dalla so¬ 
starne chimica In Ire rapporti diversi sul periodico speda¬ 
melo /Voto», I ricercatori sostengono di aver trovalo le 
prove che I livelli di diossido di carbonio erano diminuiti 
del 40 per cento, con conseguente crollo delle temperatu¬ 
re medie di dieci gradi centigradi, le ultime due volte che 
I ghiacciai del roto nord acesero a Sud fino all altezza di 
New York. Degli studi si deduce che se è vero quell elleno 


New York. Dagli studi si deduce che se è vero quell elleno 
deve estere vero etiche II contrario II diossido lascia pe¬ 
netra» I raggi solari ma poi Impedisce loro di essere rides¬ 
si nello spezio, Il Imprigiona e trattiene cosi il celo», con 
II, conseguente elleno serra Secondo I climatologi, la 
temperatura media della terra si è gli alzata per elleno del 
diossido di carbonio dal 1850 ad oggi E gli ultimi studi 
all'Antartico hanno dimostrato che la percentuale di dios¬ 
sido nel ghlcclal nel I960 risultava del 40-50 per cento 
superiore a quella dell'ultimo regresso dei ghiacciai dieci¬ 
mila anni la 

Nuovi Indizi Un gruppo di Usici america- 

, , ™ wl ni afferma di aver Individua- 

sull esistenza to nuovi Indizi dell esisten¬ 
doli- za di una quinta lorza fon¬ 
ai*"® dementale, che si oppor- 

inilnta fòrza rebbe ln P arle * quella di 

i|MHflw gravitazione Secondo uno 

studio pubblicato dalla rivi¬ 
sta americana Physlcal Re 
vilUl Lellers da un astrotisico dell Università di Washln- 

8 ton, Paul Boynlon, questi Indizi «non provano I esistenza 
ella (orsa, ma la rendono piu plausibile» 

Uesperimento condotto da Boynlon è consistito nell e 
same del movimenti di due semi-anelli di 8 centimetri di 
diametro e di Identica massa, uno In alluminio, uno in 
berillio, I due semi-anelli sono stali sospesi parallelamente 
a una roccia a strapiombo di oltre 100 metri di altezza 
nelle montagne dell Idaho I due oggetti si sarebbero do¬ 
vuti muovere leggermente verso la roccia perche attirati 
dalla Iona di gravitazione Me mentre II campione di allu 
minio al 8 comportalo In questo modo, quello di berillio si 
4 Invece leggermente allontanato dalla roccia 


In hhhnla È stata confermata per line 

in 1*0, IO febbraio-inizio marzo la da¬ 
ll IMCIO la per II lancio del satellite 

-à-i U k.|iu. scientifico italiano per ri- 

O*» anelili* cerche atmoslerlche «San 

Sin Marea Marco DL» dal poligono 

* Bn Pian» equatoriale che l’Italia pos- 

mmmmmmKmmmmmmmm siede su due piattaforme 
ancorate al largo delle co¬ 
lle del Kenya Lo ha confermato II prol Luigi Broglio, 
reaponsabile del progetto, dopo l'incontro a Roma con 
una delegazione di ricercatori americani della Nasa che 

E ' orano alla micsione In conseguenza della data del 
, 4 stato deciso per fine novembre primi di dlcem- 
irrlvo a Mallndl del razzo vettore «Scout» provenien¬ 
ti dall Usa con un volo spedale dell'aeronautica ameri¬ 
cana il razzo sari portato via mare lino alla plailalorma, Il 
periodo - ha aoitollneato Broglio - 4 tra I più favorevoli 
pèlchù II mare 4 sempre calmo a causa dell'Inversione del 
monsone Appene lo 'Scout» sari sulla piattaforma, che 
dispone di un emblente con erta condizionata per mante¬ 
nere Il rezzo nelle migliori condizioni, sarà dato II via al 
controlli delle epperecchiature elettroniche di bordo e 
delle perii meccaniche che evrenno una durala di 45 giorni 
lavorativi 


fili*! f uttirem L Incontro delle «due culm¬ 
ini* Ultime re,, la adamitica e I untarti- 

nera nuova anca, si realizza nella prima 

—..l*,,— «scultura cibernetica», pie- 

scultura semata all'Accademia dei 

cibernetica Lincei II modo come que- 

sto Incontro avvenga non è 
- per ammissione del suo 
autore Wladimir Bonaclc - 
di semplice comprensione La stessa descrizione della 
«•cultura» - osservata da esponenti della scienza e dell ar¬ 
te e oggetto di una vivace conferenza slampa - è ardua 
Innenimitto non 4 tridimensionale ma piatta e si articola 
nelle mutevoll immagini che si susseguono nel video di 16 
computer (con 64 finestre») e su un grande schermo 
fritte queste lorme si evolvono autonomamente poiché 
ormai hanno una carica vitale proprio La scultura conce¬ 
pita «In uno stadio primitivo» è Infatti cresciuta In comples- 
sltà e crea sempre nuove «sorprese» al suo autore 


L*UCCUllC persone sono colpite da 

Udite leucemia e 1 500 da Unto- 

» «mi mi l» mortalità è ancora 

* auro elevata, tuttavia negli ultimi 

sana Clinhlll anni sono stati compiuti 

* B ™ vu,aul, ‘ sensibili progressi Nel caso 

delle leucemie acute ad 
esemplo, si è passati da una 
mortalità che sfiorava II 10095 a remissioni della malattia 
oscillami fra il 50 e II 60%. grazie soprattutto al trapianto di 
midollo osseo Questi e altri dati sono stati Illustrati dal 

R prol Alberto Marmont, direttore della Divisione ematoio 
ice di Genove e del centro trapianti (uno del più avanzati 
t Europa), dal prol Emanuele Salvietta direttore della 
clinica unfveraltaria «R» e dal prol Giancarlo Gaetani 


Ogni anno In Italia 2 500 
persone sono colpite da 
leucemia e I 500 da Unto* 


Rapporto Usa sull’ozono 

I danni allo schermo 
sono sempre più gravi, 
«colpevoli» i gas Cfc 


■I La lascia di ozono che 
protegge la Terra si è assolti 

S litta ulteriormente riducen 
o ancora lo schermo di prò 
lesione naturale dal raggi ul 
travtolettl E gli scienziati ame 
ricanl alletmano di aver trova 
to la prima prova concreta 
che I danni all'ozonoslera II 
cosiddetto buco, è proprio 
ausato dai doralluorcarburt 
la cui produzione 4 stata re¬ 
centemente limitata da un ac¬ 
cordo Intemazionale 
Il rapporto sull ultima spe¬ 
dizione, conclusasi dopo sei 
settimane di rilevamenti nel 
l'Antartico ed effettuata sotto 
Il coordinamento della Nasa 
osservs che l’Antartico 4 11 più 
colpito dal danni del Ole, a 
ause del movimenti atmosfe¬ 
rici regolari sul Polo Sud ms 
che «Il alleiti sono anche glo 
ball II rapporto dovrebbe da¬ 
re nuovo impeto alla Iniziativa 


per la messa al bando delle 
sostanze responsabili dei dan 
ni all ozonosfera approvata 
dopo lunghe discussioni al re 
cerne convegno di Montreal 
GII aerei con le sofisticate 
apparecchiature della Nasa 
volando al limiti dell ozono¬ 
sfera a 19 000 metri di altez 
za hanno rilevato una riduzio¬ 
ne dell ozono dal 15 per cen 
to rispetto al 1985 e del 55 per 
cento alle prime osservazioni 
del 1979 Secondo II rapporto 
I 60 scienziati impegnati nella 
valutazione del dati sono stati 
In grado di escludere tutte le 
teorie che attribuivano I danni 
all ozonosfera a motivi diversi 
da quelli degli effetti del Clc 
Al contrario, hanno trovato 
concentrazioni di monossido 
di cloniro derivato dal Clc al¬ 
le massime altitudini da cento 
a 500 volte superiori a quelli 
delle altitudini Interiori 



La spedizione franco-americana 

Il bilancio tecnico e scientifico 
dell’impresa e le ipotesi che ora si fanno 
sulla dinamica dell’incidente 

I mezzi impiegati nella ricognizione 

La scoperta di un’enorme falla a prua 
che non può essere stata 
prodotta dallo scontro con l’iceberg 


Sabotaggio sul Titanio? 


È costato dieci miliardi di lire questo viaggio den¬ 
tro ii cimitero inabissato del litanie, ma il nsultato 
delle ricerche oltre a proporre ipotesi inquietanti 
sulla dinamica della tragedia ha «provato» mezzi 
tecnici che si sono rivelati eccezionali Tùtti gli 
oggetti recuperati saranno allestiti in mostra itine¬ 
rante. Rimane la delusione in chi si ostinava a cre¬ 
dere nell’esistenza d'un favoloso tesoro sepolto 


■1 PARIGI Quarantaquattro 
giorni di ricerche, tra il 13 lu- 

3 lio e ia fine d'agosto, trenta- 
ue esplorazioni «In loco» ef¬ 
fettuate dal sottomarino ta 
scabile «Nautiie» a 3 800 metri 
di profonditi, ore e ore di ri¬ 
prese cinematografiche per 
un totale di diecimila fotogra¬ 
fie e un film di due ore che le 
televisioni mondiali si conten¬ 
dono a milioni di dollari, otto¬ 
cento oggetti più o meno pre¬ 
ziosi riportati in superficie e 
che, ripuliti dalle incrostazioni 
saline nei laboratorio deli'Edf 
(Elettricità di Francia) a Saint- 
Denis, verranno esposti per la 
prima volta a fine ottobre e 
successivamente faranno il gi¬ 
ro del mondo per coprire, in 


dieci miliardi di lire questi, in 
sintesi, i risultati delia spedi¬ 
zione franco-americana in 
quel grande cimitero sottoma¬ 
rino che è ancora oggi, a 75 
anni dal naufragio, l'immensa 
carcassa del «Titanic» adagia¬ 
ta su un «anco, negli abissi 
oceanici, a novecento chilo¬ 
metri a sud di Terranova 
A dire il vero, se questi ri¬ 
sultati, pur considerevoli, so¬ 
no largamente inferiori all'at¬ 
tesa di chi aveva creduto alte 
leggende fiorite sul favoloso 
tesoro racchiuso nelle cassa- 


Sopra il titolo, una 
stampa d'epoca illustra 
lo scontro del 
transatlantico con 
l'iceberg; in alto! 
meni, tecnici impiegati 
per la spedizione; (n 
basso, la ricostruzione 
pittorica di uno dei 
saloni del Titank 


forti del Titanic, ben più inte¬ 
ressante a nostro avviso appa 
re il bilancio tecnico e scienti 
fico di questa impresa, finan 
ziata dalla «Navy» americana, 
e resa possibile dai mezzi no¬ 
leggiati dalla Francia per quin¬ 
dici milioni di franchi (tre mi¬ 
liardi di lire) la nave oceano- 
grafica «Nadir», il rimorchiato- 
re «Abeille-Supporte», il mini- 
sommergibile «Nautiie» e la 
camera-robot «Robin» 

Da questo punto di vista - 
forse meno affascinante della 
fortunosa «pesca» di quegli ot¬ 
tocento pezzi (gioielli e mo¬ 
nete, vasellame e stoviglie, 
placche decorative del transa¬ 
tlantico, oggetti personali ap¬ 
partenuti a qualcuno dei nau¬ 
fraghi) sui quali è concentrata 
tutta la curiosità dell'umana 
gente - almeno tre sono le 
novità anche clamorose sulle 
quali vale la pena di soffer¬ 
marsi 

1) La scoperta di una enorme 
falla di forma circolare nella 
prua della carcassa, che non 
può essere stata prodotta dal* 
1 urto laterale del fatale «ice¬ 
berg» che ufficialmente ne la¬ 
cero la fiancata e provocò l’af¬ 
fondamento di questo colos¬ 
so dei mari E già si parla di 
un'altra causa, di un probabile 
incendio seguito da esplosio¬ 
ne delle caldaie e delle re¬ 


sponsabilità dei comandante 
che ne sarebbe stato al cor 
rente ma non volle tenerne 
conto per non rovinare la re 
putazione dei Titanic e della 
«Whlte Star Line» la compa 
gnia armatrice il Titanic 216 
metri di lunghezza, 60mita 
tonnellate di stazza protetto 
da una serie di paratie stagne 
e da un sistema automatico di 
chiusura dei portelli che lo 
rendevano teoncamente inaf¬ 
fondabile anche in caso di la 
cerazloni dello scafo, era - 
non dimentichiamolo - al suo 
viaggio Inaugurale e (asporta¬ 
va oltre duemila persone di 
cui 1 513 perirono nel naufra- 

? io avvenuto nella notte tra il 
4 e il 15 aprite 1912 
2) Il sottomarino tascabile 
«Nautiie», penetrato piu di 
trenta volte nelle viscere di 
questo vascello fantasma e la 
camera-robot «Robin» hanno 
dato ia misura dei progressi 
tecnologici realizzati dalla 
Francia nella costruzione di 
strumenti ultrasofisticati per le 
ricerche sottomarine a gran¬ 
dissima profondità e per 11 re¬ 
cupero di oggetti di peso e di¬ 
mensioni diversi A giudizio 
degli esperti la spedizione 
franco americana costituisce 
dunque un momento senza 
precedenti nella storia dei ri¬ 
levamenti e delle ricerche ne¬ 
gli abissi marini e apre oriz¬ 
zonti nuovi allo studio di un 
mondo quasi del tutto Ine¬ 
splorato e delle sue ricchezze 
3) L'operazione «Raton la- 
veur», cominciala dal labora¬ 
torio dell Edl di Saint Dems, 
nella «banlieue» nord di Pan- 
gi per salvare dalla disintegra¬ 
zione e ripulire quella tonnel¬ 
lata di oggetti ripescati a 
3 800 metri ai profondità do¬ 
po una immersione durata 75 
anni, costituisce forse un capi¬ 


tolo a parte ma comunque in¬ 
dispensabile e tecnicamente 
importante per il coronamen¬ 
to dell impresa Arrivati sotto 
scorta impressionante in un 
grande contenitore giallo, gli 
oggetti npescati sono stati 
esaminati uno a uno nel labo¬ 
ratorio di Saint Denis e im¬ 
mersi in bacinelle separate in 
attesa del trattamento elettro¬ 
litico che richiederà lunghi 
mesi di paziente e delicato la¬ 
voro di depurazione dai sali 
marini e dalle incrostazioni 
accumulatesi su ogni oggetto 

Va detto che a 3 800 metri 
di profondità - hanno spiega¬ 
to i tecnici deli’Edf - la flora e 
la fauna marine sono, se non 
proprio inesistenti, molto me 
no invadenti che nei fondali 
bassi e medi, sicché ia speran¬ 
za di restituire nelle loro for¬ 
me primitive questi «muti testi 
moni della tragedia» sono per 
fedamente giustificate 

La riprova è stata offerta lo 
scorso 20 settembre con la 
presentazione alla stampa dei 
primi cinque oggetti «ripuliti» 
una pesante griglia di bronzo 
lavorato, probabilmente un 
elemento decorativo di uno 
dei saloni del Titanic, un me¬ 
stolo d'argento, una bottiglia, 
un piatto metallico e un paio 
d occhiali d oro nella loro cu¬ 
stodia di cuoio, dove era pos¬ 
sibile leggere se non il nome 
dell ottico a metà cancellato 
il suo indirizzo «Rue de Rivoli 
- Paris» 

Una trentina di questi og 
getti, compresi i gioielli trovati 
in una borsa di pelle e già ri¬ 
vendicati da più al un «erede» 
verranno così accuratamente 
ripuliti dalle incrostazioni ma¬ 
nne e saranno presentati a Pa¬ 
rigi, alla «Città della scienza» 


della Villette, Il prossimo 28 
ottobre Dopo si vedrà se il 
successo della mostra, come 
si spera sarà all altezza del 
I impresa compiuta, I Edf po¬ 
trebbe affrontare la ripulitura 
di tutti gli altri pezzi ripescati 
una operazione, come si è 
detto, lunga e soprattutto co 
stosa 

In effetti il procedimento 
utilizzato per il salvatapgio è 
triplice pnma di tutto si tratta 
di far passare, in ogni oggetto 
npescato intatto ma rapida¬ 
mente deteriorato dall esposi¬ 
zione all ossigeno dell atmo¬ 
sfera, una corrente elettrica di 
media potenza Per elettrolisi 
si ottiene poi il distacco delle 
spesse incrostazioni formatesi 
attorno ad ogni oggetto infi¬ 
ne, attraverso un altro feno¬ 
meno elettnco che provoca la 
migrazione dei sali i metalli 
degli oggetti vengono sbaraz¬ 
zati dai cloruri e dai solfati che 
li divorano e che continuereb¬ 
bero a divorarli anche dopo la 
ripulitura 

Insomma se tutto va bene, 
si dovrebbe arrivare alla fine 
del 1988 all'organizzazione di 
una mostra compieta e itine¬ 
rante nelle principali capitali 
dei mondo, preludio indi- 

n sabile alla preparazione 
na seconda spedizione 
nelle viscere del Titanic verso 
il 1990 perché, lo sì voglia o 
no, li «mistero del Titanic» 
non solo non è stato svelato 
ma si è complicato al plurale 
nei «misteri del Titanio In ef¬ 
fetti,- oltre al ntrovamento del 
tesoro cui nessuna fantasia 
umana vuol rinunciare, la se¬ 
conda spedizione dovrebbe 
chiarire definitivamente le 
cause reali dell affondamento 
del Titanic cui 1 iceberg po¬ 
trebbe aver dato soltanto «il 
colpo di grazia» 




D relitto e le polemiche 


■■ PARIGI Un mese dopo la conclusione 
delie ricerche a bordo del relitto del Titanic, 
le polemiche sulla legalità o no dell impresa 
s'incrociano da un continente all'altro, sen¬ 
za parlare ovviamente di quella che potreb¬ 
be sovrastare tutte le altre e relativa alle vere 
cause dell affondamento de) transatlantico 
Cerchiamo di dame un quadro sintetico 
A - Dopo una campagna di stampa contro la 
spedizione finanziata dalle società america¬ 
ne Ocean Research and Exploration Ltd e 
Taurus International, il Senato americano 
adotta, U 3 agosto, una legge secondo cui 
non potrà essere messo in vendita su) territo¬ 
rio degli Stati Uniti alcun oggetto recuperato 
dal litanie L’accusa dei giornali americani 
agli orgamzzaton era semplicemente di «pi¬ 
rateria» 

B * Gli inglesi seguono a ruota i cugini d'oltre 
Atlantico il deputato conservatore Geoffrey 
Dickens denuncia i partecipanti alla spedi¬ 


zione come «awentuneri» e come «profana* 
tori di tombe* In Inghilterra comincia una 
campagna per la creazione di una associa¬ 
zione dei discendenti delle vittime del nau¬ 
fragio 


sua qualità di «avente diritto» ai gioielli recu¬ 
perati nel mese di agosto «Non no nessuna 
prova - afferma Nancy - che quei gioielli 
appartenessero a] mio bisnonno, ma poiché, 
quand’egli sì recava in Europa, aveva l’abitu¬ 
dine di comperarne, doveva averne non po* 
chi ne) suo viaggio di ritorno su) Titanic», 

D - «Non abbiamo trovato nessuna traccia - 
afferma uno degli esploraton sottomarini « 
del lungo squarcio onzzontale che, secondo 
la versione degli armaton, l'iceberg avrebbe 
prodotto sul fianco del litanie provocando¬ 
ne l’affondamento Per contro, all avanti*tn* 
bordo abbiamo visto un enorme buco che 
da solo può giustificare il naufragio» 


Ecco il tuo fragile, fortissimo cuore 


■■ Le palline bianche e gial 
le scendono a cascata a dare 
una rappresentazione visiva di 
immediata efficacia del ri 
schlo coronanco il responso, 
da) sapore vagamente lettalo 
rio ma sdrammatizzato nella 
presentazione viene fornito 
da un computer che prima ha 
posto al visitatore una serie di 
circostanziate domande «Cai 
cola II tuo rischio» è una delle 
tante «macchine interattive» 
con cui si trova a fare i conti 
chi si addentra nel percorso di 
«Cuore vivo», mostra itineran¬ 
te promossa dal Centro per la 
lotta contro I infarto Atta¬ 
mente a Roma, la mostra ver 
rà portata nei prossimi mesi a 
Milano e successivamente 
nel giro di un palo d anni toc¬ 
cherà diverse altre città italia¬ 
ne 

fi percorso di «Cuore vivo» 
si sviluppa Intorno a quattro 
rami ia natura e il funziona¬ 
mento della macchina-cuore 
la prevenzione delle malattie 
cardiovascolari, la loro natura 


e Infine le cure attualmente 
possibili Ciò che rende que¬ 
sta mostra particolarmente in¬ 
teressante - e unica nel suo 
genere in Europa - è la parte 
cipazione diretta che in ogni 
fase viene richiesta al visitato¬ 
re continuamente chiamato a 
Intervenire manipolando for 
nendo le informazioni richie¬ 
ste dai diversi computer otte 
nendo risposte strettamente 
personalizzate un équipe di 
giovani cardiologi volontan è 
poi sempre a disposizione per 
chiarimenti e spiegazioni 
SI è così chiamati via via 
ad azionare un modello di 
cuore, a rendersi conto azlo 
nando una pompa dì quanto 
faticoso sìa ii suo lavoro Co 
sapevate che in una vita I e 
nergia utilizzata dal cuore per 
far circolare il sangue è pan a 
quella necessaria per solleva¬ 
re la portaerei Forrestal di tre 
metri al di sopra dell acqua?) 
a riconoscere e verificare I di 
versi fattori di rischo attraver 
so veri e propri giochi a quiz a 


Numerose «macchine interattive» riu¬ 
nite sotto un tendone a formare un 
complesso itinerario che porta a co¬ 
noscere ogni aspetto di uno dei piu 
importanti organi del corpo umano 
è la mostra «Cuore vivo», da tempo 
aperta a Roma e destinata, nei prossi¬ 
mi mesi, a trasferirsi prima a Milano e 


poi in altre città italiane U visitatore, 
sotto la guida di cardiologi volontan, 
viene chiamato a manipolare, a n- 
spondere a domande, a rendersi 
conto «in presa diretta» di com’è fat¬ 
to il suo cuore e di come deve com¬ 
portarsi per mantenerlo in buone 
condizioni 


controllare la correttezza o 
meno del proprio peso e della 
propria dieta confrontandosi 
con computer parlanti che al 
la fine esprimono suggerì 
menti e critiche 
Da un telefono pubblico 
collocato in una cabina della 
Sip si può ascoltare il battito 
cardiaco normale e quello al¬ 
terato da diverse patologie 
Nelle ultime due sezioni, poi 
si Impara a riconoscere - sem¬ 
pre In modo Interattivo - i sin¬ 
tomi dell infarto e di altre affé 
zioni cardiache e a prestare i 
primi soccorsi per passare a 


PIETRO 8TRAMBA-B ADIALE 

o /edere infine, le terapie chi u 
a rurgiche e farmacologiche im- cl 
si piegate per combattere quella la 
I che è ancora, nel nostro pae- 
i se la pnma causa di morte n 
delle persone adulte . 

o «L aspetto più significativo 
a di questa mostra - afferma il ® ! 
o prof Pier Luigi Prati presi 
I- dente del Centro per la lotta P 
ì contro I infarto - consiste ' ' 

i proprio nel diretto coinvolgi n 
i- memo dei visitaton in questo tc 
i* modo riusciamo a trasformare tr 
i I educazione samtana nor ir 
i malmente piuttosto noiosa e E 
a ancora poco accettata in qi 


un attività gradevole e qual 
che volta anche divertente E 
la risposta del pubblico è sta 
ta In queste pnme setimane 
molto positiva, con punte an 
che di 700 800 visitatori al 
giorno* 

«All inizio - confessa il 
prof Prati - qualche timore 
I avevamo non sapevamo co 
me Cuore vivo sarebbe sta 
to accolto anche perché 
mancava qualsiasi precedente 
in questo campo almeno in 
Europa I unico esempio è 
quello del Museo della scien 


za di Chicago dove si conta¬ 
no ogni anno qualcosa come 
quattro milioni e mezzo di vi¬ 
sitatori Ma si tratta, ovvia 
mente di un contesto com¬ 
pletamente diverso che non 
consente alcun confronto» 
Allestire «Cuore vivo» non è 
stata un impresa facile Gli or¬ 
ganizzatori hanno trovato 
molto entusiasmo e disponi¬ 
bile ma anche scetticismo e 
non sono mancate diffidenze 
e difficolta in primo luogo di 
carattere economico Finora 
la mostra è costata oltre un 
miliardo e duecento milioni, e 
la sola gestione richiede mez¬ 
zo milione al giorno, malgra 
do I impegno di numerosi col 
laboratori volontari Cifre 
enormi per un associazione 
come il Centro per la lotta 
contro I infarto che vive solo 
grazie al contributi dei soci 
ma che in questa occasione 
ha potuto contare anche sul 
sostegno dì alcuni sponsor 


Malgrado i costi molto alt), 
dall inizio dell’anno scolasti¬ 
co la mostra sarà aperta gra¬ 
tuitamente alle scolaresche, 
che potranno realizzare visite 
guidate Si potrà cosi attuale 
un altra tappa del programma 
de) Centro per la lotta contro 
I infarto, che punta soprattut¬ 
to alta massima diffusione del¬ 
la conoscenza dei fattori di ri¬ 
schio coronanco in primo 
luogo tra gli studenti e i giova¬ 
ni m generale, presupposto 
essenziale per la realizzazione 
di un’efficace prevenzione 
pnmana 

L obiettivo, del resto, è 
estremamente ambizioso. 
«Grazie alla prevenzione pri¬ 
maria - spiega il prof Prati - è 
realistico prevedere di poter 
arrivare a ridurre di un trenta 
per cento la mortalità per ma¬ 
lattia delle coronarie in Italia, 
il che significa - a fronte degli 
attuali ottantamila decessi - 
salvare circa venticinquemila 
vite umane ogni anno» 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,07 
e tramonta 
alle ore 17,51 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Negozi 

Tutti contro 
le chiusure 
punitive 

wm Dopo la Coniesercenti, 
Ieri anche l'Unione commer¬ 
ciami ha preso posizione 
contro l'ultimo atto ammlni- 
atratlvo dell'ex assessore al 
commercio Roilroti, cioè la 
chiusura disciplinare per i 
negozi che la scorsa estate 
decisero di chiudere II saba¬ 
to pomeriggio, contravve¬ 
nendo alle disposizioni del 
Comune. Ed essendo Roti- 
rotl ormai un ex, l'Unione 
commercianti rivolgerà le 
proprie rimostranze - è 
scritto In un comunicato - al 
nuovo assessore, Il socialista 
Malerba, sempre riservan¬ 
dosi la possibilità di adire a 
vie legali. Va prima di tutto 
stabilito se chi ha tirato giù 
le saracinesche ha commes¬ 
so un Infrazione - argomen¬ 
ta l'Unione commercianti - 
e potrebbe farlo II Tar, visto 
che per adesso l'unico pare¬ 
re espresso « stalo quello 
negativo dell’avvocatura co¬ 
munale, quindi diametral¬ 
mente opposto alle opinioni 
di Rotlroti. Ma nell'attesa 
che venga presa una posi¬ 
zione definitiva «non si può 
punire chi ancora non è ac¬ 
certalo ala colpevole!. An¬ 
che dall'Unione commer¬ 
cianti. Insomma, pollice ver¬ 
so contro l'ex assessore e II 
discusso provvedimento 
delle «chiusure punitive». 


Due scioperi ieri 
Quello (fólla serata 
ha paralizzato Roma 

Solo il 3% aveva partecipato 
all’astensione del mattino 
Alle 20 però il 60% dei mezzi 
non è uscito dai depositi 



Il ritorno di bus selvaggio 


Metropolitana chiusa, meno della metà dei bus in 
circolazione: lo sciopero proclamato dalle 18 alle 24 
di ieri dal sindacato autonomo Clsal Faisa ha blocca¬ 
to mezza città. Particolarmente gravi i disagi all'Ap- 
pio-tuscolano, ad Ostia e all'Eur, dove migliaia di 
ragazzi che si erano recati al concerto di Vasco Rossi 
hanno avuto problemi per il ritorno. Fallito, invece, lo 
sciopero indetto ieri mattina dal Slani Confsal. 


ANTONELLA CAIAFA 


wm Ottobre rischia di essere 
un calvario per quel romani 
che vanno al lavoro, a scuola, 
a far commissioni in autobus e 
metrò, li battesimo del fuoco 
di fila di scioperi per il rinnovo 
del contratto integrativo 
reannunclatl In questo «ono¬ 
re nero» del trasporto pub* 
bllco è stato Ieri. Due sindaca¬ 


ti autonomi avevano mobilita¬ 
to l propri iscritti a tenere le 
vetture ferme nei depositi. Il 
Sinai Confsal aveva proclama¬ 
to un’astensione dal lavoro di 
24 ore dalla mezzanotte del 
30 settembre. La Cisal-Faisa la 
sera, dalle 20 alle 24. Se i! te¬ 
mutissimo protagonista di bus 
selvaggio degli anni passati 


(l’intera vicenda fini anche dal 
magistrato) ha fatto un buco 
nell’acqua, in mattinata, non è 
stato cosi la sera. Ha sciopera¬ 
to il 57% del personale. La 
punta massima si è raggiunta a 
Ostia dove si sono astenuti 
l’80% dei • lavoratori. Quella 
minima al Prenestino: solo il 
12%. La città è stata messa in 
ginocchio, Appiedati tutti i la¬ 
voratori che rientravano nelle 
loro case. Soprattutto i genito¬ 
ri della linea «A* che senza la 
metropolitana e t bus hanno 
faticato parecchio a trovare 
alternative. In mattinala inve¬ 
ce alla protesta aveva parteci¬ 
pato solo una sparuta pattu¬ 
glia di iscritti, intomo al 2,75 
per cento degli autobus roma¬ 
ni non erano entrati in servi¬ 
zio. La metropolitana doveva 
essere toccata da uno sciope¬ 


ro della Cisal-Faifa; i treni sa¬ 
rebbero dovuti entrare in ser¬ 
vizio alle 9 invece che alle 5. 
Un'altra conseguenza dello 
sciopero è stato l’appesanti- 
mento del traffico che si è fat¬ 
to sentire soprattutto in alcu¬ 
ne zone «calde» della città 
(sulla Cassia, per esempio). 

Il sei ottobre sarà la volta 
degli aderenti a Cgil, Cisl e Uil. 
Il black-out sarà completo, 24 
ore di paralisi, li 9 ancora una 
protesta: quattro ore di scio¬ 
pero proclamato dai sindacati 
unitari nazionali con modalità 
decise a livello provinciale 
sulle questioni dell'inquadra¬ 
mento contrattuale e giuridi¬ 
co. Per Roma significherà una 
mattinata di collasso dalle 9 
alle 13. 

Al centro di questo ottobre 
all'insegna del bus a singhioz¬ 


zo c’è il rinnovo del contratto 
integrativo scaduto ormai nel 
giugno dell’86. I sindacati 
confederali (lo spiegheranno 
agli utenti con volantini e gior¬ 
nali parlati ai capolinea) han¬ 
no presentato proposte alle 
direzioni aziendali che, an¬ 
dando al di là della semplice 
rivendicazione salariale e 
mantenendo ferme le conqui¬ 
ste ottenute negli ultimi anni 
in fatto di orari di lavoro e tur¬ 
ni di riposo, guardino anche 
all'aumento di produttività del 
sevizio pubblico. «Gli appalti 
per la manutenzione dei mez¬ 
zi Acotral - per esempio - 
spiega Angelo Palchetti, auti¬ 
sta e sindacalista - potrebbe¬ 
ro essere evitati con la riorga¬ 
nizzazione e il buon funziona¬ 
mento delle officine centrali 
della Prenestina. Un bel ri¬ 


sparmio per l'azienda». E poi 
ci sono i nodi delle corsie pre¬ 
ferenziali, dei fast bus, delle 
carenze di organico che signi¬ 
ficano cronicamente la sop¬ 
pressione di 800 turni. 

Del resto legato all'aumen¬ 
to di produttività dell'Atac, 
con dieci milioni di chilometri 
in più percorsi all'anno e 200 
vetture in più in circolazione è 
legato un premio di risultato 
annuo di 800 mila lire. I di¬ 
pendenti sono disposti ad ac¬ 
cogliere la sfida ma pretendo¬ 
no soprattutto dall'ammini¬ 
strazione comunale garanzia 
che attraverso corsie prefe¬ 
renziali e vigilanza l'operazio¬ 
ne bus veloce sia possibile. 

La disponibilità espressa 
dai lavoratori finora però non 
ha trovato risposte dalle 
aziende. 


Sentenza 

«Uccisero 
per fermare 
la violenza» 


' Varato il pentapartito della Regione 

Landi detto presidente 

Ma il Fri e Psdi lo attaccano subito 


-W» vlMwtaUI urbani che nel 
luglio del 1960 uccisero la 
giovane Assuma Battlstella 
«agirono nella canvlmlone di 
dover bloccare un comporta- 
mento che aveva assunto I 
contórni della violenta e della 
realstensa all'autorità*. È que¬ 
sto Il passo centrale della mo- 
ilvailone della semema, de. 
posltata Ieri, con la quale II tri¬ 
bunale di Roma tre mesi la 
condannò a pene lievissime l 
tre vigili (quattro anni ad An¬ 
tonio DI Leo, quattro anni e 
dua mesi ed Antonio Barlocd, 
quattro anni e sei mesi ad An¬ 
tonio Ritto) per «eccesso col¬ 
poso nell'uso legittimo delle 
ermi*. La moilvailone della 
aenlenta non scioglie, In pra¬ 
tica, alcuno dagli Interrogativi 
relativi alla morte della Batti- 
stella, che lu uccisa a bordo di 
ttita rial 500 per non essersi 
fermata all'alt del vigili dopo 
estere entrate contromano a 
piatta Santa Maria In Traste¬ 
vere. Ma alcuni colpi, secon¬ 
do le parlile, le vennero spa¬ 
rati a bruciapelo e quando 
l'auto era già ferma. 


Il presidente è votato, abbasso II presidente. Bruno 
Landi è stato eletto a capo di una giunta regionale 
ma i suoi alleati nel dibattito che ha preceduto le 
dichiarazioni di voto non gli hanno risparmiato 
critiche affossando programma e maggioranza nel¬ 
lo stesso momento In cui nascevano. Il neogover¬ 
no della Pisana ha ottenuto anche l’astensione del 
Msl. 


ROBERTO QfìESSI 


Wm «Monsignor Landi», co¬ 
me lo chiama li liberale Culo- 
Io, è stalo eletto presidente 
della Regione. Con lui 1 cin¬ 
que, supportati dal rappresen¬ 
tante dell’Alleanza dei pensio¬ 
nati e dalla Llga Veneta, han¬ 
no votato anche assessori e 
programma. Con la prevista 
astensione del consigliere 
verde è arrivata anche quella 
del Msl, che evidentemente 
vede la possibilità di spazio 
nel guazzabuglio regionale. 
Una tara pesantissima, che dà 
il segno delle difficoltà della 
nuova giunta. Ma poi perché 
l'hanno votato? Oli Interventi 


della maggioranza non aiuta¬ 
no davvero a capirlo. A co¬ 
minciare dal repubblicano 
Molinarl. che sul programma 
ha addirittura sparato a zero. 
«...II mio è un pensiero critico 
e Insoddisfatto... dov’è finita 
la riduzione delle commissio¬ 
ni? E1 rapporti con li Pel? E il 
colpo di mano di dare nuovi 
poteri a Rivela senza consulta¬ 
re nessuno? E il programma? 
Le stesse cose non fatte del 
vecchio, ed eravamo sempre 
noi al timone... Mi riservo di 
assumere posizioni diverse a 
seconda di come andrà la ge¬ 
stione del programma, perché 


In una barca che naufraga non 
vorrò certo esserci», «Perché 
la maggioranza si presenta 
con voci cosi discordanti? - 
ha chiesto il comunista Marro¬ 
ni nel suo Intervento -. Perché 
avvertite l’indifferenza che c’è 
verso di voi nella società re¬ 
gionale, che si traduce anche 
in sfiducia nell’Istituzione. Nel 
vostro programma non ci so¬ 
no che parole di rito, manca 
la coscienza della drammati¬ 
cità dei problemi, del degrado 
dal quale si parte. Vi siete ar¬ 
roccati nel rifiuto del rapporto 
con le opposizioni, dai comu¬ 
nisti non avrete settarismo, 
ma una politica incalzante e 
nessuno sconto». Coi piedi di 
piombo anche il socialdemo¬ 
cratico Umberto Mancini, 
che ha affermato: «L'alleanza 
tra I cinque partiti non si basa 
su un pa^to, di sangue, ma su 
contenuti programmatici la 
cui attuazione dovrà essere 
periodicamente verificata». Il 
consigliere di Dp, Bottaccio)!, 
è stato critico verso la decisio¬ 


ne dei verdi di astenersi: «L'at¬ 
teggiamento del collega Ma- 
strantoni confonde la necessi¬ 
tà di un'azione politica incisi¬ 
va con l'inserimento nelle pie¬ 
ghe del potere occupando 
spazi ma anche legittimando», 
•li vostro accordo è lutto 
frutto di calibratura di correnti 
- ha detto nel suo intervento il 
consigliere comunista Andrea 
Ferroni - avete presentato un 
programma che sa di stantio, 
è traballante e provvisorio. 
Siete una maggioranza senza 
prospettive e senza futuro. Se 
Mastrantoni ha deciso di aste¬ 
nersi sperando di poter fare 
qualcosa per l’ambiente pensi 
a come questa giunta ha trat¬ 
tato i piani paesistici, alla vi¬ 
cenda di Poggio Cesi, ai man¬ 
cati interventi per risanare la 
valle del fiume Sacco». La di¬ 
fesa d'ufficio di giunta e pro¬ 
gramma è rimasta nelle mani 
del capogruppo socialista Re- 
dler e del democristiano D'Ùr* 
so. Difesa sottotono quella 
dell'esponente socialista, bi- 



Bruno Landi 


liosa quella di D'Urso che si è 
scagliato contro Marroni che 
aveva accusato ia maggioran¬ 
za di essere vuota dentro, sen¬ 
za ideali e senza utopie: «SI è 
costruito un dibattito su illa¬ 
zioni dei giornali (in riferi¬ 
mento all'interessamento di 
monsignor Angelini per l’as¬ 
segnazione a Ziantpni dell’as¬ 
sessorato alla sanità)... La 
maggioranza è politica e di 
convergenza sul program¬ 
ma... mai al Pei la presidenza 
del consiglio regionale». E an¬ 
che con la benevolenza missi¬ 
na la barca è varata. 


Caccia 

Doppiette 
nell’oasi 
del Wwf 

■■ Qualcuno ha provato a 
trasformare l'oasi naturale di 
Macchiàgrande in una riserva 
di caccia privata. La denuncia 
è venuta dal Wwf, sotto la cui 
tutela l'oasi è passata nell’a¬ 
prile scorso. Qualcuno ha ef¬ 
fettuato un ripopolamento 
dell'area con fagiani ed altri 
volatili, che sono poi stali tutti 
sterminati a colpi di doppiet¬ 
ta. Del ripopolamento e della 
successiva «mattanza» ci si è 
accorti solo a cose fatte. Si 
ipotizza che possa trattarsi 
della «risposta» di qualche 
gruppo di cacciatori alla rigi¬ 
da tutela antivenatoria che il 
Wwf impone nell'oasi, meta 
privilegiata, fino all’aprile 
scorso, dell'attività venatoria 
del Lazio. Sull'episodio ha 
presentato un’interrogazione 
urgentissima all'assessore re¬ 
gionale alla caccia, Paliotta, il 
consigliere demoproletario 
Francesco Bottaccioli, che ha 
anche incontrato il presidente 
della giunta regionale, Landi, 
per chiedere «l'immediata 
protezione dell'oasi». 


Primo giorno 
del servizio 
«antiscippo» 
nel metrò 


Ed ecco nella foto uno dei primi poliziotti in servigio «ami- 
scippo» nelle linee del metrò. Ieri è stato il battemmo del 
fuoco per questo servìzio di sorveglianza, ed è ancora un 
po’ presto per poter valutare se scippi e borseggi «Uno 
diminuiti o meno. Anche perché, ieri sera diverse come 
sono saltate in seguito ad uno sciopero del pernottale 
dell'Acotral. 



Sara restaurato 
il centro Aids 
del Policlinico 


In tempi brevi saranno re¬ 
staurati i locali del Policlini¬ 
co che ospitano le struttura 
di assistenza al malati di 
Aids. Lo rende noto un co¬ 
municato la direzione sani¬ 
taria dell'ospedale preci* 
sando che «Improvvisa¬ 
mente il Policlinico Umberto I si è trovato a far fronte ad 
una notevole domanda di assistenza di malati di Aids pro¬ 
venienti dal Lazio e da ogni parte d'Italia» e che «tale 
improvvisa domanda viene e verrà soddisfatta con ogni 
mezzo compatibilmente con le risorse dell'ospedale». 


Arrivano i Cobas d °p° 1 CobM $ scuole « 

wnvd nj I UHM* ferrovje que ,„ del xtion 
ancne ricerca? Una ventina di di- 


negli istituti 
di ricerca 


pendenti dell'lstat (l’Istituto 
centrale di statistica) hanno 
infatti promosso una rac¬ 
colta di firme per «autocon- 
1 vocare» un’assemblea ge¬ 
nerale dei lavoratori dell'azienda per sottoporre al voto il 
contratto nazionale di lavoro, rinnovato dopo tre anni, «fi 
contratto è una svendita, non è mai stato sottoposto alla 
valutazione dei lavoratori, Cgil, Cisl e Uil sono organizza¬ 
zioni sclerotiche e burocratiche»: con queste parole d’or¬ 
dine i Cobas dell’lstat sperano di trovare alleati. 


Non prostituta 
ma rapinatrice 
«ripulito» 
un commerciante 

quandi 
della si 


Voleva concederei un* 
«scappatella» a pagamento, 
ha rimedialo una rapina 
che gli è costata sette milio¬ 
ni e mezzo. B.A., facoltoso 
commerciante di Civitavec¬ 
chia. Ieri pomeriggio stava 
percorrendo TAurella 
mando, nei pressi di Santa Severa, ha notato sul ciglio 
iella strada una bella mora sul vent'anni «In atteggiamento 
di Inequivocabile adescamento». L'ha caricata all’Istante 
ma, giunti In un prato poco distarne, sono saltati fuori I due 
complici della donna, che hanno costretto II commercian¬ 
te a consegnargli II portafogli. 


Protesta 1 pensionati di Anzio «ono 

. . In fermento e midiCcHiw 

del pensionati azioni di protesta. La Mite 

«non snostate zonale Inps di Pomezia, In* 
WdlàSl Prawnupo nel*,*, 

I inps al Anzio» alla direzione generale per 
accorpare nel auoi uMcl hlt- 
li | distaccamenti periferici, 
tra cui quello di Anzio che annualmente svolge circa 30ml> 
la pratiche e quello di Albano che comprende altri cinque 
comuni del comprensorio del Castelli, con oltre 80mil« 
pratiche annue. «Il trasferimento non può essere accettabi¬ 
le perché i pensionali saranno ancora una volta penalizza¬ 
ti., dicono allo Spl-Cgll. 


Il 17 ottobre 
catena umana 
per la pace 


Una «catena umana» per la 
pace si snoderà per le stra¬ 
de di Roma sabato 17 otto¬ 
bre, l'iniziativa è delle Adì. 
le associazioni cristiane del 
lavoratori italiani che, nella 
stessa giornata, in una con- 
ferenza stampa, presente¬ 
ranno un appello da parte di esponenti del mondo polìti¬ 
co, sindacale e sociale di area laica e cattolica, rapfreilQ ì 
chiede un allargamento della politica del disarmo anche 
all’armamento convenzionale; iniziative di pace per ii Gol¬ 
fo Persico e il ritiro delle navi italiane; una normativa 
precisa sul commercio delle armi; impegni finalizzali alla 
riconversione dell'industria bellica. 


GIANCARLO SUMMA 


Ustionato 

Muore 
dopo 
12 giorni 

NR Gli piaceva giocare col fuo> 
co, accendere fiammiferi e diver¬ 
tir») guardando le fiamme divora¬ 
re quel candidi batuffoli di cotone 
Imbevuti d'alcool, Ma quel gioco 
gli è colato la vita. Fabio Flavoni, 
di 15 anni, è morto ieri nel reparto 
«gravi ustioni» dell'ospedale San- 
ttugenio dove era Stato ricovera¬ 
to dodici giorni fa dopo essere 
stato Investito In pieno dalla fiam¬ 
mata di un flacone di alcool cui 
aveva dato fuoco. Quel giorno il 
ragazzo il era chiuso In bagno e, 
come accertalo successivamente 
dalla polizia, aveva imbevuto d'al¬ 
cool del batuffoli di cotone ai qua¬ 
li, per gioco, aveva dato fuoco, U 
fiamme In un istante hanno rag¬ 
giunto la bottiglia che è esplosa 
sul volto del ragazzo, Fabio Flavo¬ 
ni era stato subito ricoverato nel¬ 
l’ospedale specializzato con 
ustioni di primo e secondo grado 
«1 volto e al torace, Nonostante le 
cure prestategli dai medici, ieri è 
morto, 



Agguato fallito di un impiegato del Poligrafico di Stato a piazza Verdi 
Era terrorizzato dalle visite fiscali e temeva il licenziamento 


«Tu mi rovini» e spara al capoufficio 



Giuseppe Cernitecela portato in questura: ha cercato di uccidere 
Sergio Ricci il suo capoufficio, nella foto a fianco 


Cinque colpi di pistola contro il capoufficio per 
vendicarsi delle troppe visite fiscali ricevute. Que¬ 
sta è l’incredibile spiegazione di un attentato avve¬ 
nuto ieri mattina in via Renato Fucini a Montesa¬ 
cro. A far fuoco è stato un impiegato di 34 anni, 
alcolizzato, con seri problemi familiari. La vittima, 
fortunatamente illesa è Sergio Ricci, 56 anni del 
poligrafico dello Stato. 


CARLA CHELO 


■■ Un attentato in piena re¬ 
gola. Nascosto tra le auto in 
sosta ha atteso che la sua vitti¬ 
ma uscisse di casa. Ha preso 
la mira e ha fatto fuoco, cin¬ 
que volte, per fortuna senza 
mai colpire ii bersaglio. Vitti¬ 
ma del fallito attentato è Ser¬ 
gio Ricci, 56 anni, impiegato 
all’ufficio paghe dei poligrafi¬ 
co dello Stato. L'aggressore è 
invece un suo dipendente 
Giuseppe Ceniccola, 34 anni. 
Ha cercato di ferire ii suo ca¬ 
pufficio perché aveva ricevuto 
troppe visite fiscali da pare 
dell’azienda. «Mi vogliono ro¬ 
vinare», ha farfugliato Giusep¬ 
pe Ceniccola agli agenti cne 


sono andati ad arrestarlo in 
ufficio. 

Via Renato Fucini, ore 8 e 
30, Da una mezz'ora nascosto 
tra le automobili in sosta c’è 
un uomo. Aspetta che la sua 
vittima esca di casa. Per farsi 
forza nell'attesa beve lunghe 
sorsate da una bottiglietta che 
ha nascosta in tasca. Ecco 
Sergio Rìcci. 56 anni. Esce dal 
portone della sua abitazione e 
va spedito verso la sua auto¬ 
mobile una Fiat 126, parcheg¬ 
giata a pochi metri di distanza 
sempre in via Fucini, all'ango¬ 
lo con via Ludovico dì Breme. 
Apre la portiera e si siede da¬ 
vanti a) volante. Non fa nep¬ 


pure in tempo a mettere in 
moto l'auto che sente l'esplq- 
sione di un colpo dì pistola. E 
solo il primo di una raffica dì 
cinque e sono diretti tutti con¬ 
tro di lui. Per fortuna nessuno 
dei colpi va a segno. I primi 
tre si fermano contro la por¬ 
tiera dell'automobile, il quarto 
sì perde senza toccare nulla e 
il quinto sfiora la giacca di 
Sergio Ricci. Terrorizzato l'uo¬ 
mo sì guarda intorno per cer¬ 
care di capire da dove viene la 
gragnuola dì colpì e riesce ed 
intravedere davanti a lui la 
faccia stravolta dì un suo im¬ 
piegato: Giuseppe Ceniccola. 
Prima di andarsene «l’attenta¬ 
tore» fa in tempo a gridare 
qualcosa contro t) suo capuffi¬ 
cio. «Basta con i controlli a 
casa - dice Giuseppe Cenic¬ 
cola, con la voce impastata - 
dovete smetterla di tormen¬ 
tarmi». Subito dopo il giovane 
ingrana la marcia e si perde 
nel traffico dell'ora di punta. 

Sergio Ricci, sotto shock si 
fa accompagnare da un pas¬ 
sante al commissariato piu vi¬ 
cino per denunciare l'aggres¬ 
sione. Il povero impiegato è 


ancora davanti al commissa¬ 
rio Gianni Carnevale a descri¬ 
vere per l’ennesima volta la 
sua brutta avventura quando 
dal Poligrafico dello Stato te¬ 
lefonano agli agenti dì un altro 
commissariato per avvertire 
che hanno preso 11 colpevole, 
Giuseppe Ceniccola dopo 
avere tentato dì uccidere il ca¬ 
pufficio era andato a lavorare 
come se nulla fosse. Da qual¬ 
che anno l’uomo che attraver¬ 
sa una profonda crisi è vìttima 
dell’alcolismo. Alcuni mesi fa 
- raccontano ì suoi cqlleghi - 
era anche stato ricoverato in 
un centro dì disintossicazio¬ 
ne. Ceniccola lavora ài poli¬ 
grafico dal 74. Secondo i rac¬ 
conti dì alcuni suoi colieghl di 
recente aveva mostrato di 
avere serie preoccupazioni 
economiche. Diceva di non 
riuscire a tirare avanti con ciò 
che gli rimaneva dello stipen¬ 
dio dopo avere versato alla 
moglie separata rassegno 
mensile per il mantenimento 
del figlio. Non avrebbe consi¬ 
stenza invece la paura di con¬ 
trolli fiscali troppo rigorosi. 
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Roma 


Medici 

Più malattie 
ma meno 
strutture 


M «Sono tute nuove malat¬ 
tia, ma nel Lazio non abbiamo 
le strutture per curarle» l'al¬ 
larme parte dal professor Eu¬ 
genio Guannlerl, direttore sa¬ 
nitario dell'ospedale San Gia¬ 
como e vicepreslciente del- 
l'Anmdo. l'associazione na¬ 
zionale dei direttori ospeda¬ 
lieri Ma quali sono queste 
nuove malattie? «Prendiamo il 
caso - ha detto il professor 
Guarlnlerl - della malmlgnatta 
e delle vedove nere che han¬ 
no Invaso li litorale romano, 
giungendo probabilmente 
dalla Jugoslavia con gli spo¬ 
stamenti di uomini, animali e 
mezzi Ma vi sono insetti e pa¬ 
rassiti che trasmigrano e si dif¬ 
fondono con grande facilità» 
C'è stato del resto recente¬ 
mente Il caso di una signora, 
appena tornata dal Kenya con 
la malaria, e morta senza che 
fosse possibile Intervenire 
Per lar fronte a questa situa¬ 
zione, per ora comunque limi¬ 
tata e circoscritta, Il professor 
Guarlnlerl propone la creazlo 
ne di «centri dove si curino le 
nuove patologie, senza pensa¬ 
re di dar vita a nuove strutture 
solo per episodi casuali che si 
verificano In certe zone» «Ma 
- avverte ancora il sanitario - 
bisogna essere ugualmente 
preparati per lar fronte a situa 
aloni di emergenza anche 
temporanee, In qualsiasi zona 
si verificassero Occorre lare 
in frena quanto c è da fare» 
Ma per II momento non è faci¬ 
le, anche per le inadempienze 
della Regione, alla quale, dice 
sempre li professor Guarnierl, 
«I direttori sanitari rimprovera¬ 
no di non aver attuato, per la 
parte di loro competenza, le 
leggi quadro e le direttive na- 
llonell. Una polemica rivolta 
In primo luogo alla carenza di 

n nale negli stessi ospeda- 
adeguato e neanche so¬ 
no alate avviate le p ocedure 
previste, «La sanità - ha con¬ 
cluso amareggiato il professor 
Guarlnlerl - e penalizzata In 
tutti I sensi e prima di tutto 
dalla legge finanziarla» 


I servizi di refezione 
ieri non sono iniziati 
Per mancanza di soldi 
poche scuole li hanno aperti 


Iniziativa dei comunisti 
«La giunta ha scaricato 
sulle circoscrizioni 
una responsabilità solo sua» 


Sulle mense è già black-out 


Avrebbero dovuto aprire oggi, ma la stragrande mag¬ 
gioranza delle mense scolastiche sono rimaste chiu¬ 
se Le poche in funzione hanno comunque un'auto¬ 
nomia finanziaria di pochi giorni e sono partite senza 
le necessarie delibere. Drammatica è la situazione 
delle mense autogestite. «La bacchetta magica di Si- 
gnorello non ha funzionato» denunciano i comunisti, 
e chiamano la giunta alle sue responsabilità. 


STEFANO POLACCHI 


■i "Apriremo le mense dal 
l'ottobre' avevano annuncia¬ 
to dal Campidoglio, ma Ieri è 
stato il piu completo caos 
Qualche circoscrizione è riu¬ 
scita a lar partire 1 servizi di 
reiezione, molte sono rimaste 
chiuse, qualcuna aprirà nei 
prossimi giorni Tutte però sa¬ 
ranno costrette a chiudere 
nuovamente agli Inizi del me¬ 
se prossimo per mancanza di 
soldi Gli assessori Antoniozzl 
e Cannucciari la scorsa setti¬ 
mana avevano chiamato a 
raccolta i presidenti delle cir¬ 
coscrizioni cinque giorni pri¬ 
ma della proclamata apertura 
del servizi Invitandoli ad assu 
mersl la responsabilità di far 
iniziare I attività delle mense, 
nonostante mancassero gli at¬ 
ti amministrativi e nonostante 
ancora il bilancio comunale 
87 fosse ben al di là dall esse¬ 
re approvato «Usate l dodice¬ 
simi di bilancio In base agli 
stanziamenti dell anno scor¬ 
so» hanno In sintesi detto gli 
assessori Ma questo cosa si¬ 
gnifica? Significa che le men¬ 
se avranno un'autonomia di 

» iorni E che comun- 
fronte ad un’utenza 
cresciuta molto nell’ultimo 
anno, saranno moltissimi I ra¬ 
gazzi esclusi dal servizio Oc¬ 
corrono 7000 nuovi pasti ma 


non sarà certo la «gestione in 
dodicesimi» a garantirli 
Già nei giorni scorsi, men¬ 
tre il pentapartito rieleggeva 
uno scontato Signorello cen 
tinaia di lavoratrici precarie, 
deiie mense autogestite, di 
genitori e cittadini delle zone 
piu disagiate (come I Vili cir¬ 
coscrizione e Vermicino), 
con cartelli e slogan di prole 
sta hanno contestato la vec¬ 
chia giunta capitolina, proprio 
mentre questa rinasceva a 
nuova vita fotocopiando la 
precedente Intanto i comuni¬ 
sti, I altro giorno hanno chie 
sto al «nuovo» sindaco di por 
tare immediatamente In vota¬ 
zione in consiglio, la delibera 
sulla regolamentazione del 
I autogestione 
«L autogestione è uno stru 
mento importante e risolve 
rebbe molti problemi - ha 
detto Teresa Andreoli, consi 
filiere comunale comunista - 
La latitanza di Signorello sulla 
scuola deve finire si deve as¬ 
sumere In prima persona le re¬ 
sponsabilità della grave situa 
zlone che sotto di lui si è crea¬ 
ta* «Diamo appuntamento a 
tutti i cittadini davanti at Cam¬ 
pidoglio alla prossima seduta 
del consiglio - ha detto Silvia 
Paparo della federazione co¬ 


munista romana - la protesta 
della gente è sacrosanta e de¬ 
ve essere ascoltata da chi go¬ 
verna» ' 

Ma intanto nelle circoscri¬ 
zioni? Solo la «buona volontà» 
di qualche presidente ha per¬ 
messo l'apertura delle poche 
mense Grave è la situazione 
di quelle autogestite, quasi tut¬ 
te bloccate Quella della V 
Circoscrizione è una realtà 
esemplare tl consiglio aveva 
deliberato l'apertura delle 
mense, la giunta le ha appro¬ 
vate subordinandole però ai 
controllo del Coreco «In que¬ 
sta situazione che facciamo? - 
si chiede Angelo Zola, presi¬ 
dente - Le mense autogestite 
partiranno forse entro iT 5 ot¬ 
tobre, ma le altre? Abbiamo 
due possibilità aspettare i 
tempi tecnici del Coreco, op¬ 
pure iniziare il servìzio facen¬ 
do però crescere il movimen 
to dì protesta dei cittadini che 
spinga affinché vengano subi¬ 
to regolarizzate le delìbere, 
approvato il bilancio '87 e ap¬ 
provata la regolamentazione 
dell autogestione La nostra 
autonomia finanziaria, co¬ 
munque è di soli 37 giorni 
Dopo ce il buio totale» E 
questa e la situazione delle al¬ 
tre 19 circoscrizioni Così co¬ 
me in IV, dove le mense non 
partono perchè è bloccata 
rautoaesiione ed è stato fer¬ 
mato il mega appalto ad un u- 
nica ditta privata voluto dalla 
circoscrizione 

«Le spese da finanziare per 
I ampliamento del servizio so 
no state già previste - ha detto 
Teresa Andreoli - a questo 
punto però la giunta non può 
lasciare la città ai buio e deve 
garantire davvero il funziona¬ 
mento delle mense, trovando 
soldi, personale e strutture» 



E in IV tutte chiuse 


■I I dati riportati anche se danno un quadro 
complessivo sono inevitabilmente incompleti, 
dato 1 estremo caos in cui versano le circoscri 
zioni 

I circoscrizione. Qualche mensa ha aperto 
Qualcuna dovrebbe aprire oggi Rimangono 
chiuse nonostante abbiano già fatto 1 approv¬ 
vigionamento di viveri quelle autogestite delle 
scuole «Bonghi» «Di Donalo», «Vittorino da 
Feltre», perche le ha bloccate il Comune II 
ciré. Le mense hanno aperte tranne la «Guido 
Alessi III drc. Sono partite le 5 mense senza 
però le delibere del consiglio sotto la respon¬ 
sabilità del presidente di circoscrizione IV 
clrc. Non partono le mense perché è stato 
bloccato il mega appalto non ci sono le deli¬ 
bere per I autogestione V clrc. Le mense non 
artono in attesa dell approvazione delle deli- 
ere da parte del Coreco L autonomia hnah 
ziana sarebbe comunque di 37 giorni Le auto 
gestite (14) dovrebbero aprire entro il 5 otto¬ 


bre VI clrc. Le mense iniziano I autonomia 
finanziaria è di 20 giorni VII clrc. Bloccata 
I apertura delle mense autogestite per man¬ 
canza di soldi Vili clrc. Le mense non parto¬ 
no il consiglio non ha ancora deliberato nulla 
IX clrc. Iniziano ma i soldi non basteranno imo 
a dicembre X clrc. Non hanno aperto Forse 
partiranno il 5 ottobre ma potranno anivare 
solo fino al 18-20 ottobre Non c’è la delibera 
del consiglio XI clrc. Dovrebbero partire a 

S torni, sotto la responsabilità del presidente 
Il clrc. Come per la IX XIII clrc. Le mense 
hanno aperto, tranne la «Calderini» di Adita, 
con un autonomia di un mese XIV drc. Aper¬ 
tura entro il 15 ottobre XV clrc. Non sono 
partite le mense autogestite XVI drc. Iniziano 
le mense ma non si sa per quanto tempo XVID 
clrc. Le mense partono, ma solo fino a novem¬ 
bre XIX drc. Aprono le mense, ma non parto¬ 
no i nuovi 1000 pasti richiesti Autonomia fino 
a Novembre XX drc. Non hanno aperto 



Il «Nomentano» 
sciopera contro 
i doppi turni 


■i fen II telefono del «Tam¬ 
tam» si è scaldato soprattutto 
sulle mense, ma continuano 
ad arrivare denunce di sciope¬ 
ri per carenze di strutture e 
per provvedimenti abnormi 
Liceo scientifico •Nomenta¬ 
no» Gli studenti si sono river¬ 
sati in via Nazionale, dando 
vita ad una grande e colorata 
manifestazione contro I doppi 
turni II corteo di circa due¬ 
cento ragazzi si è snodato per 
il centro di Roma, e alcune 
delegazioni sono venute a se¬ 
gnalare la protesta nelle sedi 
dei giornali L'altro ieri anche 
I Istituto tecnico •Michelan 
gioia» era sceso in piazza 
contro i doppi turni e per 1 im 
possibilità di usare i laborato¬ 
ri Scuola elementare di Late 
ra (provincia di Viterbo) Il 
provveditore di Viterbo ha de¬ 
cretato la chiusura di 2 classi a 
tempo prolungato, in una 
scuola che da sette anni fa il 
tempo pieno, dopo anni di 
lotte e sperimentazioni \\ 
provvedimento è arrivato no¬ 
nostante i pareri contrari degli 
organi collegiali Da ieri, per 
protesta i bambini non vanno 
più a scuoia «Vogliono rispar¬ 
miare sui piccoli comuni ~ 
protesta il sindaco Giocondo 
Cherubini - e se ne infischia¬ 


no delle esigenze della pepo* 
lazione Chiediamo che il mi¬ 
nistro, con decreto, riapra le 
due classi soppresse». Ora di 
religione Mentre la Cgil-scuo* 
la denuncia molte discrimina¬ 
zioni e protesta contro I) ruolo 
di «sorvegliami» cui sono ri¬ 
dotti ì professori dalle disposi¬ 
zioni ministeriali, i genitori del 
piccolo S S denunciano la si¬ 
tuazione della scuola media 
•San Giovanni» «Nostro fi¬ 
glio non fa religione e durante 

I ora viene sbattuto m diverse 
altre classi - hanno protestalo 
- Come se non bastasse, l’In¬ 
segnante di matematica recita 
la preghiera all Inizio della sua 
ora e manda fuori II bambino 
durante ì) tempo dell'orazio¬ 
ne Non è uno scandalo?» 4/- 
ceo classico • Orazio» (via 
Savmio) Gli studenti prote¬ 
stano duramente contro lo 
smembramento della IA, 
composta da ragazzi prove» 
nienti dallo stesso V ginnasio. 

II provvedimento è «Tato pre¬ 
so nonostante prima II preside 
avesse assicurato di no. li pre¬ 
side è lo stesso che anni fa 
cacciò dall'istituto due genito¬ 
ri malamente, impugnando 
una pistola Si protesta anc 'e 
per il trasferimento di parte 
della scuola a Casal de' Pazzi, 
a partire da quest'anno 


Oggi i funerali dell’insegnante uccisa 

«Non è stata una rapina» 
Conosceva il suo assassino 


Ancora mistero sulla morte di Brunella Ranchini, 
ma la polizìa sembra escludere un omicidio per 
rapina- SI cerca tra le amicizie e le conoscenze 
dell’insegnante. I funerali saranno stamattina alle 
10,30 alla chiesa di S. Lorenzo, accanto al Verano. 
Sei mesi fa uno sconosciuto tentò di sterminare la 
famiglia di un’insegnante che lavorava nella stessa 
scuola di Brunella. Non è mai stato preso. 


CARLA CHELO 


m Non era un rapinatore la 
persona che ha ucciso Brunel¬ 
la Flanchlnl I Insegnante tro¬ 
vata morta due giorni fa nel 
suo appartamentino di via 
Lucca a pochi passi da piazza 
Bologna La polizia ormai è 
quasi certa la chiave di que¬ 
sto terribili gialla va cercato 
nel passato e tra le conoscen¬ 
te di Brunella Sembra pro¬ 
prio questo l'unico punto fer¬ 
mo di questo Insolubile puz* 
ile 


Il corpo dell Insegnante era 
stato scoperto martedì sera 
dal fratello Da ventiquattro 
ore la professoressa non si fa 
ceva viva con nessuno Cosi 
nel pomeriggio dopo tante 
inutili ricerche si decideva di 
entrare nell'appartamento 
Brunella senza vestiti e coper¬ 
ta in fretta solo da un lenzuolo 
era sul letto con la faccia an¬ 
cora riversa contro il cuscino 
Nessun segno di violenza sul 
suo corpo, mentre tu» Intor¬ 


no la stanza era ridotta un 
campo di battaglia 
Non c era un solo mobile al 
suo posto e molti oggetti - di¬ 
rà il fratello di Brunella - era¬ 
no spariti Dunque una rapina 
In casa finita tragicamente? 
Con II passare delle ore però 
comincia a farsi strada anche 
I Ipotesi che ad uccidere 1 in¬ 
segnante sia stata una persona 
amica, un conoscente, qual¬ 
cuno di cui Brunella pensava 
di potersi fidare «Altrimenti - 
dicono in Questura - non 
avrebbe mai aperto la porta 
ad uno sconosciuto» 

Brunella Fianchine 44 anni, 
una lieve malformazione ad 
una gamba per i postumi della 
poliomielite era conosciuta e 
stimata sia nella sua scuola 
che ne) quartiere dove abita¬ 
va Era iscritta alla sezione 
Lanciani del Partito comuni¬ 
sta I suol amici, i suoi colleghi 
di lavoro hanno voluto ricor¬ 
darla con una lettera aperta 
«Noi che abbiamo condiviso 


con Brunella 1) lavoro, l'impe¬ 
gno politico le risate e la gioia 
vogliamo ricordare II suo co¬ 
raggio, la gentilezza, l'allegria 
e la sua voglia di vivere, che la 
rendevano particolare e parti¬ 
colarmente cara » Oltre al 
dolore per la perdita della lo¬ 
ro collega gli insegnanti del 
«Galilei» sono stati colpiti an¬ 
che dalla crudezza e con la 
quale alcuni giornali hanno 
trattato della vicenda 
Sei mesi fa a Montesacro un 
giovane armato forse un folle 
riuscì ad entrare in un appar¬ 
tamento e tentò di fare una 
strage Uccise un bimbo di 11 
anni, malato a letto, mentre la 
madre e la sorellina del picco¬ 
lo riuscirono, gravemente feri¬ 
te, a sfuggire per miracolo 
Era la famiglia di un altro inse¬ 
gnante del «Galilei» L'assassi¬ 
no non è mai stato trovato E 
solo un ipotesi Ma getta 
un’ombra ancora più oscura 
su questa nuova misteriosa 
morte 



Trastevere: presa una banda di spacciatrici 

Le figlie avevano i soldi 
la «nonna» la coca 


HI In questura I hanno so¬ 
prannominata «Nonna cocai¬ 
na» ma lei Elisa Aloisl, 80 an¬ 
ni, continua a ripetere che 
non ha nulla a che fare con la 
droga che aveva in tasca Ave¬ 
va trovato per terra un pac¬ 
chettino - racconta - e così, 
per cunosità l'aveva portato a 
casa Cinquanta grammi di co¬ 
ca pura dìe ha gettato sul bal¬ 
concino del piano di sotto ap¬ 
pena ha sentito la polizia alla 
porta di casa 

La versione dell'anziana 
donna, com’è facile intuire, 
non ha convinto affatto gli in¬ 
quirenti che 1 hanno arrestata 
con 1 accusa di detenzione e 
spaccio di stupefacenti Insie¬ 
me a lei sono state incarcerate 
anche le due figlie di Elisa 
Aloisi, Adele di 44 anni che 
abita in via de) Mattonato 2 e 
Gabriella di 56, residente m 
via del Leopardo Secondo le 
indagini degli uomini della V 


sezione della mobile, diretti 
dal dottor Melaragni, la «non¬ 
na» e le sue figliole avevano 
dato vita ad un discreto traffi¬ 
co locale di droga 
Le tre donne, che abitano a 
Trastevere in diversi apparta¬ 
menti erano sospettate da 
tempo, ma gli agenti pur es¬ 
sendo sicun dei loro sospetti 
non erano mai riusciti a co¬ 
glierle in flagrante Avevano 
anche tentato una perquisizio¬ 
ne »n via del Mattonato 2 dove 
abita Adele Beiforte che però 
era andata a vuoto La squa¬ 
dra aveva comunque conti¬ 
nuato i pedinamenti fino a che 
nei giorni scorsi non è riuscita 
a ricostruire tutto il meccani¬ 
smo del traffico A gestire il 
commercio erano le due fi¬ 
glie Adele e Gabriella ma pro¬ 
prio perché possibili sospette 
le due donne non tenevano 
mai un grammo di droga in 


casa A loro i tossicodipen¬ 
denti dovevano solo conse¬ 
gnare I soldi La merce poi, 
l’andavano a ritirare da «non¬ 
na cocaina» che per la sua età 
pensavano fosse «Insospetta¬ 
bile» 

Ieri mattina però dopo aver 
ricostruito tutto il traffico gli 
agenti sono intervenuti Han¬ 
no bussato decisi alla porta di 
Elisa Aloisi, in via delta Scala, 
che appena ha sentito aria di 
guai ha gettato dal balcone 
una busta con cinquanta 
grammi di cocaina Subito do¬ 
po aver recuperato la droga 
gli agenti sono andati negli 
appartamenti delle flgHe di 
Elisa Aloisi a poca distanza e 
questa volta sono riusciti a 
trovare qualcosa 5 milioni di 
lire, frutto di una mattinata di 
lavoro 

Le tre donne sono ora rin¬ 
chiuse nel carcere di Reblb- 
bia, in attesa del processo 


Il Comune non ha ancora presentato il piano attuativo 
I termini scadono il 4 ottobre 


Niente parco al Pinete 


Ricordate il Pinete? U parco compreso tra Monte 
Mario e la Pineta Sacchetti’ Dal 4 aprile la legge 
regionale che lo ha istituito è divenuta operante, ma 
finora, al di là di due cartelli di segnalazione apposti 
davanti ai casali dei Torlonia, non è stato (atte nulla 
L’assessorato all’Ambiente capitolino non ha provve¬ 
duto a redigere il progetto attuativo L’ultimo giorno 
utile per questa Incombenza è il 4 ottobre. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


wm Cosa deve diventare 
questo bosco bellissimo ric¬ 
co di sugheri e querce custo¬ 
de di fossili marini, sabbie eo¬ 
liche, argille vaticane e tufi an 
fichi? Un progetto che serva 
anche a razionalizzare flora e 
fauna, viale»! di accesso e pi 
sle ciclabili non è stato fatto in 
sei mesi ed è improbabile che 
possa essere concretizzato in 
due giorni Quindi è prevedi¬ 
bile che dopo il 4 ottobre, 
scadenza prevista per la pre¬ 
sentazione del progetto la 
Regione nomini un commis¬ 
sario ad acta che faccia appli¬ 
care la legge regionale Ma in¬ 
tanto non e alato possibile uti 


lizzare i due miliardi e mezzo 
stanziati dalla giunta di sinistra 
all Indomani dell acquisto dei 
50 ettari de! terreno dalla Sep, 
una società di cui il maggiore 
azionista era il principe Torlo- 
ma E nemmeno i 400 milioni 
della Regione che avrebbero 
dovuto servire alla perlmetra 
zione del terrreno Questa 
somma peraltro rischia di 
andare nei residui passivi se 
non verrà utilizzala entro il 31 
dicembre 

li Comune si è limitato a 
mettere in piedi solo il comi 
tato tecnico-scientifico che è 
il gestore del parco ne fanno 


parte tecnici del ministero 
Agricoltura e foreste di orga¬ 
nizzazioni ambientaliste An¬ 
che la circoscrizione avrebbe 
dovuto nominare due suoi 
rappresentanti ma con deci 
sione unanime si e scelto di 
non farlo «A noi interessava 
la gestione politica del parco 
- spiega il capogruppo comu 
nista Emilia Allocca - Già alla 
fine dello scorso dicembre 
prima che la legge regionale 
venisse approvata la circo 
scrizione ali unanimità avanzò 
ad Alciati la richiesta di essere 
delegata a questo compito 
Ma da allora non abbiamo 
avuto alcuna risposta «Que 
sto silenzio di Alciati fa sup 
porre una volontà del Comu¬ 
ne di essere lui stesso il gesto 
re politico del parco Ma la 
cronaca di questi mesi ci spie 
ga che il Campidoglio marcia 
in direzione opposta Invece 
di preservare il Pineta dal de 
grado il Comune ha fatto di 
tutto per rovinarlo decidendo 
di impiantare proprio in que 
sta area davanti ai due casali 
dei Torlonia le roulottes degli 


sfrattati di Torrevecchia È 
storia vecchia questa, a cui 
non si è ancora posto nparo, 
nell interesse di queste fami 
glie innanzitutto, e del temto 
no 

Su questa vicenda un’inter¬ 
rogazione urgente è stata pre 
sentala oggi al sindaco dai 
gruppo comunista il Pineto, 
infatti è un polmone verde di 
importanza fondamentale per 
la zona nord della citta, per 
cui grandi battaglie furono 
condotte dalla gente del quar¬ 
tiere, dal Pei e dalle associa¬ 
zioni ambientahstiche a parti¬ 
re dal 1976 In quell'anno una 
variante circoscrizionale al 
piano regolatore del 1962 sta¬ 
bili che i 250 ettan da zona 
edificabilc divenissero zona 
N cioè verde pubblico II pas¬ 
saggio successivo fu I acquisi¬ 
zione del cinquanta ettari - 
pagati 46 miliardi - nel 1981 
A sei anni di distanza final¬ 
mente è arrivata la legge re 
gionale - e un piano paesisti 
co dovrebbe tutelare I area - 
Ma nel più completo dislnte 
resse del Comune 


A Ostia il Psi 
rompe con la De 
e sceglie il Pci 


M «Un nuovo governo per 
le risorse del territorio» Que¬ 
sto e lo slogan deciso dai 
quattro partiti - Pei, Psi, Verdi 
e Sinistra indipendente - che 
da una settimana sono in as 
semblea permanente nei loca¬ 
li della XIII circoscrizione La 
protesta è nata per il boicot¬ 
taggio della De che ha impedi¬ 
to V ultima riunione del consi¬ 
glio, nel corso del quale sa¬ 
rebbe stata ufficialmente 
avanzata la richiesta delle di¬ 
missioni del presidente il de 
Giancarlo Bareato Lo slogan 
e un documento politico vo¬ 
tato sempre ai! unanimità in 
cui si sottolinea la decisione 
di continuare nell assemblea 
permanente Questo docu¬ 
mento però sancisce anche la 
fine del pentapartito il Psi in¬ 
fatti ha scelto di rompere l al¬ 
leanza 

Con queste premesse e so¬ 
stenuti dalla solìdaneta del 
coordinamento delle associa 
rioni ambientaliste di Ostia i 
quattro partiti puntano a due 
importanti obiettivi una riu¬ 
nione del consiglio circoscri 


zionale per far dimettere il 
presidente e formare una nuo¬ 
va maggioranza che dovrà av¬ 
viare e gestire - è questo il 
secondo obiettivo - la fase re¬ 
ferendaria Infatti la questione 
di Ostia Comune non e più 
eludibile Alla Pisana ancora 
non e stata approvata una pro¬ 
posta di legge di iniziativa po 
polare siglata da quindicimila 
firme di cut la Regione non 
potrà non tener conto, e per 
cui dovrà pnma o poi indire la 
consultazione popolare che 
investirà gli abitanti delia zona 
- la XIII appunto - che chie¬ 
dono I autonomia dalla capi¬ 
tale 

A questa pesante situazione 
di crisi circoscrizionale si è ar¬ 
rivati con tre gravissime que¬ 
stioni aperte in cui il governo 
decentrato ha mostrato tutta 
la propria inefficienza Innan¬ 
zitutto la pessima stagione tu- 
nstica fondamentale per l’e 
conomia locale po» Io stato di 
abbandono delle borgate, in 
cui vivono circa 50mila perso¬ 
ne e le vistose carenze dell e 
dilizia scolastica 


.. . . .- N 

ROMA 1988: 

NASCE IL “SALONE DEL MARE” 

Si terrà dal 12 al 20 marzo dal prossimo anno la prima adizione della Rassegna prometta 
dall' Aìspm Associazione par lo tviluppo « la protezione del mere sorta per iniziativa di Gianni 
Filoni, denominata «Salone del Mare». 

L'inedito e spettacolare teatro della Rassegna sarà ta vasta area comprendente il Palesar, il 
parco delle cascate e il laghetto dell'Eur 

Il «Salone del Mare» del 1988, dopo le delibero favorevoli dello Regione Lazio e dell Ente Eur, 
è entrato nella tua fase organizzativa con una riunione deli Assessore all Industria e Commercio 
delta Regione Lezio, on Enzo Bernardi, alla presenza dei messimi dirigenti dell'Ente » itonomo 
Eur e del Palaeur. del Comitato Ragionala della Federveia. di rappresentanti dell - Storia, di 
associazioni ed enti del mondo della nautica la Rassegna, per ubicazione e contenuti, ai 
propone un avvicinamento fra i vari aspetti legati al mare, in particolare quelli commerciale e 
culturale A fianco deU’aaposizione nautica e diportistlce, comprendente tra gli altri ì «attori 
dell abbigliamento, accessori e dotazioni di sicurezza, tavole a vela, custom mede, vele, canoe 
e kayak, il «Salone del Mare» comprenderà anche la pesca, il lavoro in mare, le scuole nautiche 
e di vela, il turiamo nautico, la subacquea, gli studi di progettazione navale, il modellismo, 

> acquar io logia Una particolare ettenzione verrà dedicata eli aspetto dell'ecologìa manne e dotta 
protezione del mere Nel laghetto dell Eur, dove saranno ormeggiate imbarcazioni in mostre, 
varranno effettuate prove, regate veliche, di canoa-kayak e di modellismo, nonché corsi di vela 
su Optimist. tenuti da Istruttori Fiv Nell ambito dalla Rassegna saranno ospitata manifestazioni 
par avvicinerà al mare il grande pubblico, dibattiti a conferenze con la partecipazione di persona¬ 
lità del mondo nautico Attenzione particolare verrà dedicata agli aspetti medico-legali dei 
mondo marino, ed è certa la presenza dall editoria specializzata II «Salone» Inoltre, sarà sede 
del l «Barcaffare». con una zona recintata e sorvegliata dedicata all’usato, e di un area intera¬ 
mente dedicata al windsurf, che sostituirà il tradizionale «Surf 82» 

Una Rassegna sui Mare «a trecentoseaaants gradi» dunque quella romana, che sì inserite* 
in un momento seguito con particolare interesse dagli operatori grazie ai segnali di lieve ripeta* 
della nautica e che non nasconda I interno di proporre la Capitalo come centro di «ferimento di 
questa tendenza anche in virtù dello sviluppo della nautica laziale e dell Imminente costruzione 
del nuovo Porto di Roma Ed è forse par questo che la risposta degli addetti ai lavori non ai è fatta 
attendere 
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v^ggi. venerdì 2 ottobre, onomastico Genno, Turio 

ACCADDI VENT ANNI FA 

Come ogni anno, ta scuola si (a trovare impreparata ai nastri di 
partenza 1 quattroccntomiia studenti che hanno ripreso o co 
minclato per la prima volta, la loro attività scolastica si sono 
trovati di Ironie il consueto panorama latto di edifici fatiscenti 
sporchi, aule senza banchi, doppi e tripli turni, ambienti senza 
riscaldamento e senza luce Molti ragazzi sono stati rimandati a 
casa, perché non cera posto È accaduto agli «iscritti con 
riserva» deila Don Rua di Cinecittà è accaduto a tutti gli iscritti 
dell elementare della Borghesiana In molte zone è mancato il 
servizio di bus 



Incontro-dibattito sul tema «In difesa della cascata per un 
uso sociale del parco e del castello Boncompagm « Parteci 
' pano gli onn A Cederna R Nicollni.F Sapio 
Feoeraalone Rieti. In federazione ore 17 30 riunione del CI e 
Cfc sul referendum (Capaldi Speranza) 

■ piccola CRONACA wmmmmmmmm 

Culli, Ieri è nato Matteo A Patrizia e Carlo Buttorom auguri 
vivissimi dal compagni della cellula Pei Selcnia e dall Unità 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


0 ° 




A 


Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875-4994-8433 


Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 

860661 


^ANTEPRIMA 


Dal 2 all'8 ottobre 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia d» Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


Fs mlormazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotra) 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Marta in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, v» Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pmcia- 
na) 

Panali piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tntone 0' Messag¬ 
gero) 


■ appuntamenti 

Filli del Tudth. Oggi e domani nella sede di via Principe 
Amedea 188 (piazza Vittorio) giornate di tosta e di dibattiti, 
si discute della guerra Iran-liak e delta condizione degli 
emigrati In Italia (ore 19 00) 

Conferenze Clpl». Oggi piazza B Cairoll 2, ore 20 45 proiezio¬ 
ne *9 settimane e 1/2. e dibatnto, domani, ore 10-12 confe¬ 
renza di Evaldo Cavallaro qt 

■ QUE8TOQUELLO ■■■■■■ 

Mtldoror. Il Centro studi e produzione cinema-Tv fotografia e 
recitazione ha riaperto le Iscrizioni per il quarto anno acca¬ 
demico I corsi specìfici sono regia sceneggiatura montag¬ 
gio, operatore, fonico, fotografia, recitazione, inglese tecni¬ 
co Informazioni presso la sede di via Conteverde 4 tei 
736790 (ore 10*13 e 16-18) 

Corti di lingua, Quella inglese all'Istituto linguistico ciberneti¬ 
co (corsi propedutlci gratuiti), piazza Sallustio 24, orario 
segreteria 10-12 17-19 tei 4740917 Quella tedesca nei 
nuovi locali (viale Baino Buozzi 113) dell'Istituto austriaco 
di cultura Corso completo diviso in 4 anni Per Informazioni 
e iscrizioni telefonare al 3609702 

AullienU edili. Con II mese di novembre saranno riaperti i 
corsi presso la scuola assistenti edili e stradali per l anno 
(987*88 Per informazioni rivolgersi ali Unione ingegneri e 
architetti, via Frangipane 38, tei 484 732 

i mostre mmmmmmammmimmmmm i 

Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de la Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Poloni di via Reggio Emilia 54 (ore 10-13 30 e 17-20, dome¬ 
nica 9-13 30, lunedi chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostra * prorogata fino al 3) ottobre 

Meteo Olila civiltà romana. Pzza 0 Angeli 10 (Eur) Ludi - 
Munera * Cerlamlna in Roma Orarlo 0-13 30 Domenica 
9-13, Martedì, giovedì, sabato 16-19, lunedi chiuso (fino al 
25 ottobre) 

AlpaUl detrarre In Fnlnnla. 1945-1986 Le opere di quindici 
arllatl esponenti dell'arte contemporanea polacca Palazzo 
Venezia, ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 10 
Ottobre. 

L'Aniclo e la città. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S Angelo Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau¬ 
ro Ore 9-14, domenica 9-12 Fino al 29 novembre 

■ farmacie mmmmmmmmmmmmm i 

Por sapore quali farmacie sono dì turno telefonare 1921 (zona 
centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur), 1925 (Aur«lk*Fi«mlnia) ^ * ♦ 

Farmacie notturne. Appio: via Appi» .Nuova, 213 Aurelio: 
Ctchl. 12, UUanzì.vìa Gregorio vii l54a Eiqulllno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76 Ludovici, piazza Barberini, 49 Monti: vìa 
Nazionale, 228, Ostia Udo via P Rosa, 42, Pwrtoll. via Ber* 
teloni . 5 Pietralata, viaTiburtina, 437 Rioni, viaXX Settem¬ 
bre, 47, via Arenula, 73, Portuense. via Portense. 425 

! reuetUno*Centocelle. via delle Robìnie, 81, via Collatina, 
12, PrenesUno-Ublcano. via I Aquila 37 Prati, via Cola dì 
lenzo, 213, piazza Rìsoroìmento, 44 Frimavalle, piazza 
Capecelatro, 7 Quadraro-Cfnecittà*Don Bosco, via Tuscola- 
na, 927, via Tuscolena 1258 
■ FESTE DE L'UNITÀ 

Testacelo (p iu S. Maria Liberatrice). Ore 18 presentazione 
del libro Che Guevara con Franco Funghi e Massari 
Portuense Parrocchietta (via S. Pantaleo Campano). Dibatti¬ 
to su «Ambiente e Nucleare» con Vittorio Parola 
VUUMloBrtdc. Ore 21 dibattito su «Energia e Ambiente» con 
Vittorio Sartogo 

Maaslmlna. Oro 18 dibattito su Roma e borgate con Giovanni 
Mazza e Leda Colombini 

Satt Lorenzo. Ore 16 Spazio Giochi, ore 18 Input struttura 
logica del computer, ore 18 intervista al Pei «Crisi, verifiche, 
pentapartito Roma, una città alio sfascio» con Goffredo 
Bottini, Rosanna Lampugnam Carlo Gavoni Ore 20 Emet in 
Concerto Ore 22 Plano bar 

Continua la Festa de I Unità di Quartìcciolo Apre Centroni 
Biglietti vincenti lotteria Forte Aurelio Brevetta 1) 1627,2) 
10*9,3)1438,4) 0040,5) 1547 _ 

■ NEL PARTITO mmmmmmmm—mm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Commissione cultura. Ore 16 in federazione con R Nicol mi e 
L Cosentino 

Iona Centocelle Quartìcciolo. Ore 18 c/o sezione Quartìcciolo 
comitato di zona sulla sanità con S Natoli 
Zona Litorale. Ore 18 c/o la sezione Ostia antica comitato di 
zona su i problemi della scuola con Quattrini e G Mele 
Cellule Enee, Ore 15 30 In federazione sulla ripresa della inizia 
Uva politica (Agostino Ottavi) 

Avviso importante. Per la diffusione straordinaria di domenica 
4 ottobre, in via eccezionale le prenotazioni si accettano 
fino alle ore 2Q di sabato 3 Per le successive domeniche le 
prenotazioni termineranno improrogabilmente il venerdì al¬ 
le ore 20 

Settecamlnl. Ore 18 assemblea pubblica sulla situazione scola 
stlca 

Cellula Cnr. Ore 16 in federazione su la valutazione del contrat 
to di ricerca e orientamenti sul disegno di legge istituzionale 
del ministero Università e ricerca con V Parola e A Cuffa 
ro, 

• COMITATO REGIONALE 

FwnruhKW Castelli. E convocata per oggi alle ore 18 a Cen 
latto la riunione del CI e della Cfc Odg I) Impegno e 
Indicazioni del partito per la campagna referendaria Retato 
re E Magni partecipa G Imbellone 2) Comunicazione (F 
■Cervi) Pomezla ore 17 cellula Selenla (J-ombelta) 
Federazione Tivoli. Iniziano le Foste di Rimano F Ore 19 
dibattito sul Medio Oriente (E Mancini) Villa Adriana ore 
18 dibattito su giovani e occupazione (Corradi) In federa 
zlono ore 18,30 CI e Clc su Elezione nuovo segretario di 
federazione definizione, criteri e procedure (D Romani, M 

Fed'erailonc Civitavecchia. È convocata per oggi alle 17 30 
presso via del Bastioni la riunione del CI e della Clc su 
«Discussione e approvazione del documenti della Direzione 
i del partito sul referendum e rilancio iniziativa politica- (P 
De Angeli, A Fredda) I segretari di sezione sono pregali di 


E ATRO 


ANTONELLA MARRONE 


Abbasso la guerra di Lu¬ 
ciano Parisi Musiche di Annle 
Clark gruppo Errata Corrige 
Teatro danza al Black Out 
(Via Saturnia 18), questa sera 
e domani 

Dudlei di Valeria Moretti 
Regia Lucia Di Cosmo Teatro 
dell'Orologio (via dei Filippi¬ 
ni) Sala Dandy's Pub Nuova 
sala per il multispazio dell O- 
rologio aperta ogni venerdì, 
sabato e domenica dalle 23 in 
poi Lo spettacolo inaugurale 
è una commedia con musiche 
che propone in tono scherzo¬ 
so le ambiguità dei dandìes 
londinesi fine ottocento 

The Plrate'i Song con Don 
Jordan e Wollgang Mayer 
Rassegna Multiminirisa orga¬ 
nizzata dali'Mtm Teatro Spa¬ 
zio Uno (vicolo dei Panieri 3) 
da questa sera Si tratta di una 
rassegna internazionale di mi- 
mteatro comico La canzone 
del pirata racconta la stora 
degli ultimi due pirati, ubria¬ 
coni e crudeli 

La bella addormentata di 
Elio Pagliarani Regia di Simo- 
ne Carella Centro ricerche 
sceniche Beat 72 Santa Lucia 
(Comune di Mentana), via Pa¬ 
lombarese 794, inf 855 118, 


L’amore in poesia 
Il Misantropo 
Macbeth e Medea 


da sabato Riscrìttura poetica 
della favola di Perrault, lo 
spettacolo diventa una rap¬ 
presentazione simbolica della 
realtà 

Una aerata per II teatro, lu¬ 
nedi ore 21 Sala Umberto 
Verranno consegnati degli 
speciali riconoscimenti ad at¬ 
tori interpreti del genere co¬ 
mico, brillante, satirico 

Da cosa nasce «cosa», atto 
più unico che raro dì Enrico 
Bernard Regia di Giuseppe 
Rossi Borghesano Teatro Tor- 
dinona (Via degli Acquaspar- 
ta 14), da lunedi il quieto vi¬ 
vere di una giovane coppia 
borghese viene sconvolto da 
un lampo di follia Tra la cop¬ 
pia si insensce una marionetta 
ciarliera ed Inquietante 

Il Misantropo di Molière 
Regia di Cario Cecchi Inter¬ 
preti principali Carlo Cecchi, 
Anna Bonaiuto, Roberto Ac- 
cornero Teatro Vaile, da 
martedì Un allestimento par¬ 
ticolarmente riuscito nella gal¬ 
leria di testi molierianl messi 
in scena da Cecchi La tradu¬ 
zione è di Cesare Garbo» 

L'amore nel tempo, poesie 
d'amore da Saffo a Montale 
Recital di Raf Vallone Teatro 


Manzoni da martedì Sotto il 
titolo ci sono «nascosti» versi 
antichi e nuovi di Saffo e Mon¬ 
tale, Catullo e Ungaretti, Rim- 
baud e Leopardi Tema con¬ 
duttore è, appunto, l'amore, il 
principe dei sentimenti, un 
mondo che può restituirci il 
meglio dell'uomo 
Remoti controlli di Sergio 
Basile interpretato e diretto 
da Sergio Basile e Fabio Bus- 
sotti Liberamente tratto da li 
diano di un uomo superfluo 
di Ivan S Turgenev Teatro 
Centrale, da mercoledì Un 
trentenne, afflitto da mal d'a¬ 
more se ne resta chiuso in ca¬ 
sa aspettando una morte clini¬ 
ca Nel frattempo racconta la 
sua vita «scrivendola» con te¬ 
lecamera e videoregistratore 
Noi le ragazze degli anni 
60, due tempi di e con Grazia 
Scuccimarra Teatro Parioh, 
da martedì Ripresa del fortu¬ 
nato spettacolo dell attnee- 
autnee da anni «impegnata» 
sul fronte femminista e comi¬ 
co Lo spettacolo teatrale è 
abbinato (senza alcuna mag¬ 
giorazione sul prezzo del bi¬ 
glietto) alla trasmissione Mau¬ 
rizio Costanzo Show. 

Medea di Eunpide, con Ma* 



ALBA SOLARO 


Bob Dyl&n e Tom Petty and 
thè Heartbreakera. Domani 

sera al Palaeur, alle ore 20 30 
Il biglietto è di lire trentamila 
Aprirà il concerto, come ospi¬ 
te speciale, Roger McGuinn, 
l’ex cantante del mitici folk- 
rocker degli anni Sessanta, i 
Byrds Si esibirà da solo per 
circa mezz’ora dopodiché si 
unirà Tom Petty, ed infine la 
celebre «carta vetrata» di Dy- 
lan Dopo i loro concerti di 
Modena e Tonno, ed il grande 
successo ottenuto a Berlino 
est, I accoppiata Dylan e Petty 
riporta in Italia i suoi «Temples 
in Barnes», templi in fiamme, 
come recita il nome della 
tournée 

Uza Mlnnclll. Lunedi 5 alle 
ore 21 al teatro Sistina 1 bi¬ 
glietti ancora disponibili van¬ 
no dalle 160 000 alle 250 000 
lire Con dei prezzi così la bra 
vissima Liza sarà un lusso per 
pochi Ma il «presenzialismo», 
una delle malattie sociali più 
diffuse in Italia, ha fatto sì che 
siano già andati esauriti i bi¬ 
glietti meno cari quelli da 
60 000, per vedere dal loggio 
ne la nuca di Liza che canta e 
balla tutti i suoi piu grandi sue- 


«Temples in flames» 
Domani le voci 
di Petty e Dylan 



Tom Petty e, a destra, Bob Oylan 


ANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


Teatro Vittoria (piazza S Ma 
ria Liberatrice, 8) Da martedì 
fino a) 18 ottobre tornano a 
Roma i favolosi Mummen 
schanz con un nuovo spetta 
colo Ironici e deliziosi nelle 
loro imprevedibili invenzioni 
mimiche i Mummenschanz 
dimostrano di saper utilizzare 
qualsiasi espediente - dal tu 
bo di gomma alla creta - per 
creare nuove immagini e n- 
mandare a fantasiose associa 
zioni Da non perdere (ore 
21, domenica alle 17 30 Pia 
tea L 22 000 balconata L 
16 000) 

Centro Style (via Ximenes 4) 
Da lunedi fino al 30 ottobre 
Linda Foster versatile artista 
(è danzatrice coreografa lau 
reata in psicologia e «personal 
trainer» di Manna Ripa di 
Meana) terra uno stage di 
danza moderna aperto a tutti 
(inf al 8039906) 


cessi, da «Cabaret» a «New 
York New York» 

Francesco Cucciai, lunedì 5, 
Palaeur alle ore 21 Contem¬ 
poraneamente alla Minneth, 
ma con un altro pubblico, e 
un altra stona, Guccini toma a 
Roma dopo una lunga assen¬ 
za Per il cantautore emiliano 
non sara solo un concerto dei 
ricordi e dei grandi successi 
del passato certo ci saranno 
anche quelli, ma anche le can¬ 
zoni nuove tratte dall ultimo 


AZZF0LK 


8ANDR0 PALI 


Blue Lab. Vicolo del Fico 3 
Da questa sera a domerica e 
di scena >1 Fabio Mariani 
Group formazione fondata 
quest anno dai giovane chitar¬ 
rista jazz-fusion composta da 
Riccardo Ballerini alle tastie¬ 
re Toni Armetta al basso Karl 
Potter alle percussioni e Wal¬ 
ter Martino alla batteria Gio 
vedi alle 21 30 si esibisce il 
quartetto di Maurizio Giam* 
marco formazione iazz fra le 
piu stimate in Itana si caratte 
rizza per la presenza della chi¬ 
tarra sintetizzatore suonata 
da Umberto Fiorentino Oltre 
al bravissimo Giammarco al 
sax troviamo Manhu Roche 
1 alla batteria e Francesco Pu 
glisi al basso acustico ed elet 
trico 

Big Marna Vicolo S Fran¬ 
cesco a Ripa 18 Ha inaugura 
to la sua nuova stagione pro¬ 
prio ieri il Big Marna con la 



INEMA 


PAOLO PENZA 


DARIO MICACCHI 


Ritorna Schifano 

la scatenata segue 
Bette i ritmi 

Midler della vita 


Mariangela Melato protagonista d 


riangela Melato Regia di 
Giancarlo Sepe Teatro Eh 
seo da mercoledì ore 20,45 
Uno dei piu famosi personag¬ 
gi della scena teatrale di tutti i 
tempi interpretato dall attrice 
italiana in questi ultimi anni 
piuttosto attiva sui nostri pal¬ 
coscenici 


Macbeth di William Shake 
speare Regia di Gabnele La 
via Con Gabriele Lavia e Mo 
nica Guernlore Teatro Giulio 
Cesare da mercoledì 
Le Impiegate di Piera Ange 
lini, Claudio Carolo», Renata 
Zamengo Commedia musica 
le Teatro Piccolo Eliseo, da 
giovedì 



album, «Madame Bovary», col 
quale Guccini ha dimostrato 
una vena compositiva tutl al¬ 
tro che esaunla 
Canneti Heat Giovedì 8 alle 
21, teatro Olimpico, piazza 
Gentile da Fabnano Gruppo 
di supporto i Rota’s Band Ri¬ 
cordate le sequenze introdut¬ 
tive di «Woodstock»? Sono ac¬ 
compagnate dalle note di 
«Gomg up thè country», il bra¬ 
no che rese celebre questa 
formazione americana di rock 


Blue Lab: 
prima 
Mariani poi 
Giammarco 


Alex Botti & Shake’n Blues, 
che replica pure stasera II 
gruppo è guidato da un chitar¬ 
rista giovanissimo Alex Britti 
di soli 19 anni ma molta gnnta 
ed uno stile trascinante Do¬ 
mani sera è di scena la Roma 
Blues Band Domenica gran¬ 
de appuntamento con Paul 
Motian 11 batterista che fu per 
lungo tempo al fianco di Bill 
Evans si presenta con un trio 
composto da Bill Fnsel alla 
chitarra e Joe Levano al sax 
tenore 

Folkstudio Via Gaetano 
Sacchi 3 Oggi e domani la 
formidabile chitarra country 
blues di Francis Kuipers Mar¬ 
tedì e mercoledì aal Brasile 
arriva Tìco Da Costa, appas¬ 
sionante chitarrista e cantante : 
carioca Giovedì è prevista la 
presentazione di «La Corrente 
del Golfo» di Luciano Gerì, ul¬ 
timo nato della collana di di¬ 
schi edita dal Folksludio 


blues Sono purtroppo morti 
sia But Wilson, che il gigante 
sco cantante Bob «Bear» Hite, 
ma i Canned Heat continuano 
con passione per la loro stra¬ 
da Secondo il chitarrista Hen¬ 
ry Vestine il loro pubblico ora 
è di «yuppies e bikers» 
Asphalt Jungle. Riapre do 
mani sera il locale di via Alba 
42, con un concerto dei Psy 
chomotor Pluck, garage band 
di Siena II programma que- 


.ASSICA 


ERASMO VALENTE 


Il pianoforte più' nnovo che 

cè Vengono avanti i pnmi 
concerti d autunno che han 
no tutti questo di buono sono 
dedicati alia musica del no 
stro tempo «Il pianoforte og 
gl» è la sigla del Festival di 
Nuova Consonanza Lunedì 
Bruno Camno suona pagine di 
Donatoni, Mansunan Mei 
chiorre Mosca e Prokofiev 
(Foro Italico alle 21) Giove 
dì sempre alle 21, ma al Tea 
tro Ghione c è una preziosa 
occasione I ascolto di tutti i 
«Klaviestucke» di Stockhau 
sen, presentati dall autore e 
suonati dalla figlia Majella e 
dal pianista Bernhard Wam 
bach L abbonamento a tutti i 
concerti costa ventimila lire 
Volta per volta il biglietto si 
compra con cinquemila 
Concerti «Panatins» Si Inau¬ 
gura domani a palazzo Barbe 
nni (17 30) l ottava stagione 
della Società musicale «Panar- 


Venerdì 
2 ottobre 1987 


si anno prevede concerti dei 
miglion groppi rock italiani il 
venerdì, e discoteca rock il sa 
baio 

Plper, via Tagliamento 9 Hel 
lo Johnny, Brilliant e Alcatraz 
presentano ogni giovedì sera 
te a base di discoteca rap e 
funky moda videoclips e 
concerti di gruppi romani II 
prossimo giovedì sono di sce 
na i Niten, tre ragazze e un 
maschio alte prese con I elet 
Ironica, presentano una per¬ 
formance d avanguardia 


Una fortuna sfacciata di Ar¬ 
thur Hiller, con Shelly Long 
Bette Midler e Reter Coyote 
Dalle mani esperte di Hiltei 
arriva questa commediola esi¬ 
le che ha fra i suoi pochi punti 
di forza una scatenata Bette 
Midler e un primo tempo con 
diverse battute divertenti 11 fi¬ 
nale è forse un po’ prevedibi¬ 
le, ma non delude del tutto 
Fra 1 prodotti che finora la 
Touchstone ha esportato con¬ 
tinuiamo a preferire Splash, 
comunque e rimarchevole 
che una «sezione» delia Di¬ 
sney non faccia dei film solo 
per i «piccoli» Da oggi nelle 
sale 

Who's that giri di James Fo- 
ley, con Madonna, Gnflm 
Dunne e John Mills Arriva og¬ 
gi a Roma il terzo tentativo di 
Madonna di entrare nelle clas¬ 
sifiche del Box-office oltre 
che nelle Hit-parade (se 
escludiamo un filmettmo se- 
mipomo in gioventù) Solo 
Cercasi Susan gli ha portato 
fortuna, ed è forse per questo 
che stavolta ha come regista 
James Foley (autore di un no¬ 
tevole A distanza 
ravvicinata ) e come compa¬ 
gni di viaggi Griffin Dunne c 
un mostro sacro di nome John 
Mills Andrà meglio? Chissà- 
Un set non è un palco oa con¬ 
certo 

Al Politecnico (via Tiepolo, 
13/a) da ieri e per le prossime 
tre settimane un'interessante 
proposta dritta dotta da Vene¬ 
zia Hotel Madrepatria, del 
regista turco Omer Kavòr 
Vincitore del premio Fipresci 
al Festival del Udo, questo 
film conferma che dietro il 
buio che circonda la cinema¬ 
tografia turca ci sono autori di 
valore e opere che lasciano il 
segno Tutti i giorni due spet¬ 
tacoli (20,20 22,30), sab e 
dom anche 18 30 
Fino a lunedi, all Azzurro Sci- 
pioni (via degli Soprani, 84) 
in programma tre film A mez 
zanotte circa di Bertrand Ta- 
vemier Tuttobemgm di Giu¬ 
seppe Bertolucci e Daunbailò 
di Jim Jarmush, ovvero Jazz e 
Benigni 

Oggi al Grauco (via Perugia, 
34) un film ungherese di Imre 
Gyongyossy La rivolta di Job 
del 1983, alle 20,30 Mercole¬ 
dì cinema spagnolo con Ama 
necer en puerta oscura di Jo¬ 
se M Forque del 1957, ore 
20,30 Giovedì una commedia 
dall’Est Innamorato di sua 
spontanea volontà di S Mi- 
kaeljan (1982) sempre alle 
20,30 


Fotografie del Battana - Isti¬ 
tuto Nazionale di Architettura, 
palazzo Taverna, via di Monte 
Giordano, 36, dal 5 al 27 otto¬ 
bre, ore 17/20 

Tra le tante attività Innova¬ 
trici del Bauhaus cl fu anche la 
fotografia come occhio-mez¬ 
zo La mostra offre una buona 
documentazione dell'alto 
della ricerca Sono esposte, 
tra le altre, foto di Làzlò e Lu¬ 
cia Moholy-Nagy, Erich Con- 
semùller, Paul Citroen, Lux 
Feininger, Walter Peterhans, 
Marianne Brandt, Herbert 
Bayer, Werner Graeff e altri al¬ 
lievi 

Xilografia tedesca del XX se¬ 
colo - Centro di cultura Auso¬ 
ni, via degli Ausoni 3; dal 6 al 
30 ottobre, ore 16/20. 

Nell'arte tedesca c'è una 
grandissima tradizione grafk « 
e gli artisti del Novecento 
l’hanno continuata e rinnova¬ 
ta Questa antologia è una 
buona selezione di kllografle 
del XX secolo 

Faronk Hoaoy « Studia S. via 
delia Penna, 59, fino al 31 ot¬ 
tobre, ore 16/20 

Farouk Hosny, che è pre¬ 
sentato da Mario Penelope, è 
un pittore egiziano di punta 
formatosi a Parigi e a Roma 
ma che costruisce le sue im¬ 
magini reinventando stilemi e 
materie sulla tradizione Isla¬ 
mica non iconica un pittore 
astratto che sa evocare luce e 
«dima» della sua terra 
Michele De Luca - Break 
Club, via del Moro 1/B; da og¬ 
gi al 12 novembre; ore 
16,30/22 

Alla prima personale roma¬ 
na il ligure De Luca si rivela 
come un pittore «vulcanico» 
che fa la spola, con la sua fre¬ 
sca immaginazione informa- 
le/surreale, tra memorie e 
prefigurazioni, tra concretez¬ 
za tattile della materia e visio¬ 
ne Sembra uno che cerchi or¬ 
dine armonioso ma che non 
ci amvi mai tanta è la forma 
appassionata del suo impe¬ 
gno 

Nuovi territori deU'Aztei E* 
ropa/Amertca e Mario Schi¬ 
fano - Ex stabilimento Peroni, 
via Reggio Emilia, 54, dal 6 
ottobre ali 8 novembre, ore 
9/13,30, giovedì e sabato an¬ 
che 17/20 

Qui hanno spicco i grandi 
dipinti rutilanti materia e figu¬ 
re delta natura che sembrano 
uscire dal tubi di colore più 
che dall'Immaginazione. Nel- 
j la mostra sono da vedere an¬ 
che europei «espressivi» e 
l americani pragmatici 


D pianoforte oggi 
e, all’Eliseo, «Aida» 
senza le Piramidi 


tis» Le manifestazioni che se¬ 
guono un filo regionale sono 
avviate dal Piemonte (segui¬ 
ranno poi Lazio e Lombar 
dia) Suona il Trio «NovaliS' di 
Torino impegnato m musiche 
di Ghedini Gilberto Bosco, 
Silvana di Lotti Daniele Ber- 
lotto e Giorgio Ferrari 
Musica verticale Si avvia do 
mani il Festival di musica elet¬ 
troacustica e Computer mu 
sic promosso da Musica Ver 
beale intitolato «I profili del 
suono i I concerti si svolgono 
alle 21 nel palazzo della Can¬ 
celleria ma il primo affidato 
al pianista Giuseppe Scotese 
sarà preceduto alle 20,30 da 
un «Concerto di campane» 
Scotese con la collaborazio¬ 
ne anche del percussionista 
G Ruggen interpreterà pagi¬ 
ne di Nono Clementi e Sto 
ckhausen Domenica la Com¬ 


puter music si farà valere con 
composizioni di Fausto Razzi, 
Nicola Sani Lupone Bianchi 
ni e Ramazzi L'abbonamento 
a tutti i concerti (volta per vol¬ 
ta il biglietto costa settemila* 
cinquemila) si può avere con 
trentamila lire 

Musiche nuove al Ghlone 

L Accademia italiana di musi¬ 
ca contemporanea presenta 
domani al Chione (ore 21) la 
«Fantasia in forma di spettaco¬ 
lo» composto da Giorgio Bat- 
listelli «Jules Verne», in «pri¬ 
ma» per i'Italia Lo spettacolo 
viene da Strasburgo Dalla 
stessa citta arrivano lunedi le 
famose «Percussions de Stra¬ 
sbourg», impegnate in musi¬ 
che di Cage Stockhausen e 
Xenakis Diecimila il biglietto 
Flauto dolce L Associazione 
Amici di Castel Sant'Angelo 
annuncia per domani (17,30) 
la prima di quattro conferenze 
previste nel mese di ottobre II 


prof Luca De Paola illustrerà 
«La Fontegara» di Silvestro 
Ganassi (un trattato sull'arte 
di suonare il flauto, pubblica¬ 
to nei 1535, a Venezia), L'in¬ 
gresso è libero 
«Aida» «ITEllaco. Dopo la di¬ 
latazione scenica al cospetto 
delle Piramidi, t'«Àida» toma 
alla sua essenzialità musicale 
con I esecuzione, in forma di 
concerto, promossa dalla As¬ 
sociazione «Mattia Bauistmk 
al Teatro Eliseo, domani (ore 
20 ) Partecipano all'esecuzio¬ 
ne i vincitori del concorso di 
canto Emilia Bertoncello, An¬ 
tonio Marccnò, Gisella Posi¬ 
no Alberto Mastromarino, 
Danilo Ragona, Davide Rober¬ 
ti Filippo Pina, Mona Pia to¬ 
nata L Orchestra sinfonica 
Amadeus è diretta da Mauri¬ 
zio Rinaldi la serata viene 
trasmessa, in diretta, dalla Rai 
(terza rete) 
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TELETEVERE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* 10 «L» stirpi degli del», 
lllm; 1d «Cilendirmon», c«f- 
toni anlntitl: 18,30 «Anche l 
ricotti plengono», novela, 20 
«Th* Roie». film; 22,30 «Be- 
eket & Basket», rubrica, 24 
«Squadre Spaclela 44 Ma- 
gnunm», film 


Or# 18 Supercertone 18,10 
«Qarrleon e Commendo», te* 
lefilm, 19 «Rosa d) . lonta¬ 
no», novela, 20.46 Ippica in 
case, 21 «Clnoue vie per I in¬ 
ferno», film, 0.30 Eccoci qua 
eiam donne 


■ MIME VISIONI I 


ACADIMY HALL 

Via Stamir» ,17 

L 7000 
Tel 426778 

Qualcosa di travoiganta con Melanie 
Griffilh • A (16 30 22 30) 

ADMtRAL 

Plana Varbano 15 

L 7000 
Tal 661195 

Oli occhiali d oro di Giuliano Moniaìdo 
con Philipp» Noiret Rupert Evereii DR 
116 22 30) 

ADRIANO 

Piana Cavour, 22 

L 7000 

T*i 352163 

Gli Intoccabili di Br an De Palma con 
Kevin Corner Robert De Nino - DR 
(16 30 22 30) 

ALCIONI 

Vili di La «In» 39 

L 6000 
TH 8390930 

Camera con vieta di damai Ivany con 
Maggia Smith ■ BR (16 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VlaMomabUlo 101 Tal 4741670 

Film per adulti (tO 1130 16 22 301 

AMIASSADE 

Accadami» Agiati 67 

L 7 000 
Tel 6406901 

Gli Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevm Cotlner Robert De Miro OR 
116 30-22 30) 

AMERICA 

Via N dai Grand» 6 

L 8000 
TH 6818168 

OH occhiali d'oro di Giuliano Montaldo 
con Philippe Nolret Rupert Everett - OR 
(16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via AreWmad» 17 

L 7000 
Tel 876567 

Giulia a Giulia con Katieen Tumar OR 
(16 30 22 30) 

ARISTON 

ViaClearona 19 

l 7 000 
TH 363230 

Appuntamento al buio con Kim Basto 
ger e Bruca Wtlllna A (16 30 22 30) 

ARISTON N 

Gallarli Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Accadde in Peradiio di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly McGlllis FA 
116 30 22 301 

ASTORIA L 6 000 

Via di Villa Balardi 2 fai 6140706 

Luulì vita alla «Ignara di Ermanno 01 
mi DR 116 22 30) 

ATLANTIC 

V TVioolana 748 

L 7000 
TH 7610658 

Who t that girl - PRIMA 
(16 30 22 30) 

AUQUSTUS 

C » V Emanuel* 203 

L 8 000 
TH 6876466 

Quell'ultimo giorno di Konttamln Lo- 
pusciartakj • DR (17 16 22 30) 

AZZURRO SCIPIQNI 

V d*odSc(pwni84 

L 4000 
TH 3661094 

Tuttobanigni (18 30) Oaunbailò 
(20 301 Around Midnight (22) 

BALDUINA 

Pn Balduina SI 

L 6 000 
TH 347692 

Camara con vista di James Ivany con 
Maggi» Smith - BR (16 30-22 30) 

BARBERINI 

Piu» Bubarini 

L 7000 
TH 4761707 

Quarto protocollo di John Mackanzle 
con MichaH Celne Piero* Broanan ■ A 
(16 22 30) 

BLUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L. 5 00C 
TH 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

ViaTuacoiana, 960 

i 6 000 

TH 7816424 

Film per adulti (16 22) 

cahtqi 

Via G Sacconi 

L 6000 
TH 393280 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comari- 
cini, con Smo Polimeno, Gian Maria Vo¬ 
tomi • DR (16 30 22 30) 

CAPRANICA 

Piaua Captante», 101 

L 8000 
TH 8792486 

La piccola bottega dagli orrori di Franz 
0z con flick Moranli Ellen Graene M 
(18 30 22 301 

CAPRANICHETTA 

P za Montacliorlo 126 

L 7 000 
TH 6796967 

L'amfoo dalla mia amica di E Rohmer - 
BR (te 46 22 30) 

CASSIO 

Via Calila 692 

L 8000 
TH 3661607 

Rotta vario la Tarn di Léonard Nlmoy 
con William Shatner. Catherine Hlcka - 
FA (16 22 30) 

COLA DI RIENZO L, 6 000 

Piaua Cola di Riamo 90 

Tel 6878303 

Agente 007 ioni pericolo di Lon Fle 
ming con Timolhy Dalton A 

(17 22 30) 

diamante 

Via Pranaiilna 232 b 

L 6000 
TH 296606 

CraapshotM n 2 di A fiomero H 
(18 22 30) 

EDEN L 8000 

Piza Cola di Riamo 74 Tal 8876662 

Arizona Junior di J Coen BR 
(16 30 22 30) 

EMIAtSY 

Via Stopparli 7 

L 7 000 
Tel 870245 

Agtnte 007 zona pericolo di lon Fie 
ming con Timothy Dalton • A 
(17-22 30) 

EMPIRE L 7 000 

V le Pagina Margharita 29 

Mannequin di MIcitiH GottHeb con An 
drew McCirthy, Kim CottroH - BR 
(16 30 22 30) 

Tal 867719 


ESPÈRIA 

Piazza 8onntno 17 

L 4 000 
TH 682884 

Gualco»» di travoiganta con Melarne 
GrIHilh • A (16 30 22 30) 

ESPERO 

Via Nomentana 

Tal 6939Q6 

L 6000 
Nuova 11 

Cavalli di razza con David Kalth DR 
(16 30 22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

i 6 000 

Tal 8876126 

Gel Giorni* di Nikita Mickhalkov con 
Marcello Maitroianni, Vaevoiod 0 Lario- 
nov • BR (16 22 30) 

ÈURCÌNE 

VHUMt 32 

L 7 000 
TH 6910986 

Agente 007 zona paricelo di lon Fle 
ming con Timothy Dalton • A 
(17 22 30) 

EUROPA 

Corto d Italia, 107/s 

L 7000 
TH 884868 

La oasi * Parta U di Sam Palmi con 
8ruce Campbell Sarah Berry - H 
(18 15 22 30) 

FIAMMA 

vi» smolliti &i 

Tal 4761100 

SALA A Giulia a Giuli» con Katieen Tur 
ner -OR (16 30 22 30) 

SALA B Non guardatemi di Pierre Gre 
mar Deferte • E (VM 18) 
(16 30 22 30) 

GARDEN 

Villa Tlastevare 

L 8000 
TH 682848 

Film per adulti (16 22 30) 

GIARDINO 

Piza Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

Spirltlke di Kevin S Tenney con To- 
wney Kitaen H 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L 8000 
Tel 864149 

La balene d sgotto di Undaay Andar 
»on con Batte Devia Ulllan Giah DR 
(16 30 22 30) 

GOLDEN 

VlaTirtMO 38 

L 8000 
TH 78986Q2 

Who'* that girl PRIMA 

(16 30 22 30) 

GREGORY 

Via Greflor» VII 180 

L 7 000 
TH 6380600 

La casa • Parta II di Sam Raimi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 
(16 30 22 30) 

HOilDAY 

Via B Marcello 2 

C 7 000 
TH 866326 

Notte Italiana di Carlo Mazzacurati DR 
(17 22 30) 

INDUNO 

Via 0 Induno 

L 6000 
TH 682496 

Cavtill di razza con David Kelth DR 
(16 30 22 30) 

KING 

Vie Fogliano 37 

L 7000 
TH 8319541 

Arma letale di RoihardDonner conGary 
Bu&ey MitchellRyan G 
(16 10 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi» 416 

L, 7000 
TH 766086 

La caia - Parta II di Sam Ralml con 
Bruco Campbell Sarah Berry • H 
(17 16 22 30) 

MAJESTIC 

Vi» SS Apollo!) 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Lunga vita alla eignora dì Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

METROPOLITAN 

via dei Cono 7 

L 6 000 
Tel 3600933 

ArmalataladiRlchardDonner conGary 
Buiey Mitchell Ayen G 

(16 30 22 30) 

MOOERNETTA 

Watt# Repubblica 44 

L 6000 
TH 460286 

Film per adulo <10 M 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 6 000 
Tel 460286 

Film per adulti (16 22 30) 

NIW YORK 

Vie Cave 

L 8 000 
Tel 7810271 

Gli intoccabili dr Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert Oa Niro 
(15 30 22 30) 

PARIS L 7 000 

Via Magna Greci» 112 Tei 7896668 

GII occhiali d oro 01 Giuliano Montaldo 
con Philippe Notret Rupert Everett OR 
(16 22 30) 

PASQUINO 

Viotto dH Piade 19 

L 4 000 
TH 8803622 

Children of a tesser god (versione In 
glese) (16 22 40) 

PRI8I0ENT 

Via Apple Nuova 427 

L 6000 
TH 7810146 

Agente 007 zòna paricelo di lan Fle 
ming con Timothy Dalton A 

(17 22 30) 

PU88ICAT 

Via Cairoti 68 

L 4 000 
TH 7313300 

Film per adulti (1123) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontana 23 

L 6000 
TH 4743119 

Appuntamento al buio con Kim Ba 
«IngH o Bruco Willma A 

116 30 22 30! 

QUIRINALE 

Vi» Nailon#)» 20 

L 7000 
TH 462663 

Oli occhiali d oro di Giuliano Montai 
do con Philippe Noirei Rupen Everett 
DR (16 22 30) 

QUMINETTA 

WaM Mughetti 4 

t 6 000 
TH 6790012 

Good Morning Babilonie di Paolo e Vlt 
torlo Tavieni con Vinceent Spano Jos- 
quim De Almedida DR (16 5022 30) 

REALI 

Piazza Sennino 15 

L 7 000 
TH 6810234 

Souola di ladri Parta 2' dtNenParen 
ti con Paolo Villaggio BR 

iiiiiiiifliiiimi 

llliilll 
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N. TELEREQIONE 

Ore 19.16 Cìnerubrtca; 
20.16 Nuova TeleregiDne 
News 20.50 «Avventure in 
alto mare», telefilm, 23 I fal¬ 
chi della notte, 0.30 Nuova 
Teleregione News, 1 «la co¬ 
rona del diavolo», sceneggia¬ 
to 



Or* 14 30 Rubrica di arte 
orafa, 16 I fatti dei giorno. 
16 30 «I dominatori», film 
21.30 Giustizia e società 
0 10 I fatti del giorno. 1 «In¬ 
namorarsi alla mia età», film 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A: Avventuroso C Comico DR:Dram 
malico DA: Disegni animati DO Documentano F 
Fantascerua G. Gallo H. Horror M Musicele SA. 
Satirico S. Sentimentale MS. Storico Mitologico 


Or* 11 IO «New Scotland 
Yard», telefilm, 12.05 «Qual¬ 
cuno mi ama», film 13.35 
«Viviana», novela 14.35 «La 
sfida dei giganti», film, 22 
Aspettando la domenica, 
0.30 «Il mangiaguardie», film 


Ora 14.20 «Veronica fl volto 
dell* amore», novela, 15 «I f^a• ,, 
tedi Karamazov», sceneggia* 
to, 18 «Vite rubate», novela: * 

19.30 Nel regno del cartone; \ 

20.30 Notte della musica del I 

solstizio d'estate IV parte!: 
21.45 Tg 5 


REX 

Corso Tritata 113 

l 6 000 
TH 864165 

Le famigli» di Ettor» Scola con Vittorio 
Gaisman BR (15 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 8790763 

Mistary di B Swaim H (16 22 30) 

RITZ 

Viste Somalia 109 

L 6 000 
TH 837481 

Gli Intoccabili (Prime) di Alan Rudolph 
(16 30 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombvdia 23 

L 7 000 
Tel 460803 

Intervia»» • di Federico Fellim con Mar 
callo Maatfoiannl Anita Ekberg - BR 
(16 30 22 30) 

ROUGE ET NOIA 
'AsSHaisnSI 

L 7000 

TH 664305 

Who a that girl (Prima) 

(16 30 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7674649 

Scuole di ladri Parta 2* di Neri Paren 
ti, con Paolo Villaggio • BR 
(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

TH 485498 

Agenti 007 zona pericolo - di Lan Fìe 
mino con Timothy Oetton A 

(17 22 301 

UNiVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6 000 

TH 866030 

Un rigano di Calabria di luigi Comen 
clni con Santo Polimeno Gian Maria Vo¬ 
lontà • DR (16 22 30) 



AMBRA JOVINILU 
Piazza G Pape 

L 3 000 

TH 7313306 

Film par adulti 

ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 3 000 

TH 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Vili Aquila 74 

L 2 000 

TH 7594961 

Film per adulti 

AVORfOIAOTlC MOVIE L2 000 

Vis Macerata 10 TH 7653527 

Film per adulti 

BROADWAY 

Vi* dw Narcisi 24 

L 3000 

TH 2816740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Visi* dHli Pinata 16 
se) 

L 3000 
(Villa Borghe 

TH 863485 

Riposo 

ELDORADO 

Visto dHI Etsrcfto, 38 

L 3000 

TH 6010652 

l'ammlratrto» con Nino 0 Angelo (M) 

M0UUN ROUGE 

VnM Corbino 23 

L 3 000 

TH 6682360 

Film per adulti 

NUOVO 

Largo Ascisnghi 1 

L 5000 
TH 588116 

Trappola mortala eh Sidney Lumai con 
MichaH Cline Oyan Csnnon (G) 
(16 30 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tei 464760 

film pw adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3000 
TH 5110203 

Film par adulti 

8PLENDID 

Vis Ptor dHto Vigne 4 

L 4 000 
TH «20205 

Film per adulti 

ULISSE 

Vis Ttourtini 364 

L 3000 

TH 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Vii Vollurno 37) 

L 3000 

Film per adulti 








ASTRA 

Viali Jonk) 225 

L 6 000 
TH 8176256 

Lunga vita atta aignora dì Ermanno 01 
mi OR 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L. 6 000 

TH 6564395 

Radio day» di Woody Alton con Mìa 
Farrow, Dlanne Whist (BR) 

(17 22 30) 

MIGNON 

Vis Viterbo 11 

L. 3 600 

TH 869493 

Chluaura estiva 

NOVOCINE CESSAI 
Vii Merry OH Vai, 14 

L 4 000 
TH. 6816236 

Cronaca di un* morta annunciata di 
Francesco Rosi, con Rupert Evaseti, Or- 
r>Hla Muti • OR 116 30-22 30) 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Teiaara annuale l 2 000 
Via Ttopolo 13/e TH 3811501 

HotH madrepatrie diOmer Kedur (vera 
orig, aott italiano) (20 30-22 30) 

TI6UA 

Via degli Etruachi 40 

L. 3000 

Tel 4967762 

Fuori orarlo dt Martin Scortese con Ro 
tanna Arquetta (BR) 

■ CINECLUB 







LA SOCIET'A APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tlburtin» Antica 16/19 

TH, 492405 

Culo e camicia di Festa Campanile 
(BR) (15 30 17 30) 

GRAUCO 

Via Parugia 34 

TH 7651785 

La rivolta di Job di imra Gyongyosey 
(20 30) 


IL LABIRINTO 

Vis Pompeo Magno 27 

Te» 312283 


zerri <19 30 22 30) 

SAIA B Sacrificio 4 An4e| Tsrttovtki 
_(19-22 10) 


I FUORI ROMAl 


OSTIA 

KRY8TAU. L 7000 vis dei PeMottinì 
Tei. 6603181 


girl (Prima 
(16 30 22 30) 


SISTO l 6000 Vis d*ì Romagnoli 
Tel 6610750 


Ocl Ciornle di Nikita Mickhalkov con 
Marcello Maatroianm Vaevolod lartonov 
•BR_(16 22 30) 


SUPERGA L 7 000 V le dilla Marina 
44 Tel 6604076 


la case - Parte II di Sam Baimi con 
Bruca Campbell Sarah Berry H 
_(16 16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tal 9001888 


Film per adulti 


(17 22) 


RAMARMI 

TH 9002292 

Spiritika di Kevin S Tenney con Ta 
wney Kitaen H (17 22) 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

Te( 9320126 

Predator con Arnold Schwarzenegger • 

A 

FLORIDA 

TH 9321339 

Film per adulti (16 22 151 

FRA8CATI 



POLITEAMA 
(Largo Pamzza 6 

L 7 000 
TH 9420479 

SALA A Who'a that girl (Prime) 
(16 30 22 30) 
SAIA B Agenti 007 zona pericolo di 
Lan Fleming con Timothy Oalton A 
(15 30-22 301 

SUPERCINEMA 

TH 9420193 

Giulia • Giulia con Katieen Turner OR 
(17 22 30) 

QROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

TH 9456041 17 000 

Accadde in peradiio di Alan Rudolph 
con Ttmothy Hutton Kelly McGillis FA 
(17 22 30) 

VENERI 

Tei 9464692 

Quarto protocollo di John Mackenzie 
con MichaH Caine Pierce Brosnan A 
(15 30 22 30) 

MARINO 



COUZZA 

TH 9387212 

Prossima aperture 

FIUMICINO 



TRAIANO 

Tel 6440046) 

Pirati d( Roman Polanski con Walter 
Matthau CrlsCampion BR 

MACCARESE 


ESEORA 


Film per adulti 

TIVOLI 



GIUSEPPE T TI 

Tel 0774/28278 

Who a that girl (Prima) 


SCELTI PER VOI Hill 


■ GIULIA E GIULIA 

Un tìtolo ormai famoso soprat¬ 
tutto per motivi tecnici è il primo 
film girato (nella sede Rai di Mila¬ 
no) con telecamere ad alta defini¬ 
zione Ma finché è nei cinema 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica ai consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimane vedova il giorno stes¬ 
so delle nozze Ma dopo anni nel¬ 
la sue vita succede un fatto inat¬ 
teso la casa ai ripopola, c è un 
bimbo mai conosciuto c è un 
marito radivivo A metà fra lo 
psicologico a il paranormala una 
storia al santìmonti in cui Peter 
Dal Monta amministra un cast di 
gran lusso KstWean Tornar, 
Sting, Gabriel Byrna 

ARCHIMEDE 
FIAMMA (sala A) 


■ QUARTO PROTOCOLLO 

Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica 
con i russi cattivi e il bravo agente 
inglese che evita la guerra mon¬ 
diale Lui I acchiappaspie è Mi 
chael Carne nei panni a sé con¬ 
geniati (ricordate «Il caso Orab- 
ble»7) del funzionano lucido e 
pessimista che non guarda in fec¬ 
cia a nessuno II nemico da batte¬ 
re stavolta é un killer del Kgb che 
al comando di un generale faneti 
co entra In Inghilterra con I in¬ 
tenzione di far scoppiare una «mi¬ 
nuscola» bomba atomica in una 
base aerea delia Nato per provo¬ 
care una massiccia reazione po¬ 
polare (I finale tutto sul filo dei 
secondi (la bomba ó innescata) è 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso film di Roger Cor- 
man e da un fortunato musicai di 
Broadway un horror spiritoso 
condito di musica rock che porta 
la firma del creatore dei Muppets 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto commesso di un 
negozio di fiori trova per strada 
una strana pianta carnivora alla 
quale dà il nome di Audrey 2 
All inizio il vegetale fa aumentare 
gli affari del negozio ma poi, cre¬ 
scendo si rivelerà una «cosa ve¬ 
nuta dall altro mondo» Diverten¬ 
te la ricostruzione in studio bra¬ 
vissimi gli attori (a cominciare dal 
dentista sadico Steve Martin) 

CAPRANICA 


□ OCI CIORNIE 

Marcello Mastroianni In grandis¬ 
sima forma nell ultimo stupendo 
film di Nikita Michalkov premia 
to a Cannes di quest anno per 
I interpretazione Tra I Italia um 
bertma e la Russia prerivoluziona 
ria la saga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca di un amore 
romantico e dell anima russa Sa 
tira sociale tocchi di gemo nella 
regia ambienti altoborghesi alla 
Visconti in una riuscita coprodu 
zione italo-sovietica che riconfer 
ma II talento e lo stato di grazia 
dell autore dì Schiava d amore 
ETOILE 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi) 
gridare al miracolo Nanni Moret¬ 
ti produce Carlo Mazzacurati oi 
nge Marco Messeri Giulia Bo 
schi e i gemelli Ruggen (si quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La storia? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato in 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e d| antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi¬ 
ste «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae¬ 
saggio e forss di un nuovo auto 


HOL1DAY 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri 
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
sa che pesci pigliare II fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Baslnger, proprio lei 
la bellezza di «Nova settimane e 
mezzo» Diretto con grande stile 
da Blake Edwards il film é una 
scatenata commedia che trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divertimento E 
laBasinger oltre che bella è bra¬ 
va davvero? 

ARISTON QUATTRO FONTANE 



■ LE BALENE 

D'AGOSTO *• 

Un film crepuscolare, diretto dal 
regista britannico Lmdsay Ander¬ 
son che vede insieme due vec¬ 
chie glorie di Hollywood Lilliah 
Gish e Bette Davis Una coppia 
veneranda che replica «Ulto 
schermo un po' per gioco un 
po per sfida * personaggi Incar¬ 
nati cento volta al cinema la Da¬ 
vis è cattiva malevola, piena di 
rancori la Gish è lumino»* genti¬ 
le altruista (• per giunta corteg¬ 
giata da Vincent Price) Il film non 
è un capolavoro ma i duetti sono 
pungenti e I atmosfere tra il ma¬ 
linconico e (a commedia di ceret- 
teri sfodera momenti intensi 

GIOIELLO 


I 

■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nella sala a pochi giorni dal 
debutto alle Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria» il film di 
Luigi Comanolnl interpretato da 
Gian Maria Volontà • Diego Aba- 
tantuono Scritto da Demetrio 
Cesile (aulla acorta di un'espe¬ 
rienza autobiografica), il film è la 
atorle di un ragazzino inquieto _ 
che nella Calabria dai primi anni * 
Sessanta corra contro tutto a tut- i 
ti A piadl scalci coma Ababa Blki- a 
la, il tradlcan na afida I embltnt» ! 
chiuso, l'ottusità dal padra, t'ipo- 1 
orlala dalla cittadina facando di- J 
vantar# la corsa podistica un urlo « 
di libarti, un modo par affermar» i 
la propria Indlpandanca 

CAPITO!., UNIVERSA!. \ 


Melarne Crifftth e Jeff Daniels in «Qualcosa di travolgente» 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia, è una para¬ 
bola amara sull abbandono del 
) adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri in erba viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora II pran 
zo diventa una sarabanda simbo¬ 
lica in cui i giovani entrano per la 
prima volta In contatto con il 
mondo pauroao degli adulti Ben¬ 
tornato Olmi 

MAJESTIC ASTORIA 


O L'AMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer ovvero il film infinito 
Ormai la sua «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Reinette a Mirabella») assortii 
gitano sempre più a capitoli di 
un unica, ininterrotta pellicola In 
questo caao due giovani coppia 
infelici creano una sorta di «qua- 
drang olo» sentimentale aperto a 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmer una simile stona 
perde ogni malizia par acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


□ ARIZONA JUNIOR 

Risata a avventura targate Arizo¬ 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel a Ethan 
Coen la coppia dall horror 
«Blood Simpte» ritorna con una 
scatenata a indefinibile comme¬ 
dia La trama? Impossibile rac¬ 
contarla Sappiate solo che una 
coppia mala assortita (un ex ga 
leotto e una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
tanto soli Ed è solo I Inizio 

EDEN 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 36047061 
Riposo 

AGORA* *0 (Via dena'Pemtenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA IVia dei Riari 8) - 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750627) 

Riposo 

ARCAR-CLUS (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8396767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Via Natale del Grande 211 
27 Tel 58901111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 


AUT 4 AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche • 
Via Pakxnbararese 794 S L Men 
tana) 

Domani alle 21 15 La balla atMor- 
mantata di Elio Pagliaram regia di 
Simone Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lab.cana 
42-Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceiss 6 Tel 
6797270) 

Vedi Jazz Rock 

CENTRO «REB1BB1A INSIEME» (Via 
Lu gì Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSON (Via G 6 Bo<fom 57 Tel 
6125823) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Va del 

Colosseo 61 • Tel 6795656) 

Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 

Alte 21 «Che cos è il teatro*!» di 
Campanile Feydeau Mazzucco 
Tardieu regia di Andrea Camillen 

DEI SATIRI (V a di Grottap ma 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Vedi spazio mus ca 

DELLE ARTI (V a S c I a 59 Te) 


Aperta campagna abbonamenti 
Orano botteghino 10-13 e 16 19 

DELLE VOCI (Via E Bombelh 24 
Tel 6810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sore 26 Tel 
6541915) 

Riposo 

OE SERVI (V l3 del Monarci 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

DU8E {Via Crema 8 Tei 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazonale 103 Tel 
4621141 

Aperta campagna abbonamenti 
stagioni- teatrale I987/Q0 Oraro 
botteghino 10/13 30-14 30/19 

ESQUILINO (V a Lamarmora 28) 

R poso 


GHIONE (Via delle fornaci 37 Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
Per mfarmazjni lO^J-13 e dalle 

LA 80ALtTT*4V*d*^lf»gie^ 

mano 1 Tel 6783140) 

Alle 21 PRIMA Orfaedi*Jean Co- 
cteau con la Compagnia La Pigna 
regia di Donatella Ciardulii 
LE SALETTE IVicblp del Campanile 
14 Tel 490961) 

Alle 21 La compagnia Poteeis pre 

senta/ Folla ainfenka La lattone e 
L» fanciulla da marita di Jonesco 
Grandi diaplaeari di Courteline 
MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 771 

Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10-13 e 16 19 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tei 
6B95807) 

Alle 21 15 A parta ehiuaa di J P 
Sartre con Manna Zanchi Sergio 
Reggi regie dt Pippo Di Marca 
MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 6139405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (V a dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE 1 Alfe 21 Miseria • 
grandetta nei camerino n 1 di 

Ghico De Chiara con R Campese 
M Mondò regia di M Mete 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 45 
Valentinkabarett di K Valentin 
adattato d retto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enne Carmen Matz 
SALA ORFEO 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 Strategia par due pro- 
aciutti, Infantillagea di Raymond 
Cousse diretto e interpretato da 
MauriZ 0 Soldà 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughetti 
1 Tel 6794505) 

Alle 20 45 Procaamo a Giacomo 

Leopardi Scr tio diretto a mter 
pretato da Renzo Giovampietro En 
mo Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
fl poso 

SALA UMBERTO-ET1 tVa della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 PRIMA Ritornati dal pat¬ 
tato scritto d retto e interpretato 
da R ccardo Pazzagl a 
SISTINA (Via Sisma 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 C è un uomo In mazzo al 

mare dt Gannei e Giovanni™ con 
G anfranco Iannuz20 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappola par topi di 

Agatha Chnstie con Gianfanco Si 
st e Susanna Schemmari regia di 
Sol a Scandurra 

SPAZIO UNO 88 (V a dei Pan eri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 La vita è una curva di e 

con Rosa Masc opimo e G ovanna 
Mori 

SPAZIO ZERO (V a Gatvan 65 Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T 9 D IV a della Pag) a 32 
Tel 5òJ->*05) 

Aperte le scr z om al corso bienna 
le grato to d formazione profess o- 
nale per attor e corsi d mimo dan 
za e t p tap (Orari 10—13/16 20) 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 


Alle 21 e alle 22 Par un al o par un 
no di Naihalie Sarraute con Nicola 
Pistoia Lorenzo Alessandri regia 
eh Meteo Lucchesi , 
v TEATRO IN TRASTEVERE- (Vicoltì 
Mcwtu. 3v Tel 5895782) ^ 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENOA (Piaua Mancini Tel 
3960471) 

R poso 

TORDINONA (Va degli Acqua spar 
la 16 Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELL1ERA (Viale dell Uccellerà) 
Tel 855118 

Alle 21 30 Idillio a Roma dolio 
Elegia Romana di Goathe di Ugo 

Margio con Severino Saltarelli En 
nca Rosso 

ULPIANO (Via l Calampalta 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 

Abbonamenti e 10 spettacoli Sta 
gione Teatrale 1987/88 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 Salotto Carmen di S 
Marchmi R Caporali regia di Atti 
lio Corsini 

■ PER RAGAZZUMI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riau 81 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Domani alle 17 Moaè a II faraona 

con la Compagnia dei Pupi Siciliani 
regia di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Moros ini 16 Te) 
682049) 

R poso 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sona 
13 Tel 6275705) 

R poso 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Rposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
fazione Giamcolense 10 Tel 
5892034) 

R poso 

■ MUSICAI 


ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

I tempi per la sottoscr zione degli 
abbonamene atta siagone concer 
tistica 1987 88 sono mod ficai co¬ 
me segue dal 5 al 7 ottobre per 
nuovi abbonamenti rimasti disponi 
bili Gii Uffici sono aperti dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 18 30 tranne 
il sabato e i testivi 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 

Domani alla 17 30 Conferenza del 
Prof Luca De Paolis sul tema «La 
Fonte gara» di S Genassi e il lin 
guaggio musicale del 500 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 
Tot 6787516) 

Riposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bos s Tel 
36865625) 

Alte 21 1‘Rassegna d musica con 
temporanea per Con e Voci 8 anche 
1987 Ingresso libero 


GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 30 Concerto inau 
guraie della stagione con lo spetta 
colo «fulaa Verna di G Battistelii 

DELLA COMETA (Via dal Taètre 
Maroalto. 4 * Tal 8784380) 

Alla 21 La muaioa in Francia 
Musiche di Debussy Ravel Gaun 
dod Orchesta diretta da V Bonoha 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tel 
6568441) 

Domani alle 2030 X Festival di 
Musica Elettroacustica e Computer 
Music 

PALAZZO PALLAV(C(Nt (Via 24 
Maggio 43) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 01 MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olimpia Tel 5312369) 

R poso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
0! TESTACCtO (Via Galvani 20 
Tel 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Piamo 
24) 

Sono aperte le iscrizioni at corsi 
strumentali ai laboratori musicali 
ai corsi di lingua e di disegno « 
decorazione Segreteria lunedi 
mercoledì venerd) ore 17 20 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata 15/) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D< DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tel 
381964) 

Riposo 


O QUALCOSA DI l 

TRAVOLGENTE ! 

Incontro fatala, In un bar di Naw ' 
York, tra un lui a una lai il «tuia * * 
uno qualsiasi, un travet modano » 
(ma carino. ) dalla vita noiosa t 
La «lai» è una matta scatenata a 
baUiMima. 4 ,» appunto, «ouai- v 
cosa di travolgente» Vederla • 1 
rovinar») la vita 4 un tutt'uno, ma 
fora» n» vai» la pana, Diriga , 
nathan Dimmi, gli attori (motto * 
bravi) sono Melania Qrtfflth a Jaff 1 
Damala, la corniciti 4 di claaaa 1 
aneti» a* il finale tenda fnutilman- I 
ta al thrilling Muaicha, baila, di . 
Lauri» Andaraon, John Cala » Da- ’ 
vid Byrna ' 1 

ACADEMY HALL, ESPERIA ) 
_ ì 


■ JAZZ ROCK I 


ALEXANOCRPLATZ (Via Osta 9 .» 
Tei 3699398) . 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (Vlo S Francesco’ a Pi 
pa 18 Tel 582551) " » 

Alle 22 Concerto di Alex Butti e .1 
Shake n blues ] 

•LUE LAB (Via del Fico 3 Tal * 
6879075) l 

Alle 2130 concerto del «Fabio Ma 1 
nani group» * 

CENTRALI (Via Cala», • - Tal t 
87 B7 270) ; 

Aliati 1B Riosarnaval-Ritma, , 
qoaaia a colora dalla nvuaioabt a- , 
attiene con Susy Menry a calao ; 
Karan ■» 

DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa 41 - i 
Tel 5818685) 

Non pervenuto » 

P0LK8TU0I0(ViaG Secchi, 3-Tel , 
6892374) 

Alle 2130. Country Blues di Ftarv * 
cis Kuipers in concerto * 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/e Tel I 
6530302) f 

Alle 22 3D Musica e ballo flaman t 
co con il gruppo Et Porto , 

GRIGIO NOTTE (Via do. Fienai 1 
30/b) » 

Chiusure «stive 

METROPOLI® (V.a dei Ciceri 79) t 
Dalle 19 elle 2 Ascolto musica con » 
birreria e gastronomia 
MISSiSSIPI (Borgo Angelico 16 Tal 
6545652) 4 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 


/-.Che 
Guevara 

Cento immagini ritrovate 

Vera’armi dopo. 

Le idee, le azioni, l’utopia. 

Mito e realtà. 

con ' 

r Unità 
un libro di 
160 pagine 
giornale-Hibro 
=Lire 2.000 



Domenica 
4 ottobre 

Le prime prenotazioni: la Federazione dì 
diffonderà 2.400 copie, Viterbo 
3.500, Tivoli 3.000, Frosinone 4.000, Ca¬ 
stelli Romani, 4.000, Civitavecchia 1.000. 
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—. Esce a Natale 

«Le vie del Signore sono finite», il nuovo 

film di Massimo Traisi 

ambientato nell’Italia degli anni Venti 


.—.. Dieci piccoli 

pezzi teatrali presentati a Roma 

in una rassegna dedicata 

ai rapporti fra drammaturgia e nuova scena 


Vedi retro] 


CULTURA e SPETTACOLI 


Innocente Liza 


Semplicità e mestiere, 
divismo e infantilismo: 
parla la Minnelli 
in Italia per cantare 


DAL NOSTRO INVIATO 


MI BARI. «Noi Liza, but Lai- 
«»* Minnelli pose per l foto¬ 
grafi. Piccollns, di nerovestite, 
•collature ombelicale e mini¬ 
gonne Inguinale. Gli occhi 
•granati rotondi, umidi. Ride. 
Me gli occhi dicono cose di¬ 
verse; leghettl di tristezza, mu¬ 
linelli di emozioni. Una pelle 
de Blencsneve, Il caschetto di 
capelli neri, e ciocche, sulla 
Ironie. Pose tenendo stretto 
Michael Felnsleln. il pianista 
che l'accompsgnerà. «Il mio 
•more per lui e enorme. Mi 
eccita talmente largii cono¬ 
scere l’Italia. E la mia anima. 
A me place II meglio; lui e II 
meglio, Differente, special». 

DI mariti ne deve avere ovu¬ 
li tre. Ma l'amore al cerca 
tempre. Molte non al stanca¬ 
no mal di cercarlo. Davanti al 
fotografi lui paleocenico del 
taalrtf Pelnmielll di Bari, la su- 
piantar dello ahow-buslness 
di un «Maggio della serata, 
prima tappa di un Itallan tour 
che toccherà - dopo Bari - 
Roma, Firenze, Santa Marghe¬ 
rita, Milano, Campione d’Ita¬ 
lia. Il 7 aari ricevuta dal Papa 
•i coll umano, lo senti vicino 
non come gli altri Papi». Il IO 
ottobre aari a Fantastica, 
(•elusiva televisiva per Rato- 
no. Usa Minnelli ovvero un al¬ 
tro Imito di quell'operazione 


milanesi più grintosi, più d'as¬ 
salto. Adesso quando Uza 
canteri New York, New York 
Il cuore a quel milanesi glielo 
speueri sicuramente. E sari 
un bene. 

Lei si agita sul palcosceni¬ 
co. Dicono clic i In torma, 
molto In torma. «MI sento di 
dieci anni più giovane. Non i 
alato laclle, Ma ho smesso di 
bere e di prendere pillole...». 
Una vita tormentata, la sua. La 
vita di un mostro sacro che 
salta, balla, recita. «Sono le 
emosloni a Ispirarmi*. 

Cominciò che era piccolis¬ 
sima. Con sua madre, Judy 
Oarland, la voce bianca più in¬ 
credibile deb'America, In Fi- 
domali sconosciuti. 1949, 


aveva tre anni. DI quella ma¬ 
dre morta suicida nella stanza 
da bagno conobbe la bravura 
e le (olile. Le crisi depressive, 
I barbiturici, I rasoi ds nascon¬ 
dere. Chissà. Forse non riesce 
a liberarsene. Forse ha ancora 
dietro quel fantasma. Ma Ira 
madre e figlia circolano sem¬ 
pre del fantasmi. 

Uza sbuffa, gonfia le guan¬ 
ce, freme, agita le mani dalle 
unghie lunghissime, laccate di 
rosso. Il tour Italiano? L'ha ac¬ 
cettato perché «mi mancava¬ 
te. era tanto tempo che non 
venivo qui». D'altronde II non¬ 
no paterno, padre del grande 
regista di musical Vincente 
Minnelli, era di Palermo. «Di 
italiano ho... tutto*. Oltre alla 
mimica, al gesti poco com¬ 
passati, agli occhi nocciola, 
ha le dira che si Intrecciano e 
si allargano vertiginosamente. 
Ogni unto una risala. Molto 
spontanea, molto Infantile, Ce 
ne vuole a essere infantili, a 
essere spontanei, a essere 
semplici, quando la vita tra¬ 
scorre tra lacrime, alcol, di¬ 
vorzi, diete. Ce ne vuole a es¬ 
sere Innocente e genuina 
quando II hanno - o tl sei - 
ripresa per I capelli. 

Infinite sono le pene di una 
star. Non é semplice essere 
semplice. Occorre un grande 
professionismo. Cl si arriva a 
(orza di artifici, di trucchi, di 
volontà. Uza Minnelli è «vcry 
lunny*, ma la parola ha un nu¬ 
mera Infinito di significati: 
cuoriosa, divertente, origina¬ 
le. Una tradizione Impone alle 
star di essere «lunny*. Lei cl è 
riuscita. 

Voi sapete: è stata la Sally 
Bowles di Cabaret. Per quella 
Interpretazione e per II neo 
sulla coscia destra vinse l’O¬ 
scar. Era II 1972. Adesso Bob 
Fosse, Il regista, è morto. 
«Uno del migliori amici della 
mia vita, GII devo II successo, 
Per me ha rappresentato l’Ini¬ 
zio della carriera. Era un uo¬ 
mo stupendo*. Certo, per Uza 
lutti sono stupendi, Incredibi¬ 
li, meravigliosi. Parole preferi¬ 
te: terrillc, lovely, wonderful. 

Indiscriminata nelle scelte, 




Uza Minnelli In concerto. Stasera la caUnte-attrlce debutti s Bari 


sembrerebbe. 0 forse ha un 
buon carattere. È anche spiri¬ 
tosa. «Reagan? Oh, è un bravo 
attore. Ha latto qualcosa di 
buono e anche tanti errori. 
Con me è stato gentile. Co¬ 
munque è difficile lare il presi¬ 
dente di un grande paese* 

Le piace Bruce Sprtn 
gsteen, le piacciono George e 
Ira Cershwin, le piace Cole 
Porter. Le place anche Ma¬ 
donna. «Stupenda, funny. 
Conslgli no, non gliene darei. 
La gente i consigli non li 
ascolta mai». Però il suo mo¬ 
dello si chiama piuttosto Edith 
Piai. Oppure Mina. Con quella 
disperazione che a tutte tra¬ 
spare dalla voce, con quell’e¬ 
stensione potente, torte: dai 
toni caldi al grido. 

Eppure, lei che ha accumu¬ 
lato premi* (Tony Awards, Da¬ 
vid di Donatello, Golden Glo¬ 
be, l'Oscar), lei interprete di 
film, di special tv, di teatro, di 
musical, lei ballerina nella 
compagnia di Martha Graham 
(«Un'esperienza straordinaria. 
Martha ha un vocabolario tut 
to suo, particolare»), dì dischi 
ne ha incisi pochissimi. «Po¬ 
trei dire che non ho voluto in¬ 
ciderli, ma non sarebbe vero. 
Nessuno me l'ha chiesto. For¬ 
se sono arrivata al momento 
sbagliato. Di fronte al rock fa 
mìa musica scompariva». 

Ora circola la registrazione 
dei concerti tenuti quest’anno 
alla Carnegie Hall: tutto esau¬ 
rito per tre settimane. Lo spet¬ 
tacolo italiano sari lo stesso 
di quello newyorkese. «GII ita¬ 
liani mi sembra che ascoltino 
meglio degli altri, Cantano as¬ 
sieme a me«. Ma non sari lo 
stesso. Secondo Uza bisogna 
studiare il pubblico fino all'ut- 


Grande scrittore e nazista? Confermo 



Ernst Jùnger, il romanziere tedesco 
che piaceva a Thomas Mann e a Hitler 
è a Roma per ritirare il Premio Tevere 
E a «spiegare» il suo passato 


U scrittore tedesco Ernst Kinjjer 


■■ ROMA. Ecco Ernst Jùn* 
ger. Scende le scale e viene 
atta conferenza slampa che gli 
hanno preparalo per l'asse¬ 
gnazione del Premio Tevere. 
It più vecchio, il più contrasta¬ 
lo e violentemente discusso 
degli scrittori tedeschi viventi 
(è nato nel 1895) è ancora tut¬ 
to d’un pezzo. Tutto intero. 
Elegantemente attillato, I ca¬ 
pelli compostissimi, lo sguar¬ 
do tagliente e azzurro. Uno 
Junker si direbbe, se non si 
sapesse che è nato a Heidel¬ 
berg, che con la Prussia non 
ha niente da spartire. 0 un uf¬ 
ficiale nazista, e questa volta 
l'impressione conferma la 
biografia, Jùnger è stato uffi¬ 
ciale, nonché uno degli ideo¬ 
logi usati da) nazismo, autore 
di L'operaio (1932), una spe¬ 
cie di trattato sulla nascita di 
una nuova Germania di massa 
- unita come l’acciaio, ami- 


GIORGIO FABRE 

borghese, dedita al culto del 
capo - che da molti fu letto 
come un vero prontuario per 
il Terzo Reich. 

Deve essere dura per lui af¬ 
frontare in questo modo l 
giornalisti. Si sa già che non 
gli verrà chiesto quasi nulla 
sulle sue ultime opere, li pro¬ 
blema dì Aladino (1983), Un 
incontro pericoloso (1985), 
romanzi singolarmente sgan¬ 
ciati dall'oggi, fantastici, sur¬ 
reali, vagamente necrofili (il 
primo è la storia di un megaci¬ 
mitero in Turchia, intorno a 
cui si costruisce un'enorme 
Industria della morte). Sì sa - 
e forse anche lui lo sa - che si 
parlerà del suo passato nazi¬ 
sta, del nazismo oggi, di Olo¬ 
causto. Sembra abituato: non 
si scompone, non rinnega 
niente, non cede di un milli¬ 
metro. Forse noi giornalisti 
siamo crudeli con un vecchio*, 


bisognerebbe esserlo di più 
con l'organizzazione che gli 
ha attribuito il premio (perché 
proprio a lui già tanto conte¬ 
stato in Germania nell'82 per 
un premio Goethe? perché a 
lui, proprio ora che si torna a 
ridiscutere di nazismo e di fa¬ 
scismo? che cos'è questa, 
apologia?). 

Ma se i giornalisti sono cru¬ 
deli, lui è di marmo. Cita un 
paio di volte Moravia, e affer¬ 
ma di aver spesso discusso 
con lui di pace e di aver con¬ 
cordato una formula di questo 
genere: «Oggi non esistono 
più guerre, esìstono solo 
"guai di traffico"». L’interpre¬ 
te zoppica, ma la frase è chia¬ 
ra e lascia senza fiato. È la sua 
idea organica del inondo. E la 
Germania divisa? «E naturale, 
io non voglio la divisione. Mi 
sento come si doveva sentire 
un francese nel 1871, un fran¬ 


cese sconfitto che voleva in¬ 
dietro l’Alsazia e la Lorena. 
Perché oggi la Germania è 
molto più che divisa; è com¬ 
pletamente separata*. 

Il nazismo? «Una ferita 
aperta da dimenticare». Ri¬ 
sposta insufficiente. Di nazi¬ 
smo si è ritornato a parlare og¬ 
gi, 1987: «Che volete, non leg¬ 
go i giornali, abito in un posto 
isolato. Sto fuori da tutte le 
discussioni, non mi interessa¬ 
no». Ma insomma, il nazismo 
si servì di lei oppure no? «Il 
nazionalsocialismo si è servito 
di nomi ben più grandi di 
quello di Jùnger. Si è servito di 
Lutero e di Goethe. Che cosa 
volete che conti Jùnger? E poi 
non ho mai detto di essere na¬ 
zista. lo sono stato nazionali¬ 
sta e socialista» (o almeno, la 
frase che dice sembra questa: 
l'interprete impazza). Ma è 
stato nazista? «Ma che impor¬ 
tanza ha essere stato nazista o 
no? Che cos'era Giovanni An¬ 
saldo? era un fascista? bene, 
ma non fa nessuna differenza. 
La differenza non è tra fasci¬ 
sta e no, ma tra intelligente e 
no. A me interessa solo que¬ 
sto». 

Bene, signor Jùnger, allora 
andiamo ai pesi massimi. Non 
si sente corresponsabile del¬ 
l’Olocausto? «Non accetto 
una colpa collettiva, anche se 
non è stato un fenomeno ac¬ 


cettabile». Ma dell'Olocausto 
sapeva o no? «Certo, lo sape¬ 
vo. lo ero a Parigi, ma le noti¬ 
zie ci venivano con gli ufficiali 
che arrivavano dall'Est. E poi 
ho avuto esperienze nel Cau¬ 
caso». La frase fa sobbalzare. 
Come, quali esperienze? «No, 
non ho mai visto un campo di 
concentramento, ma sarebbe 
stato meglio vederlo, per ren¬ 
dermi personalmente conto. 
E comunque io tutto questo lo 
avevo previsto già nel 1939 
con le Scogliere di marmo, 
che è stato un libro profetico. 
E oggi un compositore italia¬ 
no, Battistelli, ne sta traendo 
perfino un'opera musicale*. 
Ma allora ha accettato tutto? 
«Non vorrei vantarmi, ma ho 
avuto le mie difficoltà. Come 
quando ho avuto uno scontro 
con il generale Keitel che mi 
ha espulso dall’esercito per¬ 
chè mi opponevo alla itagli- 
cazione». Ma lei lo scrivereb¬ 
be di nuovo un libro come 
L'operaio? «Ci sono certe co¬ 
se che hanno fatto il loro tem¬ 
po, come L'operaio, il nazi¬ 
smo, la guerra. Del tutto finite. 
Adesso mi occupo di altre co¬ 
se. I miei libri sono teodicee e 
i miei riferimenti oggi sono 
Leibniz, Kant e un’idea dell'e¬ 
sistenza dove un'Entità cir¬ 
conda ogni cosa, Ogni opera 
riuscita, io credo, è una teodì- 



timo momento e poi scegliere 
fra i vàri titoli le canzoni del 
proprio spettacolo, dello spet¬ 
tacolo di quella sera. «Lavoro 
come un architetto che pro¬ 
gramma in anticipo, ma se ap¬ 
pena colgo nel pubblico qual¬ 
cosa che non va, cambio». 

Sensibilità da cuore sempli¬ 
ce, bravura da grande attrice. 
Da diva eccezionale. Eccola 
che scompare e ricompare. 
Un saltar fuori con le moven¬ 
ze di uno gnomo. 0 di un 
clown. «A che punto è la mia 
carriera? Prima di morire mio 
padre mi disse: "Non hanno 
ancora grattato la superficie 
del tuo talento". Ora, k> penso 
di avere 17 anni». Ride con¬ 
tenta. 

Cosi si racconta, con quella 
voce piena di voglia di vince¬ 
re. Con una veemenza che tra¬ 
scina via. E la voglia di vincere 
che coincide con quella di vi¬ 
vere. Nonostante i tormenti. 
Tanto la vita passa dalle lacri¬ 
me ai sorrisi, dai sorrisi alle 
lacrime. 

Liza Minnelli come un bam¬ 
bino. Gioca a nascondersi 
dietro una bellezza poco evi¬ 
dente e della quale non le im¬ 
porta granché. Gioca a na¬ 
scondersi dietro gli occhi cer¬ 
chiati di nero, dietro quel suo 
cercare l'amore, infantilmen¬ 
te. A costo di ritrovarsi sola, 
desolatamente. 

Non ha nulla di erotico, tut¬ 
to ciò. O di sensuale. Uza 
Minnelli interpreta un vecchio 
sogno femminile, quello di 
vincere la solitudine con l’a¬ 
more. Someone lo watch 
over me («Qualcuno che vegli 
su di me») era una sua canzo¬ 
ne. In Italia non la canterà. 
Peccato. 


Beni culturali 
Il ministro 
svela 

ta sua ricetta 


La politica dei Beni culturali in Italia deve passare da una 
«fase di frammentarietà» a una di «programmazione». Lo 
ha detto, alla commissione Cultura della Camera, il mini¬ 
stro dei Beni culturali Carlo Vlzzinì, esponendo le linee 
programmatiche del suo ministero. Per fare II salto di qua¬ 
lità occorre - secondo il ministro - «uscire dalla logica 
della semplice tutela del bene» per passare «a una tutela 
unita alla fruibilità». In concreto Vlzzinl ha proposto: la 
riforma della struttura amministrativa, un affinamento dei 
meccanismi delle sponsorizzazioni, una legge per la riqua¬ 
lificazione dei musei. Che basti e che dalle intenzioni si 
passi alle realizzazioni è tutto da dimostrare. 

Aculnnn» II palazzo di Assalonne, fi- 

VT* jj glio del re Davide, potreb- 

ligilO Gl UaVluC, be essere tra le rovine por* 
fmva tate alla luce l'estate scorsa 

trova UM , n , sraele dall'archeologo 

americano Ira Spar, Lo ha 
affermato lo stesso Spar, 
che ha guidato gli scavi ef¬ 
fettuati a Tel Hadar da un gruppo dì archeologi americani 
del New Jersey in collaborazione con l'Università di Tel 
Aviv. «Abbiamo trovato un regno citato nella Bibbia», ha 
detto Spar a proposito delle rovine di un'antica città cir¬ 
condata da una cerchia di mura di quasi cinque metri dì 
larghezza. AU'intemo sono stati riportati alla luce tra l'altro 
I muri, spessi un metro, di alcuni edifici, un'ancora, cera¬ 
miche, fiaschette ed una mazza antica. Secondo Spar, la 
scoperta potrebbe fare luce su «uno degli eventi più dram¬ 
matici deila Bibbia, quello dell’esilio di Assalonne ed il suo 
successivo tentativo di rovesciare il regno del padre». 

la cf a ninna Sono state ieri interrotte le 

■ ■ i * trattative per il rinnovo del 

tédtrdle contratto di lavoro degli at- 

«anro» tori, dei tecnici, dei billeri* 

a r ,c ni e del musicisti scritturati 

con gli scioperi? da teatri di prosa. Le tratta¬ 
tive - che interessano le 
compagnie professionali di 
prosa, rivista, operetta e teatri stabili - sono state Interrotte 
perché le federazioni nazionali Cgil-Cisl-Uil dello spettaco¬ 
lo e dell'informazione con i rispettivi sindacati attori han¬ 
no considerato «deludenti» le controproposte avanzate dai 
responsabili del teatri pubblici e privati e delle cooperative 
teatrali sui problemi dei minimi di restribuzione, diaria, 
viaggi, orario di lavoro e altri aspetti normativi. I sindacati 
hanno preannunciato azioni di sciopero articolate «ed in 
stretta correlazione con l'inizio della stagione teatrale». 

Quasi fatto Anch * ** 11 p“»«io <n 

» mano non 6 ««to (neon 

I aCCOluO ufficialmente siglato, la trat¬ 
ti» Rpriiicrnnl ,a t!va lra «««Rialto e Can¬ 
na oenusconi non 0roup 

0 la Cannon del circuito cinematografi- 

co a Berlusconi è alle battìi- 
le finali. Fonti bene Infor¬ 
mate sostengono che l'accordo é ormai fatto, ma a Milano 
lo stali di Carlo Bernasconi, amministratore delegato del 
ramo produttivo di .Sua Emittenza», ha laconicamente 
affermato: «Continuano le trattative per anivare ad urto 
conclusione. Confermiamo il nostro interesse per l'acqui¬ 
sto delle sale che to Cani» m possiede In Italia. Ma niente è 
ancora concluso». Da dieci giorni gli avvocali di Reteltalto 
stanno valutando la situazione economica della Cannon 
sulla base del dati che gli stessi diligenti della malor con¬ 
trollata dai cugini israeliani Golan e Globus hanno fornito. 



È morto 


È morto Ieri l’altro In una 


c,inlca romana, dopo una 
KOD6ITO Aristarco, lunga e dolorosa malattia, 
laVOIÒ Roberto Aristarco, sceneg* 

, T . . giatore e saggista cinema* 

COIÌ I Taviani togralicc, figlio di Guido 

Aristarco, professore di sto* 
ria del cinema aU’UnìversUà 
di Roma.* Roberto Aristarco (era nato nel 1945) per molti 
anni aveva lavorato come aiuto regista con i fratelli Tafa¬ 
ni, da San Michele aveva un gallo fino a Kaos. Aveva 
collaborato con Poppino Rotunno e dal 1973 al 1975 ave¬ 
va diretto i circoli culturali di unità proletaria. A Guido 
Aristarco e alla famiglia la redazione de l'Unità esprime le 
sue più sentite condoglianze. 

ALBERTO CORTESE 


cea, è una giustificazione ra¬ 
zionale di Dio». 

Ottimista? (una domanda 
del genere a uno cosi...): «Io 
penso come Schleiermacher, 
il quale sosteneva che si di¬ 
venta ottimisti nell’ultima fase 
della vita. Lo dico In senso 
teologico». Ma allora è cattoli¬ 
co? «Mia madre era cattolica e 
io mi sono avvicinato alia 
Chiesa cattolica per una certa 
affinità “letteraria", leggendo 
Huysmans. Tutto qui. lo stimo 
molto la Chiesa cattolica, in 

G uanto generatrice di un'arte 
ì cui ho molta considerazio¬ 
ne». 

Jùnger l’entomologo l'ha 
definito Claudio Magris. Un 


entomologo freddo, distacca¬ 
to, senza nessuna delle sfuma¬ 
ture che possono venire dalla 
vecchiaia. Poi è un entomolo¬ 
go vero. Ernst Jùnger possie¬ 
de la più grande collezione 
privata di coleotteri che esista 
al mondo. Un grande scritto¬ 
re? Thomas Mann In persona 
disse di si e nel dopoguerra k» 
difese. Uno scrittore, un ideo¬ 
logo davvero tedesco. Ma che 
porta dietro dì sé qualche pro¬ 
blema non piccola Questo 
per esempio: l'ultimo Premio 
Tevere fu vìnto da Natalino 
Sapegno, che venne ricevuto 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca in persona. Cossiga riceve¬ 
rà anche Jùnger? 
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Cultura e Spettacoli 


□ bAIDUE ore 20,30 

E Tortora 
ritorna 
in «Giallo» 


■■ Ebbene ci siamo: è II pri¬ 
mo venerdì televisivo della 
stagione al completo di tutti I 
< contendenti. Dio che barba la 
concorreva! Comunque sta¬ 
nerà su Raldue (ore 20,30) 
scende In campo Tortora e, se 
nell'ultima serie di Portabello 
aveva ripreso per scaramanzia 
Il suo famoso montgomery 
cammello, oggi apparirà, pa¬ 
re, con la pipa di Sherlock 
Holmes. Infatti slamo In pieno 
Giallo, con tanto di esperti e 
di autori mozzafiato e con tan¬ 
to di cronaca nera a portata di 
mano. Oddio, proprio a porta¬ 
ta di mano magari no. Vedre¬ 
mo anche intrighi lontani nel 
tempo e nello spazio, attraver¬ 
so una troupe che vagherà ad¬ 
dirittura per II mondo alla ri¬ 
cerca di delitti e misteri. E, per 
chi non ne avesse abbastanza 
di quelli veri, c'è In studio ad¬ 
dirittura Darlo Argento per da¬ 
re briglia alle sua «mostruoso, 
fantasia di pauroso che gioca 
con II terrore proprio e alimi, 

Il primo gioco è già nella 
sigla: si traila delle Immagini 
Indelebili di Psyco, Il film di 
Hllchcock che è ormai entra¬ 
to nella nostra vita fantastica 
quasi come un'esperienza rea¬ 
le, E poi via, a tutto brivido. 
Sulla carta gli Ingredienti per 
piacere d sono e dipenderà 
soprattutto da Tortora saperli 
giostrare con convinzione ma 
, non senza Ironia, U parte piti 
appetitosa del programma po¬ 
trebbe essere nei dieci minuti 
di fiction Inventati dalla botte- 
la Argento c diretto da quel 
Mario Bava che ci ha già fatto 
tremare tante volte co! suoi 
robusti horror. Stavolta perd 
girerà una storia senza fine, 
che una famiglia dovrà Indovi¬ 
nare con l'aiuto di tutta Italia. 

Ma basta con le presenta¬ 
zioni, Giallisti e glalloflll sono 
già In pista. Come è In pista 
Giallo, il bel cane poliziotto 
adottato da Tortora e dalla 
trasmissione e che avrà una 
parte Importante nel tutto, ma 
finora non ha voluto fare anti¬ 
cipazioni, Se tutti nel cast fos¬ 
sero altrettanto modesti e ap¬ 
passionati, sensibili e sinceri, 
a Baudo non resterebbe che 
piangere tutte le sue lacrime 
di coccodrillo dell'etere. 

DMMO. 


Lunedì parte «Pronto, è la Rai?» con la coppia Marchini-Magalli 

Un telefono rosa per Simona 


Raffaella, Enrica, Simona: changez la /emme/ordi¬ 
navano durante le danze. Di necessità virtù: la Car¬ 
ré e la Bonaccorti, mietuti i successi del mezzo¬ 
giorno di Raiuno, sono passate «alla concorrenza». 
E la Rai è «costretta» a cambiare stile con Simona 
Marchinì, telefonista di Quelli della notte, e Gian¬ 
carlo Magaili, un passato di animatore nei villaggi 
turistici, uà lunedì Pronto , è la Rai? 


SILVIA GARAMB0I8 


■I ROMA. Non è la prima 
volta che si occupa di «posta 
del cuore». Simona Marchinì, 

I In un lontano 1970, si presen¬ 
tò davanti alle telecamere ap¬ 
poggiata a! guard-rail del rac¬ 
cordo anulare, in abito vistoso 
I e succinto: per A tutto gag di 
Romolo Siena, infatti, dava 
consigli alle adolescenti 
sprovvedute e alle mogli assil- 
I late da grappoli di marmoc¬ 
chi, dalla sua «postazione pri¬ 
vilegiata». Adesso, vestita da 
uno stilista, sarà invece alle 
! prese con le corrispondenze 
vere delle telespettatrlcl (e dei 
loro partner) che le racconto- 
1 ranno la loro storia d'amore. 
«Ed una volta al mese metterò 
I l’abito da sera - dice Simona 
- per raccontare le storie d'a¬ 
more del grandi, come quella 
di Cesare e Cleopatra». 

( Giancarlo Magaili è sbucato 
da dietro le quinte per «emer¬ 


genza», l’anno scorso, quan¬ 
do la Bonaccorti è stata rico¬ 
verata in ospedale: ed è stato 
travolto da un imprevisto suc¬ 
cesso. Piccolo, pochi capelli, 
separato, ha abbandonato la 
facoltà di economia e com¬ 
mercio al secondo anno ma è 
stato - in cambio - ufficiale di 
cavalleria. Ed i romani ogni 
tanto lo vedono, di notte, 
sfrecciare sulle auto dei Vigili 
urbani, di cui è «membro ono¬ 
rario», o a spasso con la fidan¬ 
zata che col mondo dello 
spettacolo non c'entra pro¬ 
prio niente. Adesso, in tv, in¬ 
tervisterà I divi sul loro priva¬ 
to: «Basta con queste passe¬ 
relle per promuovere il libro, il 
disco o il film - dice Cer¬ 
cheremo di scavare nel perso¬ 
naggio. E senza pagarlo! La 
“concorrenza" adesso cerca 
di farci lo sgambetto monetiz¬ 
zando anche l’intervento pub¬ 


blicitario degli ospiti. Da noi 
no. Su questo non cediamo... 
A costo di invitare solo gli 
amici e di doverli travestire». 

Tra le novità della trasmis¬ 
sione c’è anche la ricomparsa 
dello «stile Bongiorno»; «Da 
quando ha lasciato la Rai - di¬ 
ce Magaili - la tv pubblica ha 
perso i quiz, quelli con i due 
concorrenti uno contro l'al¬ 
tro, per capirci. Pensavo per¬ 
sino di mettere un busto di Mi¬ 
ke in studiò...». 

Magalli-Marchini, coppia 
del mezzodì, sono simpatici e 
intelligenti, ma il loro progetto 
fa sorgere una ruga di sospet¬ 
to: posta del cuore, quiz alla 
Bongiorno, interviste sul pri¬ 
vato? Ma non sì è appena so¬ 
pita la polemica sui divi che 
raccontano i fatti loro in tv? 
Ricominciamo? «Ma no, no! 
Non vogliamo lai pettegolez¬ 
zi. Vogliamo soltanto evitare 
di fare pubblicità a tutta una 
schiera di attori e cantanti che 
magari non se la meritano 
neppure». 

Il telefono - lo dice il titolo 
- resta: sia per conversazioni 
«libere» («Il telefono mi ha 
bollato la vita» sospira Simo¬ 
na) che per i quiz, anche quel¬ 
lo per i bambini. Ma c'è qual¬ 
che novità in più, come il «te¬ 
lefilm in diretta» di Simona 
Marchini. «Una situation-co* 


medy - spiega l'attrice - in cui 
io sono una moglie con due 
figli e un marito abbronzato e 
preoccupato per sé, un bel- 
l’indifferente insomma. Cer¬ 
cheremo di coinvolgere an¬ 
che gli ospiti della puntata, ma 
ci saranno anche dei perso¬ 
naggi “fissi", come Pupella 
Maggio, che sarà la mia zia na¬ 
poletana, o Didi Perego», 

Boncompagni è passato al¬ 
la regia di Domenica in, ed il 
suo posto al mattino è stato 
preso da Leila Artesi. Cambia¬ 
menti anche in studio: non più 
quello smisurato della Dear, 
ma un trasferimento a via Teu- 
lada, dove una parete si tra¬ 
sforma in «finestra sul mondo» 
per collegamenti esterni «At¬ 
tendiamo, per esempio, di 
collegarci con Mastroianni e 
Michalkov a Viterbo, dove 
stanno provando lo spettaco¬ 
lo», e anche per passare la li¬ 
nea al Tgl. 

E i primi ospiti, hanno detto 
sì? «Con me la prima puntata 
ci sarà Ornella Vanoni, e poi 
verrà anche Katia Ricciarelli» 
dice Simona. «lo non avrò 
Baudo - ribatte Magali! - ma 
Albertazzi. E dimostrerò a chi 
non lo conosce che è davvero 
simpatico». Ultima novità: 
sembra certo che Marchini- 
Magalli non abbiano ancora 
litigato. E per una coppia tv è 
cosa rara... 






II concerto. Jesus & Mary Chain 

I truffatori 
del rock’n’ roll? 

Pochi anni di vita, due album all’attivo, ma già una 
consistente fama di Cult-band, attesa e osannata 
nei locali di tutta Europa. The Jesus & Maiy Chain 
estraggono dalle chitarre un suono oltraggioso, 
violento, apparentemente privo di coerenza. E sul¬ 
la cascata elettrica inseriscono preziosi arabeschi 
melodici e vocali, compiendo per primi il miraco¬ 
lo: il punk diventa una vera matrice musicale. 

ROBERTO GIALLO 




|~] NOVITÀ' DI RAITRE _ 

Casalinghe, non perdete 
i consigli di Moana: 
stavolta parla di cucina 


Giancarlo Magali! affiancherà la Marchinì In «Pronto, è la Ralf» 
IH CANALE 5 ore 20,3( 

Continua la sfida 
a distanza fra Baudo 
e i viaggi di Zavoli 


i Poni dà consigli culinari su Raitre 


■■ Le casalinghe sono cam¬ 
biate e cambiano le loro 
«donne Letizia». Moana Pozzi 
infatti, dentro il programma 
contenitore di Raitre Jeans 
(ore 14.30 quotidiane, a parti¬ 
re dal 12 ottobre) svolgerà il 
difficile e confidenziale ruoto 
di consigliera. Lei, Moana, la 
collega di Clcciolina che ab¬ 
biamo sentito di recente su 
Canale 5 parlare del proprio 
lavoro di pornostar con di¬ 
staccata intelligenza («ci vuo¬ 


le forza fisica e allegria» - ha 
detto), è contenta di poter 
mostrare a tutti che ha un cer¬ 
vello e anche che non è nemi¬ 
ca delle altre donne. Non c'è 
che augurarsi che ci riesca. Dì 
sicuro non sarà più difficile 
che fare l’onorevole. La fona 
fisica ce l'ha e speriamo che 
comunichi anche al pubblico 
la sua allegria. Jeans, ricordia¬ 
mo, è un programma quoti¬ 
diano che si rivolge soprattut¬ 
to al pubblico giovanile. 


■I Baudo II, la sconfitta? 
Stasera infatti Festival (Cana¬ 
le 5 ore 20,30) dovrà combat¬ 
tere, oltre che con Sergio Za¬ 
voli e il suo Viaggio intorno 
all'uomo, anche col Giallo di 
Tortora e, se il proverbio dice 
«molti nemici mólto onore», 
non fa cenno della vittòria fi¬ 
nale. Oggi comunque à fianco 
di Baudo si schierano molti al¬ 
tri animali (pardon: alludeva¬ 
mo al cane Giallo). Infatti la 
puntata di Festival è all'inse¬ 


gna delle bestialità più accatti- 
vanti. Thtti saranno in tema, 
da Gianfranco d Angelo (che 
sarà ancora una volta Tenero- 
ne) ai ballerini e cantanti tutti, 
tranne lorse la marmòrea Bri¬ 
gitte Nielsen e la carnale Or¬ 
nella Vanoni coi suoi pezzi 
(tratti dall'ultimo lp). La cosa 
più nuova rischia di essere la 
partecipazione di alcuni gio¬ 
vani artisti che, nel corso della 
trasmissione, dipingeranno un 
niurale su] tema. - , 


H MILANO. Etichette e defi¬ 
nizioni li infastidiscono. Guai 
a chiamarli punk, guai anche 
ad accomunarli ai «grandi» 
del passato a ad avvicinarli ai 
gruppi storici: «I Sex Pistols? - 
dicono - e perché non i 
Beach Boys?». Colpa toro, del 
resto, se la confusione impaz¬ 
za. O merito, forse, visto che 
ad appena due dischi dalla na¬ 
scita i quattro ragazzi dì Gla¬ 
sgow che si sono scelti il no¬ 
me bizzarro di Jesus & Mary 
Chain (La catena di Gesù e 
Maria) non hanno messo 
d'accordo la critica ma sono 
riusciti a raccogliere intorno a 
sé la crema del popolo rock, 
quel pubblico più attento ai 
nuovi stimoli che anche da 
noi comincia ad avere il pala¬ 
to fine. 

Dal vivo condensano la lo¬ 
ro strana scienza; quaranta- 
cinque minuti di concerto, in 
una vera tortura acustica dalla 
quale estraggono idee a getto 
continuo, stimoli geniali, a 
volte vere citazioni, più o me¬ 
no nascoste, di un bagaglio 
musicale che non ci si aspet¬ 
terebbe mai di trovare nasco¬ 
sto sotto una cacofonia di chi¬ 
tarre degna del più irrispetto¬ 
so punk. 

Con la batteria che scorre 
su un nastro prereglstrato, il 
gruppo si limita a maneggiare 
Te chitarre e il basso, mentre 
la voce di Jim Reid si insinua 
nette pieghe dei rumore. Aì 
secondo album, già hanno 
compiuto una svolta: dai punk 
selvaggio e quasi melodico di 
Psycnocandy sono passati al¬ 
le atmosfere tetre di Dar - 
klands, disco che tra l'altro si 
comporta egregiamente al 
botteghino. I suoni sembrano 
più misurati, la voce sicura¬ 
mente meglio impostata. Ma il 
dubbio rimane: cosa si na¬ 
sconde dietro quell'ora scarsa 
dl muslca che costringe i cin¬ 


quecento fans stipati al Prego 
a barcollare ritmicamente lot¬ 
to l'Impatto sonoro? L'ennesl* 
ma truffa punk o, finalmente, 
un sentiero credibile che por¬ 
ta a una nuova frontiera del 
rock? 

Chiederlo a loro è inutile: 
rispondono che la loro inten¬ 
zione è di diventare solo e sol¬ 
tanto un gruppo pop. Altre 
volte rispondono paragonan¬ 
dosi a Bob Dylan o a Buri Ba- 
charach e in quest’uso freneti¬ 
co del paradosso sopravvive 
tutta la logica punk dello sber¬ 
leffo. Ma la musica parla da 
sola. E Inaspettatamente, qua¬ 
si fosse un sussulto nel mare 
del rumore, sgorga dal sotto¬ 
fondo chitarrfstlco quasi cru¬ 
dele qualche impennata, ap¬ 
pena un accenno, pochi se¬ 
condi di luce intensa che dà 
alle canzoni del gruppo la lu¬ 
minosità che loro negano a 
parole (tutto sommato Dar- 
klands dovrebbe essere un 
manifesto della dark-muslc, 
oggi però in ribasso). 

Dopo una quindicina di 
canzoni, compresi gli hlts del 
gruppo, come Darkìands. fa¬ 
ste ofCindy, Aprii skies, I eni¬ 
gma rimane insoluto, Ma I 
fans dei quattro ragazzi scoz¬ 
zesi, che hanno sborsato di- 
ciottomlla lire per nemmeno 
un’ora di musica, se ne vanno » 
soddisfatti, storditi, quasi vinti 
dalla melodica cacofonia di 
Jesus & Mary Chain, Loro, tri- 
tanto, insensibili alle richieste 
di bis e assolutamente gelidi 
nel loro accatastare suoni ap¬ 
parentemente indistinti, van¬ 
no a far tremare le pirati di 
altri locali europèi, continua¬ 
no a prendere in giro tutti pa¬ 
ragonandosi a questo p quel 
personaggio lontano annf lu¬ 
ce dalla loro musica. E tòrse, 
sotto quel rumore assordante 
e tutto quel sarcasmo, atahno 
inventando qualcosa di (tuo- 
vq, -. ,v 
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RADIO 

NOTIZIE 



e VìhqÌo tra') grandi date canzona: 
ll.sdvia Allago Tonda: 14 Minica 
oogh 1t Trantailwitteo: fi H Pantana; 
11.31 Doppwgjoco; 21.OS Dfattoro 
Agostino Orai; 23.01 La taMonata. 


11,11 TUTTtNFAMiQUA. Gioco a qui* 
11.00 ito. Gioco a quò _ 

IMI H PRANZO t SERVITO, Quiz 


12.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 


13.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


14.20 DEEJAY BEACH. Con Jerry Scott 


10.00 LA FAMIGLIA ADOAMS. Telefilm 


10.30 PtM BUM BAM. Programma per ragazzi 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


9.10 I RAGAZZI DEI PARIOL1. Film 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.30 LA VALLE DEI PINI. Telefilm 


15.30 COSI DIRA 11 MONDO. Talafilm 


10.15 IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 


20.30 NOTTE DELLA MUSICA NEL SOL¬ 
STIZIO D'ESTATE. Presenta Vittorio 
Gassman <1* parte) 


22.00 CONCERTO DELL'OTTETTO SLO¬ 
VENO 




8.00 ACCENDI UN'AMICA 


14.00 GLORIA E INFERNO. Telenovela 



• Preludio: •.Bft-8.3fr.11 Concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora 0», dialoghi par la dorma: li Po- 
morlgglo musicala: 17.3frTana pagina; 
ZI gautiar. le Detiene dar opera; 
22.30 Nuove musiche. 




19.00 TGA. Notiziario 


20.26 YESENIA. Telenovela 


22.1S LA TANA OEI LUPI. Telenovela 


11.00 L'ULTIMA PREDA. Film con W. Holdan | 10,00 STAR TREK. Telefilm - 

19.00 8TARSKY E HUTCH. Telefilm 




20.30 FESTIVAL. Varietà con P, Baudo 

«S.1S MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.40 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 



22.50 TG A. Notiziario 


iiiiinsiiiH 


•TIREOUftO - Il Strati* 
10.1B Stareounosars. 

STERIODUE — 18 Stutodua; 
18.0* I magnifici dieci: 18.80 F.M. 
Musica; 20 DteonovitL 


0,40 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


0.39 LA LEGGE Dì MAC LAJN. Telefilm 


10 00 <L CONCERTO. M arillion 
18.00 EUROCHART TOP SO 

22.30 BROOKLYN TOP. Twenty 

23.30 LO SPECIAL. VJ Videomusic 
24.00 FIRST RUN. Con Gary Davìea 



li; 17 Ubro A bollo, il miglior ttm> par fl 
miglior prano. 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.00 L'ULTIMA PREDA 

Regìa di Rudolph Mata, con William Holdan. 
Nancy Olton. Barry Fitzgarafd. Usa (ISSO) 

Una ragazza, Joyce Willecomb* vada ialite tul trono 
due loschi individui a avverte la polizia. Il «oipetto 
ara fondato: di mezzo c'è il rapimento di una ragazza 
cieca a scopo di ricatto. La forza debordine, guidate 
dal bai tenente Calhoun. alla fina prevalgono. Un flirti 
di genere con tutte la carte in regola. 

CANALE B 


20.90 DI CHI £ LA MIA VITA? 

Regia di John Badham, con Richard Dreyfuaé» 
John Casta ve tea, Christina Lahtl. Usa (1991) 
Per introdurre il dibattito suH'eutanaaia guidato da 
Sergio Zavoli è atato scelto un lungometraggio sicu¬ 
ramente adatto alla bisogna, ma (a storia confezio¬ 
nata dai regista de La febbre del sabato aeraqua eli 
zoppica. La trama: uno acultore che ha peno in Ufi 
incidente fuso dalla mani vuole morire, il primario 
della clinica combatta con tutte la sua forza questa 
drammatica decisione. Indiscutibile le classe dì 
Dreyfuss e di Cassavetes, impegnati in una autenti¬ 
ca gara di bravura. Da una commedia di Brian Clark. 
RAIUNO 


20.90 FENOMENI PARANORMALt INCONTROLLABILI 
Ragia di Mark L. Lattar, con David Keith. Geor¬ 
ge C. Scott, Draw Barrymare. Usa (1984) 

Già il padre è dotato dì poteri paranormali, la figlia 
poi riesca ad appiccare il luoco a cose e persone con 
la sola forza del pensiero. Chi ci sta mattando lo 
zampino? La vicenda è quella solita, condita di hor¬ 
ror e di catastrofe. E da salvare dalle fiamme non c*è 
nulla. 

ITALIA 1 


20.90 PASQUALINO SETTEBELLEZZE 

Regìa di Lina WartmOllar. con Gìanoirlo Gianni¬ 
ni, Fernando Ray, Ciana Flora, Italia (1979) 
Pasqualino «tira a campài», coma canta Jarmacci 
nella colonna sonora. Per farlo, questo superconfor- 
mista senza speranza è disposto a stare a qualsiasi 
regola del gioco, da quelle delta camorra a quelle di 
un lager nazista. La requisitoria contro una filosofìa 
qualunquistica della sopravvivenza a ogni cotto è 
ben riuscita. Il Pasqualino di Giannini, un po’ inco¬ 
sciente un po’ repellente, è quasi perfetto. 

RAITRE 


22.40 LA PROVA DEL FUOCO 

Regie dì John Huaton. con Audio Murphy, Bill 
Meuldìn, John Dierkes, Use (ISSI) 

Durante la guerra di secessione americana un giova¬ 
ne soldato prima ha paura a diserta, poi si getta con 
ìmpeto nella battaglia. Huston cadrà neU'agiogrtfìa 
fin che si vuote, ma la storia è girata da maestro. 
Una curiosità: i panni da) pavido li vesta Audio Mur¬ 
phy, Il soldato più decorato d'America nella seconda 
guerra mondiale, 

RETEQUATTRO 


24.00 PICCOLA POSTA 

Ragie di Steno, con Franca Valeri, Alberto Sor¬ 
di. Poppino Oe Filippo. Italia (1999) 

Chi sì nasconda dietro lo pseudonimo di Lady Èva, 
dìspensatrice di consigli su un settimanale femmini¬ 
le? Un deboia protesto par gustare gags in bìlico tra 
lo sfrenato e l'assurdo. La Valeri e uno strepitoso, 
perfido Sordi salgono in cattedra. 

RAIOUC 
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Venerdì 
2 ottobre 1987 




















































































































































































































Cultura e Spettacoli 


«Le vie del Signore sono finite» 

Uscirà a Natale il nuovo 
film dell'attore-regista 
ambientato negli anni Venti 


Commedia dai toni amari 

E’ la storia di due amici 
paralitici: uno davvero, 
l’altro per bisogno d’affetto 


Trofei malato immaginario 


Ancora un salto nei tempo per Massimo Urtisi, A 
tre anni da Non ci resta che piangere, il regista- 
attore napoletano toma alla ribalta con Le vie del 
Signore sono finite. LA si viaggiava nel Rinasci¬ 
mento, qui, più realisticamente, ci si ferma ai primi 
anni Venti, in un’italletta meridionale scossa, ma 
non troppo, dalle intolleranze fasciste. Costo, cin¬ 
que miliardi. Uscita sugli schermi a Natale, 


MICHILIANSIIMI 


Mi ROMA. «Vi prego, non 

chiedetemi di spiegare II tito¬ 

lo. CI ricasco ogni volta che 
faccio un film. MI dico: serve 
un titolo serio, basta coi aio- 
chini di parole, smettila di fare 
lo spiritoso. E poi, Invece.,.». 
t In scarpe da ginnastica e 

Jeans, un taglio al capelli va* 

? amente alla Rupert Everett 
ricordo delle riprese appena 
e. concluse), Troiai affronta l 

: giornalisti dopo mesi di alleo- 
t ilo stampa. Non lo fa per pre- 
alesiamo, col tempo ha Impa¬ 
rato ad amministrarsi, a non 
. esagerare con le Interviste, 
forse per conservare un po' di 
» mistero attorno alle cose che 
f fa. In fondo, anche di questo 
^ nuovo cimento non spiega 
granché, 

Alla domanda d'obbligo 
? suli'amblentazione Inconsue- 

■ la risponde cosi: «Mi sembra¬ 

va semplicemente una bella 
i storia da anni Venti. l'Intrec- 
: do con il nascente fascismo, 


la moda della psicanalisi, uno 
stile di vita raccolto, dai tratti 
più provinciali, due modi di vi¬ 
vere la malattia». Già perché 
Le vie del Signore sono finite 
racconta proprio l'avventura 
di due amici paralizzati e del 
piccolo mondo che si agita at¬ 
torno a loro. Solo che uno, 
Orlando (Massimo Bonetti), è 
bloccato sul serio sulla car¬ 
rozzella; mentre l'altro, Camil¬ 
lo (Massimo Traisi), è vittima 
di una paralisi di natura psico¬ 
somatica. Per II primo l’Immo¬ 
bilità rappresenta emargina¬ 
zione e disadattamento, per il 
secondo, che potrebbe cam¬ 
minare, un espediente per ot¬ 
tenere dagli altri pietà e com¬ 
prensione. 

«SI, lo so - spiega Traisi - 
detto cosi sembra un film tri¬ 
stissimo. Forse sarà malinco¬ 
nico, l'Importante è che non 
sia patetico. Dipende molto 
dal montaggio, dall'Incastro 
tra le sequenze più divertenti 


e quelle più amare. In ogni ca¬ 
so, è il film che volevo fare. 
Ogni tanto penso che mi pia¬ 
cerebbe essere un genio e gi¬ 
rare due film all'anno. Ma sic¬ 
come non lo sono, ne faccio 
uno ogni tre anni. Ed è lo stes¬ 
so un problema. Perché sono 
tormentato dalla paura della 
mediocrità, Dal terrore di es¬ 
sere banale, di abbassare la 
guardia, di non riuscire a rac¬ 
contare niente di nuovo. Il ci¬ 
nema per me, in fondo, non è 
ancora un lavoro. E una biz¬ 
zarra opportunità che mi vie¬ 
ne data. Chissà fino a quan¬ 
do...*. 

Spira aria di simpatia attor¬ 
no al cast de! film (produce 
Mauro Berardi, distribuisce la 
Columbia-CecchiGon) riunito 
per la presentazione alla 
stampa. Accanto a Traisi cl 
sono Massimo Bonetti, Marco 
Messeri e JoChampa. Bonetti, 
che in genere al cinema fa il 
ragazzo pieno di salute, sem¬ 
bra soddisfatto: «E un bel per¬ 
sonaggio, quello di Orlando. 
Si sente umiliato, frustrato, ma 
trova ancora la forza di reagi¬ 
re. Di scrivere poesie, magari 
banali, anche di innamorarsi. 
Va a Lourdes, ne torna come 
prima, ovviamente, eppure 
non molla. Uno come lui, ai 
giorni d'oggi, andrebbe in Ti¬ 
bet o proverebbe con l'ago¬ 
puntura...», 

Messeri, fresco del succes¬ 
so personale riportato al cine¬ 


ma con Notte italiana e in tv 
con Little Roma, è Invece 
Leone, il fratello fallito ma 
premurosissimo di Camillo. 
«Per il mio personaggio - 
spiega con la consueta verve 
- quella malattia è una manna 
dal cielo. E un modo per sen¬ 
tirsi utile, un alibi al fallimen¬ 
to. Per questo divento geloso 
di tutto ciò che si avvicina alia 
carrozzella del paralitico: 
donne, uomini, amici... Arriva 
a sperare che Camillo non 
guarisca. Perché non avrebbe 
niente altro da fare*. 

E invece pare di capire che 
Camillo guarirà: troverà pure 
la forza di andare a Parigi per 
rincontrare Vittoria (Jo Cham- 
pa) la ragazza francese che 
aveva conosciuto, quando era 
«malato», al paesello. Già, la 
malattia. Un po’ ipocondriaco 
Traisi lo è anche nella vita. È 
probabile quindi che nel film 
egli abbia riversato un po’ del¬ 
le proprie manie, del propri 
timori legati all'Infermità. È 
così? «Non saprei dirlo. Ma mi 
piaceva l'idea di raccontare 
due modi diversi di affrontare 
la malattia. Tutti, quando sia¬ 
mo malati, diventiamo un po’ 
vigliacchi, ci piace estorcere 
la compassione di chi ci sta 
vicino. In Camillo il fenomeno 
si ingigantisce, fino ad assu¬ 
mere degli aspetti paradossa¬ 
li. E poi c'è il fascismo, un fa¬ 
scismo strisciante, che non 
cambia più di tanto la vita in 


provincia, ma che pure graffia 
l’indifferenza di Camillo e dei 
suoi amici. Anche quella è 
una malattia che sta aggre¬ 
dendo II corpo della società». 

Riprende Traisi: «È difficile 
essere eroi quando hai moglie 
e figli da sfamare. Mio padre, 
ad esemplo, visse il fascismo 
in modo tutt’altro che eroico. 
SI adeguò. Al contrario del 
vecchio nonno anarchico, un 
rompiscatole combattivo che 
aveva perso il lavoro e che 
ogni settimana veniva preleva¬ 
to, cautelatlvamente, dalla mi¬ 
lizia. Casi classici. Si stava da 
una parte, dall'altra. Oppure 
in mezzo...». 

Elementare Watson. D'altra 
parte, è inutile cercare di tra¬ 
scinare Traisi sul terreno della 
polemica. Si vede che non gli 
va. Anche parlando del nuovo 
cinema italiano, il regista sce¬ 
lle la «linea morbida», ama- 
ilmente ironica. «Tbtti vo¬ 
gliono fare solo film intelli¬ 
genti, ma poi nessuno sa più 
dirti quali sono quelli scemi. 
Magari potrei mettere I miei 
tra quelli scemi, tanto per fare 
un po' di chiarezza». L'unico 
pìccolo brivido lo regala il 
produttore Mauro Berardi 
quando annuncia che i diritti 
d'antenna li detiene lui e che i 
Cecchi Gori, quindi, non pos¬ 
sono già aver venduto II film 
alla Rai. Ma vedrete che prima 
o dopo si metteranno d'ac¬ 
cordo. 



j Teatro Scena e scrittura, duello ad armi pari 



Dieci novità a due voci 
presentate a Roma: 
un confronto riuscito 
fra testo e attore 

AQQEO RAVIOLI 


wm ROMA. «Passo a due, At¬ 
tori in cerca d'Autore»: sotto 
questa insegna sono sfilati, 
per due serate, al Ghione, 
dieci pezzi tutti nuovi, affini o 
distinti tra loro, ma tenuti nel¬ 
la misura obbligatoria di due 
soli personaggi. Dal monoio- 

§ o, comunque, si è passati al 
lalogo (giacché la rassegna, 
Ideata e coordinata da Ennio 
Coltorti, presentata da Enzo 
Siciliano, ha già alle spalle 
una sua piccola storia di «as¬ 
soli»). E, In qualcuno del titoli 
protrasti, si può anche intra¬ 
vedere il nucleo di una più 
articolata operazione dram¬ 
maturgica, fatta o da fare. 

E il caso della Cappa bian¬ 
ca di Giuseppe Manfridl, do¬ 
ve la spietata rappresentazio¬ 
ne degli ultimi giorni della vi¬ 
ta di Giacomo Leopardi (in¬ 
carnato da Manfridi stesso), e 
del suo sodalizio con Anto¬ 


nio Ranieri, sembra quasi in¬ 
vocare un più comprensivo 
inquadramento della figura 
dei poeta, e dell’amico di lui 
(ma l'estrema nevrosi leopar¬ 
diana si atteggia in una scrit¬ 
tura vibratile e ansiosa, dota¬ 
ta di notevole forza scenica). 
E il caso, pure, dì Lauben, a 
firma dì Roberto Cavosi, che 
nel morboso e scontroso le¬ 
game fra due donne, In un 
ambiente altoatesino, sul tra¬ 
monto dell’Impero asburgi¬ 
co, specchia un gusto della 
decadenza alla Tennessee 
Williams, trasferito dal «pro¬ 
fondo Sud» al «profondo 
Nord». 

Meno ambiziosi, di più bre¬ 
ve respiro, ma sempre Incen¬ 
trati su coppie variamente 
strane, Sosta vietata di Wal¬ 
ter Lupo (un intellettuale fru¬ 
strato, e pluritradito dalla 


moglie, a confronto con una 
prostituta giudiziosa, e scrit¬ 
trice «selvaggia»), A mano ar¬ 
mata di Paolo Vlrzl (un prete 
giovane, e con qualche com¬ 
plesso, alle prese con una ra- 
pinatrice appena evasa dal 
carcere). Segnali acustici di 
Carla Vistarini (un presumibi¬ 
le scrittore, in crisi e sull'orlo 
del suicidio, fa oggetto di 
scherzi malvagi un innocente 
riparatore di telefoni). Verso 
la «normalità» delle situazioni 
declinano Invece La donna 
svestita di Luca De Bei (in¬ 
gannata dal marito, la prota¬ 
gonista si rifugia presso un'a¬ 
mica, cercando conforto, ma 
dimostrandosi incapace di 
dame, lei, a chi vive già in 
una sofferta, dignitosa solitu¬ 
dine), e Stop Stop di Tonino 
Accolla, amaro incontro di 
due coniugi separati, in cor¬ 
nice radiotelevisiva. 

Esempi, nell’insieme, d’un 
•minimalismo» all'Italiana, 
che tocca il risultato migliore 
in Notte di nozze di Claudio 
Bigagli, affermatosi la stagio¬ 
ne scorsa con Piccoli equivo¬ 
ci: anche qui, il disagio esi¬ 
stenziale delle generazioni 
del «riflusso» si esprime in 
una difficoltà di comunica¬ 
zione linguistica, in un collo¬ 
quio esposto di continuo ai 
fraintendimenti, o sospinto 


alle soglie del silenzio (ragio¬ 
ne non secondaria la diversa 
radice, contadina e urbana, 
dei due novelli sposi). 

Un tantino a sé sta Come 
sei morbido Cinetto, compo¬ 
sto, diretto e interpretato da 
Carlina Torta e Marco Zanno- 
ne: una romanziera e il suo 
«negro» sono impegnati nella 
stesura d'una vicenda «fami¬ 
liare» e, come in trance, si- 
dentlflcano in quelle creature 
di fantasia, soprattutto nei 
due bambini; ma l’esito dello 
sdoppiamento (o della ri¬ 
composizione ad unità, se 
preferite) è abbastanza scon¬ 
tato. 

Il momento più godibile 
delle due serate (non solo a 
nostro parere, ('«applauso- 
metro» potrebbe comprovar¬ 
lo) era però costituito da Col¬ 
pe, di e con Gian felice Impa¬ 
rato e Vincenzo Salemme, at¬ 
tori napoletani giovani e di 
razza. Vi si immagina che un 
governo dittatonale e milita¬ 
re, instaurato nel nostro pae¬ 
se, abbia deciso l'imprigiona¬ 
mento, e il probabile stermi¬ 
nio, di tutti gli artisti della sce¬ 
na, considerati In blocco 
gente inutile, scioperata, 
estranea alta società. Nella 
sequela degli arresti, che pro¬ 
cedono per ordine alfabeti¬ 


co, i nostri eroi vengono tut¬ 
tavia «saltati». Di qui un con¬ 
flitto tra l'istinto di sopravvi¬ 
venza e l'orgoglio offeso 01 
quale poi finisce, tragicamen¬ 
te e buffamente, col prevale¬ 
re). 

Spiritoso e mai volgare, 
punteggiato di riferimenti sa¬ 
tirico-parodistici a nomi ed 
eventi de) teatro italiano di 
oggi, ma innervato poi di ri¬ 
flessioni, in forma comica, su 
temi generali e tutt'altro che 
futili (lingua e dialetto, spon¬ 
taneità e professionalità...). 
Golpe meriterebbe di esser 
visto in giro, e non solo dagli 
«addetti ai lavori» che gremi¬ 
vano, martedì e mercoledì, (a 
saia del Ghione. A ogni mo¬ 
do, lo si darà a Napoli, a fine 
mese, con altri due inediti de¬ 
gli stessi autori-attori. 

Paolo Virai, Walter Lupo, 
Carla Vistarini, Tonino Accol¬ 
la, Claudio Bigagli (affianca¬ 
to, come interprete, da Laura 
Marinoni) curavano le regie 
dei propri testi. Al resto prov¬ 
vedevano, oltre l pnma citati, 
Olga Caramelli, Gian M^ria 
Compagnoni, Ennio Coltorti. 
Degli attori, da ricordare an¬ 
cora Mattia Sbragla, Massimo 
Wertmulier, Giorgio Tirabassi 
(tre sicuri talenti umoristico. 
Antonella Attili, Tiziana Baga- 
tella, Michela Martini. 


Primeteatro 

Karl 
Valentin 
atto II 


NICOLA FANO 


Valeattafcabarett 

Testi di Karl Valentin, tradu¬ 
zione di Mara Fazio, adatta¬ 
mento e regia di Patrick Rotai 
Gastaldi, scena e costumi di 
Claudio Di Tornasti. Interpre¬ 
ti: Patrick Rosai Gastaldi. Car¬ 
men Motz, Pino Strabioll. 
Alessandra Toniutti, Daniele 
Ferretti, Barbara Enna. Al pia- 
notorie Giacomo Zumpano. 
Rosa, Teatro detl'Orologio 


■i Nella scorsa stagione, in 
febbraio, Patrick Ressi Castai¬ 
di offri al romani un gustoso 

S ottaccio dedicato al genio e 
la follia di Karl Valentin, tea¬ 
trante lungo e stretto, popola¬ 
rissimo nella Germania tra la 
prima guerra mondiale e ras¬ 
atilo nazista. Poco più di 
un'ora con le scene più riusci¬ 
te di quel grande comico, nel¬ 
la salelfa Caffi Teatro dell'O¬ 
rologio grondante di birra e 
salumi: tu un bel successo di 
pubblico, cosi come la rap¬ 
presentazione meritava larga¬ 
mente. 

Ebbene, puntuale ora arriva 
il seguito. Il Valrntinfesti di¬ 
ventato Valentlnkabaretr. la 
sostanza é la medesima; Il re¬ 
pertorio, ovviamente, è cam¬ 
biato; la regia si è arricchita di 
nuovi suggerimenti. SI sento¬ 
no I fragori delle bombe 0* 
guerra è più vicina), la malin¬ 
conia naso prende II soprav¬ 
vento (il proletariato sta per 
essere disperso e con esso la 

« ù sana comicità popolala). 

a, insomma, Valentin resta 
sempre un gradevolissimo 
passo, ammalato di smniura- 
lismo di bocca buona (quello 
inventalo dalla genie povera, 
quello che funzionava a tea¬ 
tro). E le sue scenette fanno 
ancora sorridere. Anche se, 
ammettiamolo, Il meglio del 
repertorio del comico tede¬ 
sco era già slato presentato 
nel precedente omaggio. 

Comunque non mancano 
sorprese e delizie. C'è, per 
esemplo, un monologo breve 
breve, Intitolato Acquario, nel 
quale l'autore riesce a lare 
tranquillamente a pezzi alcuni 
dei più triti luoghi comuni del 
linguaggio. Oppure quell'aura 
diavqleria scenica, dove il lu¬ 
cido genitore presenta un det¬ 
tagliato conto spese al figlio, 
comprendente la vaschetta da 
bagno di latta e il consumo di 
acqua calda da zero a sei an¬ 
ni. 

Rispetto a quel 
Valentlnfest, che tanto stupì 
per la sua fantasia (e allo stes¬ 
so tempo per la sua capacità 
di rendere un buon servizio 
all'antico modello), il «segui¬ 
to. proposto ora dalla stessa 
compagnia si presenta più 
compatto come spettacolo (ci 
sono più idee originali, viene 
offerto un taglio Interpretativo 
più evidente e .contempora¬ 
neo»), ma la sorpresa viene 
meno man mano che la rap¬ 
presentazione procede. Cer¬ 
to, Patrick Rossi Gastaldi i 
sempre sufficientemente allu¬ 
cinato, Carmen Motz è davve¬ 
ro una incredibile signorina 
tedesca, Pino Strabloli sa an¬ 
che aggiungere qualcosa di 
nuovo a livello di astrazione 
assurda: ma tutto ciò alla fine 
non cancella li sospetto che, 
sia pure a un grande come Va¬ 
lentin, non s'addica il seguilo. 


Primefilm 
La Turchia 
dentro 
un albergo 

SAURO BORELU 


Hotel Madrepatria 
Regia: Omer Kavur. Sceneg¬ 
giatura: Omer Kavur (dal ro¬ 
manzo omonimo di Yuaul 
Atligan). Fotografia: Ortuui 
Oguz. Musica: Attila Ozdemi- 
roglu. Interpreti: Macll Koper, 
Oman Lagman, Sahlka Te- 
kand, Serra Tllmaz. Turchia. 
1987. In edizione originale 
con sottotitoli. 

Roma, Politecnico 


■ Mal stali In Turchia in 

S testi ultimi amtl7 SI convere 
, non è un posto allegro. Sal¬ 
vo le «zone franche, delle lo¬ 
calità turlstlco-balnearl, Infat¬ 
ti, il paese è soverchiato dàl 
prepotere del militari. E, si sa, 
costoro sono gente che non 
ama né la democrazia né le 
sottigliezze. Cosi, per le vie di 
Istanbul, di Ankara, ma anche 
del più periferico centro del- 
l'Analolla si respira un'aria pe¬ 
lante, greve di lune le avvisa¬ 
glie tipiche dei regimi autori- 
tari. Cioè, diffidenza, abulia, 
uno stato di frustrazione os¬ 
sessivo. ininterrotto. Iruom- 
ma, un incubo. 

E questa slessa aria che cir¬ 
cola, ad esemplo, nel film tra¬ 
sparentemente allegorico di 
Omer Kavur Hotel Madrepa¬ 
tria (già comparso, In condor- 
io, alla recente Mostra vene¬ 
ziana), un amarissimo, tragico 
apologo tratto da un romanzo 
di Yusul Atligan che traccia 
una starla per sé medesima 
emblematica di un maleaaem 
diffuso, di una nevrosi di cui 
non si sa, né si vuol dire II no¬ 
me. Forse proprio per non In¬ 
correre, ad essere troppo 
espliciti, nell'Intolleranza rab¬ 
biosa del buiocrall militari 
che. riguardo alle cosa dal ci¬ 
nema, concedono giusto 
quello ch'essi considerano in¬ 
nocuo, Irrilevante per la loro 
politica, per la loro (un po' 
sbrigativa) idea del mondo. 

Hotel Madrepatria s'incen¬ 
tra sul dramma motboao di 
cui é insieme vittima ed eroe 
Zebercer, gestore di un mode¬ 
sto albergo di Ankara. Osaea- 
slonato dalla presenza-aneti- 
za di una fantasmatfea donna, 
appena intravista in un fugace 
soggiorno nell'albergo « non 
a caso identificabile con le 
sembianze della madre mor¬ 
ta. l'uomo comincia a dare 
memtesti segni di equilibrio, 
uccide la domesllca-amanle, 
si isola progressivamente da 
tuffo e da tutti. Fino a quando, 
esasperato dalle crescenti de¬ 
lusioni. si dà la morte impic¬ 
candosi nella stanza dove, se¬ 
condo lui, avrebbe dovuto «ri¬ 
tornare* la donna del suoi de¬ 
sideri. 

Film tuffo giocalo su allu¬ 
sioni e trasparenze ambigue, 
Hotel Madrepatria propone 
un racconto di patologico 
senso, anche se, va rilevato, il 
ritmo discontinuo, la ripetitivi¬ 
tà prolungata di certi dettagli 
pregiudicano in parte quel 
che è il nobile, solidale com¬ 
pianto per una vittima prede¬ 
stinata. Significativa, peraltro, 
risulta qui una singolare coin¬ 
cidenza, sempre che tale aia e 
non altra cosa. Sapete come si 
chiama il partito al potere In 
Turchia, sotto la occhiuta tute¬ 
la del militari? Proprio come 
sospettate: Madrepatria. Cu¬ 
rioso, vero? 


Il concerto. «La messa di Chimay» 

Quel Palladio delle note 
chiamato Cherubini 


RUBENS TEDESCHI 


m MILANO. La rinascita di 
Luigi Cherubini, iniziata nel 
dopoguerra corno antidoto 
dell'avanguardia, é ora alla 
seconda ondata scaligera. 
Non potava quindi mancare 
nel concerti sintonici almeno 
una delle dicci messe scritte 
dal florenilno a Parigi tra il 
1808 e II '36. Gavazzenl, 
amatissimo dal milanesi, ha 
diretto la prima, quella «In la« 
che. a quanto pare, non era 
mal stata eseguila alla Scala. 
Ora la lacuna è stata colmata 
e possiamo tranquillamente 
attendere le altre nove che 
cerio non mancheranno e 
che non saranno diverse, an¬ 
che se questa ha una storta 
particolare. 

Sembra che, nel 1808, do¬ 
po un terribile esaurimento 
nervoso, Cherubini tosse 
convinto di essere Unito co¬ 
me compositore. SI ritirò a 
curarsi nella campagna di 
Chimay In Belgio, In casa di 
nobili amici, dove passava II 
tempo dipingendo, passeg¬ 
giando nel boschi e rifiutan¬ 


do di ascoltare una sola nota 
di musica, Sino a che la gua¬ 
rigione giunse improvvisa: i 
dirigenti della chiesetta di 
Chimay gli chiesero una mes¬ 
sa ed egli la compose, si può 
dire, di getto. 

Da origini tanto romanti¬ 
che ci aspetteremmo una 
composizione di pari stile. 
Ma Cherubini non sarebbe 
lui se non Inquadrasse II ro¬ 
manticismo nell'accademia. 
La sua grandiosità è duella di 
un architetto di scuoia palla¬ 
diana che, ira le colonne egli 
archi, Inserisce quadri corru¬ 
schi di tempeste e battaglie 
secondo il gusto dell'epoca. 
Non dimentichiamo che so¬ 
no quelli gii anni in cui. sotto 
l'influenza napoleonica, Il 
classicismo illustrava l'epo¬ 
pea: David dipinge le batta¬ 
glie del Sabini, Canova scol¬ 
pisce gl! amori degli Dei, e 
Ingres dà vita a quel «Sogno 
di Ossian, dove, tra panneggi 
grecizzanti, si muovono stra¬ 
ne ligure In una luce miste¬ 
riosa. 


Tra tanto manierismo im¬ 
perlale, la Messa di Chimay 
si inserisce alla perfezione, 
animando la classicità con 
uno straordinario senso del 
teatro dove il dramma del 
Cristo si carica di retonca 
grandiosità, senza raggiunge¬ 
re mal una vera commozio¬ 
ne. Lanificio domina sovra¬ 
no. fingendo un’invenzione 
melodica che non c'è o che, 
dove appare, viene immedia¬ 
tamente sontersa dalla tiran¬ 
nia delle torme scolastiche. 

Eli limite di Cherubini, no¬ 
nostante gli slorzi di Gavaz¬ 
zato per dare viia alla mate¬ 
ria. Il iamoso direttore impo¬ 
ne a (ulta la composizione il 
segno di una violenza conci¬ 
tata che non lascia il tempo 
di riflettere sul valori reali. 

In quest'impeto è seguito 
dal coro (Istruito da Giulio 
Bertola) sempre al culmine 
della tensione, dall'orchestra 
compatta e dai tre solisti 
d'eccezione - Josella Ligi. 
Ezio Di Cesare, Giorgi Surjan 
- per non parlare del pubbli¬ 
co loffissimo che ha tributato 
a tutti un vero trionfo. 


■ Teatro. Al Metastasio di Prato 

Cinque autori in gara 
per Gabriele Lavia 

DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO 

wm PRATO. Il Metastasio di 
Prato è. da quest’anno, un 
teat ro firmato, con tanto di 
gnffe, di marchio come si usa 
nel mondo della moda. A fir¬ 
mare il teatro, il cartellone de¬ 
gli spettacoli è Gabnele Lavia, 
attore, regista e ora anche di¬ 
rettore artistico. «Un incarico» 
dice, «che mi spaventa, mi 
onora e mi commuove». Lavia 
è, infatti, sentimentalmente 
legato al Metastasio. Qui, 
quindici anni fa, esordì nella 
regia. E qui, ora, dà vita a un 
ambizioso progetto per rilan¬ 
ciare la drammaturgìa Italiana. 
Si chiama «Gara di mezza 
estate» ed è un concorso, un 
premio per gli autori italiani, 
ma un premio diverso dal soli¬ 
to «Una specie di Campiello» 
spiega Lavia. 

«Una gara che dovrebbe 
svolgersi ogni estate, a partire 
dalla prossima, tra cinque au¬ 
tori italiani contemporanei 
messi In scena do altrettante 
compagnie. 11 pubblico alla fi¬ 
ne voterà l’autore e la rappre¬ 
sentazione che gli sono pia¬ 
ciuti di più. Vedo già la sera 


D'ORRICO 

della premiazione: un grande 
concerto in piazza e poi, ma¬ 
gari, un ballo. Perché un tea¬ 
tro ha senso se va a braccetto 
con la città. E, ancora, il tea¬ 
tro ha senso se mette in scena 
autori contemporanei, pro¬ 
blemi e drammi di oggi. Dob¬ 
biamo cercare di fondare una 
drammaturgia italiana, li tea¬ 
tro non può ridursi a fare solo 
regia. E i registi, tra l’altro, so¬ 
no anche in crisi». 

In attesa della «Gara di 
mezza estate» un sogno nel 
quale l'attore crede protonda¬ 
mente, Lavia ha pensato an¬ 
che alla prossima stagione del 
Metastasio. Il teatro di Prato 
riparte da zero. I fondi scar¬ 
seggiano ma il cartellone è al¬ 
l’insegna dell'alta spettacola- 
ntà. Si comincia il 2 dicembre 
con il balletto d) Antonio Ga- 
des e Cristina Ojos impegnati 
In Bodas de Sangre di Feden- 
co Carda Lorca e Variazioni 
sul flamenco. Appuntamento 
esotico, poi, con l'Opera di 
Pechino che rappresenterà // 
re delle scimmie, Agli incroci. 
Battendo il cappotto imperia¬ 


le e II monaco ubriaco, dal 12 
al 17 gennaio. Esordio italiano 
U 29 gennaio per Undsay 
Kemp impegnato nella sua 
versione di Alice nel paese 
delle meraviglie. Il solista per 
eccellenza del teatro italiano, 
Carmelo Bene, rifà i conti con 
Amleto nel suo (e di Jules La- 
forgue) Hommeìette for Ham¬ 
let, dal 9 febbraio. Subito do¬ 
po Bene, un suo avversario in 
vecchie polemiche, Giorgio 
Albertazzi mette in scena (dal 
23 febbraio) La lezione di lo- 
nesco e La ripetizione dello 
stesso Albertazzi. A curare la 
regia c'è Egisto Marcucci. Un 
atteso ritorno, quello della 
Catta cenerentola di Roberto 
De Simone (dal 7 aprile), e 
una replica (dal 4 maggio) di 
uno degli spettacoli più ap¬ 
prezzati della passata stagio¬ 
ne, Le recti de la servante2er- 
line di Hermann Broch con la 
splendida Jeanne Moreau (di¬ 
retta da Klaus Michael Gru- 
ber), sono i due ultimi appun¬ 
tamenti del Metastasio. La sta- 
ione si chiude al teatro Fab- 
ricone con Lavia interprete, 
in prima nazionale, dell’Enri¬ 
co IV di Pirandello. 


La scomparsa di Nino Cartoni 

D comunista che portò 
la musica all’Aquila 


ERASMO 

■i È scomparso l'altra sera, 
all'Aquila, dov’era nato nel 
1910 - vittima dì un male in¬ 
curabile - Nino Cartoni, avvo¬ 
cato illustre, sostenitore della 
musica, antico compagno. Mi¬ 
litante nel nostro partito dal 
1944, Nino Cartoni fu anche 
capogruppo comunista al Co¬ 
mune e, poi, alla Provincia 
dell'Aquila. Sua più vera e 
profonda vocazione fu la mu¬ 
sica e il suo rilancio, nel dopo¬ 
guerra, affidato a mille iniziati¬ 
ve non legate ali'effimero, ma 
protese alia costruzione e du¬ 
rata nel tempo di nuove strut¬ 
ture sociali e culturali. 

Nel 1946, come conse¬ 
guenza di fermenti musicali 
già vanamente intrapresi, Ni¬ 
no Cartoni fondò la Società 
aquilana dei concerti «Bona¬ 
ventura Barattelll». Il primo 
concerto - Nino Cartoni era 
sempre commosso nel mo¬ 
strarne l'annuncio nel foyer - 
fu diretto da Willy Ferrera 
(aveva quarant'anni) che sep¬ 
pe trasferire alla nuova socie¬ 
tà concertistica - un prodigio 
anch'essa - l’entusiasmo della 


VALENTI 

sua gloriosa bacchetta di en- 
fant-prodige. 

Dal fervore e da un’ansia 
creativa che animarono subi¬ 
to la «Barattelll», nacquero, 
poi, il Conservatorio di musi¬ 
ca, I solisti aquilani. l'Orche¬ 
stra sinfonica abruzzese, le 
strutture didattiche e pedago¬ 
giche per avviare i giovani alla 
vita orchestrale e anche, pres¬ 
so l'Università dell'Aquila, la 
Facoltà di Storia della musica, 
Questa fitta e coordinata rete 
di attività coinvolse presto tut¬ 
ta la vita culturale italiana, con 
molteplici agganci internazio¬ 
nali. Non si contano le iniziati¬ 
ve (seminari, congressi, in¬ 
contri, tavole rotonde, conve¬ 
gni) promosse da Nino Carto¬ 
ni per un rinnovamento cultu¬ 
rale, sostenuto anche con mil¬ 
le attenzioni dedicate ai gio¬ 
vani e alle esperienze della 
nuova muscia. I maggiori 
compositori del nostro tem¬ 
po, italiani e stranieri, da No¬ 
no a Stockhausen, da Patrassi 
a Penderecki, sono passati 
per l’Aquila. Non a caso, del 
resto, proprio Goffredo Pe- 


trassi, oggi, alle 15, nel Palaz¬ 
zo del Comune, dove da sta¬ 
mattina è aperta la camera ar¬ 
dente, ricorderà, con U sinda¬ 
co dell’Aquila e un rappresen¬ 
tante del nostro partito, la fi¬ 
gura dì Nino Cartoni. Alle 17, 
dopo i funerali, l'Orchestra 
sinfonica abruzzese di cui Cai* 
toni era presidente, rivolgerà 
allo scomparso, neU'Auaito- 
rium della «Baratte]!!», un bre¬ 
ve saluto musicale. 

Di questi tempi, Nino Carto¬ 
ni soleva inviarci una lettera 
(le sue ansie, te sue speranze, 
le sue certezze) con U prò- 
gramma, sempre ricchissimo, 
della stagione concertistica, 
la lettera non arriverà, questa 
volta, ma pensiamo che tutti 
quanti siamo a compiangerne 
la perdita, dovremmo scrivere 
una lettera al cara Nino Carto¬ 
ni, con un programma che as¬ 
sicuri la continuità, e la cresci¬ 
ta, della tradizione musicale e 
culturale da lui avviata. Intan¬ 
to, anche a nome del nostro 
giornale, rivolgiamo alla si¬ 
gnora Fiora e alle figlie Fiorel¬ 
la e Marina, le condoglianze 
più intense e affettuose. 
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Sport 


Stasera mondiale superwelters: il campione Aquino iniziò a 9 anni 

Rosi e il bimbo pugile 


Gianfranco Rosi raccoglierà l'eredità di Patrizio Oli¬ 
va? A tre mesi dal terrificante ko che ha liquidato il 
pugile napoletano dalle scene internazionali, un pe¬ 
rugino di 30 anni tenta questa sera di strappare il 
titolo mondiale del pesi supenvetters (versione Wbc) 
al messicano Lupe Aquino. Un titolo prestigioso che 
fu nel passato detenuto da Sandro Mazzinghi, Nino 
Benvenuti, Carmelo Bossi e Rocco Mattioli 

PAI NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


■Il PERUGIA Per lui I Italia 
era una bella cartolina a colori 
divisa In due da una parte I a- 
blto ed II mantello bianco del 
Papa, dall'altra la maglia az- 
«urra di Paolo Rossi Per Lupe 
Aquino, 24 anni, campione 
del mondo dei superwelters, 
non esistevano altre Immagi¬ 
ni niente Colosseo, niente 
Duomo di Milano, niente Ca¬ 
pri o il Cervino Ora ha sco- 
porto Perugia, le sue chiese, 
l'arco etrusco d'Augusto, la 
Rocca ed un terzo personag¬ 
gio, Gianfranco Rosi che que¬ 


sta sera nelle vesti di sfidante 
tenterà sul ring di strappargli 
la corona mondiale 
Messicano vive negli Stati 
Uniti a Santa Paula, vicino a 
Los Angeles, Aquino, religio¬ 
sissimo (porta sul petto un pe¬ 
sante croce fisso d oro), 
amante del calcio, appassio¬ 
nato di musica funk e rock, è 
sbarcato in Italia con tutta la 
sua famiglia papà Isaia e 
mamma Aurora «LI porto 
sempre con me, sono i miei 
portafortuna* «Paolo Rossi è 
un grande campeon, oggi mi 



Ondina Valla con Sara Slmeonl 


Gioca sempre meno 
il pregiudizio 
Ma signora per favore 
non faccia l’arbitro 


■I ROMA lo sfondamento 
della barriera del pregiudizio 
6 la novità saliente del son¬ 
daggio che il Coordinamento 
donne Uisp ha affidato alla 
Makno, la prima sull immagi¬ 
ne femminile nello sport Oggi 
un Italiano su tre guarda con 
simpatia a una signora In cal¬ 
zoncini che corre al margini di 
un parco Appena ieri prevale¬ 
va l'Ilarità «L'area del pregiu* 
disi lostl - spiega Betty Guetta 
della Makno - è ridotta a una 
percentuale compresa tra II 5 
e II 7 per cento In questo le 
donne sono più aperte degli 
uomini l'area di ammirazione 
per la signora che fa jogging, 
per esemplo, è fatta di quasi 
un 29 per cento di donne con¬ 
tro un 18 per cento di uomini 
Ma più rilevante ancora è la 
diversità di vedute - prosegue 
Betty Guetta - tra chi fa sport 
e chi non lo fa I più ostili sono 
gli anziani, i meno ostili i gio¬ 
vani» 

Ma se la signora facesse 
calcio o rugby T ammirazione 
degli italiani scenderebbe di 
oltre un terzo, la curiosità sali¬ 
rebbe al 50 per cento, I ostilità 
aperta salirebbe al 13 per cen¬ 
to E, per favore non faccia 


l'arbitro a questa evenienza 
sarebbe apertamente favore¬ 
vole un misero 12 percento, il 
41 per cento però faccette¬ 
rebbe 

Gli sport consigliati alle 
donne restano quelli tradizio¬ 
nali soprattutto nuoto e atleti¬ 
ca (37%) seguiti da pallavolo 
(17%), sci (14%), pattinaggio 
(9%) Quando una donna si 
avvicina allo sport prevale I o- 
pinione che venga accolta 
con diffidenza (29%) e seguita 
con scarso Impegno (19%) 
Ma nell ambiente sportivo so¬ 
no pochissime le discrimina¬ 
zioni (52%) Se le donne han¬ 
no tardato a ottenere risultati 
nello sport dipende dalla so¬ 
cietà (46%) piu che dal mon¬ 
do sportivo e dai limiti imposti 
dalla famiglia (38%) Chi co¬ 
nosce l'ambiente sportivo, 
perché lo frequenta, è però 
più severo nel giudicarlo il 18 
per cento degli sportivi e il 16 
degli sportivi saltuari pensano 
che II mondo dello sport è re¬ 
sponsabile di molti «abbando¬ 
ni» da parte delle donne Infi¬ 
ne il 53 per cento degli italiani 
è d accordo nel dire che la 
stampa trascura lo sport fem 
minile UAMC 


~ PIERFRANCE9 

■i ROMA Di chi è ia nostra 
vita? 0 meglio a chi spetta 
l'ultima parola sulla decisione 
di continuarla o meno? E li 
quesito dalle implicazioni tra¬ 
scendentali sul quale si ci¬ 
menterà Sergio Zavoli questa 
«era, nel ceso di «Viaggio In¬ 
torno «ll'uomo» che prende 
«punto dal film di John Ba- 
dh»m «DI chi è la mia vita?» 
con Richard Dreyfuss e John 
Cawavetes Una testimonian¬ 
za dalla parte della vita verrà 
fornita da Kirk Kìlgour l’indi¬ 
menticato campione che legò 
il «uo nome ai successi della 
pallavolo romana (Aricela per 
la precisione) nella metà degli 
anni Settanta Poi un volt-agio 
crudele durante la fase ai ri¬ 
scaldamento in un pomerig¬ 
gio invernale 0'8 gennaio del 
76) lo inchiodava su di una 


piacciono Hugo Sanchez e 
Maradona ma è lui il giocato¬ 
re più forte che ho ammirato 
ai campionati del mondo in 
Spagna del 1982» A fianco a 
questi interessi mistici-peda- 
torì-musicali, è arrivato con 
un ruolino di marcia del terri¬ 
bile picchiatore Ha disputato 
34 incontn vincendone 31 e 
ben 22 per fuori combatti¬ 
mento Lupe Aquino è oggi il 
più accreditato rappresentan¬ 
te della tradizione pugilistica 
messicana che ha avuto nella 
storia della noble art ben 42 
campioni mondiali Oggi 
Aquino dopo il titolo conqui¬ 
stato il 12 iuglio di quest anno 
battendo ai punti a Bordeaux 
Duane Thomas è in possesso 
insieme ad altri tre messicani 
(Julio Caesar Chavez, Jose 
Louis Ramirez e Rene Arren¬ 
dendo) di una corona iridata 
Il suo record è macchiato solo 
da Ire sconfitte con Rudy Her- 
nandez (1983), Eric Martin 
(1983) e Marion Starling 
(1984) Aquino giustifica sol¬ 


tanto la sconfitta con Starling 
attuale campione dei welters 
«Contro Hernandez ho com 
battuto con una mano rotta 
vinsi Io stesso ma la giuria 
premiò scandalosamente il 
pugile di casa Con Eric Mar¬ 
tin subii un autentico furto» 

La sua storia è simile a quel 
la di tanti chicanos poveri che 
puntano al Nord verso la Cali 
forma in cerca di fortuna Ti 
Juana è il suo paese natale, 
dove la povertà sì impasta al 
commercio della marjuana e 
al gioco d azzardo, città di 
confine occupata da awentu 
rieri E da qui che nel 1967 a 
cinque anni con i genitori un 
fratello e due sorelle si mise in 
viaggio verso il Nord II padre 
trovò lavoro in un mercato or¬ 
tofrutticolo, lui ancora bimbo, 
a nove anni, entrò in una pale¬ 
stra a scazzottarsi con gli altri 
coetanei Ora è ricco, ama ve¬ 
stirsi bene, gira con una gigan¬ 
tesca e pacchiana radiostereo 
sempre accesa, ha regalato 
una casa ai suoi genitori, viag¬ 


gia per il mondo con la sua 
piccola tribù a cui si aggiunge 
il suo impresario Rafael Men 
doza In Italia Aquino quada 
gnerà per 12 round 200mila 
dollari 

L avversario italiano cam 
pione d Europa, 30 anni 
buon tecnico e pugile intelli 
gente guadagnerà molto me 
no 40 milioni ma avra sicura 
mente il vantaggio di combat 
tere in casa Rosi si è prepara 
to scrupolosamente puntando 
su tecniche originali e sofisti¬ 
cate diete bilanciate idro- 
massaggi, solarium e training 
autogeno Si avvale inoltre di 
un medico «speciale* I ex 
portiere del Cesena Lamberto 
Boranga Sul piatto della bi¬ 
lancia mette il suo personale 
record di tutto rispetto 43 
match, 41 vinti (13 pnma del 
limite) e due sole sconfitte II 
suo giorno «nero» il 5 gennaio 
dell 85, quando subi un ko 
con Lloyd Honeyghan alla ter¬ 
za ripresa in un incontro vali¬ 
do per il titolo europeo 



Gianfranco Rosi 


Lope Aquino 


A Perugia, dopo il crollo di Oliva, 
ci prova un perfezionista 


■i PERUGIA Un pugile italiano tenta questa sera di riempire il 
«buco mondiale» dopo i uscita di scena di Patrizio Oliva Oggi 
Gianfranco Rosi tenta di scrivere il suo nome tra i big del 
pugilato Forte del suo titolo europeo, conquistato contro l'in¬ 
glese Chns Pyatt e difeso due volte, Rosi gioca la grande carta 
E sfavorito dai pronostico ma è concentratissimo e determina¬ 
to Il suo destino oltreche sui guantoni del fighter Aquino è 
anche nelle mani della terna giudicante (gii inglesi Morgan, 
0 Conner e dell americano Smorger) e dell'arbitro, anch'egli 
Usa Joe Cortez A Perugia il paiazzetto è da due giorni tutto 
esaurito e l incasso - caso raro di quest» tempi per la boxe - 
sfiora i cento milioni di lire □ Ma Ma 


«Sportiva», un convegno a Firenze organizzato dall’Uisp 
per stimolare un’attenzione scientifica sull’agonismo femminile 

Quando anche lo sport era peccato 


Da papa Pacelli, che lo bollò come peccaminoso, 
ne ha latta di strada io sport femminile. Certo c'è 
ancora qualcuno che sorride a vedere una donna 
correre, ma il muro del pregiudizio è stato sfonda¬ 
to. Lo dice un sondaggio, che il Coordinamen¬ 
to donne Uisp, ha affidato alla Makno e in questi 
giorni per discutere di donne e sport è in corso a 
Firenze un convegno internazionale. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ROMA Nel 1932papaPa- 
celli aveva condannato lo 
sport femminile, peccamino¬ 
so e disordinato, ma lei - te¬ 
starda - non aveva smesso di 
correre Giovedì 6 agosto 
1936, a Berlino, vinse l'oro su¬ 
gli ottanta metri a ostacoli 
Aveva vent'anni e quelle era¬ 
no le Olimpiadi kolossal del 
lùhrer Ondina Valla, pioniera 
dell'atletica italiana, oggi ha 
71 anni e fa oscillare malizio¬ 
samente i pendenti d’oro 
mentre rievoca i suoi tempi di 
frontiera «Cosa vuole, allora 
mancava tutto le piste i sol¬ 
di Una volta mio fratello do¬ 
vette persino prendere a pu¬ 
gni uno che parlava male di 
me perché facevo sport» 
•Non si preoccupi questo 
può succedere ancora», ag¬ 
giunge ridendo Mabel Bocchi, 
giornalista e pubblicitaria 
nonché famosa campionesa 
di basket Siamo dietro le 
quinte di «Sportiva», »l mega¬ 
convegno internazionale, or¬ 
ganizzato dal Coordinamento 
donne del Uisp che ha preso 
il via ien a Firenze 
Una serie di dotte comuni¬ 
cazioni scientifiche sullo sport 
femminile una mostra foto¬ 
grafica, un sondaggio Makno 
sull'immagine della donna 
che fa sport, un libro in cui 
diciotto giornaliste racconta¬ 
no venti grandi ariete Tra le 
altre, ci sono pioniere come la 
Valla, ma anche le mitiche Si- 
meom, Pignl, Calligaris, le 
spericolate come Rossana 
Majorca, la signora degli abis¬ 
si, e Francesca Martuzzi che si 
lancia col paracadute, e poi 
Gabriella Dono, Mabel Boc¬ 


chi, Laura Fogli nonché alle¬ 
natoci come (da Nlcolini e Al¬ 
fa Garavini 

Lo scopo? Riconoscere che 
c'è una storia importante da 
raccontare, fatta di sport e di 
vite femminili che gli sono 
strettamente intrecciate Di¬ 
mostrare, come risulta dal 
sondaggio, che ormai è in¬ 
franta la barriera del pregiudi 
zio Colmare una lacuna «li 
convegno - spiega Monica 
Lanfranco, curatrice del libro 
«Donne di Sport» e addetta 
stampa del Coordinamento 
femminile Uisp - sì propone 
anche una ricognizione sulla 
scienza sportiva, una verifica 
degli studi sul corpo femmini¬ 
le nello sport E, in questo 
senso, di chiamare in causa 
enti come il Coni perché si de¬ 
cidano a prendere atto dell e- 
sistenza dei due sessi Sembra 
un assurdità, ma non ci sono 
finora ven studi fatti sulle don¬ 
ne i parametri di allenamento 
e le indicazioni dietetiche, per 
esempio, vengono adattati al¬ 
le donne, ma sono studiati sui 
maschi Le grandi atlete con¬ 
tano sui lavoro personalizzato 
dei loro allenatori, ma non u 
sono dati sen generalizzabi¬ 
li » 

Rossana Majorca confer 
ma è così Anche se si ritiene 
fortunata perché il suo ap 
proccio al profondiselo in 
apnea è mediato attraverso 
l'esperienza del padre e un 
amore precoce per il mare, 
perché il suo è uno sport in 
cui contano poco le differen¬ 
ze muscolari, ma si richiedo¬ 
no soprattutto fiato e concen¬ 
trazione Lei è, tra 1 altro, uno 


dei pochi soggetti femminili 
studiati da un équipe del Cnr, 
insieme con ie Università di 
Buffalo e di Ginevra, per capi¬ 
re meglio la fisiologia dell’a¬ 
pnea Depositaria di qualcosa 
che somiglia a una scienza ini¬ 
ziatica, Rossana ama la pro¬ 
fondità perche consente di vi¬ 
vere sensazioni normalmente 
precluse «La dimensione del 
silenzio un silenzio cosi non 
si trova in nessun altro posto 
Lo scorrere del tempo nelle 
sue particelle infinitesimali 
solo in mare si può stare con 
se stessi senza distrazioni - 
spiega - Ma anche la co¬ 
scienza della propria picco¬ 
lezza e limitatezza rispetto alla 
natura laggiù si è soli nell im¬ 
mensità » 

Insomma, mentre la scien¬ 
za sportiva piu o meno le 
ignora le dorme che fanno re¬ 
golarmente un attivila fisica 
sono ormai piu di due milioni 
e mezzo E crescono le ariete 
che praticano sport ieri Inawi- 
cinabih come il calcio, il ru 
gby, il paracadutismo Ma, so 
prattutto, le donne di sport 
cominciano a raccontarsi, 
spesso con risultati clamorosi 
che mettono in discussione 
«venta scientifiche» ritenute 
incrollabili «E finito il tempo 
- dice Monica Lanfranco - in 
cui al posto dell atleta parla¬ 
vano solo I allenatore e il gi¬ 
necologo* 

Nelle biografie delle cam¬ 
pionesse di ieri si trovano da 
questo punto di vista, incredi 
bili episodi Maria Vittoria 
Trio primatista italiana di sal¬ 
to in lungo che nel 1966 a 
Budapest rifiuta la visita gine¬ 
cologica «Se lì prezzo dello 
sport sono certe umiliazioni, 
io lascio l'atletica», disse allo¬ 
ra Controlli che oggi si fanno 
con 1 esame del sangue o del¬ 
ia saliva, sulle donne, li face¬ 
vano cosi In «Donne di Sport» 
la Trio racconta che quel rifiu¬ 
to le valse malignità - e facile 
intuire di che tipo - che I han¬ 
no perseguitata per anni Pao¬ 
la Pigm erte nel 1970, due set¬ 
timane dopo la nascita della 
figlia Chiara, torna in pista ad 


L’ex pallavolista da Zavoli 

Kìlgour, strategia 
di una vittoria 


ICO PANGALLO 

sedia a rotelle Da undici anni 
Senza però togliergli quella 
voglia di vincere cne attual¬ 
mente ne fa un vincente an¬ 
che nelle avversità del quoti¬ 
diano 

Kirk trasmette serenità ed 
equilibrio e presenta una nor¬ 
malità di atteggiamento quasi 
sconcertante per chi. come 
luì presenta una menomalo 
ne motoria quasi totale Brac¬ 
cia e gambe senza vita ma 
animo e soprattutto cervello 
In quantità a compensare, ed 
è tipico del portatore di han¬ 
dicap, un armonia corporea 
ormai compromessa 

Risposta del tipo «dopo po¬ 
chi giorni dal fattaccio ho ca¬ 
pito che non avevo speranze 
di recupero, non ho pensato 
alla sfortuna ma solo al modo 
di continuare a vincere la par- 



Sergio Zavoli e Kirk Kìlgour negli studi televisivi 


tita con la vita» o «il mio pro¬ 
blema più importante in que¬ 
sti anni è stato quello di come 
guadagnare per mantenermi», 
(come un qualunque disoccu 
palo che debba sbarcare il lu¬ 
nario) bastano da sole a trai 
teggiare il personaggio che sa¬ 
rà oggi in studio con Zavoli 
Gli sono stati riservati un 
filmato ed un intervento diret¬ 
to per un totale dì un quarto 


d ora certo non sufficienti a 
dipingere con tinte reali 1 e 
norme forza intenore in suo 
possesso Che non attinge 
certo al religioso o alla spe 
ranza di un aldilà migliore 
Per Kìlgour I handicap e solo 
un ostacolo in piu tra i tanti sul 
cammino dell’uomo, para 
dossalmente utile al recupero 
ed alla valorizzazione delie 
energìe della mente e della 
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Rosanna Maiorca durante un’Immersione 


« A* I »„ 


allenarsi diventa per le crona¬ 
che sportive, sempre un po' 
enfatiche «mamma corag 
gio» Perche non solo non si 
era mai vista una donna corre¬ 
re due settimane dopo il par¬ 
to ma non si era addirittura 
mai studiata la gravidanza di 
un atleta Per non dire delle 
mestruazioni, sicuro segno di 
minorità fisica oggi il 63 per 
cento delle ariete dichiara che 
il rendimento non subisce va¬ 
riazioni durante il ciclo, il 29 
sostiene che è addirittura mi¬ 
gliore solo 1*8 per cento la¬ 
menta di non sentirsi in for¬ 
ma 

Ma sotto accusa è anche 
l'informazione sportiva che 
non segue con la dovuta at¬ 
tenzione lo sport femminile 
Spiega Carolina Morace, delia 
Lazio femminile, regista in na¬ 
zionale «I stornali sportivi ci 
snobbano Lo scorso anno la 
femminile norvegese ha vinto 
i mondiali e, in quel paese era 
sulle prime pagine di tutti i 
giornali Qui non sarebbe ac¬ 
caduto» «Guardi cosa e suc¬ 
cesso con la Maria Camns, 
che ha vinto il Tour de France 


L hanno scoperta i giornali 
francesi, allora quelli italiani 
se ne sono accorti», rincalza 
Annamaria Cavarzan, presi¬ 
dente dell Associazione italia¬ 
na giocatnci calcio 
Il calcio femminile soffre 
molto mancano spazi ade¬ 
guati e tecnici sportivi «Ci 
mandano gli arbitn di bassa 
categoria, che oltretutto bo¬ 
fonchiano perché non sono 
contenti di arbitrare le nostre 
partite» prosegue la Cavar¬ 
zan Eppure il caldo femmini¬ 
le non è meno spettacolare 
«Gli uomini sono piu potenti e 
veloci - spiega Carolina Mora¬ 
ce - ma tecnicamente non ci 
sono differenze Anzi il calcio 
femminile si basa di più sul di¬ 
vertimento del gioco, c'è più 
fantasia ■ Potenza dei me¬ 
dia, del denaro e del valore 
simbolico di una competizio¬ 
ne maschile Anche se ormai 
una squadra di calcio femmi¬ 
nile di sene A è seguita dai 
suoi dieci-dodicimila spetta¬ 
tori di ambo i sessi «E i nostri 
tifosi - aggiunge ia Morace - 
non sono violenti» 


parola spesso inespresse per 
assenza di necessità E lo di¬ 
mostra nei fatti insegnando il 
«volley» in modo egregio se sì 
considera che la meta del se¬ 
stetto statunitense medaglie 
d oro a Los Angeles è una sua 
invenzione lavorando come 
cronista scrittore ed attore- 
doppiatore per varie televisio 
ni Quanti però hanno la stes¬ 
sa capacita di reazione'’ 


_ BREVISSIME _ 

Coppa Uefa. Risultati delle partite di Coppa Uefa disputate ieri 
Sportul Studentesc (Rom) Katowice (Poi) 2 1 Qualificata 
Sportul Bohemians Praga (Cec)Beveren (Bel) 1-0 Qualifi¬ 
cato Beveren Spora (Lus) Feyenord (01) 2 5 Qualificato 
Feyenord 

Vince la Tracer. Mezzo allenamento della Tracer contro i bul¬ 
gari del Balkan nel primo turno di Coppa Campioni Solo 9 
punti per i milanesi 97-88 (ma a referto e stato «dimentica¬ 
to» un canestro di Premier) per una partita pero senza 
stona 

Perde la Dletor. Ottavi di finale di Coppa Italia di basket la 
Dietor Bologna è stata sconfitta dalle Riunite a Reggio Emilia 
per 8S 83 

Mennea a Grosseto. Pietro Mennea correrà di nuovo a Grosse¬ 
to i 200 metri domani nel corso dei campionati jumores 
(ovviamente fuori dalla manifestazione) 

Lorenzo et del Boca Junior*. Juan Carlos «Toto» Lorenzo ha 
sette vite come i gatti Con 65 anni sulle spalle il vecchio 
allenatore della Lazio è stato nominato (a furor di popolo) 
nuovo commissario tecnico del Boca Jumors 
Tv private e Fnst. La Federazione nazionale della stampa 
(Fnsi) ha chiesto un incontro urgente al ministro del TUn 
smo e Spettacolo Franco Carraro «per esaminare la grave 
situazione determinatasi a seguito dell accordo di esclusiva 
tra la Lega calcio e ia Rai-Tv che ha imposto forti limitazioni 
e ven e propri divieti al! esercizio della cronaca sportiva» 
Coca Cola. Attaccata in Brasile da una violenta offensiva com 
merciale della Pepsi Cola la Coca Cola ha ottenuto un 
successo con la firma a San Paolo di un contratto pubblicita¬ 
rio (17 milioni di dollari, 20% ai giocatori) con li «Gruppo 
elle 13», le tredici più forti squadre del calcio brasiliano 
Michelln per Lancia Delta. L industria francese «Mìchelin» for¬ 
nirà a partire dal prossimo anno e per tre anni ì pneumatici 
da competizione per le auto Lancia Martini Delta «Hf 4Wd» 


COMUNE 

DI S. GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA DI AREZZO 


Bando pubblico par la concaaahna dal aottoauolo di 
arma pubblica commiato par la progattaxiona, co- 
strattona a pattfona di un parchaggio aottarranao 


Il Comune di San Giovanni Valdarno indice un bando 
pubblico par la concessione, ai sensi e per gli effetti 
dette legge 24 6 1929 n 1137, del sottosuolo di un aree 
pubblica di proprietà comunale a imprese individuali, 
società commerciali, cooperative e loro consorzi Ohe 
dovranno provvedere alla progettazione, costruzione e 
gestione di un parcheggio sotterraneo da realizzare nel 
sottosuolo medesimo 

Tutte le indicazioni riguardanti la natura dell interven¬ 
to. nonché i requisiti e le modalità per essere invitati 
alla fase di preselezione per addivenire alla scelta dei 
concessionari, sono desumibili dal bando pubblico in 
versione integrale che gli interessati possono richiede¬ 
re agl» uffici Tecnico • Segreteria Comunale 
La richiesta di invito, che non vincola I Amministrazio¬ 
ne, dovrà essere presentata al Comune di S Giovanni 
Valdarno entro il 30 ottobre 1987 
San Giovanni Valdarno, 18 settembre 1987 

IL SINDACO P«4ro Lori 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


IL PRESIDENTE ai sano del 5 comma dell art 43 della L R 27/85 
RENOE NOTO che a seguilo di licitazione privata esperita m data 
318 1987 i lavori & ordinaria manutenzione — anno 1966 — me¬ 
diante nsagomatura del piano viabile e trattamento con tappetino 
bitumato lungo le strade provinciali del reparto Zona Sud lotto Sud- 
Est per un imporle a baio d'aaia dì L. 5t« «00.000 sono stati 
aggiudicati alla ditta latino a r I d* Lecce con un ribasso del 6 15 % 
IL PRESIDENTE dr. fng. Nicola Malignano 


MUNICIPIO DI RIMINI 


Il Comuna di Rimini indir* quanto prima una gara di 
licitazione privata per l'appalto dai seguenti lavori 

Risanamento delle spiaggia di Vlaerbe mediente oo- 
struilone di nuove «agitare tfenglfluwl • 1* Stintalo 
Esecutivo. 

Impone a bea* d'aata L. 1.244.400.000. 

é richiesta l’iscrizione ell'A N C per la categoria 13/a 
per importo adeguato 

La opere di cui sopra saranno linenzlate dalla Ca sa 
Depositi a Preatiti con i fondi del risparmio postale 
Per l'aggiudicazióne si proceder* nel modo indicato 
dall'art 1/b della Legge 2 2 1973. n 14 Gli Interesaati 
possono chiedere di essere invitati alla gara con do¬ 
manda m carta bollata Indirizzate a questa Segreteria 
Generale che dovrà pervenire entro e non oltre quindici 
giorni dalle pubblicazione del presente avviso 
La richieste di invito non vincola l'Amministrazione 
Rimini, 25 settembre 1987 

IL SINDACO dett. Maeelme Genti 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


IL PRESIDENTI ai sensi del 6 comma deli art 43 dalla L R 27/85 
RENDE NOTO che a seguito di licitazione privata esperita m data 
188 1987 i lavori di manutenzione delle strade provinciali Caglia 
Villa Castelli a Ceghe-Fedele Grande Danni causati dalla neve anno 
1985 Lotto n 2 per un Impatto a boto d'aata dì L. 5*4.000.000 
sono stati aggiudicati alla ditte Arch Maurizio Di Giulio di Brindisi 
con un ribasso de) 29 95 % 

IL PRESIDENTE dr. ing. Nicole Melplgneno 


COMUNE DI CANDIDA 

PROVINCIA DI AVELLINO 


Ambo di dopoolto <M Plono rogoloton gonnlo 
K. SINDACO 

li sensi e per gli «Metti delti Legge Statale t7 8 1942n IIBQedelta 
Lr 203 1982 n 14 

avvita 

che gli atti del progetto di Pieno regolatore generale del Comune di 
Candida e la delibera di adozione del C c n 54 del 30 6 1987 esecu 
uve a norme di legge nelle quale detti atti sono dettagliatamente 
elencati sono depositati presso la segreteria del Comune m libera 
visione al pubblico, per trenta giorni consecutivi compresi i festivi 
decorrenti dal ì 9 1987 data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino ufficiale della Regione Campania e secondo il seguente 
orano 

— giorni feriali dalle ore » elle ora 15 

— giorni fattivi delle ore * alle ore \Z 

Durame il periodo di deposito del Piano e nei trenta giorni successivi 
chiunque vorrà lare osservazioni al progetto dovrà presentarle in 
duplice copia di cui una su competente carta bollata alla Segreteria 
del Comune nelle ore indicate Anche eventuali grafici prodotti a 
corredo delle osservazioni dovranno essere muniti di marca da bollo 
Candida 29 8 1987 IL SINDACO dott. Sabino Albanese 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 


IL PRESIDENTE ai sensi del 5 comma dell art 43 della l R 27/85 
RENDE NOTO che a seguito di licitazione privata esperita m data 
31 8 1987 i lavori di ordinaria manutenzione — anno 1906 — me¬ 
diante nsagomatura del pieno viabile e trattamento con tappetino 
bitumato lungo le strade provinciali del reparto Centro-Sud Zona 
Sud per un Importo • boto d este di L. 314,«00 000 sono stati 
aggiudicati elle ditta Edil Bianchi s r I di Brindisi con un ribasso del 
’ 9 4614 IL PRESIDENTE dr. log. Nicol. Mtlplgnmo 


Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 


Fotografare l'aura 
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Sport 


Polemiche dopo Napoli-Real Incassi e spettacolo in fumo 

I grandi club europei Ma l’Uefa che cosa farà? 
rischiano di uscire «Se non cambia, meglio 

subito dalle competizioni non giocare» dice Facchetti 

«Così si ammazza il calcio» 
Sorteggio coppe sotto accusa 

Due sole 
al comando, 

Verona 
e Atalanta 


Oggi a Zurigo sorteggio per il secondo turno delle 
Coppe europee di calcio. Il meccanismo dell’Uefa, 
dopo Napoli-Real Madrid, è sotto accusa. Polemi¬ 
che anche nella città svizzera perché non ci saran¬ 
no teste di serie all'interno delle 4 fasce in cui sono 
state suddivise le 32 superstiti della Coppa Uefa. Le 
quattro italiane (Inter, Milan, Juve e Verona) sono 
in gruppi differenti. 


■■ II mercoledì di coppa si 
è chiuso Indubbiamente nel 
segno di quello che i succes¬ 
so al San Paolo Ma non Umi¬ 
liamoci a guardare a Napoli 
»olo per le giuste considera- 
(Ioni - piene di rammarico 
dispetto - o per sottolineare 
la bella ma Inutile prova, o per 
applaudire ammirati di Ironie 
a quella cornice di pubblico 
Guardiamo al Napoli perché 
la alida tra I campioni d Italia e 
Il Reai Madrid deve restare II 
metro per tastare il polso a 
questo primo turno di coppe 
Cinque squadre su sei sono 
passate. Juve, Milan, Inter, Ve¬ 
rona e Atalanta continuano ad 
avere davanti a sé l'Europa e 
la leglttlmasione ha avuto un 
bilancio numerico largamente 
positivo. 14 gol con due al 
passivo, confortante, ma non 
straordinario I numeri ram¬ 
mentano che dall'83 all'86, 
per tre stagioni la media del 
promossi lu del 100 %. 

Complessivamente al pri¬ 
mo esame europea sono 
emerse molte ruggini ed an¬ 
che l'altra sera solo Verona e 
Atalanta hanno imboccato 
aenia macchie una aerata ric¬ 
ca di buon calcio e di soddi- 
stagioni, Va comunque tenuto 
a mente che lutti 1 club stanno 


GIANNI RIVA 


tempo lavora per noi, Insom- 

$ a, come é da sempre quan- 
> si affronta II debutto «uro- 

‘"fWloKO ntro a livello più 
altro - quello che si pensa 
debba essere II livello su cui si 
lotta per II nostro scudetto - 
he visto un Reai molto al di 
sopra del Napoli Non si pud 

S uardare solo al primo tempo 
I mercoledì Nei 180 minuti 1 
madrileni hanno confermato 
una superiorità di uomini, di 
strategie e di mentalità che la¬ 
scia una sola scappatola- ren¬ 
dere omaggio alla squadra di 
club più Ione deuropa 
Ceno, I meccanismi del 
jrtegglo lasciano l'amaro In 
jocca e a Ferlalno rogheran¬ 
no Il aonno al aolo pensiero di 
aver perso la possibilità di ve¬ 
der ripetuto quell'incasso per 
qualche «lira volta almeno. 
Orto scolto, quello dell'urna 
perfida, che già abbiamo pati- 
lo con la Juve e II Verona e 
ancora con la Juve e II Reai 
Madrid accoppiale solo I an¬ 
no acotso al secondo turno 
Ma questo 6 lavoro per I si¬ 
gnori dell'Uela. DO Ri 


So 


MI MILANO Oggi a Zurigo il 
calcio Italiano si raccoglierà 
pieno di paure davanti all urna 
che deciderà gli accoppia¬ 
menti per II secondo turno di 
coppe Un’urna che da Napoli 
ricorderanno a lungo come 
uno strumento perfido, un’ur¬ 
na contro la quale nel recente 
passato altre volte si è impre¬ 
cato Imprecato e mormora¬ 
to In queste circostanze nella 
platea di Zurigo si sentono ri¬ 
tornelli sempre uguali e tutti 
coniugati con II nome di Arte¬ 
mio Franchi «Ah, quando c’e¬ 
ra lui!» Ebbene in questo 
mondo pallonaro dove a 
quanto pare alla luce del sole 
si scattano solo le foto a gio¬ 
catori e squadre, pare che Ar¬ 
temio Franchi avesse il potere 
di tutelare il calcio Italico an¬ 


che al momento del sorteg¬ 
gio E si sentono racconti in 
prima persona a proposito di 
palline congelate e quindi ri¬ 
conoscibili dalle tenere ma 
già corrotte dita del bimbo 
bendato Questo si è sentito 
raccontare con rammarico 
ogni qual volta l'urna ha tirato 
scherzi barbini all Italia 
Sotto accusa, piu che la 
temperatura delle palline nel- 
1 urna il regolamento Uefa e 
I incapacità di questo di tute¬ 
lare i grandi club, quindi il 
grande spettacolo e i superni- 
cassi ma In definitiva anche 
l'equilibrio tecnico dei vari 
tornei che rischiano di perde¬ 
re alle prime battute i club più 
quotati lasciando via libera, se 
la sorte li protegge, ad anoni¬ 
me società di secondo piano 


che senza troppo soffrire pos¬ 
sono arrivare alle sfide finali 

La protezione Uefa si limita 
alla individuazione di una te¬ 
sta di serie per nazione parte¬ 
cipante, misurandone il blaso¬ 
ne in base al suo passato euro¬ 
peo Chi come il Napoli oppu¬ 
re Il Verona arriva, ad esem¬ 
plo, per la prima volta in Cop¬ 
pa dei Campioni e vi partecipa 
senza aver ottenuto nel passa¬ 
to risultati di rilievo non ha tu¬ 
tele Comunque !a protezione 
cade al primo turno Poi tutto 
è nelle mani della signora for¬ 
tuna 

Soluzione t Evidentemente 
affrontare t’argomento ai ver¬ 
tici dell’Uefa e valutare l’op¬ 
portunità di introdurre misure 
che non mortifichino le coppe 
con «finalissime» giocate ai 
primi turni Ieri a Zurigo il vi¬ 
cepresidente dell’Uela, Cerd 
Aigner, ha ammesso che nel 
prossimo comitato esecutivo 
verrà studiata 1 opportunità di 
cambiare alcuni criteri sull'as¬ 
segnazione delle teste di se¬ 
rie «Si potrebbe assegnare, 
ad esempio, la qualifica di te¬ 
sta di serie bis alle squadre 
in base alla classifica di rendi¬ 
mento per nazioni» 

Ieri aaU'Ualta si è levato un 
coro unanime di considera¬ 
zioni su tutto questo e la pro¬ 


posta che ne è uscita è stata 

S "a di una organizzazione 
tre manifestazioni euro¬ 
pee sulla base di un «cartello¬ 
ne» con teste di serie e stecca¬ 
ti che rimandano alle battute 
finali lo scontro tra i big come 
avviene nel tennis 
A questo proposito si sono 
espressi allenatori, rappresen¬ 
tanti dì società, direttori spor¬ 
tivi e presidenti, primo in te¬ 
sta, ovviamente, quello più 
scottato Feriaino. Ma risuo¬ 
nano ancora le grida di dolore 
di Chiampan e quelle di Boni- 
perti Ieri c'è cni è arrivato a 
proporre clamorose proteste, 
come Giacinto Facchetti «Bi¬ 
sogna arrivare a minacciare la 
non partecipazione se non 
verrà radicalmente cambiato 
ti regolamento» Il vicepresi¬ 
dente della Juventus, I avvo¬ 
cato Chiusano, una parte che 
ha vissuto sulla propria pelle il 
problema ha cosi commenta¬ 
to «Sarebbe bene che l'Uefa 
inserisse in calendario non so¬ 
lo una squadra testa dt serie 
ma tre Se questo avvenisse 
sarebbero candidate Inter, Mi¬ 
lan, e la stessa Juventus» In¬ 
samma per il Napoli non ci 
sarebbero protezioni ancora 
una volta «L Uefa - ricordava 
I avvocato - non tiene conto 
della vittoria dello scudetto 
nazionale». 



La polizia spagnola impegnata ad arginare i «tifosi» che per fe¬ 
steggiare il Reai hanno mezzo devastato l'aeroporto di Madrid 



Il primo turno delle italiane 


Parlec. 

Promoaie 

% 

1980 81 

4 

3 

75 

1981-82 

4 

3 

75 

1982 83 

5 

4 

80 

1983-84 

4 

4 

100 

1984-85 

4 

4 

100 

1985 86 

6 

6 

100 

1986-87 

6 

3 

50 

1987-88 

6 

5 

83 


Chi è rimasto in Europa 


8 «quadre; Hatlai Inter, Juventus Milan, Verona, Atalanta 

Germania Oveat: Bayern Monaco, Borussla Dor¬ 
tmund, Werder Brema, Bayern Leverkusen. Amburgo 
Portogallo) Porto, Benflca, Vltoria Ouimares. Chaves 
Sportlng Lisbona „ „ 

4 aquqdrei Spagnai Reai Madrid, Barcellona Espanol, Rea) Socie- 

B d 

raai Dinamo Mosca, Spartak Mosca Dinamo Tblisi, 
ScoxTa; clasgow Rangers, Aberdeen, Dundee United, 

OI«ndai f Ut rechi, Psv Eindhoven. A|ax Den Haag 
Belgtoi Anderlecht, Beveren, Bruges, Mallnes 
S «quadre; Fraudai Bordeaux, Tolosa, Marsiglia 

Jugoslavia! Stella Rossa, Velesz Mostar, Halduk Spala¬ 
to 

Romanlai Sleaua Bucarest, Victoria Bucarest Sportul 
Sludenlesc 

2 aquadre; Cecoslovacchia; Sparta Praga, Viktovice Danimar¬ 
ca; Àarhus Brondby, Finlandia; Turun Polloseura, 
Grecia; Panathlnalkos. Ofi Creta Albania; Flamurtarl 
Vlora Vlllaznla Shkodra Svizzera; Neuchatel Xamax, 

1 «quadra; Polonia; ^ornlkzabrze, Norvegia; LIllestroem, Sve¬ 
zia: Kalmar, Ungheria: Honved Budapest. Cipro; 


Ómonia Nlcosla, < 


Mi Chi piange e chi ride do¬ 
po il filtro delie qualificazioni? 
Tre nazioni, per quantità di 
squadre ancora in corsa, gui¬ 
dano la provvisoria classifica 
del calcio europeo Italia, Ger¬ 
mania ovest e Portogallo Ma 
a brillare per qualità è soprat¬ 
tutto il Portogallo che, oltre al 
detentore Porto, in Coppa 
Campioni mantiene una se¬ 
conda squadra, il Benfica A 
quota quattro ci sono Spagna, 
Urss e Scozia, ma l'Urss a d»f- 


: Rapid Vienna 

ferenza delle altre due ha per¬ 
so la sua squadra (Dinamo 
Kiev) in Coppa Campioni An¬ 
che i Olanda può vantare un 
poker, ma non di «assi», e di¬ 
fende il suo antico blasone 
con una doppia presenza in 
Coppa delle Coppie Tra I «pa¬ 
renti poveri» da segnalare la 
«coppia» albanese e quella fin¬ 
landese, mentre nazioni con 
un passato ben più ricco, co¬ 
me l'Ungheria, restano con 
una sola squadra 


«Napoli-Real la vera finale ma con 

Feriamo incassa 


sette mesi di anticipo» 

il colpo 

e «spara» contro la Ferdercaldo 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAFRIO 


MI NAPOLI Non c'è rabbia, 
non c'è delusione il giorno 
dopo l'addio all'Europa An¬ 
cora una volta l'avventura di 
Coppa per il Napoli s'è con¬ 
clusa alla prima tappa Rispet¬ 
to alla disfatta di Tolosa del 
l'anno scorso, questa volta c’è 
un clima di rassegnazione, 
quasi si prevedesse una con¬ 
clusione del genere Solo 
qualche recriminazione ma 
questo è inevitabile SI avverte 
un senso di sollievo, come se 
ci si fosse tolti un dente, che 
troppo a lungo ha latto soffri- 
re 

E questa la faccia del presi¬ 
dente Ferlalno quando si pre¬ 
senta nella ovattata hai) della 
sede in piazza dei Martiri Di¬ 
spensa sorrisi e strette di ma¬ 
no con una generosità incon¬ 
sueta per lui 

«Dopo 18 anni di presiden¬ 
za sono vaccinato a tutto 
gioie e dolon» risponde diste¬ 
so a chi lo interroga sul suo 


stato d'animo 

Con il presidente si com¬ 
menta la partita con il Reai, si 
fanno dei rapidi flash back sui 
momenti piu esaltanti della 
sfida, ma senza scaldarsi Poi 
la prima denuncia, fatta però 
con toni pacati, senza voler 
aggredire 

«Napoli-Real è stata la vera 
finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni, soltanto che è stata gio¬ 
cata con sette mesi di antici¬ 
po Un grave errore che deve 
invitare l’Uefa a riflettere e 
studiare delle correzioni E un 
discorso anche antieconomi¬ 
co per l'intera organizzazione, 
perché gli incassi miliardari 
che avremmo potuto garanti¬ 
re noi, non sono ip grado di 
garantirli certamente squadre 
come l'Omonia di Nicosia, 
che al contrario di noi ha pas¬ 
sato il turno Sono certo che 
l Uefa si renderà conto di que¬ 
sta cosa, anche perche ha un 
utile del 4% sugli incassi Tutto 


questo senza contare l'aspet¬ 
to spettacolare e tecnico, che 
dovrebbe essere alla base del 
torneo» 

Considerazioni, quelle di 
Feriamo, che si trasformano 
In un amichevole tirata d o- 
recchi ai dirigenti federali di 
casa nostra poco avvezzi, se¬ 
condo il presidente, a condur¬ 
re battaglie che salvaguardino 
gli interessi del calcio italiano 

«La politica internazionale 
dello scomparso presidente 
Franchi ci ha rilanciato nel- 
I ambito mondiale Dopo di 
lui il deserto Siamo rientrati 
nell anonimato Un grave er¬ 
rore, considerando che fra 
due anni sì giocheranno in Ita¬ 
lia i mondiali Ci vuole una 
maggiore tutela Ne ho parla¬ 
to a Matarrese, spero che le 
mie parole non restino Ina¬ 
scoltate» 

li riferimento alia tutela è 
chiaramente nvolto agli spa¬ 
gnoli dei Reai e le loro lamen¬ 
tele per certi atti di teppismo 


subiti e denunciati con clamo¬ 
re «Hanno esagerato nelle lo¬ 
ro rimostranze - dice il presi¬ 
dente - lo so soltanto che la 
tema arbitrale e i delegati Ue¬ 
fa sono ornasti ampiamente 
soddisfatti di come sono an¬ 
date le cose A me va bene 
così» 

Pnma di concludere, il di¬ 
scorso scivola su Maradona e 
sul suo contratto, la cui con¬ 
ferma si dà per scontala 

«Desiderio comune è di re¬ 
stare ancora insieme Per il 
contratto restano da definire 
pochi dettagli Sono soltanto 
un problema di routine» 

L'argentino vuole però co¬ 
me garanzia una squadra che 
vinca lo scudetto 

«Anche a me piace vincere 
sempre lo scudetto, però a me 
queste cose Diego non le ha 
chieste, ma se anche le chie¬ 
desse, come potrei garantir¬ 
gliele? Non esistono clausole 
contrattuali che parlino di 
scudetto». 


Lo strano mercoledì della Juve: 3500 spettatori annoiati e indispettiti 

«Questo pubblico si è imborghesito» dice Boniperti. «Ci annoiamo» rispondono i tifosi 

Nostra Signora dei fischi 


3528 spettatori, 46 milioni 646 mila lire d'mcasso. 
Sono le cifre del record negativo stabilito mercoledì 
sera dalla Juventus E una buona parte di quelle 
poche anime si è pure annoiata, al punto da fischia¬ 
re la Juve al termine del primo tempo. Boniperti si è 
arrabbiato con I tifosi, li ha accusati di avere dimen¬ 
ticato gli anni di vacche grasse e di essersi imbor¬ 
ghesiti per i troppi successi. Ma è davvero così? 


VITTORIO DANDI 


MI TORINO Quei fischi han¬ 
no rovinato la serata di Boni- 
perii II presidente, che è già 
teso per questioni extracalci- 
Miche (domani, a Barengo, si 
aposa la figlia ventiduenne, 
Federica, ed è comprensibile 
la sua emozione di padre), si è 
ribellalo alla ribellione dei ti¬ 
fosi che contestavano sonora¬ 
mente il primo tempo squalli¬ 
do delia Juve contro avversari 
meno che mediocri «Assur 
do, assurdo - ripeteva li presi 
dente -, come si può fischiare 
una partita cosi’ Abbiamo 
abituato troppo bene i nostri 
tifosi, avrebbero dovuto soffri 
'redi più in passato» 

Un concetto questo che è 
caro a Boniperti e agli Juventi¬ 
ni della vecchia guardia quelli 
che, abituati a vincere tutto, 
non sopportavano che li si fi¬ 
schiasse per una prestazione 


mediocre Ed è un concetto 
che esprime 1 assoluta man¬ 
canza in Boniperti di un culto 
edonistico del calcio 11 tiloso 
deve soffrire come fa lui che 
arriva al punto di andarsene 
dallo stadio a metà partita li 
tifoso deve gradire sempre e 
comunque il risultato lo spet 
taccio è un «optional» che 
non entra nel prezzo del bi 
ghetto «A volte ci sembra che 
Boniperti ci prenda per cretini 
- dice Romano Salvemini 36 
anni, da venti abbonato fede 
le nei parterre - secondo 
lui siamo troppo esigenti se 
non ci piace i) non-gioco della 
Juve 11 primo tempo contro il 
Valletta è stato indecente 
non tanto per il risultato 
quanto per lo spirito con il 
quale i giocatori hanno affron 
tato l'impegno» «Non è vero 


che noi abbiamo troppe pre¬ 
tese, non chiediamo la Luna - 
dice Salvo Landucci, gestore 
di un bar nel quartiere Santa 
Rita -, da un anno a questa 
parte non si riesce più a vede¬ 
re una bella partita il presi¬ 
dente lo sa Siamo stufi, ades¬ 
so non si può giocare bene 
neppure contro i maltesi ri¬ 
cordo certe partite di Coppa, 
contro avversari modesti in 
cui si vedeva la Juve giocare il 
grande calcio per mezzora 
per un tempo approfittando 
per dare quello spettacolo 
che la tensione dei grandi 
match esclude sempre Non 
volevamo la goleada ma un 
po di bel gioco» 

La risposta dei contestatori 
è chiara Boniperti e la Juve 
dicono che non si può preten 
dere nulla da partite che sono 
di allenamenlo Allora per 
ché i prezzi sono rimasti quelli 
del campionato 9 - si chiedo 
no 1 tifosi - Se la partita non 
valeva nulla perche si pagava 
no diecimila lire in curva co 
me per gli incontri normali? E 
ventimila lire i distinti? C è chi 
ha portato anche i figli spen¬ 
dendo 40 50mila lire per assi¬ 
stere ad uno spettacolo così 
La Juve ci ha chiesto soldi 
buoni e noi visto che lo spet 


tacolo non valeva il prezzo, 
I abbiamo fischiata, come si fa 
in teatro quando un tenore 
stecca» 

Non si può dar torto alla 
gente Ma è vero che la platea 
juventina ha sempre la puzza 
sotto il naso? «In effetti - dice 
Piercarlo Perruquet, presiden¬ 
te dello Juventus-club Tonno 
- tutti i successi di questi anni 
cl hanno abituali troppo bene 
A Torino ornai non si iesteg 
già neppure più lo scudetto, 
considerato un latto normale, 
e se non arriva è il fallimento 
Devo dire che i contestatori 
sono soprattutto i signori della 
tribuna 1 altra sera i nostri so¬ 
ci hanno incoraggiato la squa 
dra come fanno sempre an 
che in trasferta» 


Marchesi e i giocatori non 
danno troppo peso alla conte¬ 
stazione, anche se 1 incubo 
dei fischi ormai incombe sulla 
Juve e sul suo allenatore ad 
ogni partita C'è una insoddi¬ 
sfazione palpabile per la Juve 
vista negli ultimi mesi «La 
gente dagli spalti, non si ren¬ 
de conto di quanto sia difficile 
giocare contro avversari che 
restano chiusi »n undict nella 
loro meta campo» dice Mar 
chesi Pero e anche vero che 
il diritto di dissentire resta 1 u- 
mea tutela dello spettatore 
quando non si diverte piu An 
zi c e un altra forma di difesa 
non andare piu allo stadio Gli 
spaiti desolatamente vuoti di 
mercoledì sera indicano che a 
Tonno molti hanno già scelto 
questa strada 


Tv: 13 milioni per Napoli-Real 


épellàWi Shwe* 


Rai t 

Napoli-Real Madrid 

13 352 000 

50 99% 

Rat 2 

Mìltn-Gljan 

3 600 000 

60 55% 


Inter-Besiktea 

Verona-Pogon 

(sintesi) 

2 736 000 

37 00% 

Rai 3 

Juva-la Valletta 

2 225 000 

31 22% 


Ataianta-Merthyr 

3 713 000 

27 09% 


’ É la percentuale calcolala sul numero complessivo di spettatori che in 
quel momento guardano la tv. 


SSN REGIONE CALABRIA 

U.S.L. n. 2 DEL POLLINO 

CASTROVILLARI 

Pnmwlao di gara 

In applicazione della legge n 113/81 e successive modifi¬ 
cazioni verranno esperite gare di licitazione privata per la 
fornitura di materiale di seguito specificato occorrente per 
I anno 1988 


Farmaci e prodotti galenici 
Reattivi - Provette e vetrerie 
per labQratorio analisi 
Materiale sanitario vario 
• presìdi medico-chirurgiciA 
Materiale radiografico 
Materiale per emodialisi 
Materiate ortopedico 
Combustibili e carburanti 
Carni freacha 

Attrezzature laboratorio analisi 
Attrezzatura dialisi 


valore presumibile 
L 500 000 000 


L 800 000 000 


800 000 000 
300 000 000 
600 000 000 
400 000 000 
700 000 000 
350 000 000 
500 000 000 
200 000 000 


Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno 
presentare domanda di partecipazione corredata del certifi 
cato della CCIAA dal quale risulti la iscrizione per il gruppo 
interessato 

Per la partecipazione a piu gare dovranno essere inoltrate 
distinte domande 

Le Istanze delle ditte riservatane dovranno essere corredate 
da una dichiarazione sottoscritta nelle forme di cui alia legge 
n 15/68 dalla quale risulti 

- la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge n 64/86 

- la descrizione analitica dei beni prodotti o parzialmente 
lavorati 

Il presente avviso viene inviato in pari data all Ufficio pubbli 
cazioni delia Commissione delie Comunità europee e Lus 
semburgo alta redazione delia G U 
Le ditte già iscritte nell albo fornitori sono esonerate dai 
presentare ulteriore istanza 

Le domande redatte tn carta legale o in lingua italiana 
dovranno essere inviate al seguente indirizzo 

U S L. n 2 DEL POLLINO - Servizio economato-prov¬ 
veditorato - C/DA Schiavello - 87012 Ca strovi Ila ri. 
La richiesta di partecipazione non vincola I Amministrazio¬ 
ne 

Per informazioni le ditte interessate possono rivolgersi al 
Servizio provveditorato - Tel (0981) 44021 44241 
li termine di ricezione delle domande dì partecipazio¬ 
ne acada il 15 ottobre 1987. 

IL PRESIDENTE dott. M. Albino Gagliardi 



Primo vero 
allenamento 
per Dossena 


Primo allenamento con l'Udinese, la sua nuova squadra, 
per Beppe Dossena (nella foto) Il giocatore, che aveva 
svolto la preparazione precampionato con la Lazio, è ap¬ 
parso in 6uone condizioni fisiche anche se naturalmente 
gii manca l'impegno agonistico L allenatore Giacomini 
non ha ancora deciso se farlo scendere in campo già 
domenica prossima a Messina, ma l'ex centrocampista 
della nazionale ha fatto capire di voler disputare almeno 
un tempo «E chiaro che mi mancano I minuti nelle gambe 
- ha detto - ma pnma giocherò e meglio sarà» 


Perché 
non mettono 
in porta 
il Papa? 


Avversario inconsueto per 
tt Parma nel tradizionale ga¬ 
loppo infrasettimanale A 

Zeman hanno infetti affron¬ 
tato (e battuto 7-1) la for¬ 
mazione della Dgst, sigla 
dietro la quale si cela la Di- 
^rezione generale dei servii) 
tecnici della Città del Vaticano, per la prima volta in tra¬ 
sferta «ali estero» 


Teppisti 
guastano 
la festa 
per il Reai 


L'eliminazione del Nap 
da parte del Rea) Marine _ 
stata salutata nella capitale 
spagnola con una notte di 
festa La vittoria è stata pe¬ 
rò offuscata da una manife¬ 
stazione di giovani tifosi 
madrileni nel centro della 
* città, trasformatasi in vio¬ 
lenti scontri con la polizia per la presenza di molti teppisti 
della tristemente nota organizzazione «Ultra sur», le cui 
vandaliche gesta nell'incontro con il Bayem di Monaco, la 
scorsa stagione, causarono la squalifica del campo madri¬ 
leno nella pnma partita con il Napoli, giocata a porte 
chiuse Altri esaltati tifosi e teppisti - oltre un miglialo - 
hanno danneggiato le installazioni dell aeroporto ai Bara- 
jas, nelle prime ore di ieri, dove s’erano recati per acco¬ 
gliere I undici bianco ritornato da Napoli La polizia ha 
dovuto «difendere» i giocatori intervenendo con numerosi 
agenti 


Pei: «Il nuovo 
stadio di Bari 
non si farà» 


«Il nuovo stadio di Bari non 
si potrà realizzare in quanto 
sono scaduti i termini di 
legge previsti per il finanzia¬ 
mento, che prevedevano la 
approvazione della delibe¬ 
ra in consiglio comunale 


ottobre prossimo» È quanto hanno affermato ieri in un 
conferenza stampa i rappresentanti del gruppo comunista 
al Comune di Bari I) capogruppo consiliare, Vito Angioli, 
ha comunque ricordato che «anche se questo impedimen¬ 
to legislativo sarà "miracolosamente" superato, perman¬ 
gono >e condizioni richieste dai comunisti e cioè un pro¬ 
gramma generale per lo sport, un piano di finanziamento 
che non entri in conflitto ed in alternativa con altri bisogni 
della città, nel momento in cui si attingono 70 miliardi oal 
bilancio comunale». Angiuti ha chiesto infine che vengano 
rispettati nelle gare di appalto i termini di legittimità e 
trasparenza 


Il sindaco di Napoli, Pietro 
Lezzi, e la giunta hanno de¬ 
ciso dì chiedere «agli orga¬ 
nismi preposti alla organiz¬ 
zazione dei Mondiali ai cal¬ 
do del 1990 la proroga dei 
termini per l’apertura del 
cantieri per la ristrutturazlo- 
. .. . *»— do. 


E a Napoli 
Il sindaco 
chiede una proro¬ 
ga 

ne dello" itadioSàn PaoL. 
La giunta, in sostanza, per la quarta volta in dieci giorni 
non ha approvato alcuna delibera ptr l lavori allo stadio 
decidendo implicitamente di non accettare un precedente 
provvedimento adottato dal sub commissano Gagliardi. Se 
il termine fissato per il 15 ottobre per l'apertura dei cantieri 
non sarà prorogato, Napoli rischia di non partecipare al 
Mondiali dei 90 

ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Rtlduc. Ore 13 25 Tg2 lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20,15 
Tg2 Lo sport, 22,45 Pugilato, da Perugia Aquino-Rosi, cam¬ 
pionato del mondo superwelters 
Rai tre. Ore 14,30 Tennis, da Palermo Grand Prix, 16,30, Atleti¬ 
ca leggera «Settimana verde» di Perugia, 17,30 Derby 
Italia I. Ore 22,43 A tutto campo, 23 45 Grand Prix 
Odeon. Ore 20,30 Forza Italia 

Tmc. Ore 13 Sport News, 13,45 Sportissimo, 19,30 Tmc sport 


REGIONE CALABRIA 


USL N. 16 - CROTONE 

SERVIZIO PROVVEDITORATO ■ CORSO MESSINA TEI 0S62/J5M8 


Avviso di gara 

Questa USL indice gare a licitazione privata per te seguenti 
forniture 

1) Sieri reagenti e minuteria varia per Laboratorio Analisi, 

2) Articoli per medicazioni e sanitari 

3) Articoli di consumo per dialisi 

Le ditte interessate dovranno inviare richiesta singola d invito 
in bollo redatta in lingua italiana entro e non oltre 25 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente bando 
Unitamente alla richiesta d invito le ditte interessate do¬ 
vranno inviare 

a) Dichiarazione del Titolare o legate Rappresentante atte¬ 
stante sotto la propria responsabilità di non trovarsi in una 
delle situazioni previste dalle lettere ai b) d) ed e) dell art 10 
della legge 30 mafzo 1981 n 113 

b) Certificato descrizione alla CCIAA 

cl Dichiarazione rilasciata da un Istituto di Credito ad inte¬ 
resse nazionale attestante la capacità finanziaria ed econo¬ 
mica della ditta richiedente o copia dell ultimo bilancio 
Si precisa che 

— Le consegne della merce dovranno avvenire in porto fran 
co presso il Presidio Ospodaliero di Crotone entro 20 giorni 
dall ordine 

— È possibile inviare offerta per lotti singoli dr merce 

— L invito alla gara sarà effettuato entro 45 giorni dalla data 
di scadenza fissata per la presentazione della richiesta d in 
vito citando la fonte dell avviso 

Le ditte che intendono avvalersi dei benefici derivanti dalla 
legge t marzo 1986 n 64 dovranno produrre istanze separate 
contenente la dichiarazione che la ditta possiede » requisiti 
richiesti dalla medesima legge unitamente alla documenta 
zione di rito comprovante tale diritto le richieste d invito non 
vincolano I Amministrazione che si riserva la facoltà di sce¬ 
gliere il terzo contraente 

il presente bando viene spedito all Ufficio pubblicazioni uffi¬ 
ciali della Comunità Europea in data 24 settembre 1937 
il DIRETTORE AMM VO CAPO SERVIZIO PROVVEDITORATO 

dott, Ettore Rizzo 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO D» GESTIONE 

__ on aw, Mario Seatito 
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